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Gentmfla aerai manifestano nefle strade di NBara 
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il centro-sinistra 


« Difficile e improbabile » la ricostituzione del quadripartito - Sottolineata 
l’esigenza di «lavorare per costruire un’alternativa» - Indicata come pro¬ 
spettiva un governo a due o a tre (senza gli scissionisti) • Convergenze con 
il PCI sono possibili e opportune - Il PSI deve essere partito dei lavoratori 



MILANO — Un momento «tolto grandiosa manifestazione dì tori 


(Telefoto) 


§ Tutti i metallurgici milanesi hanno 
ieri scioperato - Nove interminabili 
cortei , hanno percorso la città con¬ 
fluendo in Piazza del Duomo. A Gè- 
nova i metallurgici scendono doma¬ 
ni in sciopero in risposta alla mi¬ 
naccia di serrata in tutte le fabbri¬ 
che avanzata dai padroni. 

Da stanotte fermo l’ENEL 

g Lo sciopero nazionale dei dipen¬ 
denti ENEL per i problemi della 
cassa mutua è stato confermato dai 
tre sindacati che unitariamente lo 
avevano proclamato per i giorni di 
giovedì 9 e venerdì 10. Il ministero 
del lavoro ha rinviato a questa mat¬ 


tina l'incontro con le parti, che 
avrebbe dovuto aver luogo ieri 
sera. 

Sciopero generale a Terni 

• Oggi Terni in sciopero generale 
per le riforme: nei prossimi giorni 
una forte battaglia di massa inve¬ 
stirà regioni e provìnce in tutto il 
paese 

Manifestazioni dei chimici 

# Manifestazioni dei chimici duran¬ 
te lo sciopero odierno di 24 ore in 
numerose città 
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PADRONI NERVOSI 


A bbiamo visto, nei gi¬ 
ro di pochi giorni, To¬ 
rino e Milano pacificamen¬ 
te occupate dagli operai. A 
decine di migliaia, sotto la 
bandiera rossa dei tre sin¬ 
dacati uniti, abbiamo visto 
i metalmeccanici sfilare in 
colossali cortei, riunirsi in 
piazza San Carlo e Piazza del 
Duomo, e dare vita a ma¬ 
nifestazioni di forza e com¬ 
pattezza quali non si vede¬ 
vano in Italia dai tempi in 
cui la classe operaia spezzò 
la spirale della violenza di 
Sceiba. Laddove la polizia 
non c’era, non abbiamo ve¬ 
duto nè violenze nè inci¬ 
denti, pur con migliaia e 
migliaia di giovani operai 
in piazza. 

Lo stesso quadro giunge 
dal resto dell’Italia. Da Por¬ 
to Marghera, da Genova, da 
Firenze e Bologna, da Roma 
• dal Mezzogiorno. Non c’è 
giorno — è ormai da un 
mese — che non si sappia 
di nuovi movimenti: fabbri¬ 
che che per la prima volta 
realizzano l’unità operaia e 
scendono in lotta; categorie 
intere che, unite, levano la 
loro voce e si fanno sentire; 
grandi c piccole città dove 
la lotta operaia esce dalle 
fabbriche, entra nei quar¬ 
tieri, si intreccia con la bat¬ 
taglia e la richiesta di in¬ 
teri aggregati sociali ponen¬ 
do sul tappeto temi di ri¬ 
forma radicale nella politi¬ 
ca della casa, dell’assisten¬ 
za sanitaria, della scuola. 

N ON E’ un moto convulso 
quello che ITtalia sta 
traversando: è un grande 
movimento di lotta, salda¬ 
mente organizzato e lucida¬ 
mente diretto da forze sin¬ 
dacali e politiche che unno 
che con il « sistema > i con¬ 
ti si fanno freddamente gior¬ 
no per giorno, e non < una 
tantum ». Niente « caoa », 
dunque, niente «apocalisse». 
S segno di Quest'autunne 


italiano va cercato in una 
coscienza di classe, in una 
consapevolezza politica che 
sempre più si fa strada sul¬ 
la persuasione diffusa che 
il famoso « sistema > non è 
nè un mito nè un tabù, ma 
una struttura sociale che 
può anch’essa cambiare: e 
cambierà. 

E’ per questo che, mentre 
la buona ragione dei lavo¬ 
ratori giorno per giorno si 
impone infondendo linfe di 
democrazia operaia nel tes¬ 
suto sociale, dall’altra parte 
c’è chi dà segni di perico¬ 
loso nervosismo. E dopo i 
primi grossi tentativi di pro¬ 
vocazione della FIAT e di 
Pirelli, ecco un’altra onda¬ 
ta di ritorno: la Confindu- 
stria si riunisce a Milano, 
e spara a zero sulle richie¬ 
ste operaie. Pirelli invia una 
lettera irresponsabile agli 
operai, minacciando misure 
e offrendo mance. E gli in¬ 
dustriali di Genova, postisi 
all’ avanguardia dell’ ondata 
reazionaria, comunicano al 
prefetto e al questore che 
essi sono stufi, gli scioperi 
devono essere fatti come 
dicono loro, altrimenti — di¬ 
cono — essi proclameranno 
la serrata generale. 

P ENSERANNO innanzitut¬ 
to gli operai a rispon¬ 
dere a questi signori. Ma, 
fin d’ora, ci sembra legit¬ 
timo Invitare questa gente 
irresponsabile a non perde¬ 
re la calma. Non è colpa 
dei sindacati italiani se essi 
non sono, come alcuni cre¬ 
devano, dei « sindacati di 
comodo » pronti a trattare 
elle condizioni del padrone. 
E non può estere fatta col¬ 
pa agli operai ae alcune co¬ 
se essi non le vogliono ca¬ 
pire. Tra queste, per esem¬ 
pio, perché gli industriali 
credano loro diritto esporta¬ 
re capitali aU'eatero (6.000 
miliardi) senza andare in ga¬ 
lera; appura gadara dai prò* 


| fitti di capitale più alti e 
meno tassati del mondo; op¬ 
pure pretendere che dentro 
le loro fabbriche non valga¬ 
no le leggi costituzionali. 
Su « diritti » padronali di 
questo genere si reggono i 
tristi « boom » all’italiana e 
si regge un « sistema » igno¬ 
bile di sfruttamento per la 
cui difesa gli industriali 
chiamano oggi polizia, ma¬ 
gistratura, prefetti e gover¬ 
no, convinti che il loro si¬ 
stema si identifichi con il 
concetto stesso di democra¬ 
zìa. Essi non valutano, pe¬ 
rò, che il movimento contro 
di essi è cresciuto immensa¬ 
mente proprio perchè la con¬ 
sapevolezza politica che cer¬ 
ti « diritti • non sono dirit¬ 
ti, ma privilegi di classe da 
stroncare, è più diffusa og¬ 
gi di quanto non fosse an¬ 
ni fa. 

TUGI ABBIAMO sempre sa- 
puto come stavano le 
coee. Ma importante è che 
oggi lo sappiano «oche altri 
e che la coscienza del dove¬ 
re di un mutamento, di una 
scelta di fondo tra diritti 
dei lavoratori e privilegi dei 
padroni, abbia già conquista¬ 
to strati di massa, e anche 
vertici, ritenuti tradizional¬ 
mente fermi o dubbiosi tu 
certi * principi ». 

Lavorare, lottare, unire 
forze è servito in tutti que- ; 
sti anni. Qualcosa dunque «i 
è mosso, nella società. Il 
modo di « fare i conti » dei 
padroni deve dunque cam¬ 
biare. Anche perchè si trat¬ 
ta di conti profondamente 
errati, che hanno già troppo 
danneggiato la collettività, 
riducendo a «ero la libertà 
per milioni di operai, ten¬ 
tando di conformare la real¬ 
tà del paeae su misure sba¬ 
gliate in vestiti stretti che 
non sopportano ricuciture 
ma devono estere gettati via. 


Maurizio Ferrara 


« Occorre lavorare per co¬ 
struire un’alternativa che si 
presenti come la successio¬ 
ne naturale del centro-sini¬ 
stra e in qualche modo il 
suo superamento. Questa al¬ 
ternativa ha come protago¬ 
nisti fondamentali la DC e 
il PSI ». Cosi De Martino 
nella relazione che ha aper¬ 
to ieri mattina i lavori del 
Comitato Centrale socialista. 
La riunione continuerà og¬ 
gi. Stamane prenderà la pa¬ 
rola Nenni e vien dato per 
certo che egli, uscendo dal 
suo lungo silenzio, propor¬ 
rà il ritorno puro e semplice 
e a breve scadenza al vec¬ 
chio quadripartito che si 
sfasciò il gì orna «delie scis¬ 
sione. 

Il discorso di De Martino 
segue un asse diverso. Par¬ 
tendo dal « grande scontro 
sociale » in atto egli ha det¬ 
to che il PSI « deve ripren¬ 
dere la sua funzione tradi¬ 
zionale di partito dei lavora¬ 
tori ». E lui elencato alcune 
richieste immediate: colpire 
severamente dii organizza 
la fuga dei capitali all’este¬ 
ro; contenere i livelli dei 
prezzi e aumentare quelli 
dell’ occupazione; decidere, 
nel quadro della program¬ 
mazione, una diversa distri¬ 
buzione degli investimenti; 
affrontare il problema della 
casa riducendo i costi con 
provvedimenti relativi al re¬ 
gime dei suoli; ridurre i 
prezzi dei trasporti e del¬ 
l’energia; portare avanti i 
provvedimenti sullo statuto 
dei lavoratori e sull’Univer¬ 
sità. Soprattutto « è inaccet¬ 
tabile il fatto di considerare 
come unica variabile il li¬ 
vello dei salari e come im¬ 
mutabile quello dei profit¬ 
ti ». De Martino ha detto 
che i lavoratori dimostrano, 
nelle manifestazioni, « senso 
di responsabilità ». Ma a que¬ 
sto proposito sì è limitato 
a chiedere « una modifica¬ 
zione nell’armamento e nel¬ 
l’impiego della polizia ». 

In politica estera De Mar¬ 
tino ha ripetuto che il PSI 
« non pone in discussione 
l’alleanza atlantica nella sua 
interpretazione difensiva e 
geograficamente delimitata », 
Entro il quadro della NATO 
l’Italia deve avere una « mag¬ 
giore incidenza » nella poli¬ 
tica di distensione anche in 
relazione al cambio di go¬ 
verno prodottosi a Bonn 
« capace di porre in modo 
nuovo i problemi dei rap¬ 
porti con l’est europeo e con 
la stessa RDT ». Si aprono 
cosi < molte possibilità » al¬ 
la conferenza per la sicurez¬ 
za europea. Quanto al Me¬ 
dio Oriente il nostro paese 
deve adoperarsi per favori¬ 
re « una trattativa basata 
sul riconoscimento del dirit¬ 
to di Israele all'esistenza e 
aul ritiro delle truppe israe¬ 
liane dai territori occupati, 
risolvendo anche il proble¬ 
ma dei profughi palestinesi ». 
Nel Vietnam si impone 
« una soluzione politica che 
rispecchi l’autodeterminazio¬ 
ne del popolo vietnamita ». 
Infine De Martino ha solle¬ 
citato il riconoscimento del¬ 
la Cina popolare. 

A questo punto U segre¬ 
tario socialista ha svolto 
un’analisi del carattere del¬ 
la scissione socialdemocra¬ 
tica. B P8U ne ha cercato 
la motivazione «nella lotta 
anticomunista ». B bersaglio 
dei socialdemocratici è «tut¬ 
ta la sinistra italiana « in 
particolare la sinistra de». 

Il PSU svolge « un'azione di 
carattere moderato, sostan- 

(Seguo in u lti m o pagina) 


Progetti IRI: 40 mila 
nuovi posti di lavoro 


Il presidente delIMRI prof. Giuseppe Petrilli he annunciato 
Ieri, durante l'annuale conferenze stampe sul bilancio tenuta 
nella sede dell'Istituto a Roma, l'attuazione di tre grandi pro¬ 
getti industriali: per la costruzione di aerei commerciali a 
le attività aerospaziali; per l'elettronica a partire del set¬ 
tore delle telecomunicazioni; per la costruzione di un nuovo 
centro siderurgico. Queste nuove attività possono essere lo¬ 
calizzate tutte nel Mezzogiorno. I progotti, su cui II govorno 
dovrà ora decidere, dovrebbero consentirò la creazione di 40 
mila pesti di lavoro, e sono un risultato delle grandi lotte 
popolari per l'occupazione. A PAGINA 2 IL RESOCONTO 


• Praticamente isolato 
il Vomero 

• Chiusa al traffico via 
Cilea 

• Drammatico dibattito 
al Consiglio comunale 

• La città può ancora 
essere salvata 

• Il problema principa¬ 
le è la sistemazione 
del suolo 

• Un « vertice » al mini¬ 
stero dei LL. PP. 
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un accordo 
per negoziati 

con l’URSS 


Le conversazioni si svolgereb¬ 
bero nella capitale cinese in 
una data non ancora fissata 

PECHINO. 7 

B governo cinese ha annunciato oggi che 
URSS e Cina si sono accordate per avviare 
conversazioni al livello dei vice-ministri degli 
esteri sui loro contrasti di frontiera. Le con¬ 
versazioni dovrebbero aprirsi a Pechino, in 
una data che è tuttora oggetto di esame tra 
le parti. La Cina ha confermato in due note 
indirizzate alla URSS dopo rincontro tra 
Kossighin e Ciu En-lai — la prima in data 
18 settembre e la seconda in data di ieri — 
la propria disposizione ad una soluzione pa¬ 
cifica della vertenza, e ha proposto che le 
parti concordino « misure provvisorie per 
mantenere la "status quo" alle frontiere ». 

L’annuncio dell'intesa per lo avvio di con- 

(Segue in ultima pagina) 


Aspra battaglia alla Camera e nel paese sul problema della casa 

FITTI: passa contro il governo 
un blocco parziale dei contratti 

Il provvedimento, della durata di un anno, riguarda chi ha un reddito non superiore a 150.000 lire mensili 
Respinto per soli tre voti l'emendamento del PCI sul blocco generalizzato — Presa di posizione dei sindacati 



Assistenza diretta 
chiesta all’ENPAS 


L» ugriltrlf CGIL, CISL 6 
UIL hanno chlo*to al Governo un 
incontro urgente par l'ENPAS; 
entro lo prossima settimana so 
non vi saranno progress) si pas¬ 
serà alla lotta. I sindacati chie¬ 
dono che l'ENPAS, la cui crisi 
colpisca cinque milioni di mu¬ 
tuati; 1) passi dall'assistenza 


Indiretta a quella dirotta domi¬ 
ciliare generica e specializzata 
con medicinali gratuiti a tutti; 
2) abbia nuovi organi direttivi 
democratici al cantre e alla pe¬ 
riferia; » riceva dalle State- 
datore di lavoro contributi ade¬ 
guati alla tslganza affettive 
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IL VENTENNALE DELLA RDT 


BERLINO - Un m arnati- dell* Impali 
dm ha «voto luogo d ur ante I f sgtora l i 
RDT. Sulla tribuna d'aitar* al acargam 
RDT, Ulbricht a U mg rat ari* d*l PCUS, 


tanti 4d XX dalla 
N p ra a ldanla della 
iramav. A RAO. « 


„ Estranei ed anzi osti- 
“ li alla formula di 
centro sinistra, 1 liberali 
assolvono da molti anni 
il ruolo difficile ma inso¬ 
stituibile dell’opposizione 
costituzionale». Con que¬ 
ste parole incomincia la 
presentazione di una in¬ 
tervista dell'on. Malapodi 
al * Corriere della Sera » 
sull'attuale situazione po¬ 
litica, e dobbiamo dire che 
si tratta di parole sugge¬ 
stive le quali, nella loro 
semplicità, riescono a im¬ 
mergerci in una specie di 
piccolo mondo antico, del 
quale avevamo persino di¬ 
menticato l'esistenza. 

Essere « estranei e osti¬ 
li alla formula di centro 
sinistra», oggi, da destra, 
mentre si parla di gover¬ 
no DC-PSI, a. nuova si¬ 
nistra, di nuove maggio¬ 
ranze, di nuovi patti co¬ 
stituzionali, di rapporti 
con f comunisti, è come, 
in questo tempo di e ra¬ 
pidi » e di jet, estere 
estranei e ostia agli e ac¬ 
celerati» e sognare il ri- 
tomo alle carrozze di po¬ 
sta. La stessa propensio¬ 
ne per il centro s i n istr a, 
ormai, si confessa con 
una segreta vergogna. Prtb 
vate a dire a uno aiTins- 
prowiso: eDtoa la ra ri — 
lei è per a centro sini- 
strofe a a«Orato oh*, por 


battaglia 


delle attenuanti: • Sì, ma 
vede, io fio i genitori vec¬ 
chi e lei mi capisce,..». 
Invece i liberali non solo 
sono « estranei e ansi osti¬ 
li al centro sinistra», ma 
tengono a far sapere che 
in queste loro estraneità 
e ostilità si considerano 
«insostituibili». L’on. Ma¬ 
lapodi crede che sotto la 
sede del suo partito la 
gente faccia la coda per 
essere ammessa a sosti¬ 
tuire I liberali nell'ostili¬ 
tà al centro sinistra. Un 
giovane liberale distribui¬ 
sce le contromarche e si 
va su a uno a uno. Esce 
in barella l'on. Bozzi, sfi¬ 
nito da lunghi anni di in¬ 
trepida ostilità al centro 
sinistra. «Sarò degno di 
lei» — promette il suo 
sostituto, $ si mette su¬ 
bito a fare l'estraneo e 
l'ostile, incurante della fa¬ 
tica e dei disagi 
Verso la conclusione deh 
l’intervista, l’on. Malagodt 
ha avuto parole di minac¬ 
ciosa fermezza; «Noi con¬ 
tinuiamo più che mal I* 
nostra battaglia » ha detto, 
s di là, éSraUra stanza, 
venivano grida di dosi- 
lana e N&otok di tome 
inc r o c ia to . Sono i liberati 
ohe poh M en an e la loro bea. 
taglia. Fa ben* Boato che 
atta firn ai rà aordi n o di 
tosatore la chtaee sotto io 


Alla Camera, dov’è incomin¬ 
ciata ieri la votazione sugli ar¬ 
ticoli della legge sui fitti, il go¬ 
verno ha ribadito la propria 
posizione di sostanziale chiu¬ 
sura e sordità rispetto alle di¬ 
mensioni drammatiche nelle 
quali si presenta il problema 
della casa, facendo respinge¬ 
re la proposta comunista di 
uVi blocco generalizzato dei 
contratti. Tuttavia la batta¬ 
glia condotta dal PCI e dalla 
sinistra, strettamente legata 
al movimento di lotta che di¬ 
laga nel paese, è riuscita, pre¬ 
mendo sulla maggioranza. *d 
aprire una breccia nel muro 
dell 1 intransigenza governati¬ 
va. Malgrado l'opposizione del 
ministro Gava, è infatti pas¬ 
sato un emendamento del so¬ 
cialista lombardiano Achilli 
all’art. 1 della legge, col quale 
la proroga fino al 31 dicembre 
1970 — limitata originariamen¬ 
te ai residui contratti bloccati 
del 1947 — viene estesa a tutti 
i contratti in corso all’entrata 
in vigore della legge per to 
famiglie fi cui reddito men¬ 
sile non superi le 150 mila lire. 

Ih precedenza, 1 emenda¬ 
mento del PCI — illustrato dal 
compagno COCCIA — che prò • 
rogava tutti i contratti in cor¬ 
so alla data del 15 dicembre 
prossimo fino alla istituitone 
dell'equo canone e di una nuo¬ 
va disciplina del rapporto lo- 
catizio — era stato respinto 
con appena tre voti di mag¬ 
gioranza. segno eloquente an¬ 
che questo dì imbarazzo • di¬ 
visione tra to forse che sosten¬ 
gono il governo. Con lo stesso 
esiguo scarto sono stati respin¬ 
ti altri emendamenti del PCI. 
e quello del PSIUP che pro¬ 
poneva il blocco Ano al 31 di¬ 
cembre 1973. 

La seduta si ora aperta in 
un dima di notevole tensione, 
dopo che nella mattinato, in 
tm incontro con i rappresen¬ 
tanti della CGIL. CISL e UIL. 

11 presidente d e. deila Coro- 
mtoaton* Otti aveva respinto to 
richi es to «varaste dalle tre 
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La nafaiiwo otampa dal presidente dallTRI 

Siderurgia, aeronautica 
elettronica: 4.000 

miliardi d'investimento 

Un parziale sbocco delle lotte per l'occypaiiene - Ampie concessioni delle Partecipa 
noni statali alla Confindustria in campo finanziario e allineamento nel respingere le 
rtandfcanoni operaie in fabbrica • Smentite le dimissioni di Valerio dalla Montedison 


fimi tm titanio di due to¬ 
ni. rispetto alle indicazioni 
fornite dai «inriacati alla con¬ 
ferenza triangolare sull'occu- 
parione. TIRI ha anmmciato 
il varo di nuovi progetti in¬ 
dustriali ote dovranno consen¬ 
tire altri quattromila miliardi 
di invertimenti e la craailona 
di almeno 40 mila porti di 
lavoro nelle nuove im prese. 
E’ questa la novità più impor¬ 
tante ddUa conferenxa stampa 
tenuta ieri a Roma dal prò- 
faesor Giuseppe Petrilli- 
Saranno interessate alcune 
fra le regioni del Mezzogior¬ 
no più colpite dagli squili¬ 
bri economici: Sicilia, Cala¬ 
bria. Puglia e Abruzzo, ragioni 
dove tuttavia la gravità «tas¬ 
ca dei problemi rende più 
ette mai urgenti riforme nel- 
l’oaaetto detta proprietà agra¬ 
rio, neU’aasetto urbano e del¬ 
la e madie imprese. I 

progetti-guida sano tre. Per 
l’elettronica è prevista sia la 
creazione di un centro di ri¬ 
empa aia lo sviluppo parten¬ 
do daMe attività di telecomu¬ 
nicazioni già controllate dal- 
i lRI. di nuovi centri di pro¬ 
duzione. Per il settore aero- 
n«iM«n l’obtettivo è di mette¬ 
re in grado la nuova impre¬ 
sa di operare nelle più diver¬ 
se direzioni fino alla progetta¬ 
zione e costruzione autonoma 
di aerei commerciali di tipo 
avanzato; anche in questo ca¬ 
so la creazione di un centro 
di ricerche è stata riconosciu¬ 
ta come ancora più urgente 
della creazione degli impian¬ 
ti di costruzione. Il terzo pro¬ 
getto, di cui già si parla da 
qualche mese, riguarda la co¬ 
struzione del quinto centro si¬ 
derurgico, di cui nolo oggi si 
costata l'urgensa in relazione 
a ormai prossime strozzature 
nei rifornimenti di acciaio al- 
l’ùMtuatria manifatturiera na- 
aianale. 

Maggiori dettogli sui nuovi 
progetti non sono disponibili 
poiché il governo deve anco¬ 
ra esaminarli e prendere le 
decisioni politiche conseguen¬ 
ti. Benché sia evidente l’in¬ 
fluenza positiva che hanno 
avuto, nel far maturare que¬ 
ste decisioni, grondi battaglie 
popolari come quella condot¬ 
ta per l’abolizione delle zone 
stilarteli (e gU adoperi gene¬ 
rali ohe l’hanno accompagna¬ 
ta), fl dibattito parlamentare 


Convocato 
il CC del PCI 

Il Gomitate Centrale e la 
Comm isti one Centrale di Con¬ 
trollo del PCI sono convocati 
In seduta congiunto por lunedi 
Il ottobre allo oro li con || 
seguente ordine del giorno: 

1) Letto dei lavoratori, situa¬ 
zione e c ono m ico e prospet¬ 
tive politiche. (Relatore 
Fornendo Di Giulio). 

1) Vario. 


sul Magio giorno, la ribellione 
quotidiana dei lavoratori al 
licenziamenti t> alla depressili, 
ne economica di vaste zone, 
■( deve tenere presente che 
la loro reale portata di¬ 
penderà non solo dall'ampiez¬ 
za effettiva e dalla rapidità 
degli Interventi ma anche da 
mutamenti d’indi risso politico 
più generale, come he testi¬ 
moniato anche la conferenza 
stampa del presidente del- 
URI. 

Il programma 

Gli sviluppi delle attività 
IRI hanno portato il gruppo 
a definire un programma di 
investimenti (a prescindere 
dai progetti sopra accennati, 
da perfezionare) per 3800 mi¬ 
liardi (1400 nei Mezzogiorno). 
Quest’anno lo sviluppo degli 
Investimenti Dii sarà del 25% 
contro ril% della media na¬ 
zionale. La richiesta della Con¬ 
findustria di delimitare l’area 
dell’intervento pubblico nel- 
l’economia è stata quindi scon¬ 
fitta dalla forte pressione so¬ 
ciale che si è sviluppata nel 
paese. La linea di attacco del 
padronato verso le aziende 
pubbliche è quindi mutata: 
si è arroccata sulla richiesta 
di una presenza privata de¬ 
terminante nel progetti, sulla 
franchigia per certi settori a 
cui sono interessati grondi 
gruppi privati e, soprattutto, 
sulla richiesta di imporre nel¬ 
le stesse aziende pubbliche 
rapporti di lavoro confacenti 
agli interessi dei gruppi pri¬ 
vati. 

Il prof. Petrilli ha dimostra¬ 
to, cifre alla mano, di avere 
tenuto buon conto degli inte¬ 
ressi privati. I nuovi investi¬ 
menti sono stati coperti con 
autofinanziamento, aumentato 
del 20%, fino a coprire con 
mezzi propri il 40% del fab¬ 
bisogno finanziario del grup¬ 
po. Negli ultimi quattro an¬ 
ni TIRI ha evitato di pren¬ 
dere prestiti obbligazionari 
per finanziare investimenti in¬ 
dustriali, in modo di fare il 
massimo spazio ai privati, e 
ne ha anzi rimborsati per 68 
miliardi. Le tre banche d’inte¬ 
resse nazionale controllate dal- 
l’IRI, secondo i dati fomiti 
ieri, avrebbero dato aU’IRI 
non più del 9% del tuo fab¬ 
bisogno finanziarlo. 

Sono quindi giuste le criti¬ 
che fatte all'lRI di limitare 
o ritardare ì suoi programmi 
in funzione di interessi pri¬ 
vati. 

Circa l'assetto del gruppo, 
Petrilli ha avanzato tre ordi¬ 
ni di riserve: rifiuto di fare 
interventi di salvataggio di 
imprese in crisi (anche quan¬ 
do potrebbero essere inserite 
razionalmente nel tessuto prin¬ 
cipale?); rifiuto di operare 
nelle « piccole dimensioni *; ri¬ 
chiesta di liquidatone di al¬ 
cune attività «ereditate dalla 
esperienza post-bellica » che 
rimangono ancora cronicamen¬ 
te passive. Solo nel caso del¬ 
le placale e medie Imprese 


Al Senato 

Omicidi bianchi: 
il governo ignora 
le responsabilità 

Dieci mesi per rispondere ad una interroga¬ 
zione comunista su una sciagura del lavoro 
ad Ancona e a Castellammare — Silenzio 
anche sui vincoli delle « servitù militari » 


La provvidenziale assenza dal¬ 
l’aula del senatore democristia¬ 
no Pelizzo (già sottosegretario 
alla Difesa) ha tolto il governo 
dall’incomoda posizione di do¬ 
ver risponderà a una dura in¬ 
terrogazione dello stesso parla- 
mantare sulle servitù militari. 

A tutt’ogfi, ricorda PELIZZO 
neU’interrogasione. non è stato 
avviato il lavoro di revisione 
delle servitù e nonostante gli 
im peg ni di contenerli entro lo 
stretto necessario, i vincoli, spe¬ 
da nel Friuli-Venezia Giulia, so¬ 
no stati ampliati. Di conseguen- 
sa il senatore de chiedeva se 
e quali iniziative prenderà il 
governo per rispettare le leggi 
« per ovviare ai gravi e pre¬ 
giudizievoli inconvenienti de¬ 
nunciati, causa non ultima che 
ritarda e impedisce lo svilup¬ 
pa oociolo ed economico della 
sona del confine orientale del 
Friuli » e per corrispondere 
migliori indennizzi ai colpiti. 

A questa interrogazione ae ne 
acoomDegnava un altra — di 
LI VIGNI del PSIUP - circa 
roocupaziooc di trentadue etta¬ 
ri del comune di Alfonsine. ad 
opera del VII Comando milita¬ 
re, contro le quale ai * pronun¬ 
ciato il Consiglio comunale. 

Il sottosegretario DONATI ha 
dato una risposta interlocuto¬ 
ria a LI Vigni, ed ha taciuto, 
per aastn— deU’interrogante. su 
quella più scottante di Palino. 

Risposta lnaoddisfscarte ha 
dato, poi, il sottosegretario al 

Levare a interroga*™* di AI- 
HOMI (PCI) e CARSTTON1 (lo- 


i di sintetro) tulle ina- 
dazapieose a Mantova degli ia- 
datoriali tessili sto confronti 
dodi diecimila lavoranti a do- 
mtofjto (taedempienze che ri¬ 
guardano 1 contributi assiste»- 
Sa? I provfdOMtoli. 1 livelli sa* 
tortoli e via dio—do ) . 


Dopo dicci mesi il governo s’è 
deciso a rispondere in modo del 
tutto inadeguato alla interroga¬ 
zione comunista (Fabbretti. To- 
masucci. Manenti) su un triplice 
infortunio mortale alla Maraldi 
di Ancona. L’inchiesta giudizia¬ 
ria è ancora in corso. L’unica 
cosa « positiva * finora fatta è 
un modesto contributo governa¬ 
tivo alle famiglie delle vittime. 
Nella sostanza slmile le rispo¬ 
sta — data dopo un anno dal 
fattoi — ai compagni Ferma- 
nello, Abenante. Bettoli. Chia¬ 
romorte su un sinistro avvenuto 
allTtalcantieri di Castellamma¬ 
re di Stabia, nel quale mori 
l’operaio Raffaele Giannullo. 
Una risposta che non viene nep¬ 
pure nobilitata dal generico im¬ 
pegno del governo per una mag¬ 
giore vigilanza e rigore, dal 
momento che, poi, si coprono di 
fatto precise responsabilità. Al- 
l’Italcantieri si lavora a contat¬ 
to di materiale nocivo che, se¬ 
condo l’ENPI. danneggia l’or¬ 
ganismo dopo soli ventanni. 

Altre tre interrogazioni, sem¬ 
pre di senatori comunisti, con¬ 
cernevano materia ospedaliera 
e più propriamente l’ospedale 
di Pollatene (Raggio Calabria) 
e l’ospedale Cotogno di Napoli: 
nel primo caso, d compagno 
ARGIROFFI chiedeva che ve¬ 
nisse rimossa l’opposizione del 
prefetto a un'inchiesta del conti- 

S lio comunale (ma il prefetto 
■ confermato e il governo ae 
n’è venuto solo oggi a rispon¬ 
dere); nei secondo caso, i se¬ 
natori comunisti hanno denun¬ 
ciato eoo fona, che nella si- 
tuaikme di sfacelo della città 
questo ospedale continua ad an¬ 
sare fermo per mancanza di 
personale. U governo ha scari¬ 
cato tutto sulla amministrazio¬ 
ne locale. 


agli ha indicato una prospet¬ 
tiva positiva chiedendo nuo¬ 
vi « strumenti di intervento 
pubblico di cui si avvertono 
da più parti le necessità ». Per 
il resto, le dimensioni stesse 
dei programmi proposti spin¬ 
gono in direzione di una con¬ 
centrazione che ha indubbia¬ 
mente anche aspetti pericolo- 
ai per gruppi di lavoratori e 
zone economiche di non po¬ 
ca importanza. 

Occupazione 

H discorso sull’occupazione 

è stato tutto affidato anche 
nella conferenza stampa di ieri 
all'attuazione dei nuovi proget. 
ti. L’occupazione, nel gruppo 
IRI, aumenta assai meno de¬ 
gli investimenti. L’mtensidea¬ 
zione del capitale — fino ai 
100 milioni per addetto del 
progetti pilota — e caratte¬ 
ristica peculiare di un inter¬ 
vento industriale che si è 
espanso principalmente nei 
settori di base o nelle infra¬ 
strutture; muterà qualcosa so¬ 
lo a partire dall’Alfa Sud e 
da* prevedibili 20-25miia po¬ 
rti di lavoro che creerà. Non 
vi è invece accenno a muta¬ 
menti qualitativi, quali sono 
richiesti dai lavoratori, nelle 
modalità di impiego della for¬ 
za lavoro; con la prospettiva 
al m e n o in qualche settore 
avanzato della riduzione dra¬ 
stica degli orari e dell’artico¬ 
lazione m turni di lavoro. L'a¬ 
zienda a partecipazione stata¬ 
le si aforza, proprio in que¬ 
sto, di essere omogenea e bat¬ 
tistrada di quella capitalisti¬ 
ca. Il prof. Petrilli si e limita¬ 
to a chiedere che lo Stato fac¬ 
cia il suo dovere qualificando 
maggiormente la manodopera. 
Ma niente st dice su quella 
che dovrebbe essere la scuola 
che pub accompagnare i gran¬ 
di progetti scientifico-tecnolo¬ 
gici in cui ci si sta per im¬ 
pegnare. 

I contratti 


Dei pari allineata al padro¬ 
nato privato è apparsa la po¬ 
sizione sui rinnovi contrattua¬ 
li. Petrilli ha agitato lo spet¬ 
tro della crisi 1963-64 per am¬ 
monire che « gli oneri deri¬ 
vanti dal maggior costo del 
personale, quando non siano 
coperti da paralleli aumenti 
di produttività, alimentano ne¬ 
cessariamente, attraverso gli 
aumenti di prezzi, pericolose 
tensioni inflazionistiche, ovve¬ 
ro ricadono sulle aziende limi¬ 
tando la quota di valore ag¬ 
giunto normalmente destinata, 
attraverso l’autofinanziamento, 
al nuovi finanziamenti e al 
rinnovi». C'è però l’insegna- 
mento dell’esperienza: la crisi 
1963-64 non ha impedito all’IRI 
di aumentare in misura cre¬ 
scente l’autofinanziamento, 
cioè lo sfruttamento della 
manodopera; ma questa, lun¬ 
gi dall’essere una via obbli¬ 
gata per accrescere gli inve¬ 
stimenti, è stata una condizio¬ 
ne imposta dai gruppi priva¬ 
ti — o volenterosamente offer¬ 
ta, poco importa — a spese 
dei lavoratori. Ed è questo 
che i lavoratori non voglio¬ 
no che si ripeta. Perciò assai 
grave è apparsa la richiesta 
del presidente dell’IRI « della 
più ampia e scorrevole arti¬ 
colazione dei nuovi contratti, 
una ragionevole gradualità dei 
miglioramenti nel tempo, insie¬ 
me con l’indispensabile cer¬ 
tezza delle procedure e dei 
meccanismi conflittuali » che 
non si differenzia sostanzial¬ 
mente dalle richieste della Con¬ 
findustria. La kbera dinami¬ 
ca contrattuale nelle aziende 
è l’unica garanzìa che 1 lavo¬ 
ratori possono avere, rispetto 
alla continua e arbitraria mo¬ 
difica dei piani aziendali; la 
certezza dei contratti sarebbe 
per i lavoratori certezza di 1 
crescente sfruttamento. La 
questione ha un ampio risvol¬ 
to politico, poiché si tratta di 
sapeie se i lavoratori, con la 
loro azione autonoma, hanno 
oppure no il diritto di mette¬ 
re m discussione le decisioni 
che le aziende prendono sul¬ 
la loro pelle. Al di là delle 
dichiarazioni fatte ieri da Pe¬ 
trilli emerge, in effetti, il rea¬ 
le schieramento del governo 
Rumor, responsabile della po¬ 
litica delle Partecipazioni sta¬ 
tali, dalla parte del padro¬ 
nato. 

Il prof. Petrilli ha rilevato, 
per la prima volta, che nel 
costo del lavoro confluiscono 
anche i costi della rendita, a 
cominciare dagli affitti di casa 
che portano via 20-25 lire per 
ogni ìoo di ìaiario al lavora¬ 
tore italiano, Ha chiesto quin¬ 
di Interventi nel settore dello 
case, della scuola e della di¬ 
stribuzione del prodotti, senza 
peraltro pronunciarsi sul con¬ 
tenuto delle riforme chieste 
dai lavoratori anche in que¬ 
sti settori. 

Il dibattito 

Le domande e risposte al 
giornalisti hanno dato occasio¬ 
ne soprattutto a precisazioni. 
Per la decisione dt cedere ai 
privati azioni delie banche IRI 
e dall'Alfa Romeo, Petrilli ha 
detto che lo stato manterrà 
una maggioranza di almeno il 
75%, Circa la politica della 
Montedison ha smentito ohe lo 
ing. Valerio al foaee dimesso 
dopo una burrascosa riunione 
tenuta lunedi a Milano. Per 
la nuova aerostastone di Fiu¬ 
micino, affidata ali'Ali tolto, >1 
sta progettando un compitato 
futuristico, capace di ospitare 
aerei lunghi cento metri, oon 
mille passeggeri, per un vo¬ 
lume al 18-90 milioni di pos¬ 
ali'anno. 

r. i. 


Presenti numerose delegazioni italiane e straniere 


L’ESTREMO 
OMAGGIO AL 
COMPAGNO 
BITOSSI 

L'ofiztMt funata di Fintando Mantignini * 1 saluti di 
Pi«rrt 6MSMB, sagrateli dada FSM, a di Giancarlo 
Pajatta * Prasaidf rapprasanianti dalla CtSL a dalla UIL 



Un'Immagine del funerali del 


Bitossl. 


I « PIRATI DEL CEMENTO 


» 


Se i varchi lasciati alla speculazione privata non venissero bloccati sa¬ 
rebbe una perdita irreparabile per tutto il mondo - La necessità di difen¬ 
dere la flora sottomarina di una delle più favolose zone delia Liguria 


Mancano 2 milioni 
di posti-alunno 


Il Comitato centrale della 
edilizia scolastica si riu¬ 
nirà domani per Tesarne 
definitivo del programma 
di interventi 1969-71. Sarà, 
questa, l’ultima riunone 
prima dell’esame del pro¬ 
gramma da parte del Co¬ 
mitato per lo programma¬ 
zione economica. 

Gli interventi, nella si¬ 
tuazione attuale, accertati 
dal Comitato centrale per 
l'edilizia sulla scorta delle 
indicazioni fomite dai Co¬ 
mitati regionali, riguardano 


la carenza di circa 2 mi¬ 
lioni di posto-alunni, cosi 
suddivisi: un milione per 
la scuola elementare. 600 
mila per quella media in¬ 
feriore e 400.000 per la se¬ 
condaria superiore. Lo 
stanziamento globale ri¬ 
chiesto è di circa 1500 mi¬ 
liardi di lire, coai ripar¬ 
titi: 560 miliardi per le 
scuole elementari, 540 m i 
liardi per le scuole medie 
inferiori e 400 miliardi per 
quelle dell’istruzione secon¬ 
daria «uperiore. 


In Val d'Aosta 

Stampella del PLI 
al centro-sinistra 

AOSTA. 7 

La giunta regionale della Valle d’Aosta, formato da de e 
socialisti, è stato eletta con l’appoggio determinante dei li¬ 
berali. I nuovi assessori sono stati infatti vototi da 11 consi¬ 
glieri de, dai due liberali, due del PSI. due Iodipendenti che 
prima appartenevano al < Rassemblement Valdotain » e dal 
consigliere del PSU. 

I rappresentanti del PCI, del PSIUP e della < Union Val- 
dotoine» hanno votato scheda bianca. L'opposizione comuni¬ 
sta alla giunta è stato motivata dal compagno Gemano. 

I liberali hanno precisato che ti loro voto è stato favore¬ 
vole alla giunta «per la difesa dell'autonomia e della demo¬ 
crazia », anche se il loro appoggio « non era necessario, né 
richiesto *. In effetti il voto del PLI è stato determinante, 
per l'assenza di un socialista e due de. 

Alla votazione non ha preso parte. Infatti, il consigliere 
socialista Francesco Balestri, assessore al turismo nella pre¬ 
cedente giunta di centro-sinistra, che aveva deciso di abban¬ 
donare il PSI, annunciando la costituzione di un « Partito so¬ 
cialista autonomo valdostano », A questa decisione il Bale¬ 
stri era giunto dopo che la segreteria regionale del PSI 
lo aveva escluso dalla rosa dei candidati assessori per la 
nuova giunta: egli, comunque, ha successivamente ritrattato 
la notizia da lui stesso data ai giornalisti. Per motivi analoghi 
non hanno partecipato alla votazione due consiglieri de. 

Dopo l’elezione degli assessori, il nuovo presidente demo¬ 
cristiano Bordon ha esposto al Consiglio il programma della 
giunto. 


Dimissionario il sindaco de 

Aperta a Catania 
la crisi al Comune 

CATANIA, 7 

Improvvisa crisi dell’amministrazione comunale democri¬ 
stiana di Catania. Il sindaco, Giuseppe GulU, al è dimesso 
stamattina. In una lettera Inviato ai componenti della Giun¬ 
ta. agli organi df partito a ai copigruppo consiliari, il sin¬ 
daco ha motivato oon ragioni di salute la sua irrevocabile 
decisione. In conseguente di dò, la Giunto si è riunito noUt 
tarda mattinata in seduto straordinaria per una prese di 
atto formale delle dimissioni; la presa d itto sostanziale e 
relativa discussione, spetterà al consiglio eomunale, che quasi 
certamente sarà convocato per 1 primi della prossima setti¬ 
mana. 

Sembra che le ragioni effettive delle dimissioni di OuUi 
più che nei motivi di salute debbono tese ne ricercati In una 
aspre lotto di potere ingaggiate fra vari personaggi delle DC, 
dedei e pervenir# oon ogni meteo elle massima oariea eo¬ 
munale. 

Le lotte per fl poter* «D'Intorno del gruppo democristiano 
ha avuto gravi con segue nt e per tutto la dttodlnanaa perchè 
ha fatto si che venissero bloccato diverse iniziative utili por 
risolvere i problemi più eeottenti del momento. L’attuale 
Giunta, quindi, che gli tento poco aveva fatto, si è trovata 
t bastoni fra le ruoto mesti dal sud stesti sostenitori e de 
qualche mete aveva già praticamente cessato <ti operine. Il 
sindaco, messo con le spalle al muro, anziché fare una pub¬ 
blica denuncia dt quanto stava avv enendo, ha preferito di- 


Dalla redazione 

GENOVA. 7 

Per difendere Portofino dai 
pirati saraceni bastarono, nei 
secoli passati, una fortezza ed 
un paio di torri di guardia, 
contro i moderni pirati del ce¬ 
mento non sono sufficienti però 
nè leggi nè fortezze. 

Da una valutazione di onesto 
genere è nato, su iniziativa di 
« Italia nostra », un seminano 
stilla mttPMwIbrma di tutela da 
proporre per il territorio del mon¬ 
te. al quale hanno partecipato 
docenti universitari, biologi, geo¬ 
logi- urbanisti ed autorevoli 
esperti stranieri di tutela pae¬ 
sistica. 

Come ha ricordato il segreta¬ 
rio nazionale di * Italia nostra ». 
professor Rossi Dona, nel setto¬ 
re della difesa del paesaggio sia¬ 
mo di fronte ad un problema po¬ 
litico di fondo: la degradazione 
intonsa delle nostre coste, cosi 
come è avvenuto a Capei, sul 
Gargano, a Taormina o alle Tre 
miti impone l'adozione di misu¬ 
re urbanistiche globali e decise, 
non oerto la ricerca del compro 
messo con la speculazione. 

Portofino, per fortuna, è anco¬ 
ra intatta (o quasi), ma già da 
qualche mese sono apparsi sui 
quotidiani annunci economici che 
offrivano lottizzazioni nell’area 
del monto, in tutta quella zona 
che. sino ad oggi, è rimasta in¬ 
denne dalla marea di cemento 
che ha sconvolto la Liguria. 

Il fatto è che l'Ente autonomo 
del monte di Portoti no ha elabo¬ 
rato un piano regolatore del mon¬ 
te in cui. pur vincolando nel mo¬ 
do più assoluto la grande mag¬ 
gioranza del territorio a parco 
naturale, ha lasciato due varchi 
olla speculazione privata, uno 
nella sommità del promontorio 
•d un secondo alle spalle dello 
abitato di Portofino mare, inse¬ 
rendo poi un programma di via¬ 
bilità interna capace di incanala¬ 
re ulteriori e più gravi assalti 
dei lottizzatori. 

Se dovesse passare il piano 
cosi com’è — e su questo La 
grande maggioranza dei parteci¬ 
panti «1 convegno s'è dichiara¬ 
ta d'accordo — ineonuncerebbe 
per Portofino il « giorno più lun¬ 
go » della speculazione edilizia 
Se il discorso dovesse essere 
limitato alla sola nostra provin¬ 
cia basterebbe ricordare che du¬ 
rante il periodo estivo lungo U 
brave arco di costa che da Aron- 
za no raggiunge Rapallo il nume¬ 
ro medio degli utenti del mare 
è di sei persone per ogni me¬ 
tro lineare di spiaggia (tre quar¬ 
ti della quale però sono inacces¬ 
sibili perchè dati in concessioni 
a privati o utilizzati per le in¬ 
dustrie) per renderai conto dal¬ 
la importanza d uo polmone di 
venie a ridosso della città. Ma 
fi problema va ben oltre: su tut¬ 
te ie coste italiane t soli tratti 
ancora liberi dalla speculazione 
editiate sono soltanto oltre a 
Portofino. la sona alla foca del- 
l’Ombrane, l'isola di Montecri- 
sto, San Rossore, la Sardegna e 
una parte del promontorio del 
Gargano. Difendere queste coste 
mantenendole intatte secondo tl 
concetto della « riserva naturale 
integrale» ed aprendole e una 
inteOiionte e razionale utiliut- 
zione pubblica, costituisce im¬ 
pegno preminente di ogni uomo 
di cultura e deve imporsi alle 
pubbliche autorità come dovere. 

* Italia nostra » é quindi con¬ 
vinto dell'idoneità degli attuali 
mezzi di cu» il nostro Paese di¬ 
spone per la tutela del paesag 
gio (gli scempi nei parchi nazio¬ 
nali sono purtroppo notizia ricor¬ 
rente) e sollecita l'adozione di 
nuovi provvedimenti. Per Porto- 
Ano, hi particolare, ocoorre an¬ 
si tutto la difesa ad oltraoaa noi 
confronti della speculazione edi¬ 
lizia e la eroajtiooa di un gran¬ 
de porco (ben óltre i limiti di 
circa mille ettari dell'attuale 
oom premorto dal monte) ohe 
co m prando anche la più rioina 
piattaforma sottomarina. 

Paolo SalotH 


Un convegno df « Italia nostra » per la difesa del promontorio 

MINACCIANO PORTOFINO 


Davanti olla nede dalla CGIL 
una folle di lavoratori, d iri ge»- 
ti tindeeali, amici, rapproooo- 
tonti delle organizzazioni oin- 
dacali straniate, ha noe ieri 
Cestiremo saluto al campai 
Renato BHoeti. 

Par tutto la serata e la not¬ 
te precedenti tl pellegrinaggio 
alla camera ardente si latin a 
prema le CGIL era stato con¬ 
tinuo. Personalità e uomini 
semplici, pensionati che lo co¬ 
noscevano come dirigente del¬ 
la loro federazione sindacate 
e diriganti politici e sindacali 
che avevano diviso con lui lun¬ 
ghi anni di mUtsta, di lotte, 
di sacrifici e di auecesii. 

Un telegramma è stato inoltre 
spedito ieri ella CGIL dal segre¬ 
tario del PSI on. De Martino. 

«Scomparsa compagno Bitoo- 
ti — è detto — che ha dedicato 
sua vita lotta lavoratori, par¬ 
tecipando resistenza antifasci¬ 
sta et lungo travaglio movimen¬ 
to operaio italiano ci addolora 
profondamente Vogliate acco- 
gMerc vivissime condoglianze 
«Brettone PSI e mie personali ». 

Poco prima che U feretro 
fosse portato dalla camera ar¬ 
dente al piazzate antistante, do¬ 
ve si sarebbe svolta la cerimo¬ 
nia funebre, il presidente deli» 
Camera on. Pettini era tornato 
a rendere l’ultimo saluto al¬ 
l’amico scomparso. In mezzo el¬ 
la folla erano presenti senatori 
e deputati comunisti, fra cui 
Colombi. Terracini. Secchia, Uz- 
zadri del PSIUP, il compagno 
PecchioU della direzione del 
PCI. Scotti dell'ANPI. Anita e 
Baldina Di Vittorio. La UIL era 
rappresentato dai segretari Vi¬ 
glinosi e Dalla Chiesa, la CISL 
dal segretario confederale 
Ghezzl. 

A sottolineare il prestigio in¬ 
ternazionale della figura di Bi- 
tossi. che dal IMI reggeva la 
presidenza della Federazione 
sindacale mondiale, erano giun¬ 
te a Roma per rendergli l'estre¬ 
mo omaggio qualificate rappre¬ 
sentanze della FSM, della CGT 
francese, dei sindacati cecoslo¬ 
vacchi, polacchi, della RAU, 
della CISA (Confederazione In¬ 
temazionale sindacati arabi), 
della Repubblica democratica te¬ 
desca -dei sindacati ungheresi. 

Qttimdo, alle 17. il feretro è 
stato portato a braccia dai 
compagni deP’appnratò sul piaz¬ 
zale -davanti alte sede della 
CGIL, le bandiere delle fedo- 
rezioài sindacali si sono abbas¬ 
sate. 

Erano sul palco i massimi 


Catanzaro 


Cacciati 
due frati 
rinnovatori 

Protestano i fedeli 
Barricate e carabinieri 
di fronte alla chiesa 
Uno dai due reiigioai 
aveva espresso simpa¬ 
tie per il movimento 
studentesco 


CATANZARO, 7 
Barricate e decine di ca¬ 
rabinieri e poliziotti in borgho- 
ae ieri atra di fronte ad una 
chiesa a Catanzaro. 1 fedeli 
hanno inteso opporsi in questo 
modo alla decisione del vesco¬ 
vo di Catanzaro e dei Provin¬ 
ciale dell’Ordine del « Sacro 
Cuore » di trasferire dalla cit¬ 
tà calabrese due frati che ave¬ 
vano in consegna la chiesa del 
quartiere Pontepiccolo. La de¬ 
cisione dell'autorità ecclesiasti¬ 
ca viene ufficialmente giustifica¬ 
ta con la necessità di trasfe¬ 
rire all'estero i due frati. 

In realtà, però, sembra che 
ben altri motivi abbiano provo¬ 
cato la decisione, pervenute si 
due religiosi sotto forma di in¬ 
giunzione. e riconducono la vi¬ 
cenda nell'ambito dei contrasti 
attualmente esistenti aU'interno 
della Chiesa fra rinnovatori e 
conservatori. I due frati, ma 
principalmente uno dei due, pa¬ 
dre Simeone, avrebbero instau¬ 
rato nel quartiere popolare del¬ 
la città un rapporto nuovo con 
1 fedeli, bandendo l'autoritari¬ 
smo o cercando di farsi inter¬ 
preti, attraverso varie iniziati¬ 
ve, anche delle esigenze di uno 
dei quartieri più abbandonati 
della città. Recentemente ave¬ 
vano preso pubblica posizione a 
favore del movimento studente¬ 
sco. contro la speculazione edi¬ 
lizia e avevano istituito una 
messa settimanale seguita da 
un vero e proprio dibattito tu! 
temi del Vangelo. 

I due religiosi, inoltre, con la 
loro linee di condotta hanno cer¬ 
tamente urtato la suscettibilità 
dei notabili de locali. 

Alla manifestazione di ieri 
sera, protrattasi fino a tarda 
ora. hanno preso parte alcun* 
centinaia di persone. 

Stamane, intanto, si due frati 
è arrivata un* nuova più peren¬ 
toria Ingiunzione di lasciare la 
chiesa. 


Tutti I deputati comunisti 
SCNZA KCCRZIOMK ALCtt 
MA san* tenuti ed essere 
presenti fin deiTInlsI# elle 
seduta di egfl mercoledì 8 


dirigenti delle CGIL, a segre¬ 
tario generale Agottino Novel¬ 
lo. tutta te segreteria, al com¬ 
pleto, il presidente dell'INCA 
Francisoooi. il secretano gene¬ 
rale aggiunto della FSM Pier¬ 
re Gensous. il compegno Gian¬ 
carlo Potette. 

«Renato Bitossl non era per 
noi solo un compagno — ha 
detto Pierre Gensous. portando 
l’estremo saluto della FSM. — 
Era. si, primo di tutto un com¬ 
pagno. un vero e buon compa¬ 
gno. Ma appena lo si avvicina¬ 
va. nasceva l'amicizia, ai senti¬ 
va in lui anche Vomico, il fra¬ 
tello ». 

Bitaoai se no va — ha conti¬ 
nuato Gensous — a pochi gior¬ 
ni dall’inizio del congresso sin¬ 
dacale mondiale, che egli stava 
preparando con passione, con¬ 
scio che si trattava di un gran¬ 
de avvenimento, e al quale 
avrebbe portato senza dubbio 
un contributo importante, lo 
stesso die ha dato alla vita del¬ 
la FSM da quando, nel ‘81. ne 
divenne presidente. 

Alla CGIL cosi duramente 
colpita, a Tina Bitoosi. la sua 
coraggiosa e fedele compagna, 
Gensous ha espresso, a nome 
anche del segretario della FSM 
Saillant. il cordoglio e la com¬ 
mozione deU’organizzazione sin¬ 
dacale internazionale. 

«Ti porto il saluto del tuo 
partito, dei comunisti italiani, 
dei compagni che ti sono stati 
più vicini — ha detto Pajetta 

— e che sentono, prima ancora 
del dolore, l'orgoglio, la fierez¬ 
za. di militare in un partito che 
ha avuto uomini come te ». Bi- 
tossi aveva lavorato fino a po¬ 
chi giorni fa, aveva tenuto un 
comizio, parlato ai lavoratori: 
ecco l'esempio di una vita de; 
gna di essere vissuta, poiché si 
compie fino all’ultimo con lo 
stesso cuore, con lo stesso im¬ 
pegno di sempre: come è stato 
e si tronca nel pieno dell'im¬ 
pegno, con la stessa speranza 
per Togliatti, per Di Vittorio, 
per Grieco. per Alleata, per La- 
coni, per Romagnoli. 

La storia e la vita di Bitossì 

— ha continuato Pajetta — so¬ 
no la storia e la vita del nostro 
Partito, di tanti e tanti nostri 
compagni che. come lui. non si 
sono mai stancati e non inten¬ 
dono stancarsi della lotta e del 
lavoro di ogni giorno. Siamo 
orgogliosi che un uomo eccezio¬ 
nale non sia un’eccezione fra 
noi. 

Lo ricordiamo — ha detto an¬ 
cora Pajetta — sereno, pieno di 
gioie di vivere, con la sua argu¬ 
zia toscana pronta alla battuta, 
capace di difendere le sue opi¬ 
nioni in ogni occasione, e capa¬ 
ce, insieme, di accettare senza 
fastidio, con consapevolezza, te 
disciplino. Capace di parlare a 
viso aperto la sua lingua italia¬ 
na come lingua internazionali¬ 
sta. utile al dialogo e alla com¬ 
prensione. 

Il saluto della CGIL è stato 
portato da Fernando Montagna- 
nì, della segreteria confederale. 

« Il compagno Renato Bitos- 
si è qui. per l’ultima volta fra 
noi, fra i lavoratori, nella sua 
CGIL — ha iniziato Monta- 
gnani —. Non lo incontreremo 
più in queste stanze ove per 
tanti anni ha speso il massimo 
ed il meglio delle sue energie 
per il sindacato, per 1 lavora¬ 
tori. per la causa della eman¬ 
cipazione operaia ». 

Dopo aver ricordato i mo¬ 
menti salienti della vita di Bi- 
tossi. Montagnani ha proseguito: 

« Dal congresso di Firenze 
della CGIL diviene Segretario 
Nazionale confederale, assieme 
a Di Vittorio ed a Santi, e 
si impegna con essi alla rico¬ 
struzione del movimento sinda¬ 
cale nel nostro Paese, e dopo 
la scissione, a risanarne le la¬ 
cerazioni. a ricostruirne poi 
fino ad oggi, l’unità di inizia¬ 
tiva e di lotta, a gettare le 
basi per la sua riunificazione. 

« La morte coglie anche te. 
compagno Renato Bitossì. come 
già Di Vittorio, come Santi un 
mese fa, senza poter vedere 
sorgere il sole del giorno dal¬ 
la riunificazione sindacale. 

< Ma quel giorno verrà, Re¬ 
nato, perchè uomini onesti, 
sinceri, coraggiosi come te. 
l'henno già scritto nella storia 
a venire del movimento sin¬ 
dacale: poiché moltitudini di 
lavoratori, nell’esempio tuo, 
che sei sempre stato uno di 
loro, continueranno l'opera e 
avvicineranno anche per te 
l'alba di quel giorno. 

«Ci lasci, ora, compagno Bi¬ 
tossl. lasci i tuoi familiari, la 
tua carissima e buona com¬ 
pagna. lasci noi che abbiamo 
lavorato fianco a fianco per 
tanti anni, lasci milioni di la¬ 
voratori, i compagni della FSM, 
di cui eri stimato Presidente, 
lasci i tuoi compagni di Par¬ 
tito. Porgendoti l’estremo sa¬ 
luto, in noi v'è la commocione 
ed il dolore per un amico che 
non vi è più, ma v'è anche U 
rimpianto di un uomo come te. 
nato e vissuto per il mondo del 
lavoro, per un mondo più 
gl ueto. 

« Le morte L ha colto ancora 
presente nelle lotte operaie. 

«Addio. Renato; tu varchi 
per 1‘ultime volto le toghe di 
questa casa dai lavoratori che 
fu la tua casa prediletta. 

« Ma tu sarai ancora pre¬ 
sente per noi. ricco della tua 
beUa vita, della tua generosa 
e cristallina esperienza di mi¬ 
litante operaio. Sapremo, Re¬ 
nato. ta lo promettiamo, colti¬ 
vare per foggi e per il domani, 
il tuo lascito di fede, di co¬ 
raggio, di «eraasa. Addtot *. 


Confwgnu stampa 
d| mona. Colombo 

il Vaticano 
tace 

sui «casi» 
dei teologi 
Girardi e Lotte! 


La conferenza-stampa tenuta 
da mona. Carlo Colombo per 
illustrare ti carattere istitu¬ 
zionale. gli scopi e i lavori in 
corso dalla Commissione teo¬ 
logica internazionale è stata 
piuttosto deludente per l'ec¬ 
cessivo riserbo che l'ha ca¬ 
ratterizzata. 

Infatti, senza aggiungere 
quasi nulla di nuovo a quan¬ 
to già si sapevo, mone. Co¬ 
lombo ha detto che detta 
Commissione, proposta dal 
card. Suenens durante 11 Si- 
nodo del 1987 ed Istituita dal 
Papa nella scorsa primavera, 
ha lo scopo di « approfondi¬ 
re i problemi mediante l'in¬ 
contro di voci diverse, rap¬ 
presentanti esperienze o ri¬ 
flessioni varie », e di mette¬ 
re le conclusioni del suoi stu¬ 
di a disposizione dei dicasteri 
ecclesiastici e dello stesso 
Papa- I pareri, le proposte 
della Commissione non avran¬ 
no valore deliberativo, ma 
esclusivamente consultivo. 

Dopo avere illustrato lo 
aspetto geografico della Com¬ 
missione (5 francesi, 4 tede¬ 
schi, 2 italiani, 2 svizzeri. 2 
olandesi, 2 statunitensi, 2 bel¬ 
gi. 1 spagnolo, 1 austriaco. 1 
Jugoslavo, 1 canadese. 1 ar¬ 
gentino, 1 cileno, 1 brasilia¬ 
no. 1 libanese, 1 ungherese 

r rò professore in Giappone. 

polacco, 1 africano però 
residente a Lovanio), di cui 
20 europei su 30, mons. Co¬ 
lombo ha ammesso i limiti. 
della Commissione medesima, 
la quale, collegato com’è alla 
Congregazione per la Dottri¬ 
na della Fede, non ha neppure 
la facoltà di discutere le tan¬ 
te controversie di carattere 
teologico-dottrlnale che tonto 
travagliano la Chiesa. Lo stes¬ 
to Prefetto della Congrega-' 
rione per la Dottrina e la 
Fede, card. Seper, è presi¬ 
dente della Commissione e 
di sua nomina è il segretario. 

Al fine di rimuovere questi 
limiti previsti dallo statuto, 
il primo relatore ai lavori, 
il teologo tedesco Karl Bah- 
ner, ha proposto (ma di que¬ 
sto mons. Colombo ha prefe¬ 
rito non parlare) che la Com¬ 
missione teologica non sìa un 
organismo presso la Congre¬ 
gazione per la Dottrma e la 
Fede, ma piuttosto un or¬ 
ganismo a disposizione del 
Sinodo Episcopale, sia pure 
con facoltà consultiva. Inol¬ 
tre, Rahner ha proposto, ri¬ 
scuotendo non pochi consen¬ 
si, l’approvazione di una nor¬ 
ma che obblighi la suddetta 
Congregazione a sentire il 
parere della Commissione teo¬ 
logica prima di emanare un 
provvedimento amministrativo 
nei confronti di un qualsiasi 
sacerdote (e ciò vale soprat¬ 
tutto per 1 teologi se è vero 
— come ha detto Paolo VI — 
che a questi va riconosciuta 
una certa « libertà di ricer¬ 
ca ») accusato di deviazioni¬ 
smo. 

Si è pure saputo che la 
Commissione teologica ha af¬ 
frontato 1 complessi proble¬ 
mi della collegialità episco¬ 
pale dopo l’intervento di P. 
Philip, per cui c’è da chieder¬ 
si il perchè fare una confe¬ 
renza-stampa anche sui lavo¬ 
ri della Commissione se poi 
il giornalista deve cercare le 
notizie altrove. Mons. Colom¬ 
bo ha pure eluso con un « no 
comment » la domanda di un 
collega rivolto a chiarire se 
la Commissione teologica 
aveva o no esaminato il docu¬ 
mento ad essa presentato da 
cinquanta cattolici sui « casi » 
Girardi e Lutte. La domanda 
era pertinente perchè si pro¬ 
poneva di verificare fino a 
qual punto il discorso di 
Paolo VI del 6 ottobre sul 
riconoscimento della « liber¬ 
tà di espressione della scien¬ 
za teologica e di ricerca » ve¬ 
niva applicato. 

Se è vero che la Chiesa 
— per dirla ancora con Paolo 
VI — riconosce quel « plura¬ 
lismo che sembra oggi carat¬ 
terizzare la cultura moder¬ 
na», allora bisogna fare in 
modo — come ha dichiarato 
P. Chenu proprio parlando 
sul diritto di informazione — 
che l’informazione non sia più 
un epifenomeno, ma un fat¬ 
to fondamentale, « Ciò che toc¬ 
ca tutti deve essere trattato 
da tutti * — diceva Innocen¬ 
zo III riprendendo un adagio 
di Giustiziano. 

Alcxfa Santini 


Rapporto 
« ssplosivo » 
dai prati «ribolli» 
ol Sinodo 

Centinaia di preti «ribelli* 
sono partiti dal Belgio diretti a 
Roma, portando con loro un 
rapporto esplosivo che chiede 
radicali riforme della chiesa 
cattolica. 

Il loro movimento — Assem¬ 
blea europea dei sacerdoti 
(AEP) — fu costituito in Fran¬ 
cia l'estate scorsa. Essi si op¬ 
pongono fermamente all'Enci¬ 
clica papale sul controllo della 
nascite (Humanae Vitae). 

Il rapporto, di 27 pagine, sa¬ 
rà discusso durante l'assemblea 
del movimento in programma a 
Roma dal IO al 16 ottobre e var¬ 
rà presentato al Sinodo dei Ve¬ 
scovi. 

1 proti « ribelli » chiedono che 
il Papa venga alatto per un pe¬ 
riodo limitato dal Sinodo dei Ve¬ 
scovi e i vescovi eletti dalle 
chiosa locali. 


L'assamhlaa dal gruppo dai 
sanatori comunisti è convo¬ 
cata noi propri locali aggi 
mercoledì, 8 ottobre, tilt 
ora 18. 
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A CENTO ANNI DALLA NASCITA 


Un seminario a Budapest 
sull*insegnamento di Gandhi 

L'Europa 
tenda di pace 

L’appassionato contributo recato 
dal prof. Giorgio La Pira - La pro¬ 
spettiva di una politica di disarmo 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, ottobre. 
Non si può rimanere neu¬ 
trali di fronte allo svilup¬ 
po degli avvenimenti. Non 
ci si può rinchiudere in se 
stessi mentre il mondo ha 
bisogno di partecipazione, 
di lotta. E mentre vari go¬ 
verni adottano la tattica dei 
due volti (pacifismo e com¬ 
mercio della guerra, orga¬ 
nizzazione della pietà e col¬ 
laborazione con la violenza), 
è urgente una presa di co¬ 
scienza che accomuni quan¬ 
ti sono disposti a lottare 
per la pace: questi i mes¬ 
saggi scaturiti da un signi¬ 
ficativo convegno interna¬ 
zionale svoltosi nei giorni 
scorsi qui, nella capitale 
magiara, per ricordare il 
centenario della nascita di 
Gandhi. 

Il convegno sulla figura 
dell’artefice della indipen¬ 
denza indiana dal coloniali¬ 
smo britannico e servito a 
far incontrare pacifisti di 
varie nazioni, uomini appar¬ 
tenenti a differenti schiera- 
menti politici ed ideologici 
ma accomunati da obiettivi 
di pace, coesistenza pacifica 
e non violenza. Più che di 
un convegno, si è trattato 
di un incontro-verifica per 
l’esame delle possibilità esì¬ 
stenti per il rilancio, su sca¬ 
la mondiale, di un piano di 
lotta per la pace. 

Missione 

Ai pensiero di Gandhi, al¬ 
la sua dottrina, si è ampia¬ 
mente riferito, nel corso di 
un appassionato intervento, 
il professor Giorgio La Pi¬ 
ra che, insieme a Giovan- 
noni. Pinna e Primicerio, 
ha portato un valido con¬ 
tributo a tutto il dibattito. 
La Pira ha ricordato che 
Gandhi portò avanti una 
coerente battaglia di azione 
e di meditazione. « Devo 
continuare a discutere — 
scriveva Gandhi — fino a 
convertire gli avversari o 
ammettere la sconfitta. In¬ 
fatti, la mia missione è di 
convertire ogni indiano, ogni 
inglese e, infine, il mon¬ 
do, alla non violenza nel re¬ 
golare i reciproci rapporti, 
siano essi politici, economi¬ 
ci, sociali o religiosi. Se mi 
si accusa di essere troppo 
ambizioso, mi confesserò 
colpevole; ma se mi si dice 
che il mio sogno non potrà 
attuarsi, risponderò che è 
possibile, e proseguirò per 
la mia strada ». 

Gandhi ha proseguito per 
la sua strada, anche quan¬ 
do si iniziò l’era atomica. 
Ha voluto cioè dimostrare 
la validità storica e polìti¬ 
ca del metodo capace — co¬ 
me ha detto La Pira — di 
edificare con la non violen¬ 
za un mondo nuovo, liberato 
da ogni oppressione, pacifi¬ 
cato e fraternamente unito. 
Per Gandhi, quindi, il me¬ 
todo non violento trascende 
i singoli ed è essenzialmen¬ 
te metodo di edificazione 
politica. 

Quando avvenne la trage¬ 
dia di Hiroshima — ha ri¬ 
cordato La: Pira — Gandhi 
ai trovò improvvisamente 
sul crinale apocalittico che 
separava due età radical¬ 
mente opposte della storia 
del mondo, quella della vio¬ 
lenza totale, della soluzione 
finale che caratterizza, de¬ 
finendola, la più tragica, 
universale e davvero demo¬ 
niaca esperienza bellica del¬ 
la storia, e quella della pa¬ 
ce universale che avrebbe 
potuto caratterizzare e defi¬ 
nire — salvo il suicidio nu¬ 
cleare — l’età nuova del 
mondo. Gandhi si trovò 
quindi a cavallo delle due 
età: fra il tramonto pauroso 
deil’una e l’alba dell’altra. 
Emerse allora il metodo 
nuovo della non violenza 
dei forti. 

La Pira ha poi affrontato 
i problemi attuali, indivi¬ 
duando i « grossi nodi della 
pace» e cioè: 1) tensione 
nucleare crescente; 2) an¬ 
tistorica guerra ancora in 
corso nel Vietnam; 3) pau¬ 
rose tensioni di guerra nu¬ 
cleare (ma una miracolosa 
schiarita si i verificata nel¬ 
le settimane scorse, sulla 
tomba di Ho Ci Min ai con¬ 
fini cino-sovietici; 4) cre¬ 
scente tensione di guerra e 
di guerriglia nel Mediterra¬ 
neo, in Palestina e in tutto 
il Medio Oriente; 5) tensio¬ 
ne di guerra in Nigeria e 
nel Biafra; 6) tensione in 
Europa (ma schiarite sono 
visibili all’orizzonte): Nato, 
Patto di Varsavia, Germa¬ 
nia est, Berlino ovest, fron¬ 
tiere polacche, Cecoslovac¬ 
chia; 7) tensioni interne 
esplosiva in tutti i paesi 
dell’America latina e in tut¬ 
ti i paesi ancora oppressio¬ 
ne dal razzismo, dal colo¬ 
nialismo, dal neocoloniali¬ 
smo e dalle più svariate for¬ 


me di oppressione; 8) ten¬ 
sioni interne nell'America 
del nord (potere acaro, mo¬ 
vimento studentesco, ecc.) 
particolarmente collegate 
con la guerra nel Vietnam. 
Ci troviamo quindi di fron¬ 
te, in tutti ì continenti, a 
situazioni esplusive. attra¬ 
verso la violenza armata, 
causate dal sottosviluppo e 
dalla oppressione sociale e 
politica di ogni tipo: la fa¬ 
me, la disoccupazione, la 
malattia, l'ignoranza, la di¬ 
scriminazione razziale, cul¬ 
turale, spirituale, politica, 
ecc Ci troviamo di fron¬ 
te a quella esplosiva « colle¬ 
ra dei poveri — di cui par¬ 
la la Populorum Progressio 
— che si esprime politica- 
mente e militarmente me¬ 
diante i movimenti di libe¬ 
razione nazionale presenti 
ormai in ogni continente, 
specialmente in Asia, in 
America latina. Africa e Me¬ 
dio Oriente, ed aventi ap¬ 
punto la struttura di rivol¬ 
ta armata. Si pensi a Che 
Guevara e a Camilo Tor¬ 
res ». 

La Pira è poi passato a 
parlare della potenza nu¬ 
cleare e termonucleare rag¬ 
giunta dalle varie nazioni, 
sottolineando il valore del¬ 
l’appello di Gunther An- 
ders, e cioè che oggi ci si 
trova di fronte alla scelta 
apocalittica fra l’essere o 
il non essere del mondo. 
La Pira ha ricordato che 
Lenin, già nel ’17, afferma¬ 
va che tutte le concezioni 
umane sono alla memoria 
del pianeta, in quanto sono 
basate sulla presunzione che 
il potenziale tecnico non 
supererà mai il limite ter¬ 
restre, e che se arriveremo 
a stabilire comunicazioni in¬ 
terplanetari, bisognerà rive¬ 
dere le nostre concezioni fi- 
losifiche sociali e morali: in 
questo caso, il potenziale 
tecnico, ormai illimitato, im¬ 
porrà la fine della violen¬ 
za come mezzo e metodo di 
progresso. 

Cosa significa dunque di¬ 
sarmare? A questo interro¬ 
gativo, il convegno di Bu¬ 
dapest ha dato concrete ri¬ 
sposte. Non si tratta — ha 
detto La Pira — di far 
scomparire soltanto le bom¬ 
be atomiche che vi sono, e 
di non produrne altre; si 
tratta di mutare qualitati¬ 
vamente la struttura del 
mondo, il sistema presente 
del mondo. Non si tratta 
soltanto di non fare la 
guerra; si tratta di trasfor¬ 
mare qualitativamente la ci¬ 
viltà del mondo; passare 
cioè dalla civiltà costruita 
in vista della guerra, ad 
una civiltà costruita in vi¬ 
sta della pace. 

Coesistenza 

Sempre sul tema della 
coesistenza pacifica, La Pi¬ 
ra, dopo aver citato le paro¬ 
le di Lenin sulle polemiche 
con gli estremisti di sini¬ 
stra, ha così proseguito: 

* 15 anni dopo la formulazio¬ 
ne della coesistenza pacifi- ! 
ca da parte di Nehru e Ciu 
En lai — 15 anni di espe¬ 
rienze drammatiche e spes¬ 
so tanto dolorose ~ si deve 
dire: ebbero ragione, videro 
il corso inevitabile della 
storia del mondo; ma pri¬ 
ma di loro l'aveva visto il 
più grande rivoluzionario 
del nostro tempo, Lenin; e 
l'aveva non solo visto, ma 
addirittura in qualche mo¬ 
do p re-fabbricato un auten¬ 
tico profeta religioso e po¬ 
litico della stona presente e 
futura del mondo: Ghandi ». 

Avviandosi alle conclusio¬ 
ni — che sono state poi, in 
pratica, quelle di tutto il 
convegno — La Pira ha ri¬ 
cordato che l’idea dell’Eu¬ 
ropa e del Mediterraneo zo¬ 
ne di pace, non è utopisti¬ 
ca; tale idea fu infatti alla 
base dei piani di Rapacki e 
di Gromiko; fu sostenuta 1 
vivamente da Krusciov ed 
echeggiò nelle tesi politiche 
e nei discorsi di Kennedy- 
Ed essa nuovamente riemer¬ 
ge nella strategia odierna 
della pace. Cosa infatti si¬ 
gnifica, se non proprio que¬ 
sto, una politica europea 
fondata sul superamento dei 
blocchi, sul riconoscimento 
delle status quo per la Ger¬ 
mania dell’est, Berlino ovest 
e frontiere polacche, sulla 
contemporanea eliminazione 
della NATO e del Patto di 
Varsavia, sulla creazione in 
Europa — a servizio della 
pace dei popoli e del mon¬ 
do intero — di una grande 
tenda di pace? Le due ulti¬ 
me iniziative prese qui a 
Budapest — quella della 
conferenza pan-europea e 
questo Seminario su Gan¬ 
dhi — ad altro, sostanzial¬ 
mente non mirano: elevare 
sul mondo il vessillo di una 
Europa denuclearizzata, 

Carlo Bonodotti 


Viaggio nei Vietnam tra i protagonisti (uomini, donne, ragazzi) di una grande guerra popolare 



La testimonianza 
di To Thanh 


II porto non si poteva 
trasferirlo nella giungla 


To Thanh, segretario dell’organizza¬ 
zione di partito del porto di Hai- 
phong: <t Siamo partiti da questo pre¬ 
supposto: il nemico può distruggere 
Haiphong. Ha gli aerei, ha la flotta, 
ha tutti i mezzi per farlo. Ma il porto 
deve lavorare .le strade devono resta¬ 
re aperte. La città ha una grande tra¬ 
dizione. Quando i francesi sono torna¬ 
ti per nprendere Haiphong. la popo¬ 
lazione ha innalzato barricate e ha 
combattuto fino all’ultimo. Poi tutti si 
sono ritirati, uomini, donne, bambi¬ 
ni, vecchi, nella foresta, e i francesi 
hanno trovato una città vuota... ma al¬ 
la fine è toccato ai francesi abbando¬ 
nare per sempre il Vietnam da Hai¬ 
phong. 

Prima di ritirarsi 1 francesi hanno 
cercato di distruggere il porto. Han¬ 
no portato sulle loro navi tutto il per¬ 
sonale tecnico e tutti i documenti e 
le carte, hanno distrutto tutti i segna¬ 
li. 11 nostro è un porto fluviale, biso¬ 
gna fare dunque sempre lavori di dra¬ 
gaggio... Ma i francesi per mesi hanno 
lasciato che il fango salisse in tutti i 
canali. Prima di andar via con l’ulti¬ 
ma nave gli ultimi francesi hanno det¬ 


to: "Dovrete lavorare due anni e im¬ 
plorare il nostro aiuto prima di far 
funzionare ancora il porto!". 

Ma due giorni dopo il canale era li¬ 
bero e sette giorni dopo la prima na¬ 
ve poteva entrare ad Haiphong e — 
vendetta del destino! — era una nave 
francese... Quando c'erano ì francesi ì 
portuali portavano le casse sul capo 
e sulle spalle. Erano « cooly • por- 
teurs » ora il novanta per cento del 
lavoro è meccanizzato. Il traffico por¬ 
tuale è aumentato del duecento per 
cento fra il 1939 e il 1965 e per tutta 
la guerra gli aerei spia americani han¬ 
no sempre potuto fotografare navi e 
navi che arrivavano e scaricavano» 
All'inizio c’è stata una gran discussio¬ 
ne. Tutti avevano proposte da fare. 
Abbiamo deciso così di fare varie 
esperienze. Una fabbrica veniva smon¬ 
tata e trasportata lontano, un’altra 
veniva invece difesa. Ma il porto non 
si poteva trasferire nella giungla. La 
DCA, i portuali, le brigate d’assalto 
delle ragazze di Haiphong hanno di¬ 
feso il porto, la città e tenute aperte 
le strade verso Hanoi ». 

a. g. 


Haiphong, il porto-polmone 


Le navi sovietiche, cinesi, polacche, cubane e degli altri paesi socialisti continuavano ad arrivare sotto i bombardamenti, e i vietna¬ 
miti continuavano a scaricarle - Il patto del club dei marinai, cioè la consapevolezza che il Vietnam è la cosa più importante, ha fun¬ 
zionato anche nei giorni degli scontri di frontiera tra Cina e URSS: per questo non si è avuto mai il minimo incidente, e ora si dice 
che le nubi passeranno, presto o tardi, perchè — come ha scritto Ho Ci Min nel suo testamento — così vogliono il cuore e la ragione 



Nelle foto i*pr« Il tifai*, Il tempi* di Tran Hung Dae, nella 
provincia di Lang San, cemplatamanl* distrutta II 11 ago- 
•te '47; nalla fata In basa*, un opnrate recupera II corpo di 
Nguyan Mgac Dung, un ragazza di 11 anni rimaste uccisa In 
una strada di Halphang durante M bambardamnnto dal 
21 aprila IMI 


Dal ■ostro inviato 

DI RITORNO DA HANOI 

ottobre 

Il porto di Haiphong è sul 
delta del fiume Rosso, ed è 
quindi un porto sottile e lun¬ 
go con le navi allineate luna 
accanto all'altra. Il mare — a 
raggiungerlo dal fiume — i a 
30 chilometri ma m linea d’a¬ 
ria è a una decina di chilome¬ 
tri appena, qualche istante 
di volo per un supersonico che 
si levi dalle portaerei sul gol 
fo del Tonchtno. Le due por¬ 
taerei americane che avevano 
il compito di neutralizzare il 
porto erano — e sono — a 
poche decine di chilometri dal¬ 
la costa. Più di cento volte gli 
aerei sono piombati cosi sul 
porto e migliaia di bombe 
hanno sconvolto it terreno, 
scavato buche che il flu 
me, in piena, ha ora rtem 
ptto d'acqua gialla; tutto at 
torno case, scuole negozi, chic 
se e pagode sono state di 
strutte. Ma il porto è rima¬ 
sto in piedi, ha continuato a 
lavorare. E’ qui, davanti ai no¬ 
stri occhi, vivo, operoso, con 
tutte le sue sottili trionfanti 
gru. Camminiamo lungo i 
docks coi compagni fra con¬ 
tainer, cassoni, colonne di 
macchine appena sbarcate, 
casse e casse di «molaico », il 
latte sovietico per t bambini 
vietnamiti, casse di carne in 
scatola cinese 

Fra luna e l'altra nave vt 
sono pochi metri. Ecco la Ber¬ 
lin (RDT), la Pesosabtski 
(URSS), la Kosciuzko (Po¬ 
lonia), la Bakurmni (URSS), 
l’Anton Makarenko (URSS), la 
Frayford (Inghilterra). Altre 
navi — cubane, rumene, cine¬ 
si, sovietiche, francesi, giap¬ 
ponesi — attendono il loro tur¬ 
no più ad est, lungo t canali 
del delta. Altre arriveranno do- 
mani. Questo porto intatto 
non è un miracolo, perchè nes¬ 
sun santo ha fatto deviare le 
bombe americane. E' il risul¬ 
tato di una lotta durata 4 an¬ 
ni per rimettere in piedi subi¬ 
to tutto quello che le bom¬ 
be distruggevano, è una lot¬ 
ta costata sangue e sudore. 
Tre navi, la sovietica Zaleski, 
l'inglese Daugforth e la cine¬ 
se Hong Ky sono state colpite 
dalle bombe. Una nave polac¬ 
ca è stata danneggiata. Un’al¬ 
tra nave soviettea, la Turke¬ 
stan, è stata colpita dalle bom¬ 
be nel mare aperto, piU a nord, 
nella baia di Alano, 

« La battaglia di Haiphong — 
et dice il compagno To Thanh 
segretario dell'organizzazione 
di partito del porto — è stata 
una delle più dure e delle più 
importanti della nostra guer¬ 
ra contro l'aggressione ameri¬ 
cana. Il nostro i U più gran¬ 
de porto del nord, la porta at¬ 
traverso cui giungono gli aiuti 
dei paesi amici, il polmone 
del Vietnam. Per questo gli 
americani hanno impegnalo 
qui forze enormi con l'obbiet- 
tivo di paralizzare il porto. 
L'area della battaglia i vastis¬ 
sima; incomincia in mora, 
ove la VII flotta ha cercato 
di intimidire le navi trasporto 
dei paesi amici e ha bombarda¬ 
to più volte lo scoglio sul qua¬ 
le si trova il vecchio faro di 
Haiphong indispensabile per 
la navigazione notturna, e fini¬ 
sce lontano, lungo le strade 

— a soprattutto la statale n. S 

— che collegano Haipong ad 
Hanoi, al sud. Il porto è sta¬ 
to attaccato direttamente t* 
quattro anni ptk di cento voi- 
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te con bombe esplosive a 
scoppio ritardato, a biglia, 
con il lancio di centinaia di 
mine con missili ana-terra ». 

« Alla VII flotta e agli aerei 
— aggiunge To Than — ab¬ 
biamo opposto l nostri mis¬ 
sili terra-aria e i cannoni del¬ 
la DCA, i cannoncini, i mitra 
e i fucili dei portuali, le bri¬ 
gate speciali per la distruzio¬ 
ne delle bombe inesplose e 
delle mine e per riparare su¬ 
bito con tutti i mezzi i danni 
causati dalla bombe Ce nel 
porto un gruppo di lavorato¬ 
ri, la brigata d'assalto «C 3 » 
composta soltanto da volonta¬ 
ri che hanno preso Vimpeqno 
di continuare i lavori di cari¬ 
co e sconco anche sotto le 
bombe. La loro esperienza è 
stata poi generalizzata C'è una 
brigata di donne, la Ot Ttch, 
che ha preso lo stesso impe¬ 
gno e lo ha mantenuto per 
quattro anni Abbiamo disin¬ 
nescato piu di cento bombe 
inesplose, non so quante mi¬ 
ne. Abbiamo distrutto decine 
di aerei... ». 

Ci raccontano la storia di 
Nguyen Kha Kmh, un portuale 
che è diventato specialista nel 
trattamento delle bombe ine¬ 
splose, del rimorchiatore HC 


II centenario 
di Lenin 

LA SEZIONE SCUOLE 
DI PARTITO, In collabora¬ 
zioni con la SEZIONE CUL¬ 
TURALE, ha Indetto, pres¬ 
so l'Istituto di Studi Co¬ 
munisti della Fraltocehie, 
un seminario su alcuni 
aspetti fondamentali dal 
pensiero di Lonln. 

Il seminarlo si svolgerà 
seconda il seguente calen¬ 
dari* a programma: 

N-tl ottobre: « Il Parti¬ 
to », relatore A. Nette; 
tt-Ù ottobre : « L'Imperia¬ 
lismo », relatore A. Pesan¬ 
ti; 11-14 novembre: < Pro¬ 
blemi dell'egemonia e del¬ 
la Stata», relatore L. Grup¬ 
pi; 15-14 novembre: « Le¬ 
nin a l'Internazionale», ra- 
latara E. Ragionieri. 

La Federazioni e I Co¬ 
mitati ragionali interessati 
sana pregati di segnalar* 
•I più presto I nominativi 
del partecipanti. 


Jl 


13 attaccato al largo per dodi¬ 
ci ore di seguito da squa¬ 
driglie di cacciabombardieri e 
che è poi giunto a riva alla 
sera con tredici feriti a bor¬ 
do sut sedici uomini dell'equl- 
paqgio, e — ancora — del ri¬ 
morchiatore HC 15 sul quale 
è morto combattendo Do Hung 
Thien, mentre reggeva sulle 
spalle la mitragliatrice per per- 
mettere ai compagni di spara¬ 
re meglio.. Sono questi gli 

uomini che hanno battuto gli 
americani, che hanno mandato 
all’aria il piano di isolare il 
porto. Nei quattro anni di 
guerra sono entrate qui navi 
di trentaquattro paesi Solo t 
giapponesi hanno ad un certo 
punto innalzato bandiera bian¬ 
ca. Nel club del marinai e dei 
portuali st svolgevano conti¬ 
nue riunioni, « Se voi vi im¬ 
pegnate a scaricare sempre le 
nostre navi — dicevano i ma¬ 
rinai sovietici, polacchi, cinesi, 
tedeschi, cubani — noi conti¬ 
nueremo a venire anche sot¬ 
to t bombardamenti », E la ri¬ 
sposta era sempre: « Se voi 
giungete qui con le vostre na¬ 
vi, noi le scaricheremo sem¬ 
pre, anche sotto le bombe ». 
Così è stato. I marinai dei 
paesi socialisti non conside¬ 
ravano e non considerano chiu¬ 
sa la loro missione nel mo¬ 
mento in cui la nave raggiun¬ 
ge gli ormeggi. Gli episodi 
di solidarietà sono bellissimi. 
« La nave giunge e subito i 
marinai sovietici, cubani, cine¬ 
si, scendono a terra per darti 
una mano, per scaricare a for¬ 
za di braccia anche i carichi 
più pesanti... ». Vi sono degli 
episodi stupendi: come quello 
della nave sovietica che pri¬ 
ma di ripartire ha lasciato 
a terra oltre al carico anche 
tutto dò che di utile ai viet¬ 
namiti poteva esservi a bordo, 
dagli specchietti delle cabine 
alle posate dell'equipaggio, al¬ 
le barche di salvataggio. 

E i cubani che volevano 
sempre combattere? H com¬ 
pagno To nel ricordo sorride 
ancora. E et fa rivivere la 
scena dell’arrivo della nave 
cubana carica di preziosissi¬ 
mo zucchero. Dall’Avana a 
Città del Capo, una linea ret¬ 
ta che taglia in due l'Atlan¬ 
tico, e poi su, lasciando al¬ 
le spalle il Madagascar, pun¬ 
tando dritto verso l’Indonesia, 
sfiorare Singapore, risalire il 
Vietnam del sud, beffare la 
VII Flotta’ • I cubani sono 
meravigliosi. Arrivano e subi¬ 
to scendono con le chitarre 
e chiedono cosa c'è da fare. 
Hanno scavato c bissò quan¬ 
te trincee, rifugi, piattole, et 
sono trasformati, in coolipor- 
teurs per trasportare sulle 


spalle t socchi di zucchero. 
E poi hanno improvvisato 
spettacoli... E sempre ti ve¬ 
nivano vicino per chiederti: 
"ma proprio non avete bi¬ 
sogno di volontari7". 

Il stmbolo di Haiphong, por¬ 
to della solidarietà, è onesta 
lunga banchina tutta nuova, 
appena costruita, dove troia¬ 
te accostati insieme orodotti 
alimentari e armi, tessuti e 
mediamoli, provenienti da Le¬ 
ningrado e da Pechino, da 
Varsavia e da Parigi, Nel 
porto — anche nei giorni de¬ 
gli scontri di frontiera tra 
cinesi e sovietici — non è mai 
avvenuto, ci dicono, un solo 
incidente. Neppure nel club 
dei marmai si è mai veri¬ 
ficata una rissa, uno scon¬ 
tro C’era e c'è un patto. 
la consapevolezza che il Viet¬ 
nam è la cosa più importan¬ 
te Nasce forse da qui l'ot¬ 
timismo con cut ad Haiphong 
come dappertutto nel Vietnam 
ci hanno parlato dei rappor¬ 
ti tra l'Unione sovietica e la 
dna. la sicurezza con cui ci 
dicevano: «r Si tratta solo di 
nubi L’Unione sovietica e la 
Cina sono due paesi sociali¬ 
sti. L'imperialismo è dall'al¬ 
tra parte. Vedi quel cannon- 
cfno? è sovietico, ha due cas¬ 
sette di munizioni, una è ci¬ 
nese... Quel camion che sta 
vuotando la piazzala davanti 
alla nave sovietica è cinese... 
E' così, è così... ». 

L’autista del camion getta 
una occhiata — curioso — 


dentro alla nostra « Volga ». 
£* giovanissimo e ci saluta 
con enfasi. Uno straniero nel 
porto di Haiphong, non può 
che essere un amico. Come i 
polacchi, i cubani, i sovieti¬ 
ci, i cinesi e i « quache- 
ri » americani che per dire 
ai vietnamiti « siamo con 
voi » hanno preso m affitto 
una volta un battello, lo han¬ 
no caricato di viveri e di me¬ 
dicinali e hanno puntato drit¬ 
to su Haiphong, decisi ad in¬ 
frangere il blocco della VII 
Flotta. 

Sarà vero che st tratta so¬ 
lo dt nubi passeggere“> Che 
presto gli americani non po¬ 
tranno più contare sulla rot¬ 
tura tra l'URSS e la Cina ? 
Non riusciamo a nascondere 
i nostri dubbi. La rottura c’è 
ed è grave, e certo lo stesso 
sostegno al Vietnam sarebbe 
stato maggiore se gli Stati 
Uniti avessero trovato qui. a 
difendere questo paese socia¬ 
lista, uno schieramento com¬ 
patto .. Ma anche questo por- 
to di Haiphong fa parte del¬ 
la realtà, anche questa soli¬ 
darietà che ha resistito nei 
giorni difficili dell'Ussuri, an¬ 
che questo filo unitario che 
può diventare tessuto se ci 
mettiamo a lavorare « col cuo¬ 
re e con la ragione ». come 
ha lasciato scritto Ho Chi 
Min e come è stato tatto, 
sotto le bombe americane, ad 
Haiphong. 

Adriano Guerra 


Messico 

Nuovi processi 
a militanti operai 

Centinaia di studenti ancora in car¬ 
cere - Appello ai democratici per¬ 
chè manifestino la loro solidarietà 


A quasi un anno dalla stra¬ 
ge di Plaza de las Tres Cultu¬ 
ra» (Tlatelolco) continuano i 
processi a Città del Messico. 
Come è noto ancora centinaia 
di militanti del movimento ope¬ 
raio e studentesco sono in car¬ 
cere in attesa di processo. Ma 
non è questa l’unica illegalità 
del regime di Diaz Orriaz la 
cui magistratura, non indipen¬ 
dente rispetto al governo, si è 
macchiata negli ultimi anni di 
vere e proprie mostruosità giu¬ 
ridiche. 

Il nuovo episodio di questa 
lunga catena di arbitri! t il 
processo di appello contro i 
compagni Adolfo Gìlìy. Oscar 
Fernandez Bruno. Teresa Con- 
freta Fernandez e Roberto 
Jriarte, militanti del Partito 
Obrero Revolucionario Trotski- 
sta - IV Intemazionale, già 
condannati in prima istanza ri- 
pettivamente a 5 anni e sei 
mesi. 8 anni e 3 mesi. 5 anni 
e 3 mesi. 9 anni. Tanto il com¬ 
pagno Fernandez quanto il gior¬ 
nalista Adolfo Gilly (che co¬ 
me si ricorderà è stato colla¬ 
boratore di varie riviste e pub¬ 
blicazioni di sinistra tra cui 
Montlhv Review. Marcha. l’ita¬ 
liano Mondo Nuovo, etc.) e il 
compagno Roberto Iriarte so¬ 


no detenuti nel carcere di Le- 
cumberry (Città del Messico) 
da tre anni e mezzo. 

Se in questo processo di ap¬ 
pello - che si è aperto in que¬ 
sti giorni — la pressione del¬ 
l’opinione pubblica democratica 
internazionale riuscirà a far 
scendere la condanna al di 
sotto dei 5 anni i quattro mili¬ 
tanti del POR- (t) potranno 
ottenere la libertà provvisoria 
e ciò rappresenterà una mag¬ 
giore garanzia per le loro stes¬ 
se vite. Come si ricorderà, in¬ 
fatti. qualche tempo fa per¬ 
venne ad alcuni organi della 
stampa operaia italiana un ap¬ 
pello firmato da 83 detenuti po¬ 
litici del carcere di Lecumber- 
ry che denunciava le continue 
provocazioni e minacce contro 
la vita cui erano fatti oggetto 
i detenuti politici. 

Tutte le dichiarazioni ed e- 
spressioni di solidarietà chie¬ 
denti la liberazione immediata 
dei quattro militanti del P.OR. 
(t) vanno Indirlzut* a: Juez 
Castano Castellano* • Primer 
Tribuna) Unitario - Primer Cir¬ 
cuito D. F. - Avemda Diviskm 
del Norie 13M 4. Pia* - Chuted 
de Mexico • Mexico TIP, ep¬ 
pure aU’i 
in Italia. 










PAG. 4 / economia e lavoro 


l'Unità f mireoitdì 8 ottobre 1869 


Decisa risposta operaia alle provocazioni dei padroni 


FIOM, FIM, UILM 


Per trattare, via 
le pregiudiziali 


MILANO. 7. 

La «agrat«ri« nazianaN dalla FIM-CISL. dalla 
FIOM CGIL a dalla UILM UIL, predanti a Mi¬ 
lano par partecipare alla manifestazione di pro¬ 
testa svoltasi atamano par Iniziativa dal ri¬ 
spettivi sindacati provinciali, si sona riunite 
congiuntamente par esaminare la prosa di po¬ 
siziono dal comitato di possidenza della Cenfia- 
«lustrie sulla vertenza contrattuale In corsa. In 
proposito la organizzazioni sindacali osservano 
else — è detto in un comunicato — « nessun 
•Indizia di legittimità sull'azione In carso pud us¬ 
sero accettato tento più quando lo manifesta¬ 
zioni sindacali continuano a svolgami con una 
parteci pa zi one di maaea ed In ferma dia aspri 
mona una volta di più II sansa di raspane edilità 
e di autogoverno dal lavoratori >. 

Al riguardo I tre sindacati ribadiscane par¬ 
tente che « nessun condizionamento pud preve¬ 
nire da parta dal padronato tH*aw*e n e me eser¬ 
cizio dall'azione sindacale ed In particolare per 
le sciopero anche In presenza di trattativa ». 

La organizzazioni sindacali esprimano poi « Il 
lare forma a definitiva rifiuta a recepire cerne 
baie di discussione la rinnovate prose di pesi 
tiene della Cenfladustria sulla contrattazione ar¬ 
ticolata, malaria che esula del tutta dalla ri¬ 
chieste formulate con la piattaforma unitaria. 
Tal# posiziona costituisca, quindi, un sostanziale 
ostacola ad una conclusione positiva dal con¬ 
tratte di laverò a smentisca la dichiarata dispa¬ 
ri ibiIMA dal padrenata privata « alla discussione 
•u agni punta ». Affermata pai che t un'ulta- 
rter e sm e nt ita alla pretesa disponibilità confin¬ 
dustria la proviene, dal resto dall'affermazione 
seconde la quale la richieste dal sindacati sul 
salario, l'oraria a la parità sano « ben lontana » 
dà ‘•palla che II padronato sarebbe dispesto ed 
accagliare », iL-comunicato cosi conclude: « Per¬ 
tanto la flit, FIOM o UILM, mentre ribadì- 
econo concordemente che le ripresa delia trat¬ 
tativa, .dava affrontare concretamente II merito 
della rivendicazioni, invitano f lavoratori ad in¬ 
tensificare la pressione sindacale per Imporre 
un sastanzlalte mutamento della linee padre- 
naia». 



IN CORTEO GLI OPERAI DELLA FATME 


La voca di tutti gli 
epurai della Fatine, 

la più grand# fabbrica metal-meccanica delia capitala, è riachaggiafa Ieri mattina dalla strada del popolare 
quartiere di Cinecittà, fra gii abitanti del Tuscolene. Il corteo, iniziata alla t a concluse alla 11, durante 
cioè le ore di sciopero articolato che è in corso nella stabilimanto di via Anagnina, par il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro, ha ricevuto gli applausi o la solidariatà dai passanti, dalla donna, dai commarclanti dalia 
zona. Oggi, a Roma sciopera per 24 ore tutto lo categorie. Una manifestazione unitaria, con un corteo 
par le vie del centro, è stata organizzata dai tra sindacati provinciali. Anche I chimici, a I farmaceutici 
si astengono dal lavoro per l'intera giornata. Nella foto, un'Immagine dal vivaca a combattivo corteo dai 
lavoratori dalla Fatmc. (A PAGINA t ALTRE NOTIZIE) 


Si sviluppa in tutto il paese un grande movimento di massa 


Intere province in sciopero 
per profonde riforme sociali 

0||i si tanna Terni — Milioni di Inoratoli rafforzano la battaglia contrattuale — Astensione dal lavoro dei chimici e 
fanaacautici — Il programma di lotta dai metallurgici — Da domani una sciopero di 43 are dagli elettrici dell’ENEL 


Braccianti 


‘ «tv. ’ g 
» '» ' 


immura 
con H governo 
sul collocnmento 

Presentate proposte 
unitarie 


Sui problemi del collocamen¬ 
to, deU’accertamento e della 
previdenza agricola la Feder- 
braccianti. la FISBA e l'UISBA 
hanno elaborato un documento 
unitario concernente le propo¬ 
ste di riforma aprendo, in que 
sto modo, la vertenza con il 
governo. Al ministero del La¬ 
voro è in corso un primo in¬ 
contro fra i sindacati e il sot¬ 
tosegretario. on. Toros, per l’e¬ 
same dei problemi esistenti e 
delle soluzioni di riforma pro¬ 
spettate. 

Il documento è articolato in 
10 punti di cui i fondamentali 
riguardano: 

— l’unificazione delle funzio- 
zioni del collocamento e del 
l’accertamento previdenziale in 
un unico organismo; 

— In costituzione. a tal fine, 
di commissioni comunali in tut 
ti i comuni: 

— il cani|)o di applicazione 
della nuova legislazione, ebe 
deve essere quello previsto dal 
la 334 del 196# : giornalieri di 
campagna, salariati fissi ed oh 
bligati. compartecipanti e pic¬ 
coli coloni; 

— i compiti su cui deliberano 
le commissioni comunali, indi¬ 
viduati nei seguenti: formazio¬ 
ne delle liste di qualifica: av¬ 
vio al lavoro, con l’obbligo per 
i datori di lavoro di assumere 
tutti i lavoratori all’Ufficio di 
collocamento fimo ha sode l’a 
zienda: raccolta delle denuncio 
previsionali dei piani colturali 
«t di allevamento, delle trasfor¬ 
mazioni agrarie e dei preven¬ 
tivi di occupazione rhe devono 
presentare 1 datori di lavoro al¬ 
l’inizio di ogni annata agraria, 
elaborarne i risultati e rimet¬ 
terli alla commissione proviti 
ciale: formazione dell’albo prò 
fessionale dei lavoratori; eia 
horazione di proposte per la 
promozione di corsi di forma 
«ione professionale: segnatario 
ne all’Ispettorato del lavoro e 
agli uffici competenti delle Hit 
te inademnienti: 

— raccolta ed invio degli atti 
del collocamento allo SC W 
provinciale il quale dovrà for¬ 
mare gli elenchi anagrafici e 
dovrà rimetterli alle commis¬ 
tioni comunali 

— alle commissioni provincia 
M. di cui all’art. 4 della legge 
.334, vanno assegnati i compiti 
di cui all’art. 25 della legge 
254 de) 1949. Ad esse inoltre 
compete: di emanare norme 
per l’attribuzione delle qualifi¬ 
che: di predisporre programmi 
di preparazione, qualificazione 
e riqualificazione professionale: 
di segnalare ai CRPE ed ai sin 
dicati le risultanze previsionali 
in termini di occupazione deri 
vanti dall’elaborazione dei dati 
segnalati dalle commissioni co 
munali: di stabilire in accordo 
con 1* commissioni comunali 
della zona, i orogrammi ed i 
modi di afflusso della manodo 

C a extra-comunale, di formu- 
i proposte per lo sviluppo 
A zB* oocap a e fs te. 


Un possente movimento popo¬ 
lare per la casa, i Atti, la aalu- 
te. le tasse sta investendo tut¬ 
to il paese mentre prosegue 
con una intensità che non ha 
precedenti la battaglia contrat¬ 
tuale, n nuovo «no», arrogan¬ 
te e provocatorio, della Contln- 
dustria non intimorisce né fre¬ 
na milioni di lavoratori. 

.Anche ieri è stata una gran¬ 
de giornata di lotta: da Milano 
a Taranto, da Novara a Berga¬ 
mo. da Messina a Crotone de¬ 
cine di migliaia di lavoratori 
hanno scioperato, sono scesi per 
le strade. A Crotone si sono 
astenuti dal lavoro i metalmec¬ 
canici. gli edili, gli addetti al¬ 
l’industria dei laterizi dando 
vita ad una forte manifestazio¬ 
ne mentre i commercianti in 
segno di solidarietà abbassava¬ 
no le saracinesche. In Sicilia 
sono in sciopero i braccianti 
messinesi della zona del noccio¬ 
leto: circa 10.000 lavoratori del¬ 
la terra sono disoccupati men¬ 
tre persiste, per coloro che han¬ 
no lavoro, la violazione aperta 
dei contratti. Per braccianti e 
salariati in campo nazionale da 
registrare la ripresa della trat¬ 
tativa per i patti nazionali. 

Ai metallurgici, chimici, ce¬ 
mentieri. fornaciai, edili foggi 
per queste due ultime catego¬ 
rie vi sono incontri con ì padro¬ 
ni mentre la lotta resta in pie¬ 
di! si aggiungono i portuali che 
scioperano il 10, i dipendenti de 
gli enti loculi che si astengono 
dal lavoro domani, gli elettrici 
deH’Knel in lotta domani c do 
podomam. ■ lavoratori dei pub 
blici esercizi in sciopero per 
48 ore il 10 e l’U, i tensili, i 
cartai. ì lavoratori dell’ahbi- 
gliamento e dell’alimentazione 
di Novara. 

Oggi nuove manifestazioni in 


i»g. 

vestiranno numerose città nel 
corso del grande sciopero invai¬ 
nole dei eburnei e farmaceutici 
di 24 ore fra cui Milano dove 
parlerà Cipriam. Mestre (Tre- 
spidil. Siracusa (Broglili. \le.s 
sandria (Bntfa/ril. Domani in¬ 
fine si riuniscono a Roma i rup 
presentanti dei sindacati chi¬ 
mici aderenti a CGIL. C1SI. e 
UIL per l’esame della situazione 
e decidere la intensificazione del 
movimento. 


CGIL, CISL, UIL: 
unità di azione 
anche a livello 
intemazionale 

I c segreterie della CGIL, 
(’ISL e UH, si sono incontra 
te per un esame delle ri 
spetLne imi li tirile a livello 
m(emozionale. Le tre con 
federazioni hanno stabilito di 
riunirsi successivAmento per 
affrontare nel inerito i con¬ 
tenuti della politica linda 
cale da attuarsi per difen¬ 
dere gli interessi dei lavo 
rato ri anche su scala inter¬ 
nazionale oon particolare ri¬ 
guardo all'area europea. 

Le tre confederazioni han 
no inoltre deciso di aostane 
re — negli organismi sin 
dacali europei di cui fanno 
parte — l'opportunità di un 
incontro aperto e non le 
tato ad alcun schema pre 
giudiziale, fra gli stessi or¬ 
ganismi. per verificare an 
che a questo livello la pos 
sibilili e le difficoltà per 
il determinarsi di auspica¬ 
bili convergenze. 


Un vasto programma di lotta 
nelle province del centro-sud è 
stato messo a punto per i me¬ 
tallurgici. 

A TERNI scioperi fino al 10 ot¬ 
tobre; dalla settimana prossi¬ 
ma l'azione sindacale verrà ul¬ 
teriormente articolata. L’adesio¬ 
ne inedia degli operai è del 
100 per cento e degli impiegati 
del 96 per cento. Alla Terni. 
Terninos, Bosco sono stati elet¬ 
ti i comitati sindacali di base. 
A LATINA mentre in alcune 
fabbriche si sviluppa l'azione 
articolata, la categoria scende 
in sciopero di 46 ore mercoledì 
e giovedli. A ROMA oggi scio¬ 
pero provinciale con manifesta¬ 
zione. Le maggiori fabbriche 
(Fatme. OM1, Autovox) attua¬ 
no programmi di scioperi arti¬ 
colati con astensioni giornalie¬ 
re e manifestazioni: in queste 
fabbriche sono stati eletti uni¬ 
tariamente i comitati sindacali 
di base. A CASERTA dove è 
stata rinnovata in questi gior¬ 
ni la Commissione interna alla 
Sit-Siemens dì Santa Maria Ca 
pua Vetere la Fiom è passata 
da 3 a 5 seggi, e in percentuale 
dal 43 al 58 |>er cento. Ieri han¬ 
no scioperato le aziende pub¬ 
bliche, oggi scioperano le azien¬ 
de private. Ad ANCONA prose¬ 
gue l'azione articolata al can¬ 
tiere navale con sospensione del 
lavoro di 2 ore al giorno; l’azio¬ 
ne sindacalo coinvolge tutte le 
fabbriche della provincia 

A TARANTO oggi e do 
mani la categoria effettuerà 48 
ore di sciopero, che proseguirà 
nella prossima settimana in ma¬ 
niera articolata. A PALERMO 
prosegue nelle aziende del grup¬ 
po Espi lo sciopero articolato di 
2 ore al giorno. Giovedì prossi¬ 
mo si effettuerà uno sciopero 
generale di tutta la categoria, 
A VIAHEGGlO m tutte le azien¬ 
de, oggi e venerdì sciopero di 


due ore per il turno antimeri, 
diana e due ara per H turbo po¬ 
meridiano. A FIRENZE in tutto 
le grandi e medie fabbriche si 
stanno discutendo i calendari di 
scioperi articolati per turno da 
adottare Della prossima settima¬ 
na. A MASSA alla Pignone, Dal- 
mine, Riv. Cantieri Navali, Ob- 
vetti prosegue l'articolazione de¬ 
gli scioperi per reparto e per 
turno. A PISA alla Piaggio 
(Pontedera e Pisa) e alla Fiat 
di Marma di Pisa proseguono gli 
scioperi giornalieri articolati. 

A PISTOIA tutti i giorni alla 
Breda-OMFT sciopero da 1 a 1 
ore per turno; alla Smi con la 
fine di questa settimana si co¬ 
mincia a passare all'articola¬ 
zione. A NAPOLI in tutte le 

grandi e medie aziende si va 
estendendo l’articolazione degli 
scioperi per turno. A AREZZO 
alla Sacfem e ailTtalsider di 
San Giovanni Vaidarno prose¬ 
gue l’articolazione degli scio¬ 
peri sulla base delle decisioni 
dei comitati sindacali di fab¬ 
brica. A TORINO scioperi in¬ 

terni di 4 ore da domani alia 
Fiat Mìrafiori, alla Lancia, 
Tutte le altre aziende sciope¬ 

rano venerdì por 24 ore. Dalla 
lotta in fabbrica alla battaglia 
di intere regiotni. di città e pro¬ 
vinole: è questo il dato di fon¬ 
do della situazione. 

L'elenco delle città che scen¬ 
deranno in sciopero generale di¬ 
venta ogni giorno più folto. Si 
mobilitano le popolazioni del 
nord, del sud. del centro Ita¬ 
lia. per iniziativa unitaria di 

Cgil. (’isl e Uil. Una vera e 
propria vertenza è aperta por 
la casa, il carovita, la riforma 
sanitaria, la riforma tribu¬ 
taria. 

Oggi si ferma Terni: tutte le 
categorie di lavoratori sono 
chiamate a scendere in sciope¬ 
ro ed a prendere parte ad una 


manifestazione che avrà luogo 
•ella mattinata. Analoghe ma¬ 
nifestazioni a Orvieto e Amelia 
anch'esse in sciopero generale. 
Pure i commercianti di Terni 
hanno aderito alia lotta così co¬ 
me i lavoratori della terra. 

Domani sarà una intera re¬ 
gione, il Friuli-Venezia Giulia 
a rimanere bloccata da una a- 
stensione generale dal lavoro 
con la quale si mettono sotto 
accuse la giunta regionale e gli 
altri organismi pubblici compe¬ 
tenti per la mancata soluzione 
dei problemi economici e socia¬ 
li. Ferma ogni attività, sempre 
per domani a Villa S. Giovanni 
(Reggio Calabria) dove da 40 
giorni gli operai occupano lo 
stabilimento ISA per la lavora¬ 
zione di manufatti in legno. Ieri 
sino a tarda sera centinaia di 
lavoratori hanno occupato la 
sala del consiglio comunale. 

In sciopero generala domani 
a Palermo i lavoratori dell'in¬ 
dustria e dei servizi. Il IO l’in¬ 
tera provincia di Matera è 
chiamata alla lotta per 24 ore, 
mentre l’Alleanza provinciale 
dei contadini ha proclamato una 
giornata di lotta dei coltiva¬ 
tori diretti e degli assegnatari. 

A questa prima ondata di re¬ 
gioni c città che nel giro di 
due o tre giorni si apprestano 
alla lotta si aggiungono grandi 
centri come Milano dove il 15 
ottobre in tutta la provincia si 
fermerà il lavoro. Torino, dove 
i tre sindacati hanno deciso di 
proclamare lo sciopero gene¬ 
rale entro breve temilo, Vicen¬ 
za entro il 18 ottobre, Alessan¬ 
dria e Vercelli dove la asten¬ 
sione generale dal lavoro avrà 
luogo il 15, Genova e Padova 
il 17. 

a. ca. 


In centomila in Piazza del Duomo 

Possente manifestazione 

nelle vie del centro di Milano 

Nove interminabili cortei dalle fabbriche al centro della città - Tre ope¬ 
rai aprono il comizio unitario parlan do delle loro esperienze - Esproprio 
del suolo urbano e riforma tributaria fra le rivendicazioni 


Dalla noftra redazione 

MILANO. 7 

Centomila metalmeccanici 
in Piazza del Duomo, trecen- 
tornila in sciopero, nove in¬ 
terminabili cortei, partiti nel¬ 
le prime ore della mattinata 
dalle grandi fabbriche, per 
raggiungere il centro della 
«capitale del triangolo indu¬ 
striale ». Dopo il grande ■ ab¬ 
braccio unitario» di Torino, 
oggi la manifestazione di Mi¬ 
lano; per giovedì ne viene 
preannunciata un’altra a Ge¬ 
nova. L'offensiva dei metal¬ 
lurgici per salario, 40 ore, di¬ 
ritti, parità tra operai e im¬ 
piegati, prosegue, con fermez¬ 
za. Con questa forza la Con* 
fmdustria e le forze politiche 
che la sostengono deve fare 
i conti: lo hanno ribadito og¬ 
gi, nel comizio, i dirigenti sin¬ 
dacali, accennando al « verti¬ 
ce » padronale tenutosi ieri 
proprio qui a Milano e con¬ 
clusosi con un comunicato di 


Scioperi 
di solidarietà 
con lavoratori 
delia Pirelli 


MILANO. 7. 

I-e segreterie della CJSL. 
CGIL e ITI- di Milano si sono 
riunite congiuntamente alle se¬ 
greterie dei sindacati provincia¬ 
li dei chimici e i rappresentanti 
sindacali dell’azienda Bicocca 
per compiere un esame della 
vertenza in corso per il premio 
di produzione e i diritti sinda¬ 
cali alla Pirelli. Al termine del¬ 
la riunione è stato emesso un 
comunicato nel quale si vàio- 
linea ancora una volta la piena 
validità degli obiettivi posti al¬ 
la biM ' dna vertenza azien¬ 
dale a Si fa rilevare come la 
direzione della Pirelli anche at¬ 
traverso la lettera diramato 
qualche giorno fa ai lavoratori 
e agii azionisti intenda sottrar¬ 
si ad una concreta e costrutti¬ 
va trattativa con l’evidente 
scopo di arrestare lo sviluppo 
della contrattazione aziendale 
che i lavoratori si sono fatico¬ 
samente conquistata. 

Di fronte a questa evidente 
manovra della Pirelli proha- 
bilmento concertato con l’in¬ 
tera Conf industria e che ha vi¬ 
sto momenti assai acuti come 
nel caso della serrata — pro¬ 
segue il comunicato — la lotta 
dei lavoratori della Pirelli con¬ 
tinuerà con la massima inten¬ 
sità possibile e sarà accompa¬ 
gnata da concrete manifestazio¬ 
ni di solidarietà da parte degli 
altri lavoratori. Conseguente¬ 
mente è stato deciso, oltre al¬ 
l’affissione di un manifesto in 
tutta la provincia la effettua¬ 
zione di scioperi e di manife¬ 
stazioni di solidarietà degli al¬ 
tri lavoratori del settore chimi¬ 
co e di tutte le altre categorie 
della provincia, secondo le mo¬ 
dalità che verranno concordato 
con le rispettive organizzazioni 
categoriali. 

Le organizzazioni sindacali 
milanesi CGIL. CISL. UIL - 
conclude il comunicato — chie¬ 
dono a tutta l'opinione pubblica 
il più ampio sostegno alla lotta 
esemplare dei lavoratori della 
Pirelli. In questo quadro è ne¬ 
cessario che anche i pubblici 
poteri ai diversi livelli espri¬ 
mano oggi con forza una chiara 
posizione politica di dissenso 
dall inqualificabile atteggiamen¬ 
to di chiusura alla trattativa 
nuovamente ribadita dalla Pi¬ 
relli. 


Seimila bancari in lotta a Milano 



Par < Mimila lavoratori galla Catta di Risparmio dolio provine io lombardo tono stato avviata la trattativa ma la scio* 
paro continua, L'agltaxtona par II rinnova dal contratto è In atta do giovati) scarsa. Nella foto; Il cortoo dai bancari davanti 

alla soda dalla Cassa di Risparmio 


sostanziale rifiuto allo richie¬ 
ste dei lavoratori. 

Alle nove siamo in viale 
Monza. Avanza, impressionan¬ 
te, il corteo di Sesto San Gio¬ 
vanni. Alla testa un mazao di 
bandiere rosse. Tre operai 
sorreggono una triplice cam¬ 
pana con un suono unico e la 
acritta: •FIOM, FIM. UILM 
Breda Fucine». Sopra le te¬ 
ste — migliaia e migliala — 
gli striscioni con i nomi del¬ 
le fabbriche; Falck, Broda, 
Ercole Marcili. Una selva di 
cartelli riporta i manifesti 
c ufficiali »: « Meno fatica, più 
talario, più potere » e nello 
sfondo un pugno chiuso, sim¬ 
bolo della lotta unitaria. Al¬ 
tre scritte sono scaturite dal¬ 
l’impegno specifico del comi¬ 
tati unitari di fabbrica. Co¬ 
me quella riportata da due 
ragazzi; « Più fatti, meno pa¬ 
role ». 

Man mano avanza, il corteo 
si ingrossa. Lungo 1 marcia¬ 
piedi sono Infatti in attesa I 
metalmeccanici delle piccole 
e medie fabbriche. Anche lo¬ 
ro con piccoli striscioni, e i 
nomi di fabbriche sconosciu¬ 
te o quasi alle cronache della 
lotta operaia: « Pompe Klein », 
« Ulma » e decine e decine di 
altre sigle. Il corteo avanza, 
nel cuore dei rioni popolari 
di Milano. La gente si affac¬ 
cia ai balconi, saluta. L’auto¬ 
radio ricorda 1 prossimi ap¬ 
puntamenti di lotta: per la 
casa, i fìtti, per la riforma fi¬ 
scale. la riforma sanitaria. Il 
saluto della gente si fa più 
caldo: la lotta è di tutti. La 
« strategia delle riforme » è 
calata nel movimento, si fa 
concreta. 

Sono le dieci quando arriva 
il primo corteo dalla zona di 
Porta Romana: «Unità di clas¬ 
se contro i padroni », dice 
una scritta. I giovani, le ra¬ 
gazze cantano slogan: « Pa¬ 
droni; vinceremo noi! ». Nel¬ 
la piazza si distendono le no¬ 
te dell Intemazionale. 

Gli operai della Singer, del¬ 
la Philips, delle fabbriche del¬ 
la * bianca » Brianza sono en¬ 
trati dalla « galleria », il salot¬ 
to di Milano. Prima, raccon¬ 
tano, sono andati a sostare 
sotto le finestre della « Not¬ 
te ». Sono presenti anche 1 di- 
rigenti nazionali dei metal¬ 
meccanici; Trentin e Pastori¬ 
no per la FIOM, Macario e 
Camiti per la FIM, Benvenu¬ 
to per la UILM. 

Piazza del Duomo, vista dal 
palco, è una marea senza fi¬ 
ne. Anche il monumento a 
Vittorio Emanuele II è coper¬ 
to di operai, cartelli, bandie¬ 
re rosse con le sigle dei tre 
sindacati: FIM, FIOM. UILM. 
Uno striscione è dedicato al¬ 
l'onorevole Rumor che alla 
TV ha parlato di italiani in 
preda alla « noia della liber¬ 
tà »: « Non siamo annoiati del¬ 
la libertà che in fabbrica non 
abbiamo, ma siamo schifati 
del liberismo padronale di Ri¬ 
va, Agnelli, Pirelli, ecc. ». 

Al microfono si avvicenda¬ 
no per primi — e anche que¬ 
sta è una novità — tre diri¬ 
genti sindacali di fabbrica. 
Pippo Celona della Olivetti 
parla degli impiegati e dei 
tecnici: « Eravamo quattro 
gatti. Ci siamo stagliati da un 
lungo sonno ». Non ha ancora 
finito di parlare e irrompe 
nella piazza il corteo dell’ln- 
nocenti e delle altre fabbri¬ 
che della zona di Lambrate. 
Un giovane calabrese di 27 an¬ 
ni, Palaia, dell'Alfa Romeo 
racconta le assemblee in fab¬ 
brica, i ricordi degli anziani 
sulle divisioni del passato. 
« Noi non torneremo indie¬ 
tro », dice. Poi accenna al 
comportamento delle aziende 
pubbliche nello scontro di 
classe, eguale a quello delle 
aziende private. Conclude pro¬ 
ponendo un impegno degli 
operai per iniziative comuni 
con gli studenti sui problemi 
della scuola: « Andremo da¬ 
vanti alle università », affer- 
ma. Benaglia della Falck par¬ 
la della esperienze unitarie 
nella sua fabbrica. 

Donelli per la UILM si ri¬ 
volge alla Confinduatria: « A- 
vevano detto che i sindacati 
non rappresentavano la volon¬ 
tà dei lavoratori. Ecco una 
prima risposta». 

« Siamo disposti a ripren¬ 
dere immediatamente le trat¬ 
tative » dichiara il compa- 
Bruschi, segretario del- 
FIOM provinciale « ma re- 
spingiamo qualunque tentati¬ 
vo ai riprenderle imponendo 
la cetsatione della lotta ». 

Inizia a parlare Rota, della 
segreteria provinciale della 
FIM e in piazza del Duomo 
entra, accolto dallo sventola¬ 
re dalle bandiere, da un cla¬ 
more di grida, Tlmmenao cor¬ 
teo di Sesto San Giovanni. E' 
messogiomo Rota collega la 
lotta contrattuala con quella 
par gii obiettivi più generali 
di riforma, lo sciopero (one¬ 
rale dal le ottobre che uni¬ 
rà tutti 1 lavoratori milanesi. 
Anche su questo terreno, di¬ 
ce vogliamo costruirà una 
battaglia di attacco, su obiet¬ 
tivi precisi, concreti, non una 
battaglia difensiva. Accenna 
all'esproprio generalizzato del 
suolo urbano e ai temi dalla 
riforma tributarla: 1 metal- 
meocanid milanesi, già due 
anni fa, hanno sottoscritto in 
settantanni# una petizione. 
« Vogliamo — dice — una so¬ 
cietà londata sulla libertà dal 
bisogno, contro i privilegi dt 
classe ». 

Bruno Ugolini 


Gii industriali genovesi 
minacciano la serrata 


Pompiti metallurgici 
a migliaia in piazza 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 7 

Con una inaudita lettera, in¬ 
viata al prefetto e ai questore 
di Genova, l’associazione degli 
industriali ha sferrato un pe¬ 
sante attacco alle libertà di 
sciopero, ha minacciato il ricor¬ 
so alia semata delle aziende e 
la denuncia alla magistratura 
dei dirigenti sindacali. 

Le segreterie provinciali dei 
sindacati dei metalmeccanici, 
dal canto loro, hanno ree gito 
con estrema immediatezza: do¬ 
podomani. giovedì, i lavoratori 
scenderanno in sciopero e que¬ 
sto momento unificante delle lot¬ 
te articolate in corso sfocerà in 
due grandiosi cortei. 

La posizione degli industriali 
genovesi non trova precedenti; 
dopo le serrate attuate alla 
Fiat e alla Pirelli, dopo 1* ser¬ 
rata parziale dell’azienda di 
Stato « Fonderia San Giorgio * 
di Prà (Genova) — rientrate, 
tutte di fronte alla immedia¬ 
ta, fortissima reazione della 
classe operaia — è ora la volta 
di un’intera associamone di in¬ 
dustriali che minaccia la chiu¬ 
sura. Dopo aver denunciato pre¬ 
sunte violenze subite e il carat¬ 
tere « illegittimo * detrazione 
articolata, la lettera-esposto fir¬ 
mata dal presidente dell’asso¬ 
ciazione dottor Manzitti affer¬ 
ma: < E’ dovere dà questa as¬ 
sociazione avvertire che i datori 
di lavoro, in tele situazione, si 
troveranno costretti a sospende¬ 


re ogni attinta »: infine si an¬ 
nuncia che Tassociazione indu¬ 
striali è pronta ad « adire le ve 
legali » nei confronti dei dir. 
genti delle organizzazioni sin 
dacali. 

Questo brutale attacco alla li¬ 
bertà e al diritto di sciopero, 
il non velato richiamo aU'inter- 
vento dello * stato forte ». ha 
ricevuto la risposta più adegua- 
ta e ferma da parte delle tre 
federazioni dei metalmeccanici 

Si tratta di propositi - affer¬ 
mano le organizzazioni sindacai' 
— destinati a fallire, come è 
fallito a Torino, a Milano e. qti' 
a Genova, alla fonderia d' Prà 
E chi lo farà miseramente nau 
fregare saranno proorio i me 
talmeccaniei i quali estende 
ranno ed intensificherà-i™ ’ i 
battaglia articolata, continue 
ranno essi » scegliere t ’<-->■ 
no dello scontro di riasse, e a 
decidere come e quando attua 
re gli scioperi: e questi non 
cesseranno fino a che non s irà 
firmato il nuovo contratto di la 
VOTO. 

Questa battaglia avrà rrnmen 
ti unificanti, che non eontndd ■ 
cono ma rafforzano la tattica 
del movimento rivendicatilo: in 
questo senso va interpretato lo 
sciopero di giovedì: la intera 
categoria fermerà il lavoro dal 
le 9 all’ora di mensa e due im¬ 
ponenti cortei attraverseranno 
la città per confluire in ptezza 
De Ferrari, 

Giuseppe Tacconi 


Per il rispetto del contratto colonico 

Puglia: battaglia 
contro gli agrari 


Dal nostro corrispondendo 

BARI, 7 

La battaglia ha i suoi bol¬ 
lettini di guerra che vengono 
diramati anche due-tre volte 
al giorno. Gli stati maggiori 
sono installati nelle Leghe da 
dove, a mezzo fogli ciclostila¬ 
ti diffusi in diverse centi* 
naia di copie, vengono dira¬ 
mate le notizie; l’azienda Pre¬ 
te di Taurisano ha diviso 
il prodotto al 60 per cento; le 
aziende coloniche di Nardò, 
comprese quelle del presiden¬ 
te dell’Associazione provin¬ 
ciale degli agricoltori hanno 
diviso al 60° o, e così di se¬ 
guito. 

La lotta del coloni per il 
rispetto del contratto strap¬ 
pato a seguito di duri scon¬ 
tri con i concedenti nel lu¬ 
glio scorso in tutte le provin¬ 
ce pugliesi, è in pieno svolgi¬ 
mento. L’occasione è data 
dalla vendemmia. Lo scontro 
avviene nel cuore dell’azienda 
ed in un momento decisivo: 
quello del riparto. 

Dopo la firma degli accordi 
(che prevedono la divisione 
del prodotto al 60° o per i ro- 
loni miglioratari e al 57,50° » 
per quelli parziari) non tutti 
gli agrari sono disposti a ri¬ 
spettare i patti e non sono 
pochi quelli che si sono di¬ 
messi dalla loro associazio¬ 
ne nel tentativo di sottrarsi 
all'impegno. Una gran parte 
però ha caduto, grazie anche 
ad una forte spinta democra¬ 
tica che è venuta a sostenere, 
come nel passato, le ragioni 
del coloni. 

Ben 17 sindad della provin¬ 
cia di Lecce hanno fatto affig¬ 
gere manifesti attraverso cui 
si chiede ai concedenti a colo 
nia il rispetto del contratto. 
Parecchi sono i sindaci che 
hanno convocato gli agrari in 
Comune per ricordare loro il 
rispetto dell’accordo i cui 
termini sono riportati da un 
manifesto fatto affiggere in 
tutti i comuni del Leccese 
dalla Commissione provin¬ 
ciale conciliativa per le con¬ 
troversie coloniche (prevista 
daH’art. 6 dell’accordo del 22 
luglio I960). E’ tutto un mo¬ 
vimento che ha costretto la 
maggior parte degli agrari a 
rispettare raccordo. 

Il sindaco Sansonettl dì 
Caaarano ha diviso al 0O°«; 
tutte ie aziende di una ven¬ 
tina di Comuni del Leccese, 
da Copartino a Nardò, a Ca* 
sarano, a Campi, a Taurisa¬ 
no, a squinsano ecc. la divi¬ 
sione del prodotto è stata al 
60 per cento. 

Certo, vi sono aziende che 
resistono; ma i coloni sono 
altrettanto decisi. Hanno con¬ 
segnato l’uva alle cantine so¬ 
ciali Intestando al loro nome 


il 60 per cento della produsm 
ne. Molti amministratori o 
fattori, di fronte alla pres¬ 
sione dei coloni, hanno man¬ 
dato a chiamare dalle loro 
città di residenza i padroni 
concedenti perchè vengano a 
sbrogliarsela loro. 

Anche nelle province di Ta¬ 
ranto e di Brindisi, come in 
quella di Bari, la situazione 
ha la stessa caratteristica; ove 
i coloni hanno più lottato tt 
gli agrari rispettano gli accor¬ 
di, e la divisione avviene al 
60 o al 57,50° o a secondo il 
tipo di colonia. 

In alcunp zone del Taran¬ 
tino la divisione al 60" o si è 
verificata anche nei vigneti 
a tendone. Le aziende Bonifi¬ 
che Ferraresi, Reale e tutte le 
altre azipnde di S. Pietro Ver- 
notico, nel Brindisino, hanno 
diviso al 60° o e così le princi¬ 
pali aziende di Ruvo, Andria, 
Corato nel Barese. 

Anche qui ci sono conce¬ 
denti che non vogliono sa¬ 
perne di rispettare l’accordo, 
anzi c’è qualcuno, come lo 
agrario Macario di Andria, 
che crede addirittura di pas¬ 
sare alla controffensiva man¬ 
dando a 80 coloni le perizie 
per estrometterli dalla terra. 
I coloni hanno risposto chie¬ 
dendo il rispetto del contrat¬ 
to. Forte la resistenza anche 
degli agrari di Sava e di Man- 
duria. Lo scontro in corso fra 
concedenti e coloni avrà un 
altro momento di punta fra 
poco quando, con la presen¬ 
tazione dei conti colonici, si 
discuterà sulla divisione delle 
spese, che sono il 60 fl -o a carico 
del concedente ed il 40 a ca¬ 
rico del colono. 


'io Palasciano 


Treni soppressi 
par lo scioparo 
dagli «autonomi» 

Si è stolto ieri alle 10 lo scio¬ 
pero di 24 ore del personale Hi 
macchina aderente alla Federa¬ 
zione italiana sindacati autono¬ 
mi ferrovie dello stato (F1SAFS) 
cui non prendevano parto CGIL, 
CISL e UIL. L’ufficio stampa 
del minuterò dei Trasporti e 
Aviazione civile informa che so 
no stati effettuati tutt, i treni 
viaggiatori a lungo percor-o 
previsti in orario. Sono «tati 
soppressi 32 treni viaggiatori lo 
cali su 1476 e 73 treni merci sa 
560. 

In sostituzione dei treni loca 
li soppressi sono stato effettuati 
22 corse sostitutive con autoser¬ 
vizi. Allo sciopero ha partecipa 
to una media del 7 per osato del 
personale di macchina. 
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l'Unità / mtrcoltdì 8 ottobre 1969 


In tutta Italia 


Chiamate 113 
per ogni caso 
di emergenza 


Sarà passibile ottenere un rapido intervento 
da parte di; polizia, soccorso stradale, am¬ 
bulanze, medici, vigili del fuoco 


Un nuovo soccorso pubbli¬ 
co telefonico entrerà in fun¬ 
zione a cura del ministero 
dell'Interno. Basterà formare 
il numera 113 — da qualsiasi 
località della rete telefonica 
nazionale, ed in qualsiasi ora 
— per poter usufruire di una 
complessa assistenza che uni¬ 
fica centralmente alcuni im¬ 
portanti servizi : interventi 
della polizia e dei carabinieri, 
ambulanze e medici, soccorso 
stradale, vigili del fuoco, per¬ 
sino interventi della Croce Ros¬ 
sa e di altri enti assistenziali. 

Il servizio potrà inoltre es¬ 
ser migliorato con la collabo- 
razione degli stessi cittadini, 
che avranno a disposizione la 
casella postale < 113-Roma » al¬ 
la quale indirizzare i propri 
consigli, suggerimenti e recla¬ 
mi, o per chiedere notizie e 
chiarificazioni. 

Inoltre, entreranno prossima¬ 
mente in funzione — a Ro¬ 
ma, Milano. Bologna e Par- 


I ma — colonnine telefoniche 
pubbliche dalle quali sarà pos¬ 
sibile chiamare direttamente 
il 113. La chiamata telefoni¬ 
ca al 113 è completamente 
gratuita; formando il numero 
da un'abitazione privata o da 
un ufficio il contatore non re¬ 
gistra la chiamata, mentre se 
la telefonata è fatta da un 
locale pubblico il proprietario 
è tenuto a fornire gratuita¬ 
mente il gettone. 

Un'iniziativa, come si vede, 
ben articolata e di largo inte¬ 
resse. C'è solo da osservare 
che uguale efficacia, uguale 
modernità e dispiego di mez¬ 
zi sarebbero necessari anche 
per la polizia giudiziaria. Se 
la direzione generale di PS 
impiegasse per l'attività inve¬ 
stigativa lo stesso scrupolo 
che oggi dimostra per le co¬ 
lonnine telefoniche del 113. 
probabilmente ci sarebbe qual¬ 
che assassino di meno in giro 
e qualche « caso Lavorini » ri¬ 
solto di più. 



LONDRA SOMMERSA DAI RIFIUTI 


Da 15 giorni dura io sciopero degli addetti alla nettezza 
urbana di Londra. Iniziato nel quartiere di Hackney, l'agi¬ 
tazione si è estesa a 30 delle 32 amministrazioni comunali in cui é divisa ia città. In periferia come nel centro strade e 
piazze sono sommerse da cumuli di immondizia. I seimila netturbini londinesi non accettano piu di lavorare ad una paga 
che è al più basso livello tra tutte quelle dei lavoratori britannici. Da anni hanno intavolato le trattative per un nuovo 
contratto senza ottenere risultati concreti; ora hanno detto basta e sono scesi in sciopero senza attendere l'iniziativa dei 
sindacati che solo ora stanno discutendo se dare o meno veste « ufficiale a all’agitazione- Stanno entrando in sciopero anche 
gli addetti ai parchi pubblici, ai cimiteri, elle fogne. Vengono diffusi appelli alla prudenza nel consumo dell'acqua e nella 
dispersione delle immondizie: si teme il diffondersi di epidemie: Nella foto: ia elevatissima Regent Street nel centro di 
Londra trasformata in un deposito di rifiuti. 


VAJONT : sconcertante arringa di un avvocato di parte civile 

Bettiol condanna la SADE 
ma salva cinque imputati 

Dal nostro inviato I 


E' il terzo divorzio 


Brigitte 
ha lasciato 
anche Sachs 


L’AQUILA, 7 

Il Comune di Longarone, semidistrutto dal disastro del 9 ottobre 1963, dimez¬ 
zato nella popolazione, ha il pieno diritto di stare nel processo e di chiedere il 
risarcimento non solo dei danni materiali ma anche di quelli morali ai responsa¬ 
bili della catastrofe del Vajont. L'ENEL fu ingannato dai dirigenti della SADE, che al 
momento della consegna tacquero i vizi che condannavano aU’imminente disastro il grande 
impianto idroelettrico. Se colpa consiste nella consapevolezza di un comportamento impru¬ 
dente. tale da non escludere le 
prevedibilità di un evento nega¬ 
tivo, i maggiori imputati vanno 
riconosciuti colpevoli. Essi era¬ 
no infatti tecnici e scienziati di 
valore, che non potevano non 
aver coscienza dei rischi che 


Annuncio di Sedov 


«Puntiamo ai pianeti 
con i supermissili» 

MAR DEL PLATE. 7 Z 
Lo scienziato sovietico Leomd Sedov « padre » degli Sput — 
mk. che si trova in Argentina per il 20. congresso della Fe- I 
derazione internazionale di astronautica, ha rilasciato ai gior- - 
nalistj una dichiarazione che qui viene ritenuta sensazio _ 
pale. Z 

Sedov ha detto: « che la conquista dei pianeti piu lon - 
tani. persino di certe stelle, non è un obiettivo inaccessibile “ 
e forse può essere realizzato in questa stessa generazione — 
Secondo Sedov, la distanza che separa la Terra dalla stella Z 
Alfa del Centauro, la più vicina a noi. potrebbe essere co- - 
perta in un futuro non molto lontano da \eicoli spaziali che _ 
sarebbero migliaia di volte più rapidi dei nostri missili at- ; 
tuali. ” 

Sedov ha confermato, inoltre, che il suo paese è tecnica „ 
mente capace di inviare un uomo sulla Luna ma che attuai ~ 
mente esso ha altri progetti. Z 

Lo scienziato non ha voluto dire quali ma ha detto che ■ 
l’URSS è particolarmente interessata a Marte e a Venere. - 


Gravi indizi 


Sequestro Boschetti: 
prorogati setto fermi 


Dilli nostri redazione 

CAGLIARI. 7 

D procuratore delia Repubbli¬ 
ca di Cagliari ha convalidato e 
prorogato, fino a sabato, il fer¬ 
mo delie sette persone indiziate 

K r il sequestro dell ingegner 
sehetti. compiuto la sera del 
pruno settembre scorso a pochi 
chilometri dalla miniera di Si- 
lius. 

I sette - che sono rinchiusi 
nelle carceri del Buoncammino 
— erano stati fermati con altre 
23 persone nel corso di un vasto 
rastrellamento compiuto da pub¬ 
blica sicurezza e carabinieri lu¬ 
nedi scorso, nella zona del Or* 
rei. Su di loro gravano alcuni in- 
d.zi, in quanto esisterebbero nu¬ 
merose contraddizioni nei verba¬ 
li dei loro interrogatori: si tratta 
dei fratelli Francesco e Mano 
Arba. di Francesco Cahoi, Lucio 
Serra, Nino Follesa. Bonifacio 
Soro e Benito Lecca. Il Serra è 
di Ballao, gli altri sono di San 
Nicolò Gerrei 

Comunque, a parte questi in¬ 
dici che il magistrato inquirente 
evince dagli interrogatori resi 
dai sette fermati, a J7 giorni dal 
sequestro dell'ingegner Boschetti 
pollila e carabinieri non hanno 
ottenuto alcun risultato concreto 
Persino aulla tragica domanda 
delle attuali condizioni di salute 
del sequestrato le risposte sono 
impossibili; alcuni sostengono 
che il Boschetti sarebbe stato in 
questi ultimi giorni assai amma¬ 
lato, o che addirittura il suo fisi¬ 
co non abbia resistito alla dura 
fatica Imposte dai rapitori per 
fuggirà elle ricerche delle po¬ 
lizie. 
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' if la situazione ! 
meteorologica 


i i 

I U vasta regione di «Ita . 
pressione si must erica chr I 
Interessa I Italia e il Me- I 

I dlterraneo continua ad 
estendersi verso l'Europa I 
nord - orientale ma corti- | 

I prende ancora, con la sua 
parte occidentale, tutta la I 
nostra penisola | 

I ti tempo continua a man¬ 
tenersi buono dappertutto I 
con cielo In pre\aìen*a se- | 

I reno La debole perturba¬ 
zione che si trova sull'Afrl- I 
ca settentrionale pnA ap- | 

I portare qualche annuvola¬ 
mento sulle Isole a sulle I 

regioni meridionali. | 

I per quanto riguarda la 
pianura Padana al avrà la I 
solita evoluitone: nuvolo- I 
. sltà stratificata al mattino. 


Sirio I 


correvano. 

Questi i punti chiave dell'ar¬ 
ringa svolta oggi dal professor 
Giuseppe Bettiol. parte civile 
nell’interesse deH'ammimstra- 
zione comunale di Longarone 

Premesso di voler distinguere 
fra gli imputati diversi gradi di 
responsabilità, il patrono ha af¬ 
frontato subito il tema della re¬ 
sponsabilità civile. Essa eompe 
te alla Montedison. che ha as¬ 
sorbito a tutti gli effetti la 
SADE Ed è alla SADE che va 
fatto risalire il disastro L’ulti 
mo catastrofico invaso nel baci 
no fu richiesto il 20 marzo 1963. 
nel momento più delicato di tra 
passo dei poteri dalla SADE al 
l'ENEL in seguito alla nariona 
lizzazione, quando la SADE ave 
va la custodia dei boni nazio- 
nalizzati con l'obbligo di prov¬ 
vedere alla loro buona manu¬ 
tenzione. Si escludeva cioè la 
possibilità di compiere qualsia¬ 
si intervento sui manufatti, spe¬ 
cie se ciò comportava pencoli 
ignoti al nuovo proprietario 
L’ENEL è in definintiva an- 
ch'essa una vittimo della SADE 

Non si può non concordare 
con tale affermazione. E' un 
punto, questo, sul quale finora 
chi ha mostrato di avere le idee 
meno chiare è proprio l'ENEL 
Non abbiamo visto, in sei anni, 
un solo atto, in sede politica 
come in sede processuale, con 
cui l'ente elettrico di Stato di¬ 
stingua 'o sua posizione da quel¬ 
la della SADE: quasi che esso 
accetti fino in fondo una per¬ 
fetta continuità con l'operato del 
monopolio elettrico il quale prò 
gettò l’impianto del Vajon e lo 
volle spingere verso il collaudo, 
pur sapendo che in tal modo 
avrebbe provocato la catastrofi¬ 
ca frena E' soprattutto per que¬ 
sto che la transazione di dieci 
miliardi offerta dall'ENEL è 
stata giudicata iniqua ed immo¬ 
rale da molti superstiti. 

Assolutamente sconcertante e 
imprevedibile è stata peraltro ia 
parte conclusiva dell’arringa del¬ 
l’onorevole Bettiol il quale ha 
concluso affermando la respon¬ 
sabilità soltanto dell'ingegnere 
Biadene e dell'ingegnere Mann, 
i due dirigenti della SADE e del¬ 
l'ingegnere Violin capo del Ge 
mo Civile di Belluno. 

Il professor Tonini capo del¬ 
l’Ufficio studi della SADE, l’uo¬ 
mo che segui passo passo l'inte¬ 
ra vicenda, il professor Ghetti 
autore della prova su modefTo 
che garantiva « assoluta sicu¬ 
rezza * anche per la frana più 
catastrofica, i funzionari mini¬ 
steriali Sensidom. Batini, Froso¬ 
ni, cui competeva il dovere del 
controllo, sono stati invece grati¬ 
ficati di autentici smaccati inter» 
venti d fensivi. 

Nel suo proposito di salvare 
« il sistema >. di restringere al 
massimo I arco delle responsa¬ 
bilità. di negare l'esistenza d> 
quel mostruoso meccanismo co¬ 
stituito da M’intreccio fra po 
tenze della grande società indu¬ 
striale e subordinazione del po¬ 
tere politico e dell'apparato am¬ 
ministrativo dello Stalo, l'onore¬ 
vole Bettiol è parso perdere di 
vista la complesaità • l'aoorme 
gravità di quanto è accaduto ai 
Vajont e capovolgere penino le 
premesse da cui era partito. 

Mario Pitti 



CHUR (Svizzera). 7. 

L'attrice cinematografica francese Brigitte 
Bardot e suo marito, il miliardaria tedesco 
Gunter Sachs, hanno ottenuto il divorzio nella 
cittadina svizzera di Lenzerfieide, quattro mesi 
fa e segretamente. Lo hanno confermato fun¬ 
zionari del municipio di Lenzerheide. Il divorzio 
à giunto dopo un paio d'anni che tra l'attrice e 
il playboy i rapporti si erano completamente raf¬ 
freddati, tanto che i due — sin dai primi mesi 
del '68 — non erano stati più visti insieme. Di¬ 
vorzio in sordina, dunque, protetto dalle compia¬ 


centi autorità elvetiche sempre ben disposte ad 
assecondare i problemi della gente che dispone 
di uno sterminato conto in banca. I due si erano 
sposati nei luglio 1966 a Las Vegas. Per la 
Bardot Gunter Sachs era il terzo marito, dopo 
l’attore Jacques Charricr, dal quale ha avuto un 
figlio, e il regista Roger Vadim. 

Per Sachs quella con BB era invece la se¬ 
conda esperienza matrimoniale; la sua prima 
moglie, Anne Marie Faure, mori nel 1951 in se 
guito ad un'intervento chirurgico. Nella foto: 
Brigitte e Gunter ai tempi del loro idillio ma¬ 
trimoniale. 


La chilometrica arringa difensiva 


Spara contro tutti 
l’avvocato di Riva 

Familiari dell’imputato, IMI, banche e monopoli 
avrebbero contribuito al fallimento del CVS 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 7 

Picchiando botte da tutte 
le parti, l’avvocato Lener ha 
ripreso oggi — dopo l’interru¬ 
zione della settimana scorsa 
— l’arringa a favore di Felice 
Riva. Sono ormai quattro le 
udienze dedicate al tentativo 
di demolire l’atto di accu 
sa contro 11 ragioniere e man 
mano che i giorni passano la 
arringa si trasforma sempre 
più in una requisitoria: con¬ 
vinto estimatore di Clause¬ 
witz, l’avvocato Lener difen¬ 
de attaccando. 

Oggi il suo fuoco di contro- 
batteria — restiamo nella 
terminologia dei trattati mili¬ 
tari — si è rivolto contro la 
relazione del curatore falli¬ 
mentare Garrì bigi lani -Zoccoli 
e, ancora una volta, contro 
lo sconcertante atteggiamento 
dell! MI. 

Una delle accuse molte 
a Felice Rive è quella al non 
aver sollecitato tempo t va¬ 
ntante la procedura fallimen¬ 
tare. Ma — ai chiède l‘avvoca¬ 
to Lener — quando doveva es¬ 
sere presentata questa (stan¬ 
ca? Non nel ’Ò4, quando anco¬ 
ra Felice Riva immetteva nel 
Valle Susa la sue aontawa; 


non quando stava frattanto 
con Valerio, non quando stava 
trattando con TIMI: In ognu¬ 
na di queste circostanze la rt 
chiesta sarebbe stata illegit¬ 
tima. 

Ma intanto l’avvocato ha ri¬ 
portato in ballo TIMI; adesso 
tira dentro la famiglia, fi 31 
agosto, 1965, prima del falli¬ 
mento, Felice con un telegram¬ 
ma sollecitava accordi con 
Vittorio; ma la cosa non arri¬ 
vò m porto; intanto Ida, con 
una lettera, avvertiva l’IMl 
che le) non voleva essere tra¬ 
scinata nella faccenda e non 
intendeva garantire proprio 
niente. Nell’ottobre, quando t* 
fallimento è stato decretato, la 
Ida. diventa improvvisamente 
generosa ed è disposta ad ac¬ 
cordarsi con i fratelli; ma or¬ 
mai evidentemente è troppo 
tardi e intanto la Banca com¬ 
merciale che aveva tenuto un 
atteggiamento conciliante con 
il Valle Susa, diventa Improv¬ 
visamente intransigente. Ed è 
singolare il fatto tute sembra¬ 
no esistere rapporti particolar¬ 
mente amichevoli tra la banca 
e Ida Riva. 

LIMI intanto co stituisce 
ausila famosa SEIT — che 
non aveva la facoltà di coati- i 
tulre « la quale dovrebbe ee- 1 


sumere la gestione del Valle 
Susa e non l’assiime mai. ce¬ 
dendo il passo alla ETI (cioè 
al capitale privato). 

Ovviamente tutti questi da 
ti non liquidano la respon 
sabilità di Felice Riva se non 
in quanto limiterebbero l'en 
tità del danno patrimoniale ria 
lui prodotto. Non e cosa da 
poco, poiché questo potrebtie 
incidere sulla pena e quindi 
consentire la concessione del¬ 
le attenuanti generiche. Co¬ 
munque questo è solo un tra 
guardo secondario: l’avvocato 
Lener ha già preannunciato 
che, a) termine della sua ar¬ 
ringa, chiederà al Tribunale 
di considerare — qunnrio si 
troverà in camera di consiglio 
— se la massa di elementi « e- 
stemi » che il difensore sta 
presentando, non sia tale da 
richiedere un supplemento di 
Istruttoria che contribuisca a 
chiarire il ruolo effettivo gio¬ 
cato dalle banche, dall Edi 
son, dalllMI e dagli altri Riva. 

Un ruolo — afferma l’aw. 
Lener — che sarebbe stato 
agevolato dal fatto che Felice 
Riva è un « disoccupato men¬ 
tale », 

Kino Marzullo 


Sconcertante testimonianza al processo di Bologna 

I VITELLI PNEUMATICI 
NON LI RICONOSCEVA 
NEPPURE IL VETERINARIO 

Il professor Mora, direttore del macello comunale, offre agli imputati 
un appiglio insperato • Assente dall’aula il giornalista della TV Emilio 
Fede - Non è finita la psicosi del consumatore per la bistecca drogata 


Barbara: è vero 
sposerò Damarci 



z .lOHAWKSHl Hi., , 

- Lui {Barnard) si trova in America ad un congresso ed ha 
“ fatto smentire ia notizia del fidanzamento, ma lei (Barbara) 

- ha confermato mostrando a tutti l'anello di fidanzamento, un 
Z monile che deve essere costato una fortuna. 

“ La notizia era stata pubblicata qualche giorno fa sui gior- 
Z nali, ma Barbara Zoellner non aveva nè confermato ne smen 
“ tito le rivelazioni a proposito delle future nozze con il dott. 
m Christian Barnard. Lui, invece, aveva fatto smentire da un 
Z portavoce tutta ia faccenda. Il portavoce, forse, si era sbi 

— lanciato un po' troppo e aveva affermato: « non vi è asso 
Z lutamente nulla di vero nella notizia pubblicata dai giornali ». 

— Ed ecco, ieri, la convocazione di un gruppo di giornalisti 
Z da parte di Barbara Zoellner (ha 19 anni, la stessa età della 
“ figlia del celebre cardiochirurgo sudafricano) per dire * tutta 

- la verità ». 

Z < Siamo fidanzati e presto ci sposeremo — ha datto con un 

— largo sorriso — e ci siamo fidanzati prima che Barnard par 
Z tisse per l’America, con una cerimonia intima. Questo e ii 
“ anello che mi ha messo al dito. E' un essere superiore crr 
Z detemi ». Cosi dicendo, Barbara ha mostrato un bellissimo 
* gioiello ed ha chiesto al fotografi di riprenderla mentre 

— lo faceva vedere. 

“ Nella foto: Barbara Zoellner con l'anello di fidanzamento 

- del dott, Barnard. 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 7 

Già sul finire della udienza 
di ieri era apparso chiaro che 
il vitello che si vuole matta¬ 
re, nel processo per la cosid¬ 
detta « bistecca Michelin », è 
il giornalista della TV Emilio 
Fede. Gli imputati che più si 
erano compromessi con le lo¬ 
ro facce e dichiarazioni nei 
filmati televisivi, avevano, in¬ 
fatti confessato, con un can¬ 
dore sospetto, di essere stati 
manovrati da lui come de¬ 
gli autentici burattini. Perchè? 
Per avere — hanno tentato di 
spiegare i legali degli impu¬ 
tati — un momento di noto¬ 
rietà, perche pochi saprebbe¬ 
ro resistere al fascino che e- 
sercita il video. Ci troverem¬ 
mo, insomma, davanti ad un 
fenomeno di esibizionismo 
collettivo! 

, Ma questa è la sola strada 
, per poter decentemente chie- 
■ dere la testa di Emilio Fede 
accusandolo, appunto, di aver 
' messo in onda, anche con doz- 
, zinali espedienti, una ìnchie- 
; sta falsa dall’a alla zeta, 
f D'altra parte la assenza 
i del giornalista al processo è 
' un fatto abbastanza sconcer¬ 
tante. Preavvertito da vane 
settimane che ci sarebbe 
stato il processo, consapevole 
d'essere il piu importante te¬ 
ste della accusa ma anche il 
più bersagliato dai « pompisti 
dei vitelli ». non ha evitato di 
essere spedito dalla RAI-TV, 
con l’operatore Paolo Muti 
(un altro perno della accusa) 
in una avventurosa spedizio¬ 
ne m una ignota località del 
Sudan. 

La RAI-TV, intanto, avrebbe 
fatto sapere al magistrato giu¬ 
dicante di non essere in gra¬ 
do per il momento di rintrac¬ 
ciare i suoi due dipendenti 
tanto preziosi per l'accusa. 
Questa assenza, va da sè, gio¬ 
ca a favore degli imputati per¬ 
chè, appunto, rinforza quel¬ 
le accuse di deplorevole su¬ 
perficialità mosse a Fede e al¬ 
la TV. 

E' chiaro che il processo 
non potrà concludersi se non 
verrà prima interrogato il 
giornalista e il suo operatore. 

Il pretore, dott. Della Porta, 
in aula, ha espresso il suo di¬ 
sappunto e difatti ha incari¬ 
cato ì carabinieri di far sape 
re a Fede, o a chi per lui, che 
se il processo dovrà essere 
rinviato, il giornalista dovrà 
pagare, oltre a una salata am¬ 
menda. anche le spese incon¬ 
trate fino a questo momen¬ 
to dalla giustizia (e non sono i 
poche) e che. una volta rien¬ 
trato in patria, gli sarà tolto 
il passaporto, per non fargli 
scordare il suo prossimo ap¬ 
puntamento con la giustizia. 

Tuttavia in attesa che Fede 
e Muti si facciano vivi, la 
causa è proseguita con l’escus¬ 
sione di altri testimoni. 

Molti imputati (mediatori e 
macellai) sono sotto accusa 
perchè e stata attribuita loro 
la colpa di non aver « saputo » 
o « voluto » distinguere ì vitel¬ 
li « gonfi » quando ciò sareb¬ 
be stato possibile ad occhio 
nudo. Ma il prof. Arturo Mo¬ 
ra, direttore del macello di 
Bologna, ha fatto delle dichia¬ 
razioni che sono state un’au¬ 
tentica scialuppa di salvatag 
gio lanciata a questo gruppo 
di imputati. 

II veterinario, difatti, ha 
1 detto che non era « facile » 
riconoscere 1 vitelli « pompa¬ 
ti » dagli altri, quantunque la 
« bellezza delle forme » lo a- 
vesse fatto sospettare da mol- 
zo tempo che gli allevatori 
fossero riusciti a raggiungere 
quel miracolo di perfezione 
con l’uso degli estrogeni e dei 
tiroestatici. 

Con un suo collaboratore — 
ha ribadito il prof. Mora — 
studiava il modo per poter 
distinguere i vitelli buoni da 
quelli «pneumatici» e a que¬ 
sto riguardo aveva fatto an¬ 
che una precisa comunica¬ 
zione in un congresso specia¬ 
listico svoltosi lo scorso an¬ 
no a Grado. Tuttavia soltanto 
di recente la « scienza uffi¬ 
ciale » era riuscita a mettere 
a punto la tecnica per scopri¬ 
re i veleni nelle carni e nel 
visceri dei vitelli macellati, 
mentre i suol precedenti stu 
di avevano sempre cozzato 
contro l’insormontabile osta¬ 
colo dell’incertezza, non aven¬ 
do potuto le sue osservazioni 
trovare conforto in labora¬ 
torio. 

Ora non sarebbe più cosi, 
e ciò spiegherebbe perchè 
questo anno sarebbero stati 
macellati a Bologna quasi 
quattromila vitelli in meno 
Il « panico » per le rivela 
zionl a livello di massa, delle 
pericolosità degli estrogeni e 
delie altre droghe, perdura, 
dunque, tra i consumatori. 
Panico giustificato, del resto 
Se si pensa che uno degli im 
putati (forse ingiustamente) 
di questo processo, il veteri 
nario Carlo Del Seppia, ha 
spiegato che egli aveva ordì 
nato alla « Candoli ». una casa 
produttrice di prodotti per la 
zootecnia, un preparato a ba 
se, appunto, di estrogeni. Gli 
serviva per « calmare » i bai 
zani cavalli da corsa che po 
tevano essere « spenti » altr 1 ! 
menti solo con la castrazione 
L'effetto, in ogni caso, era 
ugualmente duraturo come 
quella dolorosa mutilatone. 

Tra le altre armi della dife¬ 
sa, vi sarebbero varie dichia¬ 
razioni di « luminari » 1 quali 
sosterrebbero che le carni 
trattate con gli estrogeni non 
sarebbero pericoloee per la 
■àimentastone m*»"» 


Due fratelli 


In carcere 
per 30 anni: 
ma sono 
colpevoli? 

La sorte del fratelli Giu¬ 
seppe e Domenico Michelis di 
Venasca (Saluzzo) è «tata de¬ 
cisa: la Cassazione ha respin¬ 
to il loro ricordo e non ha 
concesso la revisione del pro¬ 
cesso. Giuseppe Mi’holis do 
vrà scontare quindi trenta un 
ni di reclusione e il fratello 
Domenico 22 anni e sei mesi. 

I due fratelli, dal giorno 
del loro arresto per l’uccisio¬ 
ne di Lucia Boero, ritrovata 
cadavere in una stalla vicino 
ad Asti la notte del 13 apri 
le 1958, hanno sempre prote¬ 
stato la propria innocenza’ ad 
accusarli c’era solo un « fou¬ 
lard » di proprietà di Dome¬ 
nico Michelis ritrovato nella 
stanza dove avvenne il de¬ 
litto. 

Dopo i giudizi In Assise e 
in appello, la procura gene¬ 
rale di Torino riapri le inda¬ 
gini e presentò alla Cassazio¬ 
ne, lo scorso anno, la richie¬ 
sta di riaprire il caso 

Si sostenne nella domanda 
che il famoso « foulard » se 
condo alcuni testimoni, fu 
messo nella stalla in un se¬ 
condo tempo da qualcuno che 
aveva interesse ad accusare *. 
fratelli Michelis. perchè duran¬ 
te il primo sopralluogo dei ca 
rebinieri non era stato trova 
to. Solo dopo qualche giorno 
e in modo inspiegabile qual¬ 
cuno lo fece notare agli Inve¬ 
stigatori. 

Da questa costatazione nac¬ 
que la richiesta del procura¬ 
tore generale di riaprire le 
indagini e la successiva ri- 
ahiasta ella Corte di cesatalo- 


Iniziativa del PCI 


! crediti di 
lavoro al 
primo posto 
nei fallimenti 

Una proposta di legge che 
assicura, in caso di falli¬ 
mento dell'impresA. il priori¬ 
tario soddisfacimento di tutti 
i crediti di lavoro che non 
siano stati colpiti da prescri¬ 
zioni, subito dopo il paga¬ 
mento delle spese di giustizia 
ed anteriormente ad ogni altro 
credito, è stala presentata 
a Montecitorio da 14 depu¬ 
tati del PCI, primi firmatari 
i compagni Arzilli e Sulotto. 

Il frequente fenomeno dei 
dissesti economici e finanzia¬ 
ri di imprese piccole e gran¬ 
di ha suscitato e suscita — 
affermano i parlamentari co¬ 
munisti nella relazione intro¬ 
duttiva — allarme e legittime 
preoccupazioni tra i lavorato¬ 
ri, ì quali, purtroppo, sono i 
primi a farne le spese ed a 
subirne 1 peggiori contraccol¬ 
pi, causa la perdita di quote 
dt salano e della indennità 
di anzianità. 

Tali perdite, oltre che al 
negativo comportamento del 
datore di lavoro, sono impu¬ 
tabili agli stessi mezzi di tute¬ 
la. poiché, in base agli ar¬ 
ticoli 2751 e 2778 del codice 
civile, il privilegio del credito 
accumulato dal prestatore 
d’opera viene collocato, nella 
scala del privilegi previsti, al 
14.mo poeto. La questione del 
privilegio sul crediti di la¬ 
voro. la Ingiustizia, la contrad¬ 
di sione e Te diversità di con¬ 
cetto generale esistente è que¬ 
stione seria ed antica, nel 
confronti della quale mo so 
no mancati flottisi e dMMM* 
di inooetitusionalltà. 
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Alla presenza dei leader* dei paesi socialisti 
e dei rappresentanti dei partiti comunisti e operai 


Grande manifestazione popolare 
a Beriino nel XX della R.D.T. 

Mezzo milione di persone sono sfilate nella Marx-Engels-Platz, dopo una parata 
militare — Il saluto del compagno Pietro Ingrao a nome dei comunisti italiani 



caricatura, di H. E. Keahlar, è stata pubblicata lari dalla « Frankfurter Allflemeine Zeitung») 

Pesante attacco sul quotidiano « Prace » 

* 

Preannunciate estromissioni 
nei sindacati cecoslovacchi 

Il vice presidente del ROH afferma la necessità di una « severa critica e 
autocritica» delle risoluzioni politiche del settimo congresso sindacale 


Un articolo 
di Aragon 
sulla questione 
cecoslovacca 

Dal oostro corrisnnndente 

PARIGI. 7 

Le € Lettrcs Francaises » usci¬ 
te questa mattina a Parisi 
pubblicano, a firma del loro 
direttore Louis Aragon. mem¬ 
bro del CC del PCF. un duro 
commento alla circolare in¬ 
viata dal ministro dell'Educa¬ 
zione nazionale ceroslovacca 
Hrbeek a tutti i rettori del¬ 
le scuole superiori del paese 
affinchè denuncino insegnanti 
e studenti che nell'agosto del 
’fifi hanno avuto posizioni e opi¬ 
nioni contrarie all'occupazione 
militare 

Se questa circolare è vera, 
gerivo Aragon — che del resto 
pubblica in calce al suo com 
mento il testo integrale del do¬ 
cumento — * nessun francese 
può accettarla in silenzio ». 
* L’instaurazione in un porse vo¬ 
cia Rito della delazione sistema¬ 
tica come dovere nazionale — 
prosegue il poeta — fa seguito 
alla denuncia ufficiale di ciò 
che tutto il paese ha pensato, 
sentito e difeso rlaU'nnoslp 1968 
ai nastri giorni e in moda parti 
colare serve ad interinare quel¬ 
la che ormai può essere chia¬ 
mata soltanto " l'entrata ” del¬ 
le truppe del Patto di Varsavia 
sul territorio cecoslovacco ». 

Aragon a questo punto ricor¬ 
da di appartenere ad un partito 
che ha pubblica mente disappro¬ 
vato questa « entrata * per ra¬ 
gioni profonde e non tattiche, 
che il PCF non è mai ritornato 
sulla condanna di un atto * che 
mette in pericolo l’avvenire del 
socialismo nel mondo intero * e 
che nessun fatto nuovo è inter¬ 
venuto a lasciar credere che i 
comunisti francesi possano an¬ 
nullare le dichiarazioni fatte Ha 
gli organismi rpsponsahili del 
partito nell'agosto del 1968 

« Per questa natone - pro¬ 
segue Aragon — mi permetto di 
dire, davanti ad un atto che se¬ 
condo me i peggiore delle ope¬ 
razioni militari dell'agosto 1968 
e che In ogni caso non avrebbe 
mai potuto verificarsi senta quel¬ 
le operazioni e ne rappresenta 
quindi il logico sviluppo, che il 
documento da noi riprodotto, an¬ 
che se avallato da una autorità 
apparentemente nazionale (ma 
che potremmo definire in altro 
modo) impegna i tuoi autori su 
una strada che non siamo stati 
t soli a disapprovare s reca un 
colpo che può estere mortale 
ofTiii ter no donatitelo proletario, 
affa fiducia dei popoli nel so- 
«fatiamo « alfa unità, già ara- 
gemente compromesso, delle for¬ 
te democratiche francesi». 

9 . p. 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 7 

Dopo l'ondata di estromissio¬ 
ni di dirigenti del PCC. ve ne 
sarà un'altra in seno al ROH. 
l'organizzazione sindacale dei la¬ 
voratori cecoslovacchi. Lo prean¬ 
nuncio oggi Jan Duzt, vice pre¬ 
sidente del ROH il quale in una 
intervista al quotidiano sinda¬ 
cale Prace afferma la necessità 
di « purgare gli organismi sin¬ 
dacali dagli esponenti, dalle opi¬ 
nioni e dai metodi reazionari ». 
Duzi aggiunge poi che < le per¬ 
sone responsabili delle crisi av¬ 
venute dopo l'agosto non posso¬ 
no avere funzioni nell'apparato 
dei sindacati cecoslovacchi ». 

Jan Duzi porta poi un duro 
attacco ai dirigenti recentemen¬ 
te allontanati dai posti di dire¬ 
zione del partito affermando 
che * ora è chiaro il ruolo oscu¬ 
ro avuto dai dirigenti dei vari 
sindacati che hanno voluto abu¬ 
sare del settimo congresso dei 
sindacati (svoltosi lo scorso 
marzo, ndr ) e farlo svolgere 
sotto l’influenza di Knegel. 
Smrkowsky e compagni » 

Secondo il vice presidente del 
ROH le risoluzioni politiche del 
settimo congresso e le prese di 
posizione sui consigli operai nel¬ 
le aziende nonché le * esorbitan¬ 
ti richieste * dovrebbero essere 


BELGRADO. 7. 

Il presidente Tito ha rispo¬ 
sto oggi al messaggio augura¬ 
le di Saragat con un caloroso 
telegramma in cut. ncll'espn- 
mere il piacere per la visita 
teste compiuta in Jugoslav la 
dal Cai» dello Stato italiano, 
si sottolinea rutilila dei col¬ 
loqui italo jugoslavi e il valore 
internazionale che essi assumo¬ 
no. « Condivido completamente 
— acrive il presidente Tito — 
la vostra opinione che i nostri 
colloqui sono stati assai utili 
e che essi contribuiranno allo 
ulteriore sviluppo della colla¬ 
borazione italo-jugoalava in 
tutti i campi nel reciproco in¬ 
teresse e nell'interesse della 
pace non soltanto in questa 
parte dell'Europa, ma in tutto 
il mondo ». 

Tutta la stami • jugoslava 
commenta stamane i risultati 
dei colloqui. L'organo della 1.0 
ga dei comunisti. Borha, scri¬ 
ve che * la vinta dei Presi¬ 
dente italiano, non è stata con 
venzionale. ma ha rappresen¬ 
tato la faae culminante degli 
•ccsllenti rapporti esistenti tra 
1 duo poeti o rappresenta un 
forte stimolo alla futura, anco¬ 
ra più intensa colliboraiiooe 


soggette ad una c severa criti¬ 
ca e autocritica ». Sempre se¬ 
condo Duzi «i revisionisti allo 
interno dei sindacati hanno ma¬ 
novrato per disintegrare il cen¬ 
tralismo democratico senza il 
quale nessuna organizzazione ri¬ 
voluzionaria può funzionare ». E 
a questo proposito egli attacca 
duramente Vlastimil Toman. pre¬ 
sidente dell'Unione dei lavora¬ 
tori metallurgici che con quasi 
un milione di aderenti è la 
maggiore del paese. 

Egli conclude l’intervista af¬ 
fermando che documenti riser¬ 
vati saranno messi a disposi¬ 
zione del Prace affinchè questi 
possa dimostrare chi erano e 
chi sono gli « amici del popolo». 
Duzi però non fa alcun cenno 
alla natura e al contenuto di 
questi documenti. 

Misure amministrative dovreb¬ 
bero venire adottato anche nel 
campo della cinematografia do¬ 
po che recentemente è stato so¬ 
stituito il direttore generale 
Alois Polednak 11 Rude Pravo 
di oggi infatti critica gli atto¬ 
ri cechi perchè si rifiutano di 
doppiare i films sovietici e a 
questo proposito afferma che 
« nessun compromesso è possi¬ 
bile ». 


bilaterale ». Secondo il gior¬ 
nale belgradese * i punti affi, 
ni sono stati cosi numerosi clic 
ci si poteva permettere il lus¬ 
so di avere anche delle diffe¬ 
renze, Però — aggiunge il 
giornale - nell'atmosfera di 
piena sincerità e di amicizia, 
la differenza nel modo in cui 
affrontale i problemi interna¬ 
zionali ha offerto l’occasione 
per manifestare il pieno reci¬ 
proco rispetto ». Borba osserva 
poi che t il comunicato non 
menziona queste differenze, ma 
espone un numero cosi grande 
di opinioni identiche che è le¬ 
cito attendersi non soltanto una 
più intensa collaborazione nel 
campo economico o la soluzio¬ 
ne di problemi rimasti fino ad 
ora m sospeso, ma anche co¬ 
muni azioni diplomatiche e po¬ 
litiche sulla scena internazio 
naie, innanzitutto nell'ambito 
dcll'ONU ». I risultati più im¬ 
portanti nel campo bilaterale 
sono, secondo la Borba. le in¬ 
tese per un allargamento della 
cooperazione industriale, investi¬ 
menti italiani nell'economia ju¬ 
goslava, intensificazione del 
piccolo traffico di frontiera, 
l'aumento delle esportazioni ju¬ 
goslava in Italia 


Da) Mitro toriata 

BERLINO. 7. 

I Berlino, capitale della Re¬ 
pubblica democratica tedesca, 
ha vissuto oggi la più grande 
manifestazione popolare di 
massa del secondo dopoguerra. 
Sotto un sole splendido, che 
ha dipinto la città dei colori 
di una tarda primavera più 
che degli inizi dell'autunno, 
mezzo milione di persone sono 
sfilate per oltre cinque ore 
nella Marx-Engels-Platz. per 
festeggiare i venti anni di vita 
del loro Stato. Sulla tribuna 
d'onore avevano preso posto, 
oltre ai massimi dirigenti del¬ 
la RDT. con alla testa il com¬ 
pagno Walter Ulbricht. segre¬ 
tario del Consiglio di Satato e 
primo segretario della SED. le 
rappresentanze degli 84 paesi 
ospiti. 

Due sono gli aspetti che 
hanno colpito il cronista che 
già in anni passati aveva 
avuto occasione di assistere ad 
analoghe manifestazioni: l'ac¬ 
centuazione del legame nazio¬ 
nale dei manifestanti con il 
loro Stato: l'entusiasmo e la 
partecipazione, soprattutto del¬ 
le giovani generazioni. Il pri¬ 
mo aspetto si è espresso anche 
nelle parole d'ordine scandite 
attraverso gli altoparlanti, l'ul¬ 
tima delle quali è stata: « Viva 
la RDT. la nostra patria so¬ 
cialista' » Il secondo ha dato 
luogo a fenomeni raramente 
registrabili nel passato: mal¬ 
grado il robusto servizio d’or¬ 
dine. più di una volta il cor¬ 
teo è rimasto bloccato dal so- 
praggiungere improvviso di 
masse che forse si erano di¬ 
scostate dall'itinerario loro as¬ 
segnato. Si trattava di gente 
di tutte le età e di ogni strato 
sociale: giovanissimi in cami¬ 
cia blu e anziani che avevano 
avuto modo di vivere tutta la 
recente travagliata storia te¬ 
desca. dal primo dopoguerra 
alla debole democrazia della 
Repubblica di Weimar, dalla 
dittatura hitleriana ai primi 
durissimi mesi seguiti alla 
sconfitta nazista, dagli anni 
della ricostruzione agli odier¬ 
ni successi economici e poli¬ 
tici che hanno dato alla parte 
orientale della Germania un 
nuovo volto sociale e politico. 

La pressione della folla ha 
forse fatto perdere alla mani¬ 
festazione parte dell'impecca¬ 
bile coreografia del passato. 
In compenso le ha dato di più 
le caratteristiche di una festa 
popolare alla quale hanno pre¬ 
so parte intere famiglie, con i 
Agli a cavalcioni sulle spalle 
dei genitori ed I più piccoli 
nelle carrozzine. 

Per tutta la durata del cor¬ 
teo gli altoparlanti hanno con¬ 
tinuato ad inneggiare alla RDT 
ed al suo ventesimo anniver¬ 
sario, alla SED ed al suo pri¬ 
mo segretario Walter Ulbricht, 
ai sacrifici dei lavoratori ed 
ai risultali raggiunti, all'unità 
del movimento operaio inter¬ 
nazionale ed alla compattezza 
del Patto di Varsavia, alle 
lotte dei popoli di tutto il mon¬ 
do ed ai loro partiti comunisti. 
Per due volte è stato salutato 
anche il Partito comunista ita¬ 
liano. 

La manifestazione popolare, 
conclusa da una marcia di 
migliaia e migliaia di giovani, 
era stata preceduta da una 
parata militare. Dall'alto un 
elicottero delle forze ameri¬ 
cane di Berlino ovest ha os¬ 
servato la parata, lino a che 
non è stato costretto ad allon¬ 
tanarsi da una sene di spari 
che hanno fatto scendere su 
Berlino democratica bandiere 
della RDT appese a piccoli 
paracadute. I comandanti delle 
tre potenze occidentali di Ber¬ 
lino ovest, ripetendo un inutile 
rito, hanno elevato una pro¬ 
testa contro la parata militare. 

I festeggiamenti del vente¬ 
simo della RDT si sono con¬ 
clusi questa sera con un rice¬ 
vimento alla sede del Consi¬ 
glio di Stato. 

U Neues Dcutschland di que¬ 
sta mattina ha pubblicato i 
saluti dei delegati stranieri 
che non avevano potuto pren¬ 
dere ieri la parola durante la 
cerimonia alla Werner-Seelen- 
binder-tialle, tra i quali quello 
del compagno Pietro Ingrao. 

II rappresentante del PCI, do¬ 
po aver sottolineato i legami 
di amicizia elle uniscono il po¬ 
polo italiano al popolo della 
RDT e dopo aver salutato con 
gioia i successi ottenuti dalla 
Germania socialista, ha pro¬ 
seguito: 4 Noi combattiamo nel 
nostro paese perchè l’Italia 
esca daU’aoqressiva alleanza 
atlantica, perché si giunga 
ad un sistema di sicurezza 
europea e al superamento dei 
blocchi militari. Vn primo ur¬ 
gente passo da compiere in 
questa direzione è il riconosci¬ 
mento pieno e totale della 
RDT e dei confini scaturiti 
dalla vittoria antifascista. I 
tentativi di ritardare questo 
riconoscimento appaiono piut¬ 
tosto grotteschi e condannali 
al fallimento. Perciò noi criti¬ 
chiamo duramente e combat¬ 
tiamo il governo de del nostro 
paese, che per obbedienza al 
vincoli della NATO tarda an¬ 


cora a prendere atto della 
grande realtà rappresentata 
dalla RDT ». 

Richiamandosi alle grandi 
battaglie operaie e popolari m 
corso nell'Europa capitalisti¬ 
ca e allo spostamento verso le 
idee del socialismo delle gio 
vani generazioni, il compagno 
Ingrao ha espresso la esigenza 
che il PCI sente » di più effi¬ 
caci forme di contatto tra tut¬ 
te le forze operaie e popolari, 
che combattono per una Eu¬ 
ropa antifascista, unita nella 
pace, affrancata dal peso dei 
monopoli capitalistici e del- 
rimperialismo e ha concluso 
inneggiando alla amicizia tra 
la RDT e l'Italia e alla lotta 
dei popoli per la pace e il 
socialismo. 

Romolo Caccavaie 


Heinemann 
raccomanderà 
l'elezione di 
Brandt a 
Cancelliere 

Ampio rilievo sulla 
stampa di Bonn alle 
celebrazioni per il XX 
anniversario della RDT 


BONN’. 7 

Il Presidente della Germania 
occidentale Heinemann ha comu¬ 
nicato al cancelliere Kiesinger 
che. facendo uso delle proprie 
attribuzioni, egli, il 21 ottobre, 
raccomanderà reiezione di 
Willy Brandt alla carica di 
capo del governo. Heinemann 
aveva ricevuto venerdì scorso 
Brandt e Scheel che lo ave¬ 
vano informato sull’accordo rag¬ 
giunto dai loro due partiti, il 
socialdemocratico e il liberale, 
per formare un governo di 
coalizione. Ieri sera Heine- 
mann aveva ricevuto Kiesinger 
su richiesta di quest'ultimo. 

Intanto le delegazioni della 
SPD e della FDP si riuniranno 
nuovamente nei prossimi giorni, 
probabilmente lunedi, per per¬ 
fezionare i termini dell'intesa 
e per stabilire la distribuzione 
dei portafogli governativi. Lo 
ha reso noto un portavoce so¬ 
cialdemocratico. il quale ha 
precisato che Brandt non in¬ 
tende comunque rendere nota 
la composizione del suo gover¬ 
no prima di essere stato eletto 
formalmente cancelliere della 
Repubblica federale. 

Le celebrazioni del XX anni¬ 
versario della fondazione del¬ 
la RDT continuano ad avere 
larghissima eco sulla stampa 
della Germania occidentale, 
die ai festeggiamenti di Ber¬ 
lino — e agli incontri politici 
internazionali cui danno occa¬ 
sione — dedica cronache, re- 
portages e commenti. L'atteg¬ 
giamento generale può essere 
cosi riassunto: da un Lato, rico¬ 
noscimento di alcune 4 realtà », 
quali il consolidamento del po¬ 
tere socialista nella RDT, i suc¬ 
cessi da essa raggiunti nel 
campo economico educativo e 
sociale, il ruolo e il prestigio 
internazionale; dall'altro, riba¬ 
dita ostilità al riconoscimento 
della « realtà » fondamentale, 
cioè l’esistenza della RDT, 
L'amburghese Die Welt non na¬ 
sconde. nel suo editoriale, la 
preoccupazione per la politica 
\ orso l'est che potrebbe essere 
intrapresa dal nuovo governo 
di Bonn e ammonisce quest'ul¬ 
timo che 4 anche nell'avvenire 
in Europa non sarà questione 
di belle parole e di dichiara¬ 
zioni formali, bensì di un muta¬ 
mento della sostanza politica »: 
mutamenti che, è chiaro, il gior¬ 
nale pretende dai Paesi socia¬ 
listi. non certo dai dirigenti di 
Bonn. 


Dichiarazioni 
di Noruda 
candidato 
del PC cileno 
alla presidenza 

SANTIAGO. 7. 

11 candidato alla presidenza 
del Cile per il Partito comuni¬ 
sta, Pablo Noruda. ha dichia¬ 
rato in un’intervista al giornale 
4 Mercurio » che in caso di vit¬ 
toria e di avvento al potere, a 
seguito delle prossime elezioni, 
di un governo popolare esso at¬ 
tuerà radicali trasformazioni 
eco nemico-sociali nel paese, na¬ 
zionalizzerà le banche private e 
tutte le compagnie straniere. 

La loro espropriazione, egli 
ha detto, dovrà avvenire senza 
alcuna forma di indennizzo poi¬ 
ché secondo i comunisti i mo¬ 
nopoli stranieri nei lunghi anni 
di sfruttamento dei lavoratori e 
delle ricchezze naturali del pae¬ 
se non solo hanno ammortizzato 
i loro investimenti di capitale, 
ma hanno anche portato via dal 
Cile profitti a milioni. Il gover¬ 
no popolare considererà suo pri¬ 
mo compito assegnare la terra 
a tutti i contadini, ed a questo 
scopo effettuerà una profonda 
riforma agraria democratica. 


Silvano Goruppi 

Un messaggio di Tito 

Soddisfazione a Belgrado 
per la visita di Saragat 

La Borba rileva gli importanti ri¬ 
sultati nei rapporti bilaterali 


EMERGENZA A LAS VEGAS 



LAS VEGAS, 7 
Il sindaco Oran Gragson ha 
proclamato lo stato di emer¬ 
genza ed ha chieste la mobili¬ 
tazione della Guardia naziona¬ 
le a seguito del violenti disor¬ 
dini razziali avvenuti per due 
sere di seguito nelle Shopping 


Center di Las Vegas, la città 
USA nota per le case da gioco. 

La polizia ha impiegato i 
gas lacrimogeni e gli sfolla¬ 
gente per disperdere gruppi di 
negri che dopo avere preso a 
sassate alcuni negozi ed ini¬ 
ziato il saccheggio hanno af¬ 


frontato le forze dell'ordine 
con una fitta sassaiola. Sono 
stati appiccati numerosi incen¬ 
di con bombo molotov e 1 pom¬ 
pieri presi a sassate. E' stato 
imposto il coprifuoco nella zo¬ 
na compresa nei disordini che 
riguarda una quarantina di 


isolati. Numerose auto sono 
state rovesciate dai dimostran 
ti ed incendiate. Quattre per¬ 
sone sono stato ricoverato in 
ospedale. 

NELLA TELEFOTO: una im 
magine delle drammatiche 
notti di Las Vegas. 


Cento espositori del nostro Paese presenti alla «Obur 1969 > 


Grande successo a Mosca 
delle calzature italiane 

Eccezionale interesse anche verso le macchine per la produzione nel settore • Il problema della qua¬ 
lità pasto con forzo dal consumatore sovietico - Ottime prospettive per la nostra esportazione nell'URSS 


SERVIZIO 

MOSCA, ottobre 

Migliaia di moscoviti vanno 
in questi giorni a vedere le 
scarpe di domani esposte 
nei padiglioni della « O- 
BUV» ( 4 Calzature I960»), al¬ 
lestita nella spendici* cornice 
giallo-arancio autunnale del 
grande parco Sokolnik, dove 
sono presenti non solo ma¬ 
lia, la Francia, la Finlandia, 
che sono alla avanguardia in 
fatto di stile e di qualità nelle 
calzature, ma anche Paesi co¬ 
me la Republica democra¬ 
tica vietnamita. Cuba, Argen¬ 
tina, Algeria che per la pri¬ 
ma volta espongono la loro 
produzione in una mostra 
intemazionale. 

Bla la caratteristica della 
esposizione di Mosca sta nel 
fatto che accanto a migliaia 
di modelli di calzature, di 
ogni tipo, per tutti i gusti an¬ 
che i più eccentrici e sofisti¬ 
cati, e per tutti i climi, di 
borse, valigie, cinture e vestiti 
da sera in pelle, essa presen¬ 
ta una gamma straordinaria 
del più moderni macchinari 
per l'industria calzaturiera, 
per la concia, per la lavora¬ 
zione del cuoio e dì ogni tipo 
di pelle, per la fabbricazione 
di materiali di pelle sintetici. 
Vi sono macchine compieta- 
mente automatiche, vere e 
proprie catene di montaggio 
che sfornano 250 paia di scar¬ 
pe all’ora, come quella pre¬ 
sentata da una ditta italiana 
« Tutto scarpa » di Vigevano, 
o un’altra nel padiglione so- 
vietico che produce ottanta 
paia di scarpe di gomma al¬ 
l’ora con un procedimento di 
vulcanizzazione a caldo. Ma 
il successo più clamoroso lo 
ha ottenuto una macchina e- 
lettronica unica al mondo, 
ideata e costruita in Italia 
dalle officine Carpigliano per 
la essicazione delle pelli. 

E mentre il grosso pubbli¬ 
co sovietico, le donne soprat¬ 
tutto, si affollano davanti agli 
stand! per ammirare i mo¬ 
delli, centinaia di tecnici ve¬ 
nuti da tutte le Repubbliche 
sovietiche si interessano so- 
prattutto a quanto di più mo¬ 
derno l’industria calzaturiera 
produce oggi nel mondo. E 
uesto interesse non è certo 
ovuto a pura curiosità ma 
ad una esigenza reale che 
1TTRSS ha di modernizzare 
gli impianti di questo settore 
industriale. 

L'industria calzaturiera so¬ 
vietica ha registrato una for¬ 
te espansione in questi ulti¬ 
mi anni soprattutto dal pun¬ 
to di vista quantitativo. Ba¬ 
stano a dimostrarlo alcune 
cifre: 848 milioni di scarpe di 
cuoio e 178 milioni di gomma 
prodotte nel 1969, con un in¬ 
cremento annuo di 37-38 mi¬ 
lioni. Per il 1970 sono previ¬ 
ste trenta tré nuove fabbriche 
di calzature. Ma la quantità 
anche se soddisfa l’esigenza 
primaria di produrre scarpe 
per tutti, non risolve certo 
ancora li problema di una 
produzione di massa che sia 
però contemporaneamente ad 
un livello qualitativamente 
moderno, anche se oggi il cit¬ 
tadino sovietico, per quanto 
concerne le calzature, ha cer¬ 
tamente un margine di scelta 
maggiore rispetto a quella di 
alcuni anni fa (il prezzo di 
un paio di scarpe è però an¬ 
cora molto alto). 

Per quanto riguarda le im¬ 
portazioni la scelta viene in¬ 
dirizzata soprattutto verso le 
scarpe francesi (cinque mi¬ 
lioni di paia importati nel 
'69), italiane (un milione e 
mezzo nel *68 ma destinate 
ad aumentare), jugoslave, ce- 
coelovacche, austriache, ecc. 
per un totale di 300 milioni di 
rubli nei 1008. Scarpa quelita- 
tiranese «lattari par torma, 


colore e leggerezza e che quin¬ 
di vanno a ruba mentre nel 
magazzini si ammucchiano in¬ 
vendute spesso le scarpe fat¬ 
te male, di modello antiqua¬ 
to, pesanti, che nessuno vuole 
più comperare. 

Ecco quindi il grande inte¬ 
resse dei tecnici sovietici per 
i diversi macchinari ultramo¬ 
derni — soprattutto italiani — 
esposti al parco Sokolmk. Cir¬ 
ca cento sono gli espositori 
italiani (il padiglione italia¬ 
no viene subito dopo — per 
la sua capacità — quello so¬ 
vietico) e quattrocento specia¬ 
listi dei diversi rami dell’in¬ 
dustria calzaturiera sono arri¬ 
vati a Mosca per partecipare 
alle conferenze tecniche che 
ogni giorno si tengono alla 
mostra. Sono appunto questi 
tecnici che abbiamo visto al 
lavoro per spiegare ai colle¬ 
ghi sovietici il funzionamento 
ad esempio della macchina 
(Sigma di Vigevano) che con 
un processo completamente 
automatico produce forme per 


scarpe in legno e in plastica, 
o con quale procedimento di 
concia si sono ottenute pelli 
che sembrano seta tanto so¬ 
no morbide (stand Rest-Ita- 
lia). 

Altri tecnici hanno dovuto 
faticare un poco a convince¬ 
re noi stessi che certi bellis¬ 
simi stivali invernali (presen¬ 
tati dal fiorentino Calzaturi¬ 
ficio San Lorenzo) non so¬ 
no di pelle, come anche 11 
tecnico più esperto aveva pen¬ 
sato, ma di materiale sinte¬ 
tico, lavorato a monoblocco, 
lavabili, impermeabili, di gu¬ 
sto squisito e soprattutto, 
estremamente economici. Lo 
stesso calzaturificio S. Loren¬ 
zo, sforna anche scarpe e 
sandali in pelle che, soprat¬ 
tutto fra le visitatrici, hanno 
suscitato enorme interesse. 

Un grande successo hanno 
poi avuto le diverse macchi¬ 
ne per la concia e la lavora¬ 
zione delle pelli di numerose 
ditte italiane (conceria David, 
BCM, Clemar, Banti, Oscar, 


ecc.) nonché, naturalmente, 
la « moda » italiana, rappre¬ 
sentata qui da nomi di pre¬ 
stigio come il Calzaturificio 
di Varese, Magli, Pirelli (sti¬ 
vali di gomma). Calzaturificio 
Claudia, e tutta la serie di 
confezioni in pelle di alta 
qualità presentata dalla In- 
tercoop. 

La mostra ha aperto dun¬ 
que prospettive interessanti 
per lo sviluppo delle relazio¬ 
ni economiche fra lTtalia e 
l’URSS in questo settore, ed 
è assai probabile che — a 
manifestazione conclusa — 
verranno firmati contratti non 
solo per l’acquisto di calzatu¬ 
re, ma di interi impianti 
per le nuove fabbriche so- 
vìetiche. 

Il primo accordo commer¬ 
ciale è stato già concluso 
fra l’URSS e la Cecoslovac¬ 
chia per l’acquisto di trenta 
milioni di paia di scarpe nel 
1970. 

Maresa Mura 


Partecipazione alla Esposizione Internazionale di Mosca 
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PAG. 7 / le nostre inchieste 


Novità tecniche alla Rai-Tv 


il quartiere 


del Vomero 

Sgombrato un intero mercato a Fuorigrotta per un nuovo dissesto 
stradale — Il problema principale è la risistemazione del suolo — La 
città può ancora essere salvata — La posizione dei comunisti 

Dal nostro innato 

NAPOLI, 7 

11 quartiere Vomero è di nuovo quasi completamente isolato dal resto della 
città: proprio mentre l'assessore ai Lavori Pubblici in Consiglio comunale annun¬ 
ciava con aria trionfante la prossima completa riapertura al traffico della Via 
Cilea, I vigili del fuoco venivano chiamati d'urgenza in questa stessa strada, a 
circa ottocento metri di distanza dal punto in cui si era verificato il primo dissesto. 
La strada presentava gobbe e avvallamenti. I vigili, a scanso di equivoci, hanno 
disposto i loro automezzi di traverso da un marciapiede airaltro, per impedire a 
chiunque, anche ai pedoni di attraversare quel tratto di strada pericolante. Poco 

dopo essa è stata completameli. I 


IN MHZ'ORA 
COLLEGAMENTO 
DAL « VIVO» 


Nuovi strumenti per una informazione più rapido 
stanno per essere messi a punto dal Centro di 
Sperimentazione di Torino • La visita al « più gran- 
de studio d’Europa »: ma a che serve? • Dalla tele* 
camera in miniatura al ponte-radio mobile - Hanno 
già scelto il sistema da adottarsi per il colore 


te chiusa al traffico: era mez¬ 
zogiorno circa, e migliaia di au¬ 
to si sono trovate in un cui di 
sacco. Nell'ora di punta c per 
tutto il pomeriggio è successo 
un vero e proprio finimondo: le 
auto nel Vomero venivano istra¬ 
date verso il lontano quartiere 
periferico di Fuorigrotta, da do¬ 
ve. dopo aver percorso circa 
quindici chilometri, potevano 
raggiungere il centro della città. 

A Fuorigrotta. intanto, per un 
nuoto dissesto stradale alla tra¬ 
versa Sebastiano Vernerò, si è 
dovuto spostare un intero mer¬ 
cato. piazzando l banchi di ven¬ 
dita su una strada di gran 
traffico, via Lepanto, 

Chi ha voluto il dissesto, la 
rovina di Napoli? La domanda 
è più che legittima. E' bene es¬ 
sere chiari subito: Napoli sta 
in ftalia. è parte vivissima del¬ 
la realtà del paese e quindi 
paga direttamente (come per al¬ 
tri versi fanno Tonno. Venezia, 
Firenze, Palermo, Battipaglia e 
Salerno. Roma e via elencando) 
il costo di uno sviluppo distorto, 
di una politica guidata dalle 
grandi concentrazioni monopoli¬ 
stiche private, deformante e cor¬ 
ruttrice. Stravolto il rapporto 
città-campagna: gonfiate oltre 
misura le città,- rivoluzionato 
il territorio e quindi irrimedia¬ 
bilmente sconquassati il sotto¬ 
suolo e la struttura idrogeolo- 
gica: data via libera alla più 
banditesca speculazione: le con¬ 
seguenze non potrebbero essere 
diverse da quelle che regi¬ 
striamo. 

In questo quadro ben noto, 
che porta ormai alla esaspera¬ 
zione finale tutti gli squilibri, | 
Napoli ha rappresentato un no 
do importante, un caso e^vezio- * 
naie. Ne parlo con il compagno 
Geremicca. capogruppo del PCI ; 
al Consiglio comunale. Per ven , 
ti anni di Napoli ci si è serviti 
— mi dice in sostanza — come , 
della cerniera decisiva per una 1 
politica meridionalistica che ! 
aveva obiettivi oggi evidentis- I 
simi: 1) definitiva subordinazio- j 
re di tutto il Mezzogiorno alle | 
esigenze di profitto del grande j 
capitale settentrionale (e quin- | 
di svuotamento, abbandono di | 
intere regioni, sviluppo per 1 
« poli », che sono come oasi nel t 
deserto): 2) mediazione politica I 
di questa scelta attraverso la 
cattura e !' addomesticamento 
della classe dominante locale, 
ferocemente decisa a non per¬ 
dere t suoi antichi privilegi se 
non in cambio di privilegi nuo¬ 
vi. Ed ecco i privilegi nuovi: 
per esempio, una intera città 
come Napoli data in pasto, per 
anni e anni, a una speculazione 
incontrollata. Per corrisnettivo. 
la tacitazionc della protesta di 
vari strati di neo feudatari, di 
settori importanti del ceto me¬ 
dio e anche di zone popolari 
conquistate dal clientelismo. 
Questo fu [.auro a Napoli (e si 
prese 1 200 miliardi di fondi 
apeciali dallo Stato), questo ha 1 
continuato a essere il centro- | 


che la DC e votano a favore i urgenza, sono concreti e dram- 

comunisti. Si astiene invece il matici. Il giornale democnstia- 

sociahsta del PSU (lo stesso no di Napoli. Il Mattino, seri- 

partito di Caria). Romano. E si veva oggi queste nuove cifre 

capisce perché- Nemmeno due agghiaccianti: dai primi mesi 

anni fa, al posto di Caria, come del 1968 ai primi del 1969 a 

assessore socialista aU’edilizia, Napoli ci sono stati 32 crolli 

ci stava proprio Romano, che di edifici. 12 voragini e 4 fra* 

fece una indagine superficiale, ne con un bilancio di otto mor 

ma nel complesso non cattiva, ti (escluso il farmacista Cerra- 

proponendo un piano per ristrut- to) e 34 feriti: nel corso di 

turare Napoli. Fra l’altro. Ro- questi dieci mesi del 1969 (pri¬ 
mario teneva conto, per la pri- ma cioè della ondata di piogge 

ma volta, del problema del sot- autunnali) sono stati necessari 

tosuolo Caria però — uomo del- 1-300 interventi per assicurare 

la SPEME, la società che ha l'incolumità dei rioni più popo : 

fatto e fa più scempi al Vomero ' os '- Si è trattato di circa 145 

e a Posillipo - parlò allora interventi al mese, che sali- 

contro Romano, dicendo che la ranno, secoiido i tecnici del Co- 

faccenda del sottosuolo era tut- mune, a 300 3o0 fra novembre e 


NAPOLI —- Un# foto di via Anlollo Falcona scattata alcuni giorni fa. 


Dal nostro inviato 

TORINO, ottobre 
Una telecamera efficiente e 
piccola quanto una cinepresa 
a passo ridotto: un ponte ra¬ 
dio mobile capace di consen¬ 
tire un collegamento sull’at¬ 
tualità nello spazio di mez¬ 
z'ora.., Insomma, dopo la po¬ 
litica dei « grandi studi », 
sembra che la Rai abbia deci¬ 
so di affrontare seriamente 
anche il problema di una ade¬ 
guata e moderna strumenta¬ 
zione per 1 servizi di attuali¬ 
tà. rispondendo finalmente a 
quello che avrebbe dovuto es¬ 
sere il suo compito primo ed 
istituzionale. 

Ma slamo ancora, natural¬ 
mente, ai progetti: mentre gli 


( UV.WEIIUM I v. 1.1 * j. , ._ , 

ta una « fesseria ». Oggi Caria dicembre prossimi. 


continua a sostenere che il sot¬ 
tosuolo « non c* entra ». e fa 


Ieri sera, in consiglio comu¬ 
nale. il compagno Papa ha fat- 


grandi professioni di onestà to vedere una foto di quattro 

(« Della SPEME non mi frega o cinque ragazzini che guorda- 

pìù niente», ha gridato Ieri esa- no curiosi intorno a un buco, 

sperato in pieno Consiglio), ma E' il buco da cui cominciò, tra¬ 
poi punta tutto sul falso prò- volgendo poi Cerrato, la voragi- 

blema delle fogne. E’ trasfor- ne di via Aniello Falcone. Il 

mismo generale questo, comi- pericolo è ovunque, quindi, in- 

zione dovuta a anni di laurismo sidioso e imprevedibile per i 

e di dominio de (imperatori re- cittadini, 

gnanti i Gava padre e figlio), Non si tratta di rifare le fo- 
ma è anche per queste rotture gnature. Il bravo assessore Ca- 


Scandalo in un istituto di addestramento nella capitale lombarda 

Milano: centinaia di ragazzi 
«venduti» a ditte straniere 

Lucroso commercio di manodopera giovanile qualificata per le fabbriche della Germania di Bonn, della 
Svizzera e del Belgio - Un prete affarista - Che cosa c'è dietro la protesta di 400 figli di caduti sul lavoro 


— non va dimenticato - che ria continua e parlare di nuo 


passa l’unica possibilità di in¬ 
crinare il blocco di potere degli 
interessi costituiti. Il caso di 
ieri di Buricco, che per lo meno 
ha saputo difendere fino alla 
fine, e contro il gruppo del PSI. 


va rete fognaria. Nessuno nega 
che ce ne sia necessità. Ma è 
un problema successivo a quel¬ 
lo della sistemazione del sotto¬ 
suolo: altrimenti fra 3. 5 o 10 
anni le fogne nuove crolleran- 


il suo ordine del giorno, dice no come le antiche, inevitabil- 


pure qualche cosa. 

I problemi però premono con 


« Vertice » 
al Ministero 
Lavori pubblici 
per i problemi 
di Napoli 


mente (ne abbiamo spiegato le 
ragioni nell'articolo precedente). 
Del resto, il sistema di fogna¬ 
ture napoletano è fra i migliori 
di tutta Italia. Questo è bene 
dirlo perché certamente i più 
pensano il contrario (insieme 
all'assessore Caria che gioca su 
questo equivoco per strappare 
finanziamenti da dare in pasto 
a nuovi eserciti di speculatori). 
Le fogne di Napoli, nella mas¬ 
sima parte, risalgono al perio¬ 
do immediatamente successivo 
alla peste del 1884. Dal 1887 al 
1915 fu costruita una rete arti¬ 
colata. composta di due diver¬ 
si tipi di collettori (per l'acqua 
pluviale e per lo scarico « ne¬ 
ro ») a livelli diversi di profon¬ 
dità. Sono fogne collegate, ispe- 
zionabili dall'interno d'altezza 
è di circa due metri), resistenti 
e ben costruite Un sistema fra 
i piò avanzati in tutta Europa, 
allora e ancora oggi. Le fogne 
peggiori di Napoli sono quelle 
costruite negli ultimi anni, 
quando certamente si sarebbe 
potuto fare di più. per esempio 
costruendo la doppia camera 


Principessa 
senza scarpe 


Sotto la presidenza del sotto- quando certamente si sarebbe 

segretario Vincenzo Russo, si P°‘uto fare di piu. per esemp.o 

è tenuta ieri al ministero de. costruendo la doppia camera 

Lavori Pubblici una riunione che renderebbe ispezionagli i 

per l’esame dei più urgenti prò- condotti anche dalla parte 

blemi della città di Napoli, m esterna. 

particolare di quelli determina- Ma comunque: a che vale fa¬ 
ti dai recenti dissesti e della re fogne se poi il terreno crol- 

agibilità dell’aeroporto di Ca- lerà sotto, se nasceranno vuoti 

podichmo che farebbero crollare qualun- 

Alla riunione hanno preso par- «lue sistema di tubazioni? Esi- 

te fra gli altri, il prefetto di stono sezioni tecniche prec.se 

v' ", fi Hi gfatn Ytaa- « non costose — ce ne occupe 

ÌS? * •y£’rS°n.5icì H -"Che ve, una aari. 


Ma comunque: a che vale fa¬ 
re fogne se poi il terreno eroi¬ 


che farebbero crollare qualun¬ 
que sistema di tubazioni? Esi¬ 
stono soluzioni tecniche precise 
e non costose — ce ne occupe 
remo — anche per una seria 


speciali nano quesw n- , «iure sistemazione del terreno nano 

continuato a essere il centro- | dente del Cons.fi io s “P* ri ° re 1(lfano caratterizzato dai due 

•mistra Anche se ora - nato- . de. Lavoriubbi e.. J P™« strati Mlidl di tufo con in mez 


Talmente — contrade!./ioni e se¬ 
ne lacerazioni diventano più ' 
«udenti e drammatiche | 

La notte scorsa al Maschio 
Angioino, nella grande e solen¬ 
ne Sala dei Baroni piena di 
echi, si è tenuto Consiglio co¬ 
munale fino alle 5 del mattino¬ 
iniziata con una vivacissima 
manifestazione di protesta del 
pubblico presente (giovani stu¬ 
denti di architettura e gente 
che vive nelle case pericolanti), 
la riunione si è conclusa senza 
nemmeno la votazione di un do 
cumento sui gravissimi casi di 
crolli che continuano a piovere 
ora per ora Seduta anche vio 
lenta, con insulti e * rinfaccia¬ 
mene » gravi e allarmanti, ma 
nei complesso nessuna conclu¬ 
sione politica. Come è possi¬ 
bile? La relazione dell'assesso¬ 
re all'edilizia Caria è stata tut¬ 
ta un tpocrito solidarizzare con 
le « vittime » dei crolli e poi 
un inno ottimistico alle prospet¬ 
tive future. Naturalmente que¬ 
ste prospettive si chiamano fo¬ 
gnature nuove, il pallino del¬ 
l'assessore: in realtà, un ter¬ 
reno di caccia sul quale già 
punta, vorace, la speculazione 
Esempio tipico della corru¬ 
zione operata scientificamente 


dente dell'Amministrazione Pro¬ 
vinciale di Napoli dr. Cirillo, il 
sindaco di Napoli dr. Principe, 
il direttore generale della Cas¬ 
sa per tl Mezzogiorno dr. Co¬ 
scia. il Provveditore alle Opere 
Pubbliche di Napoli mg. Trava¬ 
gline il direttore generale del¬ 
l'urbanistica dr. Martuscelli. il 
direttore generale delle opere 
igieniche dr. Spanò, il direttore 
generale della viabilità dottor 
Romano. 

A conclusione del dibattito si 
è convenuto, data « la eccezio¬ 
nalità della situazione venutasi 
a creare ». sulla necessità di 
promuovere un più incisivo coor¬ 
dinamento degli enti interessati, 
per una sollecita resinazione 
delle opere previste dalla legge 
speciale per Napoli. 

Per quanto concerne l'aero¬ 
porto di Capodichino. i ministe¬ 
ri della Difesa e dei Trasporti 
stanno provvedendo al ripristi¬ 
no della pista, che. si prevede, 
sarà riaperta al traffico inter¬ 
no verso la metà di ottobre. Nel 
contempo, gl) stessi ministeri 
hanno deriso di eseguire una 
nuova pavimentazione, idonea a 
sopportare le accresciute esi¬ 
genze del traffico, saranno 
quindi predisposti i mezzi e i 


negli ultimi anni, sono anche i ' materiali necessari affinché i 
vasi verificatisi ieri nella Sala I rclativ i lai ori possano essere av 


dei Baroni: il consigliere so¬ 
cialista Bucicco che presenta 
un ordine del giorno contro la 
giunta e l'ex compagno di par¬ 
tito Caria (oggi nel PSU), or¬ 
dine del giorno che il capogrup¬ 
pi del PSI Labriola «confessa 
annunciando il voto contrario 
dei socialisti. Vota contro in¬ 


viati entro la metà di novero 
bre e completati prima delfini 
zio della stagione turistica. 

Durante tutto il periodo di 
esecuzione dei lavori, il traffi¬ 
co delle linee interne sarà di¬ 
rottato — per concessione del¬ 
l'aeronautica militare — sull'ae¬ 
roporto di Oraziani se. 


70 la pozzolana « morbida ». Ma 
l'assessore Carla se ne disinte¬ 
ressa. le autorità centrali pure 
e i « tecnici * compiacenti fan¬ 
no finta di niente. 

Napoli crolla, ma Nepoli si 
può salvare. Si è ancora in 
tempo se si vuole. Quello che 
occorre è la volontà politica e 
per sollecitarla, per ottenere in¬ 
terventi veramente efficaci e 
risanatori, servono una mobili 
tazione politica generale, dal 
bosso e un fronte largo di al 
leanze: e pressione massiccia 
Altrimenti questi « notahili * sci 
vo'eranno a mare insieme a 
mezza Napoli senza nemmeno 
accorgersene, tutti presi a con 
tare le loro mazzette di carta 
moneta. 

Ugo Biduel 

Inchiesta 

su Napoli 

I primi articoli 
dell'Inchiesta 
sono stati 
pubblicati 
domenica 
e martedì 



BANGKOK (Thailandie) - La principessa Margaret d'Inghil¬ 
terra mentre esce del Tempio di Budde, uno dei maggiori 
santuari buddisti dell'Estremo Oriente. Margaret è scalza, cerne 
vuole le regala di eccesso al tempio per tutti i fedeli e I visi¬ 
tatori stranieri; anche suo merito, l'ex-fotogrefo Eerl Snowdon 
— I due tono In gite turlstice In Thellendle — si è dovuto 
togliere le acarpe 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 7 

Un grosso scandalo è scop¬ 
piato in questi giorni attorno 
ai fondi ministeriali per l'aa- 
destramento professionale e la 
assistenza agli orfani dei ca¬ 
duti sul lavoro. Ministero del 
Lavoro, ENAOLI (Ente na¬ 
zionale assistenza orfani lavo¬ 
ratori industria), Enti pubbli¬ 
ci e privati sono coinvolti in 
un intricatissimo « affare » che 
ha al centro la gestione dei 
centri CISO-ANAP (Centro ita¬ 
liano specializzazione, operai - 
Associazione nazionale adde¬ 
stramento professionale) da 
parte di un certo don Be- 
natti, fondatore e direttore, 
col benestare delle autorità 
pubbliche e religiose, di que¬ 
sti centri. L’occupazione del 
CISO-ANAP di Milano avvenu¬ 
ta cinque giorni or sono da 
parte dei quattrocento allievi 
che ne frequentano ì corsi 
ha rivelato l’esistenza di un in¬ 
credibile sottobosco fatto di 
piccole e grandi corruzioni, di 
mene e d) intrighi, di colos¬ 
sali fortune fatte sulla pelle 
dei giovani e delle loro fami¬ 
glie, di truffe ai danni di 
Enti pubblici c privati agen¬ 
do nel campo dell'assistenza 
e deli’addestramento profes¬ 
sionale. La lotta di questi ra¬ 
gazzi ha avuto il merito di 
portare a galla il marcio che 
per anni si e accumulato 
dietro l'apparenza di iniziati¬ 
ve sociali di grande portata, 
di contributi all’elevazione del¬ 
la condizione operaia. Dietro 
il CIBO • ANAP e anzi pro¬ 
prio grazie a questo ente si 
è svolto in questi anni un 
commercio, tanto scandaloso 
quanto lucroso, di manodope¬ 
ra giovanile qualificata per 
le fabbriche della Germania, 
della Svizzera, del Belgio, ec¬ 
cetera. Centinaia di ragazzi 
in prevalenza immigrati dal 
Sud fra i 16 ed 1 18 anni, 
inviati al CISO - ANAP dal- 
J'ENAOLI, dall'INPS o dallo 
INAIL per ì corsi di adde¬ 
stramento professionale che lo¬ 
ro spettano di diritto in quan¬ 
to orfani di operai morti In 
incidenti sul lavoro o a se¬ 
guito di malattie professiona¬ 
li, sono stati « venduti » a 
ditte estere, facendo intasca¬ 
re al collocatori privati che 
si identificano coi dirigenti 
del CISO, altissime tangenti 
dell'ordine del mezzo milio- 
i ne di lire, per ogni ragaz¬ 
zo collocato. Un mercato del¬ 
le braccia, che ha finora fun¬ 
zionato benissimo, forte delle 
protezioni che questi dirigen¬ 
ti godevano in molti settori 
della pubblica amministrazio¬ 
ne, grazie ad un giro di com¬ 
plicità e di collusioni che han¬ 
no coinvolto personaggi noti 
e meno noti dell'ENAOLI, de¬ 
gli Uffici deA Lavoro, dello 
stesso ministero del Lavoro, 

Profitti 

Qualche tempo fa qualcuno 
si accorse che anche gli or¬ 
fani dei lavoratori potevano 
diventare una ricchissima sor¬ 
gente di profitti, inventando 
una macchinosa costruzione 
attorno alle Intenzioni imm¬ 
ateriali d'Utitulre i corsi di 
addestramento professionali 
per quatti ragazzi. L’oecssio- 
ne favorevole fu oolta da 


r don Vincenzo Aires Benatti 
che fondò il CISO che do¬ 
veva gestire 1 corsi ANAP 
Grosse preoccupazioni finan¬ 
ziarie non ce ne erano nem¬ 
meno per gli inizi, per ogni 
ragazzo l'ENAOLI stanzia mil¬ 
le lire al giorno, il ministe¬ 
ro del Lavoro dà altre 600 
lire al giorno per ogni ra¬ 
gazzo a titolo di sussidio di 
disoccupazione e ancora, la 
Comunità Europea offre ai 
CISO un rimborso spese pa¬ 
ri al 50 per cento per ogni 
ragazzo che sarà collocato in 
una fabbrica di un Paese del 
MEC. Mon meraviglino 1 fi¬ 
nanziamenti della CEE: visto 
che questi corsi già neiie in¬ 
tenzioni del ministero sono 
per giovani « emigranti a, il 
ministero infatti pare che si 
preoccupi della preparazione 
professionale solo di chi ver¬ 
rà poi inviato a prestare la 
propria opera nelle industrie 
dei padroni svizzeri o tede¬ 
schi. 

Un giro di milioni come si 
vede assai vasto se si tiene 
conto che annualmente nel 
centri CISO passano non me¬ 
no di 2000 ragazzi (don Be- 
natti ha visto bene quando 
ha fondato ì suoi contri un 
po dappertutto: a Milano, a 
Calambrone (Pisa) a Piobbl- 
co (Pesaro), a Tempio Pau¬ 
sarne (Sassari), ad Isili (Nuo¬ 
ro), a Prato Sardo ed a San¬ 
ta Giusta (Cagliari). In pochi 
unni la sua società si è tal¬ 
mente ingrandita che oggi può 
vantare un patrimonio immo¬ 
biliare di primaria importan¬ 
za in parecchie regioni d'Ita¬ 
lia: appartamenti, interi con¬ 
domini a Milano e Sesto, set¬ 
te cinematografi a Carpi, tre 
ville a Tirremu, una tipogra¬ 
fia, una fabbrica di cerami¬ 
ca, « Euroceranuca », tutto in 
conto CISO dopo una prima 
più sfacciata intestazione di 
molti di questi beni ai pa¬ 
renti (numerosissimi) di don 
Benatti. 

Un patrimonio privato di 
miliardi tutto sulla pelle de¬ 
gli allievi dei corsi, sui soldi 
dei lavoratori. Si ricordi in¬ 
fatti che titolo essenziale per 
essere ammessi ai corsi CISO- 
ANAP oltre all'essere orfano 
di caduto sui lavoro, è che 
il padre del ragazzo abbia 
pagate in vita la assicurazio¬ 
ne INPS 0 INAIL, per cui 
l'assistenza ai figlio diventa 
un diritto preciso. I ragazzi 
quindi non solo hanno già 
pagato questa assistenza ma 
abbondantemente risarciscono 
le spese di gestione attraver¬ 
so i sussidi ENAOLI, ma an¬ 
che con i soldi della disoc¬ 
cupazione visto che il CISO 
trattiene loro illegalmente 300 
delle 600 Ure che U ministe¬ 
ro dà. Ma ancora, i ragazzi 
ohe durante i corsi di adde¬ 
stramento lavorano e lavora¬ 
no sodo (4 ore di teoria, 4 
ore di pratica e altre 3 ore 
di lavoro alla sera), con una 
produzione di qualità, si ve¬ 
dono defraudati del frutto del 
loro lavoro che viene riven¬ 
duto a privati cuti soliti di¬ 
rigenti del CISO che poi si 
intascano i proventi delie ven¬ 
dite, lasciando ai ragazzi 150 
Ure al giorno soltanto. 

Le prime avvisaglie dello 
scandalo ai ebbero lo aoorso 
anno quando la Magistratura 
iniziò una indagine a carioo 
di don Benatti e nel oonfron- 


r ti di alcuni funzionari del¬ 
la CEE ed ex diplomatici per 
distrazione di fondi, per ap¬ 
propriazione indebita, per 
truffa eoe. Risulta fra l'al¬ 
tro che don Benatti e soci 
per avere i fondi del Merca¬ 
to comune inventassero delle 
liste di emigranti fantasma. 
Tuttavia, nonostante l'inchie¬ 
sta della Magistratura, con¬ 
dotta dal dott. Giovanni Caiz- 
zi, nonostante che il ministe¬ 
ro del Lavoro inviasse un 
commissario, il prof, Cimmi- 
no, ad CISO tutto è continua¬ 
to come prima. Come mai? 

Fin dalla scorsa legislatura 
1 parlamentari comunisti han¬ 
no presentato al ministro una 
serie dj interrogazioni sulla 
gestione del CISO, ma non 
hanno ancora ottenuto rispo¬ 
sta. L’autorità pare non ave¬ 
re troppa fretta di tagliare 
le gambe a questa banda di 
approfittatori. Il commissario 
governativo, si dice, non ha 
molto tempo a disposizione; 
certo, con due incarichi uni¬ 
versitari, con consulenze indu¬ 
striali e tutto il resto, il dot¬ 
tor Cimmino, non ci pare la 
persona più adatta. 

Panni sporchi 

Anche l’ENAOLI ha mande¬ 
rò un suo ispettore, certo dot¬ 
tor Longo, ma costui pare sia 
solo preoccupato di rimanda¬ 
re a casa i ragazzi e far ces¬ 
sare le loro lotta. Evidente¬ 
mente sono in molti a volere 
minimizzare la cosa; troppi 
panni sporchi, troppe collu¬ 
sioni uscirebbero fuori (i re¬ 
gali, e si parla di auto, a 
funzionari del ministero, da 
parte di don Benatti, 1 con¬ 
tatti per le collocazioni pri¬ 
vate eco., ]e impegnative per 
il collocamento con la Volk- 
wagen, con la Siemens, con 
la Renault). 

I ragazzi ora occupano la 
scuola e sono decisi a resi¬ 
stere a ogni pressione; Io 
ENAOLI proprio oggi ha fat¬ 
to sapere che pagherà il 
viaggio di ritorno a chi vor¬ 
rà tornare a casa; i dirigen¬ 
ti del Centro hanno minac¬ 
ciato denunce in massa con¬ 
tro gli occupanti. Ma i ra¬ 
gazzi resistono perchè hanno 
trovato la solidarietà della 
cittadinanza, dei sindacati, del 
nostro partito, delle organiz¬ 
zazioni di massa. Mancano di 
tutto, soprattutto di alimen¬ 
tari; ma dalle fabbriche, dal¬ 
ia vicina Magneti Marelh, 
dalle fabbriche di Sesto, dal¬ 
le cooperative, dai tipografi 
deli’f/mfò, dalla federazione 
dei PCI, vengono aiuti concre¬ 
ti. I ragazzi hanno deciso di 
andare fino in fondo contro 
questa gestione, vogliono di¬ 
scutere delia destinazione dei 
fondi pubblici, vogliono discu¬ 
tere la gestione dei corsi e 
i loro contenuti, spazzando via 
tutta la zavorra inventata dal¬ 
la cosiddetta « Università ope¬ 
raia Paolo VI » (altra lucro¬ 
sissima creazione di don Bo¬ 
netti) che ha il monopolio 
della preparazione professio¬ 
nale e culturale dei centri 
CISO. I ragazzi vogliono la 
Immediata riapertura dei oor- 
al ool richiamo di quanti so¬ 
no tornati a casa. 

AktMndro Caporali 


studi ci sono, eccome! ed an¬ 
zi, proprio qui a Tonno, il 
direttore del centro — Zatte- 
nn — ci mostra con orgoglio 
« il più grande di Europa » 
(più grande, insomma, dello 
studio di Napoli, che già a 
suo tempo era « il piu gran¬ 
de d'Europa »: sul terreno de¬ 
gli impianti-spettacolo, insom¬ 
ma, la Rai-Tv è bravissima a 
gareggiare con se stessa per 
mantenere primati). E' un sa¬ 
lone di 810 metri quadrati, 
con 180 luci dal controllo se¬ 
miautomatico. con uno spazio 
utile in altezza di 10 metri 
(come uno stabile a due pia¬ 
mi, una sala prove di eguali 
dimensioni; due studi più 
piocoli (ma il secondo è come 
il celebre Studio 1 di Roma), 
un salone immenso per alle¬ 
narvi le ballerine, un impo¬ 
nente impianto per la costru¬ 
zione di scenografie con gran¬ 
de uso di polistirolo espanso... 
Insomma, quanto di meglio si 
possa immaginare. E che se 
ne fanno di tanta grandiosi¬ 
tà? Il nuovo direttore ammet¬ 
te che ci fanno ancora ben 
poco. Costruito il nuovo cen¬ 
tro, e continuando la politi¬ 
ca produttiva che accentra tut¬ 
to sotto il controllo dell’alta 
direzione romana, gli impian¬ 
ti sono rimasti pressoché 
Inutilizzati per dodici mesi: 
« mancanza di personale », di¬ 
ce Zatterin. E spiega che do¬ 
po le assunzioni recenti 
(quelle ottenute con 1 grandi 
scioperi dei mesi scorsi), le 
cose cambieranno: i meravi¬ 
gliosi impianti di Torino fun¬ 
zioneranno a pieno ritmo. Una 
speranza o una previsione fon¬ 
data? Non è chiaro. E posso 
dire soltanto che, mentre cl 
aggiriamo fra tante meravi¬ 
glie, H Centro è vuoto: soltan¬ 
to alla moviola qualcuno sta 
lavorando; e un altro tecnico 
sorveglia la trasmissione di un 
film «limitatamente alla zo¬ 
na di Torino, in occasione del 
Salone della Tecnica ». Con 
rammarico spiegano: se veni¬ 
vate due giorni fa. potevate 
vedere qualcosa.. Ma quanti 
milioni costano queste pauro¬ 
se « pause n di lavorazione? 

Si lavora, invece, al Centro 
di Sperimentazione di corso 
Giambone. E’ qui che, alme¬ 
no all'apparenza, la Rm sta 
dando segni di voler aifconta¬ 
re seriamente la problemati¬ 
ca tecnica delle riprese diret¬ 
te, dell'informazions di attua¬ 
lità. 

I tecnici spiegano alcuni ri¬ 
sultati raggiunti e alcuni obiet¬ 
tivi prevedibili. C'è, innanzi 
tutto, la messa a punto di 
un controllo dell’efficienza del¬ 
l’intera rete grazie ad un si¬ 
stema di segnali secondari tra¬ 
smessi durante ì normali pro¬ 
grammi e praticamente invisi¬ 
bili all’occhio del pubblico. 
Una immagine televisiva, infat¬ 
ti, è costituita da 50 quadri al 
secondo; un « quadro a ogni 
venti mulesecondi con un in¬ 
tervallo — fra l’uno e l’altro — 
di poco più di un miUesecon- 
do. E’ in questa infinitesima 
frazione di tempo che passa 
un segnale, capace — quando 
il sistema sarà completato — 
di percorrere l’intera rete e 
tornare al centro di emissio¬ 
ne indicando eventuali difet¬ 
ti di ricezione e consentendo, 
dunque, un pronto intervento. 
Un sistema unico al mondo, 
dicono; e particolarmente uti¬ 
le per le trasmissioni a co¬ 
lori. (E’ sui colore. Infatti, 
che U Centro di Torino ha 
particolarmente lavorato in 
questi ultimi due anni: giun¬ 
gendo fra l’altro alla conclu¬ 
sione che il sistema tedesco, il 
Pai, è forse il migliore: ma 
la notizia, naturalmente, è se¬ 
greta per non influenzare le 
industrie di elettrodomestici). 

E quindi l'attualità, fra cui 
spicca — innanzi tutto — un 
ponte radio montato su un 
elevatore idraulico capace di 
sollevarsi fino a 25 metri di 
altezza. Collocato su un’auto, 
permetterà di operare Inter¬ 
venti in un raggio di trenta 
chilometri dal centri di emis¬ 
sione: In tutte le grandi cit¬ 
tà, insomma, sarà possibile se¬ 
guire la «cronaca» con un 
preavviso di mezz’ora, In 
luogo delle due o tre ore oggi 
necessarie per l'Istallazione de- 
grt attuali ponti radio. Potreb¬ 
be essere uno strumento tee- 
meo capace di modificare l'at¬ 
tuale equilibrio delle informa¬ 
zioni televisive? Può darti... 
Cosi come un'altra spinta po¬ 
trebbe venire dal nuovo « por¬ 
tatile» leggerissimo ed estre¬ 
mamente maneggevole, muni¬ 
to di un « mirino elettronico • 
(un video microscopico per 
l’operatore) che potrebbe con¬ 
sentire di ottenere perfette ri¬ 
prese nelle peggiori condizio¬ 
ni possibili. E’ ottimo — di¬ 
cono — per seguire il «giro 
d’Itada». Sembra una battu¬ 
ta per rallegrare l'ambiente: 
ma vuoi vedere ohe il pro¬ 
gresso tecnico delle Rai ser¬ 
virà davvero e soltanto a 
darci più sport a, fresie al 
ponte- radio-mobile, più inau¬ 
gurali col e « risile ufttaMHsT 

Otite Natoli 
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Manifestazioni per la casa e la scuola 


nUl GRANDI maiWfettezieiti par la ciu t la kwìi, I dna tanti Melali tra I pM scattanti in 
quaeto n umintt , si svaJqaraiina rispettivamente domani a dopodomani, La pratasta par la 
casa, I «♦«, la rifarma urbanistica a II risanamanta dalla barbata, è pramassa dalla Consulta 
Capala ri, dal l'U ninna Inquilini a dal Comitato dalla borgate. Hanna aderita PCI a PSIUP. Oamani 
alta 17, a piazza Vanaila, si radunaranna 1 cittadini colpiti direttamente dalla spaculasiona edilizia 
dalla pressa società immobiliari, la famiplie che abitano noi berphettl, nella baracche, in coeblta- 
ziana fonata, a, prbna di tutti, la centinaia di baraccati che lattane par una casa civile, occu¬ 
pando pii stabili del Colosseo, dell'Esquiline, dal Namantane, di via Plpafatta, dal Calia, dal Tu- 
falla. Da piazza Venezia II cartaa m«tetterà vena piazza Mentacitarla. Setta il Parlamento, I mani¬ 
festanti porteranno la volontà di tutta la forze democratiche a papi lari affinché si affrontino 
immed i atamente e a fendo I pressi problemi della casa a dai fitti. 

Nepil stabili occupati, intanto, opni piarne che passa cresce la forza, l'arpanizzazione e la 
determinazione di resistere da parta di tutta la famiplie. Nello stessa tempo la para di solidarietà 
avviata attorno alle lette continua a svilupparsi. Studenti, compapni, pievani dalla FOCI, a insieme 
commercianti, lavoratori sostengono con tutta la loro forza le latte dai baraccati. 


Stanotte in via Angelo Poliziano 


Occupato 
un palazzo 

Nello stabile di proprietà della Banca d'Italia 
sono entrate le famiglie dell’edificio di Via No* 
mentana che ancora non era stato ultimato 


VEMIROI' mettine, elle 10, dei quartieri e dalle berpete ponitori e se eie ri protesteranno 
’ sulla piazza dal Cam pi dopile cantre la sanala soletti w« e di classe, cantre la mancanza di aula. 
La manifestazione è stata indetta dall'Unione Donna Italiana, daU'Vniena Conso r zi a dalia Consulte 
Popolati. L'iniziativa delle tre erpanlzzazleai de m ocratiche sarà un memento di unione di tutte le 
proteste che in questi piami hanno viste scendere sulle strade miplieie di ponitori e rapazzi nelle 
berpete e nei quartieri centro l'Insostenibile situazione scolastica dalla città, in cui mancane piu 
di S.S00 aule, piu di mille aule per io scuole materna, dove non esiste doposcuola, ma in com¬ 
penso vi sono 2500 classi a doppia turno e 90 a triple. 

Già numeroso sono le adesioni: a Pasta lombardo, a tarpata Andrà a a Prima Parta i ponitori, 
venerdì, faranno scioperare i lare bambi ni a si recheranno al Campidaplie, accogliendo l'invito 
dalla dimostrazione. Altre delegazioni varranno da Ostia Antica davo i ponitori faranno scendere 
in sciopero, de demani, par fra piami, i loro ragazzi; da Cantecalle, da torghasiana, da Set- 
tabapni e da altre decine di località, intanto, par domani, alla 17, è convocate il comitato di¬ 
rettivo delle Camera del Lavoro por discutere i problemi della riforma dalla scuola, in connes¬ 
sione con la riapertura della scuola. 

Svolgere uno relazione il segretarie provinciale delle CGIL scuola Aurelio Misiti. 


Senza sosta le proteste per la scuola e gli asili 


Lucchetti alla «Marco Polo» 
Bloccata ancora la Magliai» 

A Centocelle le madri hanno sbarrato i canee Ili con le catene-. « Vogliamo le aule » — Per 
la scuola di via Pescaglia la protesta sarà ripresa se il Comune non prowederà ai lavori 



Unlmmaglno dol palazzo di via 
Poliziano occupalo quest- notte 
dal baraccati. Alla 0nostre si 
Scorgono visi di bimbi sorrldon 
II, felici di esser» por la prima 
volta in una vara casa 


Un altro stabile à stato oc¬ 
cupato questa natta dai ba¬ 
raccati. Si tratta dell'adifkio 
di via Angelo Poliziano già di 
proprietà dell'Istituto nazionale 
assicurazioni od ora appartanan- 
te alla Banca d'Italia. Era di¬ 
sabitato da due anni. GII occu¬ 
panti di stanotte prevenivano dal 
palazzo di via Nomantana, al¬ 
l'angolo con corso Trieste, di 
cui si orano Impossessati nai 
giorni scorsi ma Inadaguato a 
garantire i servizi essenziali In 
quanto erano ancora In corso la¬ 
vori di riparazione. 

I baraccati. Inoltra, nan han¬ 
no voluto compromettere II la¬ 
voro dogli operel che vi orano 
addotti. Davanti alla casa dalla 
Banca d'Italia si à subito forma¬ 
la una folla di cittadini. Sono 
giunti sul posto anche 1 com¬ 
pagni sanatore Madorchl, i con¬ 
siglieri comunali Velare e Toz¬ 
zoli!, il consigliere provinciale 
Raparelli, Senio delle Consulte 
popolari. 

Erano lo 23 lari sera quando 
à avvenuta la marcia notturna 
di trasferimento dai baraccati 
dal palazzo di via Nomantana a 
quello di via Poliziano. Si tratta 
di 70 famiglia par un totale di 
circa 200 persona, con molti 
bambini, che con materassi, 
brandina, masserizia, caparla a 
panari di prima necessità henna 
invaso lo quattro « scalo » del¬ 
l'edificio. Sulla facciata, alla fi¬ 
nestra sono subito comparsi 
striscioni o cortelli con la pa¬ 
rola d'ordine dei baraccati 
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Oggi sciopero di 24 ore e corteo daWEsedra a piazza Venezia 

Per le vie della città i metallur gici 

Giornata di astensione anche per i chimici • L'appuntamento per i lavoratori a piazza Esedra alle 11 - A piazza SS. 
Apostoli il comizio - Gravi manovre di intimidazione all’ Italcementi • Viterbo si prepara allo sciopero generale 


L’anno accademico si aprirà regolarmente 


Prefabbrica ti nell’A teneo 
per appena 1.400 studenti 


Otto edifici prefabbricati sa¬ 
ranno costruiti all'interno della 
Università entro il primo novem 
bre. I lavori avranno inizio la 
prossima settimana: in questo 
modo si pensa di fronteggiare 
alla meglio la grave crisi edi¬ 
lizia dell’ateneo romano II ret 
forato ha intanto confermalo 
che l'anno accademico 1969 70 
•i aprirà regolarmente il primo 
novembre. 

Gli otto edifici prefabbricati 
potranno ospitare appena 1400 
•bidenti e saranno destinati alle 
facoltà di Scienze. Fisica, Chi¬ 
mica e Matematica. 

Nessun commento è venuto 
intanto da parte del professor 
D'Avak sulla decisione presi 
l'altra notte da) Consiglio comu 
naie di destinare l'intero com 
prensorio di Tor Vergata alla 
costruzione della seconda uni 
versiti romana. La decisione, 
che ha visto l'opposizione della 
destra (liberali e missini) e del 
d'* Greggi, rappresenta un pri 
mo importante passo verso lo 
sdoppiamento della università. 
Tutta l'operazione era rimasta 
bloccata in segu to al ricorso 
presentato da un gruppo di col¬ 
tivatori diretti di Frascati i 
quali, invocando la legge sulla 
tutela dei • vini tipici ». soste 
nevino che nel comprensorio 
di Tor Vergata sorgono impor¬ 
tanti colture vinicole. 11 mini¬ 
stero dei Lavori pubblici appro 
và il ricorso e propose al Co¬ 
mune di Roma di apportare una 
variante al piano regolatore. La 
variante toglieva all'umversità 
circa ISO ettari del comprenso¬ 
rio. Dopo un accertamento della 
commissione urbanistica capitoli¬ 
na il Comune decise di ritornare 
sui tuoi passi a ieri sera la 
panante è stata di fatto annul¬ 
lata. assegnando all'università 
finterò comprensorio di 017 et¬ 
tari. 


I Domani festival 
I a Torpignatfara 

Continuano le sottoscrizio- 
I ni per la stampa comuni- 

' sta La sezione Italia, ha 

■ versato ieri altre 200 000 

| lire Intanto si stanno pre¬ 

parando le feste dell' Unità 
| di sabato e domenica. Di 

• particolare rilievo quella di 

| Torpignattara con in prò 

| grammo per domani il film 

. sull'Apollon ed il dibattito 

I con gli operai dello stabili- 

1 mento, sabato, sarà inoltre 

| proiettato il film < Offensiva 

I del Tet ». al quale seguirà 

• un dibattito organizzato e 

I condotto dalla FOCI e una 

' sene di giornali parlati sui 

I problemi locali. Domenica 

I saia effettuata una diffuso 

. ne straordinaria dell Unità. 

| seguiranno gare ciclistiche 

per uomini e donne, spot- 
i tato li d'arte varia e un co- 

I inizio in piazza S Micheli. 

• Un'altra festa di rilievo 
I sarà quella di Tor de' Cen¬ 
ci realizzata in collaborazio 

1 ne con la sezione EUR che 

» prevede un intenso program 

• ma: sabato sarà proiettato 

I il film « L'Italia con Togliat¬ 

ti » a cui seguiranno mostre 

ì e giornali parlati sui proble- 

I mi del quartiere e sulle lotte 

« operaie. Domenica diffusione 

1 straordinaria dell’Unità, ga- 

' ra di tiro al piattello, gio- 

• chi popolan, corsa podistica. 

I Per il pomeriggio è previsto 

1 un comizio e uno spettacolo 

I musicale. Altre feste saraq- 

| no realizzate a Portile om 

. (Corvule) è a Settebagm. 


---, 

I giovani | 

per il Vietnam | 

I giowiiu compagni della ■ 
FGCR, die m questi giorni | 
si sono attivamente impe 
gnati per assistere e soste j 
nere nella loro lotta «li oc I 
capanti degli stabili dol Co ■ 
lossoo, Ksquilino e Nomen I 
tano, hanno tenuto nei giorni 1 
scorsi un convegno por il ri I 
lanco della lotta antilope ! 
rialista Nel corso dei lavori 
è stata particolarmente sot j 
tolineata la necessita di uno • 
sforzo omogeneo, a livello i 
di cellula e di zona, por in | 
formare l’opinione pubblica 
sulla lotta antimperialist i I 
die il popolo del Vietnam I 
sta conducendo ormai da > 
quindici anni j 

Dai 1 nori del'e v ine com 
missioni sono si alni ite ’o | 
seguenti iniziative manife f 
stazione il 31 prossimo m . 
occasione della venuta a Ro 1 
tua di una delegazione del • 
FLN. raccolta di fondi per i 
la costruzione di una scuola | 
per i bimbi de! Vietnam c 
di medicinali >n stretta col I 
laborazione con il centro I 
Klinos creazione di cellule . 
comuniste in tutti i luoghi I 
di studio e di lavoro, alle 
stimento di mostre fntogra J 
fiche, giornali murali che il | 
lustrino i vara aspetti della 
lotta antimperialista e anti j 
NVTO, infine, a partire da • 
oggi, sono state indette ma 
nifestouorii in ogni quartiere I 
I lavori dol convegno, aperti I 
da ut» relazione del com » 
pagno Fa tonai, sono stati | 
conclusi dal compagno Vieni 1 
della FGC nazionale. j 


Non ci sono pause per i pa¬ 
droni m questo duro scontro 
sindacale. Non ci sono soste per 
migliaia e migliaia di lavoratori 
impegnati unitariamente a scon- 
tiggere l'intransigenza della 
Confindustna. Oggi in città e in 
provincia, scioperano ì metol- 
meccanici e ì chimici. Per 24 
ore le fabbriche, quelle del polo 
industriale di Pomezia, come 
quelle di Apnlia e di Latina 
(perché lo sciopero di 24 ore per 
1 metalmeccanici riguarda an¬ 
che lo provincia di Latina men 
tre lo sciopero dei chimici è 
nazionale). 

Lo sciopero per t metallurgici 
inizia alle 9,30 (ma in molte fab¬ 
briche — e secondo da come 
avranno stabilito le singole Coin 
missioni Interne — potrà essere 
effettuato con diverso orario). 
Alle II quindi centinaia e centi¬ 
naia di lavoratori raggiungeran¬ 
no piazza Esedra, per dar vita 
ad un corteo nelle vie del cen¬ 
tro Per la seconda volta gli 
operai della Fatine, della Roma- 
nazzi. della Voxson, dell'Auto- 
vox, della Stirer, delegazioni di 
tutti gli stabilimenti di Pomezta. 
scandiranno fra ì cittadini, con 
la forza e unità, la parola 
« Contratto », Per una seconda 
volta, attraverso la Stazione, 
via Cavour, via dei Fori sfoce- 
ranno in piazza Venezia e sotto 
le finestre della Confindustria 
ricorderanno ai padroni la loro 
volontà di vittoria. 

La manifestazione si conclu¬ 
derà a piazza SS. Apostoli con 
un comizio di Galli della segre¬ 
teria nazionale della Fiom. 

Come in tutta Italia, scen¬ 
dono m lotta oggi por 24 ore i 
chimici Picchetti decisi c com 
patti nel grande stabilimento 
sulla Ncttunense della Palinoli- 
ve. dove ancora una volta gli 
operai bloccheranno le manovre 
intimidatorio della direzione che 
utilizza uno sparuto gruppetto 
Hi crumiri per far proteggere, 
ogni volta che c’è lo sciopero, 
i cancelli della fabbrica da de¬ 
cine di poliziotti e carabinieri. 

ITALTEMENTI - Una gravis¬ 
sima manovra antioperaia e 
antisindacale è stata messa in 
atto dalla direzione della Ce¬ 
mentarla di Civitavecchia, ap 

P artenente alla Italcementi di 
'esenti, alla vigilia dello scio¬ 
pero del 3 ottobre scorso della 
categoria per fi rinnovo del con¬ 
tratto. A oltre 80 lavoratori U 
direzione ha inviato una lettera 
con la quale venivano «coman¬ 
dati > di riprendere il lavoro, 
pena la minaccia di esser* po¬ 
sti, tutti, sotto cassa intafra- 


zinne. Ciè, diceva pretestuosa¬ 
mente la lettera « per garantire 
la continuità dei forni ». 

II grave tentativo di ricatto 
(che segue l’altro effettuato in 
precedenza, all'inizio degli scio¬ 
peri con l'organizzazione del cru¬ 
miraggio) è stato decisamente 
respinto dagli oltre 260 lavora¬ 
tori del cementificio e dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali che hanno 
valutato inammissibile la deci¬ 
sione della direzione. 

La risposta per la grave ma¬ 
novra dell'ltnlcementi verrà svi- 
luppata dai lavoratori dell'inte¬ 
ra categoria con l’azione sempre 
più incisiva sul piano contrat¬ 
tuale 

CdL - VITERBO - A Vi¬ 
terbo e nella provincia iniziano 
scioperi generali di zona contro 
l'aumento del costo della vita, 
la disoccupazione, l’emigrazio^ 
nc. contro cioè la politica dei 
profitti dettata dal padronato e 
sorretta da! governo. Questo, in 
preparazione di uno sciopero 
generale provinciale che dovreb¬ 
be aver luogo ai primi del mese 
di novembre. Cosi ha deciso il 
comitato direttivo della Camera 
del Lavoro di Viterbo. 


CASE 

Anche dalla 
maggioranza 
critiche 
alla giunta 

Una forte critica alla giun¬ 
ta di centrosinistra e al pia¬ 
no per la casa presentato 
dall’assessore Cabras è stata 
formulata ieri sera dall’on. Sar- 
gentim (PSU) nel corso del di¬ 
battito in corso al consiglio co¬ 
munale sul problema dei barac¬ 
cati « delle abitazioni. Questa 
giunta — ha detto Sargentim — 
è il « trionfo dell'impotenza ». 
Prima dt giungere a questa du 
ra conclusione il consigliere del 
PSU ha analizzato le proposte 
per i baraccati, definendole in¬ 
sufficienti. Sargentim ha chie 
sto un massiccio intervento del¬ 
lo Stato a favore di Roma, la 
riforma della finanza looale e 
una pennuta di terreni comu¬ 
nali per l'acquisto di 1000 ap¬ 
partamenti da assegnare ai ba¬ 
raccati. Quest'uJtima proposta è 
stata avanzata anche dai liba- 


Le proteste e le manife¬ 
stazioni contro la mancan¬ 
za di posti, i doppi e tripli 
turni, la mancanza di tose* 
pnanti, lo gravi insufficien¬ 
za degli asili, continuano 
senza sosta. 

Ieri mattina è stata la vo<- 
ta dei genitori di Soffoca- 
mini, della Magliana, di Pon¬ 
te Mammolo e di Villa dei 
Gordiani che sono andati a 
protestare, accompagnati dal¬ 
lo compagno Leda Colombi¬ 
ni o Mirella D'Arcangalt, 
della commissiona scuola 
della Fedtrazione comunista 
romana, par la disastrosa 
situazione scolastica dall* lo¬ 
ro zone. 

Alla Magliana anche lori 
pomeriggio fino a tarda se¬ 
ra, la madri ed i bambini 
hanno bloccato la strada, 
paralizzando tutto il traffi¬ 
co per protestare contro la 
mancata consegna dalla 
scuola di via della Pesca¬ 
glia. 

Una delegazione, accompa¬ 
gnata dal compagno, consi¬ 
gliere comunale Querzé, à 
stata ricevuta In Comune 
eh* ha assicurato che pren¬ 
derà contatti con la ditta co¬ 
struttrice por avviare alla 
fina I lavori ancora in cor¬ 
so. Per i prossimi giorni I 
genitori del comitato hanno 
deciso di sospendere l'agi¬ 
tazione che riprenderà sa¬ 
bato, so par venerdì 1 la¬ 
vori promessi non saranno 
ripresi. Sull'episodio della 
Magliana il compagno sena¬ 
tore Italo Maderchl ha pre¬ 
sentato al Ministro della 
Pubblica Istruzione una In¬ 
terrogazione. 

I bambini della scuola ali¬ 
mentare « Amerigo Vespuc- 
ci », a Centocelle, hanno 
scioperato Ieri mattina. Cen¬ 
tinaia di genitori o di ra¬ 
gazzi hanno bloccato I can¬ 
celli della « Marco Polo », 
a Largo Girolamo Cocconi, 
por protettore contro la 
mancanza delle aula della 
« Amerigo Vespuccl ». chiu¬ 
so l'anno scorso perché di¬ 
chiarate inaglblli. Molte ma¬ 
dri hanno potuto iscriver* i 
loro figli all'adiacente «Mar¬ 
co Polo », ma il resto, qua¬ 
si 000 ragazzi, tano rimasti 
soma locali. Cosi tutto I* 
terzo, lo quarte e lo quln. 
te sono ancora in attesa di 
sistemazione. Ieri mattina lo 
madri sono passate all'azio¬ 
ne ed hanno chiuto con ca¬ 
tene • lucchetti i cancelli 
delta « Marco Polo », facon¬ 
do sciopererò I ragazzi. SI 
sono fatti portavoce dall* 
protetta dall* madri a dal 
bimbi il compagno consi¬ 
gliera comunale Lucio Buf¬ 
fa, a la compagna Tina Ca¬ 
sta, dall* commieiion* scuo¬ 
la. L'aitattore Fre|e*e. 
giunta sul pasto, ha confor¬ 
mato la gravità dell* situa¬ 
zione. e Lo aula non cl so¬ 
na — ha dotta — la cale* é 
nastra, ma Indicataci I lo¬ 
cali a noi l'afflttorama ». 
Ma I locali cl sono e coma: 
quelli acquistati dal Comune 
In via dall* Acacia a non uti¬ 
lizzati da due anni. Nella 
foto: ta pratasta alla Ma¬ 
gnane a alla Marc* Pala. 


NESSUNO LO HA SOCCORSO 


Agonizza per mezz’ora 
in mezzo alla strada 

E' mirto in ospedale — Paralizzata dallo choc la conducente della 500 
imrestitrice, lo altre auto sono passate vicino senza formarsi — In piaz¬ 
za di Spagna un bus, senza autista, si sfrena e piomba contro una vetrina 


Il pullman* 
che lori sero 
si é schianta¬ 
to contro la 
vetrina di Ro¬ 
land, In ptes- 
za di Spagna, 



naggiato dna 
aula a tra¬ 
volto una pas¬ 
sante eh* é 
rimasta ferita 
leggermente. 


E’ morto ieri mattina dopo un’intera notte di agonia, l’uomo investito lunedi 
sera nei pressi del Colosseo e rimasto mezz’ora sull’asfalto, senza che nessuno lo 
soccorresse. Le ferite riportate al capo e al torace sono state mortali: 1 medici 
non hanno potuto far nulla per salvarlo. Il tragico episodio è avvenuto l'altra sera, poco 
dopo le 19 in via S. Gregorio, nei pressi del Colosseo. La vittima dell'incidente e Rodolfo Mol- 
setta, un autista di 59 anni, abitante in via Monserrato. Lo ha travolto una « 500», mentre 
stava attraversando la strada. . . 

L'auto e sopraggiunta ad una 

certa velocità e la conducente. # ___ , . 

?SS?TrLl"u!S: Passeggiava per il Flaminio 


ni, abitante in via Luigi Lilio, 
n. 109. all' EUR, non si è ac¬ 
corta dell'uomo se non quando 
se l'è visto davanti. Ha tentato 
una disperata frenata, ma era 
oramai troppo tardi. « La strada 
era scarsamente illuminata — 
ha poi raccontato la giovane —. 
Non ho visto niente. D'improv¬ 
viso ho scorto un'ombra nera, 
poi l'urto violento ». 

Rodolfo Molsetta è stato sbal¬ 
zato sul cofano della vettura. 
Il suo corpo ha urtato contro 
il parabrezza mandandolo in 
frantumi, poi s’è schiantato esa¬ 
nime sulTasfalto. La giovane 
conducente è scesa ,e quando 
ha visto il corpo immobile sul¬ 
l’asfalto è stata colpita da un 
violento « choc ». « Ero come 
paralizzata — ha raccontato piu 
tardi Bianca Bontempianti alla 
Stradale — non riuscivo a muo¬ 
vermi, nè a gridare o chiedere 
aiuto. Guardavo il corpo ed 
avevo addosso un gran tremore 
e una gran paura... ». 

In quel momento la strada era 
piena di traffico, ma le auto, 
tutte le auto, sono sfrecciate 
via. I più nemmeno hanno fat¬ 
to caso alla macchina ferma 
di traverso sul lato della stra¬ 
da. Qualcuno ha rallentato, ha 
sbirciato dal finestrino, ha vi¬ 
sto il corpo sanguinante e. ac¬ 
canto, immobile, impotente, la 
giovane investitole, ma non si 
è fermato. Un'accelerata e via 
di nuovo, per « non aver ro¬ 
gne » come sono soliti dire in 
questi casi, con un quaiunqui- 
smo che rasenta la Criminalità- 

Era già trascorsa circa mez¬ 
z'ora quando sono giunti a pie¬ 
di due vigili urbani. Uno di to¬ 
ro ha chiamato un'ambulanza 
della CRI. mentre l'altro cer¬ 
cava di calmare la giovane, an¬ 
cora in preda alla crisi, e dj 
farsi raccontare come fosse ac 
caduto l'incidente. Rodolfo Mol 
setta è stato trasportato al San 
Giovanni 

Si è messo in moto da solo, 
un pullman parcheggiato a piaz¬ 
za di Spagna, ha percorso una 
decina di metri m mezzo al 
traffico, poi s’è schiantato con 
tre una vetrina di un lussuoso 
negozio di articoli d'abbiglia 
mento. 

L'incidente è avvenuto Ieri 
sera verso le 17, un’era d; pun¬ 
ta quindi. II pesante automezzo, 
probabilmente per un guasto, si 
è avviato, ha travolto una pas¬ 
sante. un ciclomotore e ha dan¬ 
neggiato due auto prima di fer¬ 
marsi contro la vetrina. [' traf¬ 
fico è rimasto bloccato per cir¬ 
ca un’ora. La donna investita 
è stata ricoverata al S. Giaco¬ 
mo 

Una giovane è stato travolta 
da un'auto mentre attraversa¬ 
va via Venturini, alla borgata 
La Rustica. L'incidente è avve¬ 
nuto verso le 18,30. La vittima, 
Geraldina Fabio di 20 anni, abi 
tante in via Galatea, aveva par¬ 
cheggiato la sua auto e stava 
attraversando la strada, quan 
do improvvisamente è piombata 
su di lei una « 600 * rossa che 
l’ha travolto. La ragazza è sta 
La soccorsa dal giovane che era 
con lei, Attilio Di Matteo, via 
Manfredonia 57, e aceompignata 
urgentemente al Policlinico, do¬ 
ve l'hanno ricoverata con prò 
gnosi riservato. 


Dibattito 
con Cossutta 

Questo sera alle ore 21 
alla sezione Campo Mar¬ 
zio (salita dai Crescenti 30) 
si terrà un dibattito aul te¬ 
ma: «Lotta operaia a stra¬ 
tegia del partito ». Introdur¬ 
rà la discussione il compa¬ 
gno Armando Coaautta del¬ 
la Direziona dal partito. • 


Nuda e bellissima 
ma era... un uomo 



Franca Simone 


La bella ragazza che do¬ 
menica sera, m preda ad una 
crisi « mistica » e pronuncian¬ 
do frasi sconnesse, si era mes¬ 
sa a passeggiare completamen¬ 
te nuda vicino allo stadio, a 
Roma, era .. un uomo. O, me¬ 
glio, lo era stato Dopo aver 
avuto trascorsi alquanto mo¬ 
vimentati, si era sottoposto a 
due interventi chirurgici ed 
aveva cambiato sesso Ennio 
Simone, 24 anni, abitante ad 
Acilia in via Giulio Anemi 9. 
era così diventata Franca Si- 
mone, una bellissima ragazza, 
stando ai consensi, anche cla¬ 
morosi, che avevp raccolto 
l’altra sera da parte di co¬ 
loro che l’hanno vista senza 
veli 

Ennio Simone aveva avuto 
anni addietro la passione per 
il mestiere dt parrucchiere, 
e per soddisfarla usava tra 
vestirsi da donna finché a 
forza di travestirsi, era finito 
nello schedario delia polizia 
dei costumi. Poi ha deciso¬ 
si è sottoposto in Svizzera a 
due interventi chirurgici (lo 
ultimo, definitivo, nel maggio 
scorso) e così era diventala 
Franca Simone Le sue trac--e 
sono state perdute per alcu¬ 
ni mesi finché, domenica scor¬ 
sa, la scena a sensazione in 
via Flaminia. Accompagnata 
alla Neuro la bella ragazzi 
che non sapeva dire chi 9ra, 
è stata finalmente identifica 
ta Ieri Franca è tornata a c» 
sa accompagnata dai padre. 
Antonio Simone. 


Contro le aggressioni fasciste 

Davanti ai ginnasi 
vigilano gli studenti 


il partito 


SCUOLA — Assemblea a fa- 
ttelglublleo, or» Hi, con Tina 
Costa 

RIUNIONI — Frascati, ore 19, 
comitato comunale con Velie- 
tri; Quarto Miglio, or* 19,30, 
C D con Leda Colombini. 
Villa Certosa, ore 19.30, c D. 
con Ronziamo; Tor de' Cenci, 
ore 19,30, C. D con Cncht, 
Campaanano, ore 19,10, man¬ 
damento con Ranallt, Centro, 
ore 20, assemblea; Tlbunlna, 
«re 20, circoscrizione Tiberina 
con Pasca; Tuacnlano, ore |t, 
conferenza organizzazione; Ma¬ 
rino. ore 19, comitato comuna¬ 
le con Gemini. 

ZONA TIVOLI-SABINA — 
Vlllalha, ore lt,30, comitato dt 
zona con BlachL 
CORSO IDEOLOGICO — Cen¬ 
tocelle, ore *0,3#. eoa Clufflnt 
CONVOCAZIONI — Studenti 
com unisti facoltà medicina e 
medici comunisti delle cliniche 
universitarie oggi In federaste* 
ne, ora 17, con Scarpa e Gloggl. 

BAI-TV — Domani, giovedì, 
alle IS rlaaloa» te federazione 
sulla BAI-TV. 


Davanti ai ginnasi e ai licei, 
da ieri mattina, i giovani dilla 
FOCI e grappa di studenti han 
no iniziato un servizio di vigi 
lanza per stroncare sul nascere, 
con determinazione, altre ag 
gressioru da parte da teppisti 
fascisti. 

Ieri le bande degli squadristi 
hanno girato alla larga dagli 
istituti, ben sapendo che stavo! 
ta avrebbero trovato l'aecoghen 
za che mentano e che non 
avrebbero potuto picchiare qutn 
dici contro uno. come al Ma 
imam, al Tasso e al Virgilio 
Ieri mattina sono stati distribuì 
ti volantini della FOCI davanti 
ai licei nei quali si ribadisi e 
che le vili aggressioni fasciste 
si inquadrano nel clima che si 
tonde a creare in alcune scuole 


ANPI 

I membri del Comitato diret¬ 
tivo. i responsabili a gli atti 
visti delle sezioni romane del- 
l'ANPI. sono convocati per le 
18,30 di domani, nella seda del¬ 
l’Associazione stessa, in vip de 
gli Scipinni 271, par dianrtere 
i problemi del momento. 
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Rinviato al 13 
novembre 
il processo 
per «H2S 


Comanda 


«Lo Rhodiana» al Festival di Venezia 


l’armata Personaggi amolti 


» 


H processo per il sequestro 
dei film « H 2 S s è stato rin¬ 
viato dal Tribunale di Roma 
(presidente Testi, PM Occor- 
tio) al 13 novembre. Dinanzi 
ai giudici della IV sezione 
erano comparsi ieri, oltre al 
regista Roberto Faenza, i 
produttori Gianni Hecht Lu 
cari e Maurizio Lodi Fé. e il 
rappresentante per l'Italia 
difesa ha chiesto i termini 
butrice della pellicola. Arthur 
Francis Pierce: tutti accusati 
di spettacolo e pubblicazioni 
oscene. 

L'udienza di ieri è stata bre¬ 
vissima, perché i magistrati 
hanno subito rilevato la ne¬ 
cessità. prima di iniziare la 
discussione, di vedere il film. 
Cosa che faranno appunto il 
13 novembre. 

Ieri mattina si è tenuta an¬ 
che la prima udienza del 
processo contro il produttore 
Alfredo Bini per il « Satyri- 
con » di Gianluigi Polidoro. La 
della Paramount Film, distri- 
a difesa e la trattazione della 
causa é stata rinviata. 


Nuovo sinfonia 
di Sciostakovic 
dedicata a Britten 

MOSCA. 7 

Per la prima volta in 45 an¬ 
ni di attività. Dmitri Sciostako¬ 
vic ha scritto una Sinfonia per 
voci e complesso da camera. 
La sua prima esecuzione ha 
avuto luogo ieri con grande 
successo nella Sala Grande del 
Conservatorio di Mosca. 

E' la quattordicesima Sinfo- 
i»ia scritta dall'illustre compo¬ 
sitore ed è dedicata a Benja¬ 
min Britten. 



da oscura malinconia 

Il dramma di Andrea Calmo è andato in scena al teatro 
dell'Avogaria con la regia di Giovanni Poli 



Ecco una scena del film < Zenabel * dirette da Ruggero Deodato. 
L'attrice che si vede con la sciabola in mano è Lucretla Love 
che, come dice la trama del film, comanda un'armata di sole 
donne. L'interprete maschile dalla pellicola è Mauron Parenti 


La rassegna televisiva in corso ad Este 

LIMITI NETTI ANCHE 
AL PREMIO DEI COLLI 

I lavori in concorso non toccano i problemi quotidiani della 
gente — Meglio comunque che al più quotato Premio Italia 


Dal nostro inviato 

ESTE. 7 

Reduci dalla spenta medio¬ 
crità del Premio Italia, sa¬ 
remmo tentati di attribuire al 
Premio dei Colli — la ‘asse¬ 
gna intemazionale dell'inchie¬ 
sta filmata in corso da ieri 
qui a Este — quasi un valo¬ 
re di contestazione. Assente 
l'atmosfera burocratico-dipio- 
matica che avviluppa U Pre¬ 
mio Italia, organizzato con 
lauti mezzi dalla maggioran¬ 
za dei grandi organismi ra¬ 
diotelevisivi del mondo, in 
questo Premio dei Colli, pro¬ 
mosso dal Circolo culturale 
dì una piccola città veneta, 


I «big» di 
Hollywood 
vendono 
gli studi? 

HOLLYWOOD. 7 

La « Mecca * del cinema ha i 
giorni contati? I teatri di posa 
di Hollywood, ai quali è legata 
una considerevole parte della 
storia del cinema come indu¬ 
stria, passeranno nelle mani di 
altri proprietari, che li sman¬ 
telleranno per utilizzare in mo¬ 
do diverso i terreni su cui sor¬ 
gono? Una simile eventualità 
viene ventilata in un editoriale 
del foglio specializzato Varietà. 
il quale afferma testualmente: 
« Numerosi dirigenti di case 
cinematografiche si sono talmen¬ 
te lamentati per l'onere costi 
tuito dal possedere uno studio, 
che non susciterebbe sorpresa 
a Hollywood se le principali case 
vendessero i propri teatri di 
posa. Le conseguenze economi¬ 
che sarebbero sconvolgenti per 
migliaia di persone che finora 
non sono state toccate dai li¬ 
cenziamenti ». 

Si afferma, in certi ambienti, 
che la Metro Goldwvn Maver, 
caduta sotto il controllo di Kirk 
Kerkorian, potrebbe vendere gli 
studi di Culver City. E’ anche 
possibile che il Kìnney Natio¬ 
nal Service, la società che con¬ 
trolla la Warner Bros, si liberi 
di alcuni studi di questa com¬ 
pagnia. e che i! complesso della 
Paramount, di fatto detenuto 
dalla Gulf and Western, cambi 
proprietario. Anche la Fox. che 
ha iniziato la costruzione di un 
nuovo complesso, potrebbe di¬ 
sfarsi dei suoi vecchi studi. Inol¬ 
tre la Columbia ha deciso re¬ 
centemente di dedicarsi soprat¬ 
tutto all'affitto dei suoi studi 
alle altre società, a condizioni 
vantaggiose. 

I costi di mantenimento di 
uno studio cinematografico so¬ 
no molto alti: fra i cinque e i 
tredici milioni di dollari all'an¬ 
no. Inoltre, il terreno su cui essi 
sorgono è Infinitamente aumen 
tato di valore negli ultimi qua 
ranta anni, e la vendita potreb 
be fornire alle case cinemato 
grafiche parecchio e prezioso 
contante Si fa notare che. per 
esempio, la United Artisti non 
ha studi propri, affitta una par 
ù di quelli delia MGM. e in 

r iere lascia ai suoi produttori 
scelta del luogo dove fare i 
film. 


si avvertono 1 segni della ri¬ 
cerca e della discussione. La 
rassegna investe un campo 
ben delimitato, quello dell’in¬ 
chiesta filmata, che ha ogget¬ 
tivamente come immediati 
punti di riferimento i pro¬ 
blemi e la realtà del nostro 
tempo (e, quindi, stimola ì 
confronti e spinge alle demi¬ 
stificazioni); i lavori in con¬ 
corso sono stati visionati da 
una commissione di selezione 
(composta di Orio Caldiron, 
Nedo Ivaldi, Tino Ranieri), 
che ha avuto l’occhio, come 
è detto nel catalogo del pre¬ 
mio, « agli argomenti di va¬ 
sto interesse contemporaneo 
e di impegno civile »; ia ras¬ 
segna « dieci anni di inchie¬ 
sta televisiva in Italia » che 
si affianca quest’anno all'al¬ 
tra, per sottolineare il decen¬ 
nale del premio, intende pro¬ 
porsi come base per un di¬ 
scorso che può essere ricco 
di spunti in rapporto al pe¬ 
so e ai limiti, alla evoluzione 
o all'involuzione (e sul pia¬ 
no dei contenuti e su quello 
del linguaggio) dell'indagine 
sociale condotta con i me:.zi 
offerti dal più potente e mo¬ 
derno strumento di comuni¬ 
cazione di massa. 

Naturalmente, però, li Pie- 
mio Italia rappresenta scio 
il più facile e comodo tei nò¬ 
ne di confronto, in questo ca¬ 
so. E sarebbe una mistifica¬ 
zione considerare il Premio 
del Colli esclusivamente nel¬ 
l’ottica di quella rassegna. 
Analizzato per quel -jhe è, e 
in rapporto alla a realtà tele¬ 
visiva » nel nostro Paese, il 
Premio dei Colli, infatti, de¬ 
nuncia limiti netti. E non so¬ 
lo perché appare condiziona¬ 
to dalla maggiore o minore 
« disponibilità » della RAI-TV, 


Il «Duo di 
Piadeno » 
al Folk-studio 

Folk-studio, mercoledì del fol¬ 
klore: sono di scena Delio Chit- 
tò e Amedeo Merli, il * Duo di 
Piadena ». una delle « forma¬ 
zioni > piu autentiche del ranto 
popolare italiano. 

La loro attività, iniziata a 
Piadena. un paese della piami 
ra Padana, in un gruppo cultu¬ 
rale locale che stata tentando 
nuove esperienze sia a livello 
di ripro[>osta di linguaggi « di 
base ». sia a In elio di un espe 
rimento culturale autonomo (co¬ 
me la scuola elementare di 
Piadena). sfociò ben presto in 
una serie di spettacoli messi 
in scena dal « Nuovo canzome 
re italiano ». come «Bella ciao» 
(Spoleto). « Pietà l’è morta » e 
« Ci ragiono e canto ». passan¬ 
do attraverso una intensa atti 
vità come i due Folk Festival 
di Torino e una serie di rap 
presentazioni nelle piazze ita 
liane. 

Più tardi, il Duo di Piadena 
fu a Roma, con Domenico Mo- 
dugno. in « Liolà ». 

Adesso Amedeo Merli e De¬ 
lio Chutò affrontano ì « Merco 
ledi del folklore » — curati da 
troncarlo Settimelli - come 
verifica di un repertorio che 
né in teatro né altrove trove¬ 
rebbe adeguato spazio. La se¬ 
rata comprenderà anche un «ri¬ 
cordo di Giovanna Daffini ». 
la cantastorie di Reggio Emilia 
scomparsa di recente. 


che può, ovviamente, conce¬ 
dere o negare i programmi 
da includere nella rassegna 
a suo piacimento: non a ca 
so la commissione di selezio¬ 
ne ha operato sul materiale 
che aveva a disposizione e 
non scegliendo nell'arco In¬ 
tiero della programmazione, 
con il risultato che anche 
questa rassegna soffre di di- 
slivellt molto rilevanti e di 
lacune significative che ren¬ 
dono ancora più evidente la 
gratuità della presenza .11 al¬ 
cuni servizi di tutto riposo 

Ma il limite maggiore del 
Premio dei Colli sta nella col- 
locazione che esso stesso si 
è scelta, ritagliandosi, nell’am¬ 
bito della cosiddetta « cultu¬ 
ra specializzata » un angolo 
ove si può civilmente discu¬ 
tere tra amici, attorno alle 
consuete « tavole rotonde », e 
nulla più. Uno sforzo per al¬ 
largare l’area lo si è compiu¬ 
to , è vero, aprendo le prote¬ 
zioni al pubblico e promuo¬ 
vendo alcuni dibattiti con gli 
autori delle opere presenta¬ 
te: ma si tratta di un tenta¬ 
tivo ancora molto formalo. 

Il fatto è che anche que¬ 
sto premio, alla fin fine, sem¬ 
bra acquetarsi nella soddisfa¬ 
zione dei riconoscimenti de¬ 
gli « addetti ai lavori » ed evi¬ 
ta di porsi come possibile mo¬ 
mento di mobilitazione e di 
azione, dimenticando che l’in¬ 
chiesta filmata non è una 
« pura opera dell’ingegno» ma 
è anche uno strumento poli¬ 
tico che non può sfuggire e 
non sfugge alla logica di clas¬ 
se che regola la nostra socie¬ 
tà. Più che agli « specialisti », 
quindi, i lavori di questa ras¬ 
segna dovrebbero essere sot¬ 
toposti a coloro stessi che ne 
sono, direttamente o indiret¬ 
tamente. i protagonisti: una 
rassegna come questa dovreb¬ 
be organizzare il pubblico, 
sollecitarne le avanguatdie 
chiamare a dar conto della 
loro opera non solo gli auto¬ 
ri ma anche i programmisti, 
e tendere a instaurar*, alme¬ 
no nella zona ove ha luogo, 
un rapporto diretto con i pro¬ 
blemi quotidiani della gente 
per suscitare momenti di lot¬ 
ta reale contro la mistificazio¬ 
ne televisiva (il premio po¬ 
trebbe, ad esempio, decentrar¬ 
si e portare almeno le inchie¬ 
ste tra gli operai di Ferrara, 
o tra i contadini del Colli Eu¬ 
ganei, o tra gli eterni alluvio¬ 
nati del Polesine o tra gli stu¬ 
denti di Bologna). 

Sappiamo che la mancanza 
di un'impostazione di questo 
genere non dipende soltanto 
dalla debolezza e dall'Insuf¬ 
ficienza di mezzi dell'organiz 
zazione del premio (segnato, 
tra l’altro, dalle consuete Ipo¬ 
teche turistiche e ministeria¬ 
li), ma anche dalla discontt- 
nuità e dall’estrema ristrettez¬ 
za del movimento inteso a 
trasformare l’attuale rapporto 
di passività tra pubblico e 
televisione Ma ciò non può 
impedirci di sentire che l'esi¬ 
genza di uscirà dal confini 
dello discussioni tra ■ specie 
listi » e del dibattiti che fun¬ 
zionano da sfogatoio a lascia¬ 
no il tempo eh* trovano, è 
più viva che mai: a il Premio 
dal Colli, pur nel suo impe¬ 
gno di informazione a di oon 
franto, non può non asse re 
considerato innanzitutto in 
rapporto a questa aaigansa. 

Giovanni Cesareo 


Dtl nostro inviato 

VENEZIA, 7 

Ecco un uso opportuno del¬ 
lo spazio teatrale a disposi¬ 
zione: quello fatto da Giovan¬ 
ni Poli del palcoscenico del 
suo nuovo teatro all'Avogana, 
che non è niente di più di 
una pedana sopraelevata, da¬ 
vanti a panchette e poltronci¬ 
ne per un numero di spetta¬ 
tori assai modesto. Costretto¬ 
vi da questo suo luogo, che a 
mala pena tollererebbe un 
impianto scenico, d'altron¬ 
de difficilmente trasportabile 
per ì cambi. Poh ha affronta¬ 
to il suo primo spettacolo, 
qui, La Rhodiana di Andrea 
Calmo (1540) incanalandolo 
tutto sull'esclusiva espressivi¬ 
tà degù attori, che recitano 
sul praticabile e in parte an¬ 
che nella minuscola platea. 
Niente scene, dunque: soltan¬ 
to tre riquadri vuoti a segna¬ 
re tre profondità; e anche 
niente movimenti degli atto¬ 
ri, niente gesti, niente salti e 
lazzi, nei quali nei passato 
poli facilmente eccedeva. 

Così il discorso da lui co¬ 
minciato, anni fa. sulla com¬ 
media dell'arte sembrerebbe 
a prima vista interrotto, per 
un gioco scenico tutto immo¬ 
bilità o quasi, con gli inter¬ 
preti fìssati nelle loro posi¬ 
zioni, chiusi nei cerchio lumi¬ 
noso che 14 investe separan¬ 
doli dagli altri; il dialogo pa¬ 
re lasciar posto ai monologo. 
Lo spettacolo risulta infatti 
composto da attori monologan¬ 
ti, e Jnt^i a esprimere il lo¬ 
ro personaggio. In realtà que¬ 
sto dell'Avogaria è un tenta¬ 
tivo diverso da quelli pura¬ 
mente filologici compiuti in 
vari spettacoli nel corso di 
questi anni le tra i quali ci 
sono due altre opere del Cal¬ 
mo. La Spagnola e Saltuz- 
za) primo fra tutti La com¬ 
media degli Zanni. Poi, ha vo¬ 
luto sperimentare su un te¬ 
sto cinquecentesco una reci¬ 
tazione e una messinscena 
die tenessero conto delle 
esperienze moderne, da Sta- 
nislavski a Grotowski, dice 
lui. Lo spettacolo si riduce 
ad una serie di immagini in¬ 
centrate sull’attore che, im¬ 
merso nel buio, ne emerge di 
volta in volta per dire la sua 
parte, per porgerla al pubbli¬ 
co insieme alla sua figura (di 
qui l’importanza che assume 
il trucco). Grosso modo ai 
potrebbe dire che assistiamo 
qui ad un testo cinquecente¬ 
sco recitato come tema* ut 
testo espressionista. 

Lo sopporta, 11 testo, que¬ 
sto modo di accostamento a 
di resa per lo spettatore di 
oggi? Diremmo sì e no. Da 
un punto di vista critico di¬ 
remmo proprio che non lo 
sopporta: l’opera del Calmo 
— ampiamente tagliata, e pri¬ 
vata del suo finale, il ricono¬ 
scimento dei protagonisti e 
le nozze delle varie coppie — 
ne viene snaturata. I suol 
connotati storici sono defor¬ 
mati: persino quello che è di 
Calmo una specialità, che egli 
divide col Glancarll, il tecni¬ 
cismo, cioè, dell’uso di vari 
dialetti e lingue (nella Rho¬ 
diana c'è un miscuglio di 
greco, di veneziano, di berga¬ 
masco, di tedesco, di fioren¬ 
tino, con i soliti effetti esila¬ 
ranti) passa in sottordine, 
non esprime più U mezzo, 
strambo, ridicolo, fantasioso 
di comunicare dei personaggi, 
ma resta un poco inerte, una 
specie di virtuosismo indivi¬ 
duale. 

Avvolti nella caligine dalla 
loro incomunicabilità — gli 
attori non si atteggiano mal 
a personaggi che si parlino, 
recitano rivolti al pubblico — 

] protagonisti della vicenda, U 
greco Demetrio proveniente 
da Rodi esule, e ricercato dal¬ 
la moglie Sofronia e dalla fi¬ 
glia Beatrice; Cornelio vecchio 
innamorato di Beatrice e spo¬ 
so malamato di Felloita, a sua 
volta amante di Roberto, fra¬ 
tello di Beatrice che non co¬ 
nosce. con raggiunta, poi, del¬ 
la schiera squittente dei ser¬ 
vi. tra cui uno tedesco — 
non preludono più, come nel 
testo, alla tipologia tipica del¬ 
la commedia dell’arte (c’è per- 
sino un soldato spaccone). So¬ 
no, per così dire, astoriclzza- 
ti, estratti a forza dal loro 
contesto storico e quindi 
anche teatrale, per essere im¬ 
messi in una nuova dimen¬ 
sione alogica, diremmo quasi 
esistenziale. Che cos’è, infat¬ 
ti, se non esistenziale l’oscura 
malinconia, U senso dell'infe¬ 
licità che Li avvolge? 

In questo modo, però, lo 
spettacolo ha una sua coe¬ 
renza, una sua grigia oompat- 


L'Associozione 
scrittori di teatro 
per Strehler 
allo Stabile 

L’Associazione sindacale scrit¬ 
tori di teatro (ASST) ha inviato 
— informa un comunicato — un 
telegramma al aindaco di Ro 
ma. sollecitandolo « a conclu 
dere presto e positivamente firn 
pegno per l’assunzione di Gior 
gio Strehler quale direttore ar 
ti etico del Teatro Stabile di Ro 
ma. I-a legittima richiesta di 
libertà d'azione da parte di 
Strehler — è detto ancora nel 
comunicato — è anche una ne¬ 
cessità di affermazione di va 
lore nei confronti di una ge 
stione pubblica che — in un 
paese libero e democratico — 
deve assolutamente distinguer¬ 
si dall'avvilente statalismo bu¬ 
rocratico ». L’Assoclaziona con 
fida inoltre che l'esperimento di 
Strehler « voglia riaolvere il dif¬ 
ficile connubio fra gestione pub¬ 
blica a autonomia dell‘art* ». 


tezza che può farse anche le¬ 
gittimare la lettura del testo 
fatta da Poli. Esso risulta un 
po' lento a mettersi in moto, 
a certamente non dà una chia¬ 
ra evidenza ai fatti della fa¬ 
vola, che appare, almeno nel¬ 
la prima parte, alquanto con¬ 
fusa; poi si riprende, e toc¬ 
ca il maglio nella seconda 
parta, facendo venir fuori que¬ 
sto tanta doli'inappagata feli¬ 
cità e della mancanza dì co¬ 
municazione tra i personaggi. 

Che sono recitati abbastan¬ 
za bene dal gruppo dei giova- 
ni attori che compongono la 
compagnia della Avogaria: 
Giovanni Guidetti che è Cor¬ 
nelio; Adriano Bertini che è 
Roberto; Gianni de Luigi che 
è Federico, figlio di Cornelio, 
innamorato di Beatrice, che è 
Barbara Poli; Maria Gabriel¬ 
la Pavanini che è Felicita; 
Loredana Pensstnotto che è 


il negromante Dimon (una 
donna che fa il mago, in fun¬ 
zione antirealistica) Alfredo 
Borsato che fa Naso, tutto 
preso dalla cura del suo da¬ 
zio-gabelle ai confini della ci- 
vitate, che. nei testo del Cal¬ 
mo è Parma, e qui diventa 
una città irreale. Ci sono altri 
ancora nella distribuzione, che 
noi accomuniamo tutti in 
un elogio. Ad un certo pun¬ 
to della favola, c’è un marito. 
Cornelio, che chiude fuori 
di casa la moglie Felicita, la 
quale a sua volta riesce a 
farlo scendere in strada, rien¬ 
trando lei in casa e vilipen¬ 
dendolo. Situazione che ritro¬ 
viamo proveniente dal Boccac¬ 
cio. di li a cent’anni, nel 
George Dandin di Molière. Ma 
nello spettacolo di Poli non 
ci se n'accorge nemmeno. 

Arturo Lazzari 


Un bel documentario 
di Ponzi a Locamo 


«Stefano jr. » 
nella Roma 
della periferìa 


Dii nostro inviato 

LOCARNO, 7 

L’anno scorso ti festival di 
Locamo ai concluse sui toni 
accasi: pomo della discordia 
fu per l’occasione il maggior 
premio al film di Maurizio 
Ponzi I visionari. Quest'anno 
invece U nome di Ponzi, gio¬ 
vane cineasta proveniente dal¬ 
la critica militante, ha trova¬ 
to a Ifocamo tutti pressoché 
d’aooordo. Il merito di que¬ 
sta radicale e generale resi¬ 
piscenza va attribuito al cor¬ 
tometraggio a soggetto intito¬ 
lato Stefano jr., il soggetto, 
la sceneggiatura, il montag¬ 
gio del quale, oltre alla regia, 
sono firmati dallo stesso 
Ponzi. 

Stefano jr. è la giornata di 
un ragazzo romano che, boc¬ 
ciato a scuola, viene messo 
dai genitori a lavorare pres¬ 
so un giornalaio. Stefano, que¬ 
sto il nome del piccolo prota¬ 
gonista (dal quale prende ap¬ 
punto il titolo il cortome¬ 
traggio), è un ragazzo sensi¬ 
bile e attento che dal nuo¬ 
vo lavoro trae motivi di ripen¬ 
samento, di confronto e ai ve¬ 
rifica al suo primo contatto 
con la realtà. Avviene cioè, in 
lui una maturazione più im¬ 
mediata, una presa di coscien 
za quasi istintiva del suo nuo¬ 
vo ruolo sia in seno alla fa¬ 
miglia sia fuori casa. Lo si ve¬ 
de in partìcoiaie uel rappor¬ 
to ch'egli ha ora col fratello 
maggiore studente (che, evi¬ 
dentemente, frequenta la scuo¬ 
la oon maggior profitto di 
lui) dove Stefano, quasi an¬ 
cor bambino, assume il ruo¬ 
lo più responsabile e più 
consapevole di fronte alla 
realtà quotidiana. 

C’è, si, in Stefano qualche 
attimo da triste riflessione 
sulla sua condizione di ragaz¬ 
zo sfruttato, sulla sua non go¬ 
duta fanciullezza, ma tutto 
passa m second' ordine dì 
fronte al fatto di saper assol¬ 
vere un compito preciso, 
di fare bene il suo lavoro. 
Ma una cosa da mente pro¬ 
voca un trauma nel ritrova¬ 
to (o quasi) equilibrio « so¬ 
ciale » di Stefano: una sera, 
egli telefona alla madre per¬ 
che costretto ad attardarsi in 
edicola, la madre non gli cre¬ 
de e più tardi manda il fra- 
tello maggiore a controlla- 
re come stiano esattamente 
le cose. 

Basta questo per mettere 
in moto in Stefano il mecca- 
nismo di un avvilimento pro¬ 
fondo: è il disconoscimento 
in pratica di quel nuovo ruo¬ 
lo ch'egli credeva crmaf di 
aver conquistato a riscatto 
della sua negligenza di scola¬ 
ro-bambino e a prova del tuo 
senso di responsabilità di ra¬ 
gazza che-lavora, 

Stefano ir, si oonclude signi¬ 
ficativamente con le intense 
Inquadrature del ragazzo che, 
prematuramente provato dalla 
difficile fatica del « mestiere 
di vivere », s'avvia al lavoro. 

Il film, come dicevamo, ha 
riscosso meritatamente una 
calorosa accoglienza e i moti¬ 
vi eh tale successo sono forse 
molteplici. In primo luogo, 
vediamo l’impianto rigoroso 
del racconto che avoca, attra¬ 
verso lunghissime carrellate, 
la Roma desolata e anonima 
delia periferia, un background 
di non casuale intensità 
drammatica in una vicenda 
apparentemente senza gran¬ 
de rilievo; e secondariamente 


l'essenzialità addirittura pun¬ 
tigliosa nella descrizione, pri¬ 
ma, e della crescita, poi, del 
personaggi che popolano que¬ 
sta « cronaca d’oggi » raccon¬ 
tata proprio dal di dentro 
della realtà vista attraverso 
gli occhi di un ragazzo che 
deve già fare i conu — suo 
malgrado — con 1 problemi. 

I sentimenti e risentimenti di 
un uomo maturo. 

Stefano jr. realizzato da 
Ponzi per la RAI-TV è, inol¬ 
tre, uno di quei film che è 
venuto a costare pochissimo e 
ohe, nonostante l’autore la¬ 
vanti di aver perciò dovuto 
girarlo in fletta e chiedendo 
sacrifici alla troupe (« li ri¬ 
sparmio patriottico è detesta¬ 
bile » — dice esattamente Pon¬ 
zi), testimonia come per 1 
buoni film occorrono si fi¬ 
nanziamenti bastevoli, ma so¬ 
prattutto ci vogliono le idee 
e il talento per attuarle. 

Dopo la bella prova di Mau¬ 
rizio Ponzi, sono stati proiet¬ 
tati qui anche due altri film 
— il bulgaro Uccelli e levrie¬ 
ri di Gheorghi Stoianov e il 
tedesco orientale L'addio di 
Egon Gunther — che ripro¬ 
pongono, certo in termini di¬ 
versi e secondo angolazioni 
particolari — il problema 
dell'uomo di fronte al fasci¬ 
smo sia quello così detto per 
definizione, sia quello organi¬ 
camente strutturale, cioè an¬ 
che storicamente non coinci¬ 
dente con 1 regimi mussoli- 
mano o hitleriano. 

Uccelli e levrieri e L’addio 
(quest'ultimo tratto dall'omo¬ 
nimo romanzo di Johannes 
R. Becher) sono entrambi 
buoni lavori che pur prenden¬ 
do le mosse e sviluppandosi 
4n un clima tragico assumo¬ 
no spesso il ritmo sciolto di 
un efficace umorismo; tutta¬ 
via hanno anche in comune 

II vizio di fondo di uno stori¬ 
cismo levigato che altera in 
certo modo il reale quadro 
delle situazioni drammatiche 
in iconografia anche di pre¬ 
gio ma limitata ad una fun¬ 
zione puramente descrittiva. 

Tanto il film bulgaro quan¬ 
to quello tedesco orientale so¬ 
no, cioè, collocabili, a nostro 
avviso, in quella produzione 
d’indubbia dignità tipica del 
Paesi socialisti che da molti 
anni ormai ripropone temi 
e vicende anche appassionan¬ 
ti ma secondo una prospetti¬ 
va scarsamente problematica 
e che, cioè, rischia di conge¬ 
lare nell'agiografia anche mo¬ 
menti ed episodi vivi e bru¬ 
cianti della storia più recente. 

Sauro Borelli 


Fra realtà 
e illusione 
i personaggi del 
nuovo film 
di Bisiach 

< Il mio prossimo film sari 
un storia vissuta fra realtà e 
illusione da alcuni personaggi 
alla ricerca di un ideale » ha 
detto Gianni Bisiach parlando 
del suo nuovo lavoro. Succes¬ 
sivamente egli realizzerà un 
progetto, che ha attualmente in 
rase di sceneggiatura, le cui 
vicende si svolgono interamen¬ 
te all'interno di un carcere. 


I lettóri dall'UNITA' eh* vogliano assister* questa sera 
al Palazzo dolio Sport, all'EUR, all* 21,30, allo spettacelo 

ORLANDO FURIOSO 

di Ludovico Ariosto 

nodo riduzione di Edoardo Sanguinati * per la ragia 
di Luca Ronconi potranno usufruirò di un particolari 
•conto presentando al botteghine quatta tagliando. Prezza 
unico del biglietto L. 7M. 


CONCERTI 

ACCADEMIA DI S. CECILIA 

Si ricorda che il là ottobre 
scade il termine per il nn- 
iimvu degli abbonamenti alla 

scorsa stagione e i>cr la sot- 
tuacrm>>ne dei nuovi abbona¬ 
menti alla intera stagione 
sinfonica L’ufficio abbona¬ 
menti e aperto tutti i giorni, 
esclusa la domenica pome¬ 
riggio. dalle ore alle 13 e 
dalle ’lt; alle IH (Via Vitto¬ 
ria b - Tel S. ftìlV). 

ACCADEMIA filarmonica 
ROMANA 

Sono aperte le iscrizioni di 
associazioni per la stagione 
di concerti 1969-70 al Teatro 
Olimpico che verri Inaugu¬ 
rata il 23 ottobre dall'Orche¬ 
stra di Mosca con l'esecuzio¬ 
ne dell'Arte della fuga di J S. 
Bach La Segreteria (Via Fla¬ 
minia 118 tei 312580) e aper¬ 
ta tutti I giorni feriali tranne 
il sabato pomeriggio dalle 9 
•Ile 13 e dalle Ifi.IW alle 19 

ASS. AMICI CASTEL S. AN¬ 
GE I A) 

Domenica alle 17 inaugura¬ 
zione Magione artistica '69-70 
concerto commemorativo pet¬ 
ti bicentenario della nascita 
L W Beethoven con il Quar¬ 
tetto di Roma O P Santo- 
liquido. A Pelliccia. L A 
Bianchi. M Amfltheatrof 

AUDITORIO DI VIA DELLA 
CONCILIAZIONE 

Stasera, alle 2:.15 concerto 
dell' Orchestra dei Wiener 
Symphoniker diretta da Wolf¬ 
gang Sawallisch In program¬ 
ma musiche di Beethoven. 
Pizzetti. Brahms. 
ISTITUZIONE UNIVERSITA¬ 
RIA DEI CONCERTI 

Il 16 e 17 al Teatro dell'Ope¬ 
ra Andre» Segovia inaugu¬ 
rerà la stagione concertistica 


1969 - 70 . 


TEATRI 


B. 72 

Venerdì alle 21.45 prima di 
• I fantocci > testo e regia 
di Ramno Pareja Spettaco¬ 
lo presentato e ospitato dal 
Gruppo Teatro. 

BORGO S. SPIRITO 
Sabato e domenica alle 16.30 
la C la D'OrigUa-Palmi pre¬ 
senta « L'n santo mirisela di 
Cuba ■ 2 tempi In 15 quadri 
di Paul Lebrun. Prezzi fami¬ 
liari. 

DE’ SERVI 

Martedì alle 21.15 « 0Stira E 
No » di Carlo DI Stefano no¬ 
vità assoluta con E. De Me¬ 
die, L. Gianoli. M. Guarda- 
basat. P Lombardi, S Mo¬ 
retti. S Sardone, M. Siletti. 
Regia autore. 

ELISEO 

Alle 21 la C ia dei Quattro 

con « La dame de Chez Ma¬ 
xim * regia Franco Enriquez. 

FILIMSTl'DIO 76 (Via Orti 
d'Allhert 1-c) 

Alle 13.30-20.30-22.30 Rassegna 
New American Cinema 111° 
programma tilm di Mead, 
Gessner. Ball. Iimura. 
FOLKSTUDIO 

Alle 22 per la serie del folk 
Italiano Leoncarlo Settimelli 
presenta il Duo Piadena con 
un omaggio a Giovanna Daf- 
flnt. 

FORO ROMANO 

Alle 21 italiano. Inglese, fran¬ 
cese. tedesco; alle 22,30 solo 
inglese. 

GOLDONI 

Oggi e domani alle 21.30 
The Norfolk Repertory Com- 
pnnv in « Night WM our 
Friend » di Michael Pertwoe 

MARIONETTE TEATRO PAN- 
THEON 

Domenica alle 10.-10 le Mario¬ 
nette di'Maria Accette!!* con 
«Pollicino » fiaba musicale di 
Icaro e Bruno Accettella. Re¬ 
gia autori 

NUOVO DELLE MUSE 

Venerdì alle 21.30 Gianni 
Magni presenta * Dove vai? 
Frena! » 2 tempi di Magni e 
Velia Magno Novità asso¬ 
luta con G Magni. A. Canzl. 
MT Letizia, I. Tonon. Regia 
Magni Musiche A Celso. 
PAM ZZO SPORT - EUR 
Alle 21.30 «Orlandi» furioso» 
di 1, Ariosto Rid E. Sangui¬ 
neo Regia Luca Ronconi. 
PAR IOLI 

Alle 21,15 • Flore di cactus » 
con Alberto Lupo <? Valeria 
Valeri. Antonio Fattorini, 
Vanna Rosoni. Adriana Pac¬ 
chetti Regia Cirio Di Ste¬ 
fano Scene Giulio Coltellac¬ 
ci Musica Carlo Nascihene. 
QUIRINO 

Alle ore 21.15 Domenico 
Motlugno c Paola Quattrini 

In • MI » cascata ima ragaz¬ 
za sul piatto » di T Frishv 
con Mimmo Craig Regia W. 
Franklvn 

ROSSI NI 

Dal 17 alle 21.15 inizio XXI 
stagiono di Choooo e Anita 
Durante con Leila Ducei pre¬ 
senta In novità comicissima 
« Chi *1 contenta gode » di 
Giovanni C'enzato Regia C. 
Durante. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 730.331*) 

I vigliacchi non pregano, con 
J Garko A e rivista De¬ 
rio Pino c Grazia Cori 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 382.153) 

II commissario Pepe, con U. 

Tognazzl 8 A 4 * 

ALCYONE 

Prr chi suona la rampagli», 
con G. Cooper l>R 44 

ALFIERI (lei 890.231) 

Il commissario Pepe, con U. 
Tognazzl SA 44 

AMERICA (Tel. 586.188) 

Il commissario Pepe, con II. 
Tognazzl SA 44 

ANTAHKM (Tel 00.987) 

Capllano rii lungo, .sorso, con 
D Niven SA * 

APPIU (1*1. 779.838) 

Vedo nudo, con N Manfredi 

c a 

ARCHIMEDE (Tel 873407) 
Indianapolis (originai vera ) 
AKINTON (1*1 Ì33JS39) 

Amore mio aiutami, con A 
Sordi 8 * 

ARLECCHINO (Tel. tM.WM) 
Fellini 8*tvrlcon. con M Pot¬ 
ter (VM 18) DR a** 

ATLANTIC (Tal 78.10.858) 
Serafino, con A (.‘dentano 
(VM tri SA a 
AVANA (Tel 41.13 105) 

Non alzare 11 ponte abbassa 
11 flumr. con 3. l.ewis C ** 
AVEN I IMI I Cel 372.137) 

I sei della grande rapina, con 
J. Brown (VM 14) G 44 
BALDUINA (Tei. 4474*0) 
Istambul F.x presa, con ri 
Barry A a 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Burh Cassldy. con P Ne w- 
man DR 44 

BOLOGNA (Tei 4M.700) 

La piscina, con A. Delnn 

(VM M) DR a 
BRANCACCIO ( lei 135 455) 
Franco Clcclo e U pirata Bar¬ 
banera, con F Sancito C a 
CAPITOI (Tal 4034M) 

I.a battaglia dell'Oder. con 
A. Kuznctsov DR a 

CAPRANICA (Tel 070.408) 
la lunga ombra gialla, con 
G Peck A a 

CAPRA N II .'NETTA (1078.488! 
L'uomo dall'occhio di vetro, 
con H Tappert (VM 14) O a 
CINEMI AH (Tel DOMAI) 
Indianapolis pista talentale, 
con P. Newman • a 

COLA ni RIKNZO (TJMJ04) 
n dita nella piata, con K 
Klnskl DR a 


La alci* 

unto *l Utall del fila* 
corrispondono alla se¬ 
gue» t« classici castana par 
genaii: 


A s Amat 
C 9 Comica 
DA = Disegno sali 
DO = DceameataH* 

DB = UrOlUDtlM 
o m Otallo 
M s Musicala 
8 = 8ent lineatala 
sa = (stinco 

8M = S t orice -mi U>1 ogl Oa 

D Boatta (lattala ami rtlta 
«iaae «aprane ori asata 
«a gneta: 

44444 =* aeccslcaala 
4444 = ottimo 
eoa — buono 
a 4 = discreta 
a — mediacre 
TU 11 ■ vietato al mi¬ 
nori di 1* nani 


FILMSTUDIO 70 

Via dagli Orli d'Aliàart 1/C 
V. Lunaarè) fai. M0.4A4 
ore 11,30 - 34,34 - ÌSJ» 
PCR LA h VOLTA A ROMA 
rassegna di nata «morie** 
cinema OGGI 3* programma 
FILM DI : 

T. Mead, P. Gessner, 
S. Vanderbeek, 

T. Jimura, R. Brear 


CORSO (lei. 87|jni) 

I.a battaglia d'Inghilterra 

( prima i 

DLL ALLORI (Tel. 478447) 

Frane» riccio r il pirata Bar¬ 
banera, con F. Sancito C 4 

EDEN (Tei. 4ML188) 

Jerrvaalmo, con J Lewis 

SA 44 

ttMBAisSY (Tel. 87*445) 

Fellint satvricon, eoo M Pot¬ 
ter ivM n> im «e» 

EMPIRE (Tel. 855.632) 

Seul» che mi sia incedendo 
qualcosa. con J Lemmon S 4 
EURC1NE (Piazza Italia * - 
EUR 1*1. 59I.U988) 
Josephine, con C Deneuve 

* ♦ 

EUROPA (Tel, 885 788) 

I.a battaglia d'Inghilterra 

(prima) 

FIAMMA |l«. 471JM) 

Il leone d'inverno, con K 
Hcpbtirn DR 44 

FIAMMETTA (TeL 470.484) 

The llon In Wlnter 
GALLERIA (Tel. 873487) 
Indianapolis pista Infernale, 
con P. Newman S 4 

GARDEN (lei 582448) 

I.a bambola di pezza, con D. 
Amache (VM 14) G 4 
OI.AKItl MI ( In 89M.048) 

L'isola del tesoro, con H. New¬ 
ton A 44 

GOLDEN (Tel. 1554*2) 

Una sull'altra, con J Sorel 
(VM 18) G * 
HOL 1 DAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858428) 
Amore mio aiutami, con A. 
Sordi S 4 

IMPERI ALL! NE N. 1 ( Pele- 
fono 888.145) 

Asterix e Cleopatra DA 40 
IMPERI AIA. INE N. 3 (Tele¬ 
fono 874481) 

Giovinezza giovinezza, con K. 
Moguy DR 44 

KING 

La donna scarlatta, con M 
Vitti SA 44 

MAESTOSO (TU. 788.UN) 

La lunga ombra gialla, con G. 
Peck A 4 

MAJESTIL < lei K 74 . 9 U 8 ) 
Imminente riapertura 
MAZZINI (Tel. 331442) 

Itaci rubati, con J.P. Leaud 
IVM 18) * 444 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 6040443) 

La caduta del 111° Rrich 

DO A 

METROPOLITAN (T. 189.400) 
Dove vai tutta nuda? con M. 
G Buccella (VM 14) S 4 
MIGNON (Tel. 888.4SS) 

Rosemary's Baby, con Mia 
Farrow (VM 14) DR *4 
MODERNO (Tel. 480-285 
L’Isola delle svedesi, con K. 
Diamant A A 

MODERNO SALETTA (Tele- 
fono 460.285) 

Plagio, con M Medici 

(VM 18) DR <4 
MONDIAL (Tel. 834478) 
Chiusura estiva 
NEW YORK (Tel. 780471) 

Il commissario Pepe, con U. 
Tognazzl SA ♦♦ 

OLIMPICO (Tel. 802.835) 

Vedo nudo, con N Manfredi 

C ♦ 

PALAZZO (Tel. 4946.831) 

IA battaglia dell'Oder, con 
A Kuznetsov DR ♦ 

PARIS (Tel. 754468) 

Isadora, con V. Redgrave 

(VM 14) DR + 
PASQUINO (Tel. 503622) 

The merrcnalre* (in origin ) 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 4M).119) 

Quel irmerari sulle loto paz¬ 
ze scalcinate cariote, con T. 
Thomas C A 

QUIRINALE (Tel. 462.658) 
Issdora, con V. Redgrave 

(VM 14) DR 4 
QUIRINETTA (Tel. 870.0(2) 
Per favore non mordermi sul 
rollo, rii R Polanski SA «4 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Il rnmmi'tssrin Pepe, con XT 
Tognazzl SA 44 

KF.-tl.K (Tel. 580.234) 
ituch Cassldy, con P New¬ 
man DR 44 

REX (Tel. 884.)8S) 

l.’na sull'altra, mn .1 Sorci 
(VM 18) fi 4 
RITZ (Tel. 837.481) 

Hulrh Cassldy. con P New¬ 
man DR 44 

RIVOLI (Tel. 480.883) 

II cervello, con .1 P Hrlmomln 
f 4 4 

ROUGE ET NOIR (T. 884.305) 
Io som» perversa, con I, T.tv- 
lor (VM IO DR '4 

ROYAL (Tel- 770.549) 

Ben Hur, con C. Keston 

SM 44 

ROXY (Tel. 870.504) 

La donna scarlatta, con M. 
Vitti SA 44 

SAVOIA (Tel. 885.023) 

I-a lunga ombra gialla, con 
G Peck A 4 

SMERALDO (Tel. 351.58!) 

Serafino, con A C’elcntano 
(VM 14 ) S\ 4 

SUPERONEMA (Tel. 485.498) 
Ehi amico, e'à Sahata. hai 
chiuso! con L. Van Cleef A 4 

TIFFANY (Via A. De Pretta • 
Tel. 482.390) 

Feillnl Satlrveon. con M Pot¬ 
ter (VM IR) DR 444 

TREVI (Tel IM9.819) 

La donna scarlatta, con M 
Vitti SA 44 

THimiPHR (Tel. 838.,MUNII 
Indianapolis pista Infernale, 
con P Newman S 4 

UNI VERSAI. 

Ardenne '44: un Inferno, con 
R. Lanraster DR 4 

VIGNA CI.AKA (Tel. 32U-1SM) 

I. a lunga ombra gialla, con 

G. Peck A 4 

Seconde visioni 

ACH.IA: Riposo 
.4 URLATINE: Un uomo venuto 
da lontano 

AFRICA: Otterentnla DA 44 

AIRONF.: Il capitano di lungo 
sorso, con D Niven SA 4 

ALASKA: I «AO di RalakUva. 
con D. Hemmlnga 

DR 4444 
ALBA: Sflda negli abissi, con 

J. C.iati DR 4 

ALTE: Le avventure e gli 

amori di Miguel rrrvante*. 
con H. Huchhol* A 4 

AMBASCIATORI: 11 trafficante 
di Manila, con I) Rovo old* 

A 4 

chi non pregano, con J Gar¬ 
ko A 4 e rivista 
AMBRA JOV1NKI.I.L I vlgliac- 
ANIENE: Fango verde, con R 
Horton A 4 

APOLLO: 11 trafficante di Ma¬ 
nila, con B Reynolds A 4 
AQUILA: Tre passi dalla sedia 
elettrica, con B Gazzarra 
DR 44 

ARALDO: Taccia lenza pietà. 

con G Cattanti A 4 

ARGO: Arrest. con R Taylor 
ARIEL: Tre cantra tutti, con 
P. Sinatri A 444 


AITO!: Gioco di massacro. 

con J F Cai-aeli 

>v:,i * 4 1 sa 44 

AUGUSTI*: Holl'wood p*rt% 
con P Seller» C 44 

AURELIO: La bambola di ce¬ 
ra, con M Johnston G 4 
AUREO: arrotino, con A Ci- 
lontano (VM '.l< SA 4 
AURORA: Vietnam guerra sen¬ 
za fronte DO a 

AUSONIA: L'angelo «termioa- 
torr. con S Pirul 

(VM 14 » DR 4444 
AVORIO: Sciarada, con Ca.-y 
Gr:int G 444 

BELSITO: Questa volt* pania¬ 
mo di uomini, con N Man¬ 
fredi SA 4 4 

BOITO: L'infallibile Ispettore 
Tlouseau. con A. Arkms 

SA 4 

BRAMI., (ili infermieri della 
mutua, con H Valori C a 
BRISTOL. Muntecrlsto II, cor. 

M Aucìnir A 4 

BROADlt A V: Aspettando Ca¬ 
roline. con A Stewart 

(VM 18) DR 4 
CALIFORNIA: Ouest* volta 
parliamo di uomini, con N 
M.mfr.-iii SA 4* 

CASTELLO: La forca può at¬ 

tendere. con J Hurt A 44 
CLODIO: L'armata a cavallo. 

di M Jancso G 4 

COLORA DO: I.a notte del gior¬ 
no dopo, con M Brando 

(VM Hi G 4 
CORALLO: Montecristo 7*. orni 
M Auel.iir A a 

CRISTALLO: Tre passi dalla 
sedia elettrica, con B Gaz¬ 
zarra OR 4* 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DEI. VASCELLO: (.'Isola del 
trsoro, con R. Newton A 44 
DIAMANTE: La notte d*l gior¬ 
no dopo, con M Brando 

(VM H» G 4 
DIANA: I.a bambola di pezza. 

con D. Ameriie (VM H) G 4 
DO RIA: I-a notte del giarao 
dopo, con Mj Brando 

(VM H) G 4 
EDELWEISS: Passa Sartana è 
l'ombra della tua morte, con 
J. Cameron A 4 

ESPERIA; Serafino, con A Ce- 
lentuno (VM 14) 8 A 4 

ESPERO: I vichinghi, con T 
Curti» A 4 

FARNESE: Stasera mi butto. 

con Franchi-lngrassia C 4 
GIULIO CESARE: U seme del¬ 
la violenza, con G Ford 

db 444 

HOLLYWOOD: Aergogna schi¬ 
fosi! con L. Capolicchio 

(VM 18 ) DR 44 
IMPERO: La battaglia dell'ul¬ 
timo panzer, con 5. Cooper 
DR 4 

INDINO: Il pistolero d| Dio 
JOLLY: Thrilling, con A Sordi 

8A 4 

IONIO: Mille aquile su Krri- 
stag, con c. George A 44 
LEBLON: I bear et ti verdi 
LUXOR: Ce un uomo nel let¬ 
ta di mamma, con D Day 

8 4 

MADISON: Sfida all'ultimo 
pelo 

MASSIMO: L'Isola del tesoro 
con R. Newton A 44 

NFVADA: Gli spietati con G 
Cooper A 44 

NIAGARA: Tre contro tutti. 

con F. Smalla A 444 
NUOVO: Paperino e C. nri 

Far West DA 44 

NUOVO OLIMPIA: Rivoluzione 
sessuale, con H C’uccioila 

(VM 18) DR 4 
PALLADIUM: Sale e pepe su- 
persplc hippy con S. Davis jr 

C 4 

PLANETARIO: Sei simpatiche 
carogne, con E.G. Robinson 

C 44 

PRENESTE: Quattro bassotti 
per un danese, con D Jones 

C 44 

PRIMA PORTA: l 4 del Texas 
con F S ma tra A 44 

PRINCIPE: Sfida negli abissi, 
con J. ca.rn DR 4 

RENO: Silvestro • Gonzales 

DA 44 

RIALTO : Non bisogna scam¬ 
biare ) ragazzi del buon Dio 
per delle anatre selvatiche 
con F. Rosnv SA 4* 

RI’RINO: Tutte le donne del 
mondo operazione paradiso 
SPLENDIDI Cuore d| mamma, 
con C. Gravina 

(VM IH) I)R 444 
TIRRENO; La rasa degli amori 
particolari, con A Wakan 
(VM 18) DR 4 
TRI ANON : Uno di piti all'In¬ 
ferno. con G Hilton a 4 
TUSCOf.O: Sartana non per¬ 
dona. con G. Martin A 4 
ULISSE: Grande rapina alla 
torre di Londra, con K Kin- 
ski O 4 

A'ERBANO: Hollywood parfv, 
con P Sellers C 44 

VOI.TURNO: Onesta volta par¬ 
liamo di uomini, con N Man¬ 
fredi SA 44 

Terze visioni 

COLOSSEO: Chi'i-mra estiva 
DEI PICCOLI: Riposo 
DEI.LE RONDINI: Viaggio al 
centro della terra, con J 
M'iftnn A 44 

ELDORADO: I.a morte nera. 

con J. Tmncr (VM H) G *4 
FARO: Romolo e Remo, con 
S Rccves SM 4 

FOLGORE: Riposo 
NOVOCINE: Se vuol vivere 
spara 

ODEON': La vendetta E 11 m<o 
perdono 

ORIENTE: Forza bruta, ma R 
I.ancaster DR 444 

PLATINO: Chiusura estiva 
PRIMAVERA: C'hlUSUr.i estivi 
Pl'CCINI: 11 raggio infernale 
REGILI.A: Io l’amore, con R 
Bardo» 1 VM 18) S 4 

SALA UMBERTO: IA guerri 
del ( giorni, con R Folle 
DB 4 

Sale parrocchiali 

COLUMBUS: Con la morte alle 
spalle 

CKISOGONO: I guerriglieri 
dell' \mazzonia A 4 

DELI.E PROVINCIE: Natascia 
i un S. Bondarciuk 

DR 444 

FARNESINA: Prossima riape: - 
turi 

GloV TRASTEVERE: W*c.> 
una pillola Infallibile, con 
H Keel A 4 

MONTE OPPIO: 0*3 117 mi¬ 
narci* Bangkok, con A M 
Pivrangell A 4 

MONTE ZEBIO: Le meravi¬ 
gliose favole di Andersen 

DA 4 

NOMENTANO: Fantomna mi¬ 
nacela il mondo, con J Ma¬ 
ral* A 4 

ORIONE: Flipper contro 1 pi¬ 
rati. con I. Halpln A 4 
PANFILO: Il ritorno di Pl»- 
hollk 

SALA 8 . SATURNINO: Po¬ 
rtolo, con T Trvon A 44 

TRASPONT1NA: Assalto al tre¬ 
no postale 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
ENAL. AGII: Adrlaclne. Am- 
basrlalori. Africa. Alfieri. Bo¬ 
logna. Cristallo. Dalle Terrai- 
«e, Euclide. Faro. Fiammetta. 
Imperiale^* a leni, Lablon 
Mondisi. Nuovo Olvmptn, Orio¬ 
ne. Pastinino, planetario. Pri¬ 
ma Por'*, Rialto. Roma. ipia«- 
dld. Pattano, Traiano 41 
mirino. Tirrena. To se al o. 

* 0 . Vertalo. TRATR1: 

■ioni ed lafaamaalaal al 
botteghini- 
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l’Unità f mireeltdi 6 ottobre 1969 


Avvocati e magistrati intervengono nel dibattito sui problemi della riforma 
del codice di procedura penale aperto dalla tavola rotonda dell’«Unità» 



La riforma dal codice di 
procedura panate continua ad 
esser# al cantra delt'littems- 
aa di avvocati a — l a trati 
eh# rHaasana l'a fa m u nta 
una dai punti cardina par ri* 
salvare pii annasi praMami 
che afflippana la giustizia 
italiana. Dopa la lavala ra- 
tanda pubblicata sult'erae- 
manta dall'i Unità » mal mu¬ 
sa scarsa, ammaras i putristi 
Nanna valuta asprimara la 
propria apinlana sulla lappa 
delega di riforma dal cadlea. 
Il quadra eba na è vanuta 
fuori à di assoluta sfiducia 
nalla capacità dal prapatta 
povamativa di mutara l'at¬ 
tuala sistemò pracassuala a 
la canvinslana cha si tratta 
sala di un « rifaci manta dal¬ 
la facciata » mantra la so¬ 
stanza resta Identica. 

Pubblichiamo di sapulta 
alcuni di questi Interventi 
piunti alKs Unità i nel piarmi 
scarsi. 


la cria* dell'arretrato giudizia¬ 
rio. Le innovazioni che si vo¬ 
gliono realizzare in virtù dei 
trapianti ed innesti dell'attua¬ 
le formulazione del d.d 1. si 
risolveranno in un complesso 
di garanzie meramente forma¬ 
li e sterili, se non si avrà 
il coraggio di rinunciare a fun¬ 
zioni, organi ed uffici che co¬ 
stituiranno fatalmente un dia 
framina per quell'acoertamen- 
*o immediato e realmente 
garantito dei fatti e delle re¬ 
sponsabilità, consentito dai fil¬ 
tro di una inchiesta prelimina¬ 
re, con il passaggio all'accer¬ 
tamento e al controllo diret¬ 
to del giudice del dibattimen¬ 
to, senza 1‘intermediazione del 
giudice istruttore. 

Pericolo di 



Una legge 
contraddittoria 

Aw. Ezio Zaino 

Dal principi e dal criteri 
direttivi della legge delega 
non promana la visione di un 
processo penale concepito in 
chiave di coerente ed univoca 
impostazione giuridica. 

E* contraddittorio, infatti, 
proclamare l'adozione del si¬ 
stema accusatorio, che postu¬ 
la tra l'altro l'onnipresenza 
del giudice e l'eguaglianza del¬ 
le purti in tutto il processo, 
quando poi si continua ad 
istituzio n a li z z are, sia pure in 
termini di ridotta espressio¬ 
ne processuale, l'inchieata pre¬ 
liminare di polizia e la pre- 
istrutto ri» del P.M., ossia ve¬ 
ri e propri stati processua¬ 
li (e non extraprocessuali. co¬ 
me vorrebbe la relazione Va¬ 
llante* sottratti nel contem¬ 
po tanto alla giurisdizione, 
quanto all'Intervento della di- 


re 


E' contraddittorio, inoltre, 
stendere di costruire tutto 
u processo penale secondo 1 
dettami del rito accusatorio, 
che è per sua natura proces¬ 
so di parti sotto il controllo 
del giudice, quando poi si con¬ 
figura un'istruttoria in cui, 
demandata al Giudice Istrut¬ 
tore la ricerca della prova, 

S i uffici dell'accusa e della 
fesa vengono estromessi dal¬ 
la diretta escussione delle fon¬ 
ti di prova, consegnati come 
sono ad un ruolo di mera as¬ 
sistenza 


Ancora il rito 
inquisitorio 

Sostituto procuratore 
Pasquale Lapadura 

Penso che ogni discorso sui 
limiti della legge delega di ri¬ 
forma del codice di procedu¬ 
ra penale sia privo di validi¬ 
tà. La verità è che tale legge 
va respinta in blocco, per la 
sua obiettiva efficacia rifar* 
natrice di una riforma seria. 
Essa, infatti, limitandosi ad 
apportare modifiche parziali, 
Introduce elementi di ammo¬ 
dernamenti e di razionalizza¬ 
zione di un sistema che, pe¬ 
rò, lesela intatto nelle struttu¬ 
re fondamentali. 

Cosicché eludendo le scel¬ 
te di fondo, e creando, al 
contempo, l'equivoco e l'illu¬ 
sione d’una vera riforma, pro¬ 
durrà, prevedibilmente, lo 
»(fetto di un accantonamento 
stne aie dei problemi che af- 
riiggono la giustizia penai®. 

Quante al principi dell at¬ 
tuale sistem processuale per- 
petuari dalla riforma in di¬ 
scussioni sinteticamente può 
dirsi ch< troppo spazio vie¬ 
ne conservato a quelli desunti 
dal sistema inquisitorio (si 
pensi, ad esemplo, alla convi¬ 
venza nelle funzioni del giu¬ 
dice istruttore, di poteri in- 
quisitor: accanto a poteri di 
decisione*: laddove urge ope¬ 
rare una scelta, definitiva e 
senza equivoci, per un prò- 
cesso che sostanzialmente, al 
ispiri al modello accusatorio, 
realizzando al tempo stesso — 
ed è bene ribadirlo, poiché 
non rr.ancaw in proposito nu¬ 
merose ed autorevoli voci di 
dissenso — la piena autono¬ 
mia dai Pubblico Ministero 
dal potere esecutivo, autono¬ 
mia cne dev’essere considera¬ 
ta quale momento essenziale 
d’una struttura veramente de¬ 
mocratica 

Trapianti 
e innesti 

Aw. 0, M*r«fioti 

I principi ed t criteri diret¬ 
tivi dei d.d.l. di delega ne 
svuotane) in grado notevole lo 
oggetto, pur esplicitamente ri¬ 
volto alia attuazione dei nuo¬ 
vo proces s o penai® del carat¬ 
teri dei sistema accusatorio; 
questo finisce con l'essere uno 
degù aspetti della riforma, ma 
non quello determinante e ri¬ 
solutivo. per un processo ga¬ 
rantito. ma ne) contempo ra¬ 
pido e concentrato in tutti 1 
tempi de' suo svolgimento. Le 
critica pit rilevante involge U 
mantenimento ad 0 rafforza¬ 
mento dell'istituto de) giudice 
istruttore davanti al quale — 
«eppure con maggiori garanzie 
ohe per il pensato — dovreb¬ 
be compiersi una formale 
Istruidoo*. dia poi dovrà es¬ 
tere interamente rinnovata al 
dibattimento. Ciò comporterà 
inerite NI mente la stagnazione 
a non risolverà 


involuzione 


Prof. G, Gianzi 

L'attuale progetto di legge 
delega per la riforma del co¬ 
dice di proceduta penale rap¬ 
presenta chiaramente una so¬ 
luzione di compromesso fra 
opposte esigenze ideologiche 
e fra contrastanti valutazioni 
tecniche. Dall’un lato, infatti, 
si accentuano, soprattutto nel¬ 
la fase dibattimentale, i ca¬ 
ratteri dell'oralità (col divieto, 
ad esempio, della verbalizza- 
zione delle prime indagini e 
con la limitazione della ricer¬ 
ca istruttoria della prova) e 
del contraddittorio (con una 
più efficace partecipazione del 
difensore agli atti processua¬ 
li con particolare riferimento 
alla escussione della prova te¬ 
stimonia' in dibattimento) 
mentre dall'altro lato si man¬ 
tengono in vita istituti, qua¬ 
le quell~ del giudice della 
istruzione che raccoglie la 
prova ed insieme ne giudica, 
che sono Inconciliabili con 
quei principi accusatori ai 
quali il progetto dichiara di 
Ispirarsi. 

Ne viene fuori, cosi, il di¬ 
segno di un processo che, pur 
ponendo riparo ad alcune del¬ 
le più appariscenti manchevo¬ 
lezze ed inadeguatezze del co¬ 
dice vigente, tuttavia si muo¬ 
ve pur sempre nell’ambito di 
un siatene misto o composi¬ 
to che oltre a non assicurare 
alcuna valida e sostanziale 
possibilità di contradditto¬ 
rio nella fase Istruttoria (che 
sostanzialmente mantiene i ca¬ 
ratteri inquisitori* reca in sé, 
proprio per il tentativo di con¬ 
ciliare l'inconciliabile, l'imma¬ 
nente pericolo di una involu¬ 
zione autoritaria (per la sem¬ 
pre maggiore prevalenza che 
nella pratica processuale fini¬ 
rà per assumere l’iniziativa 
Inquisitoria di fronte ad un 
uffi.’jo della difesa che per ra¬ 
gioni economiche, sociali e po¬ 
litiche sarà spesso inidoneo 
ad espletai pienamente le 
sue funzioni). 

Indubbiamente il progetto 
prevede e consacra fondamen¬ 
tali garanzie per la difesa, an¬ 
che nella fase Iniziale ed 
Istruttori- del processo: ma 
si tratta di garanzie In un si¬ 
stema fondamentalmente Ina¬ 
deguato ed inidoneo, mentre 
sarebbe stata auspicabile la 
Introduzione di un sistema in¬ 
tegralmente nuovo che pro¬ 
prio nella sua stessa struttu¬ 
ra contenesse le più sicure 
garanzie per l’accertamento 
della verità. 

Poche vere 
innovazioni 


Aw. Luciano Revel 

I limiti della legge delega 
di rifornì*» del codice di pro¬ 
cedura penale si manifeste- 
ranno, nella loro gravità, 
quando, superato l’iter parla¬ 
mentate le nuove norme en¬ 
treranno in vigore. 

La rifornii*, infatti. Investe 1 
principi essenziali del proces- 
so e richiede, come presup¬ 
posto indefettibile, una ade¬ 
guata. specifica preparazione 
di tutti gli operatori di giu- 
attua. 

Inevitabile sarà pertanto io 
urto determinato dal conflit¬ 
to tra una legge nuova e mo¬ 
derna ed una struttura giudi¬ 
ziaria ancorata all'antico si¬ 
stema processuale. 

Nonostante le numerose In¬ 
novazioni i cardini del proces¬ 
so penale In conclusione ri¬ 
marranno invariati e ricalche¬ 
ranno gli schemi tradizionali. 

La legge delega accoglie il 
sistema accusatorio, sia pure 
con diversi temperamenti ed 
adattamenti resi indispensabi¬ 
li dalla attuale struttura giu¬ 
diziaria 

Nonostante, quindi, la am¬ 
plificazione de! diritti della di¬ 
fesa p l» accresciuta parteci¬ 
pazione dei difensore agli at¬ 
ti istruttori, ritengo rimarrà 
una diversa posizione fra ac¬ 
cusa e difesa che, in pratica, 
al risolverà in una netta pre¬ 
minenza della prima, soprat¬ 
tutto, nella fata della raccolta 
• valutazione iniziale delle 
prove. 

Il problema 
della polizìa 

Pr«tor« G. Amandola 

Poche vere innovazioni. Per¬ 
mana ta fase più retriva dei 
oodicv attuala, cioè il proces- 
ao d* polista. 

C’ varo ohe la legge delega 
fa divieto di verbalizzasione 
alla PjG., ma nello ataeeo tem¬ 



po, con evidente contraddizio¬ 
ne, consente che la P.G. «pos¬ 
sa altrimenti annotare o regi¬ 
strare le dichiarazioni ad es¬ 
sa rese». 

Il « processo di polizia », 
quindi, verrà ancora a costi¬ 
tuire la prima base del prò- 
cedimenti. inevitabilmente de- 
stinata ad influenzare tutto il 
corso dello stesso, con evi¬ 
denti conseguenze dannose 
per l’Imputato e a tutto sca¬ 
pito della propugnata parità 
tra accusa e difesa Nè si di¬ 
ca che ciò si verificherà so- 

10 in casi eccezionali. In que¬ 
sta materia, infatti, ogni vol¬ 
ta che si attribuisce un po¬ 
tere limitat ad alcuni casi 
alla PG , l’eccezione diviene la 
regola a favore dell'autorita¬ 
rismo E‘ sufficiente ricordare 

11 caso di una recente senten¬ 
za della Corte Costituzionale 
(sent 8A/1968) che espressa- 
mente intese «limitare » t po¬ 
teri della P G estendendo al¬ 
la fase preliminare le garan¬ 
zie del li difesa Ebbene, tale 
direttiva è stata interpretata 
dai più (non dal Pretori 
di Roma) in senso diametral¬ 
mente opposto, aumentando 
cioè i poteri della P.G. che 
ora può anche ricevere dagli 
indiziati la nomina dei difen¬ 
sore in evidente contrasto con 
la norma del codice (art. 134 
c.p p i secondo cui ricevere ta¬ 
le nomina costituisce grave 
infrnzion- disciplinare per gli 
ufficiali di P.G Una simile in¬ 
terpretazione del tutto avulsa 
dalla legge e dal dettato del¬ 
la sentenza, non può trovare 
una ragion d’essere altro che 
in una chiara volontà politica 
Inauisitoria e autoritaria. 

Finché tale stato di cose 
pernia rrà è facile prevedere 
che anche le nuove norme sa¬ 
ranno interpretate nella stes¬ 
sa direzione e che nessun pas¬ 
so avanti sarà stato fatto do¬ 
po i codici fascisti. 

Mancanza 
di garanzie 

Giudice M. Gaglione 

Accomunata a quella ■ di 
attuare i principi della Costi¬ 
tuzione » la previsione « di at¬ 
tuare i caratteri del sistema 
accusatorio » rispecchiava nel 
passaggio dal testo governati¬ 
vo a quello della IV Com¬ 
missione poi approvato dalla 
Camera, la consapevole iden¬ 
tificazione nel secondo (il si¬ 
stema accusatorio) dello stru¬ 
mento più adeguato per rea¬ 
lizzare i primi (principi del¬ 
la Costituzione): con ciò al 
tempo stesso, superando le 
osservazioni circa la polivalen¬ 
za dello schema concettuale; 
si dava a quest'ultimo un pre¬ 
ciso ancoraggio storico. Senon- 
chè ai punto 30 dei criteri di¬ 
rettivi per la delega (art. 2) 
si dispone che la prefissione 
di limiti per la carcerazione 
preventiva concerne soltanto 
la latruzione ed il giudizio di 
prima istanza cosi implicita¬ 
mente arieggiando I modelli 
anglosassoni del processo ac¬ 
cusatorio cui — del recto — 
si ispira la Convenziona euro¬ 
pea dei diritti dell'uomo Or, 
chi volesse conciliare un tale 
assunto con l'art. 13 ult.p. 
CosL dovrebbe riscontrar¬ 
vi un'ulteriore manifestazio¬ 


ne del cosidetto « riformiamo 
gradualìstico », con cui da or¬ 
mai vent’anni le affermazio¬ 
ni della Carta vengono so¬ 
stanzialmente eluse: ma, es¬ 
sa non è la sola! Che cosa, 
infatti, significa aver parifica¬ 
to le posizioni del P.M. e del 
Difensore nella istruzione 
(punto 33) se contemporanea¬ 
mente si omette di assicura¬ 
re che tale parità non risul¬ 
ti una tardiva ed mutile sovra¬ 
struttura, una volta ammessa 
l'inchiesta di polizia giudizia¬ 
ria o preistruttoria che sia? 
Qui, mentre la previsione del¬ 
la richiesta di giudizio im¬ 
mediato (punto 27) suppone 
che siano in qualche modo 
utilizzabili i risultati della 
preistruzione, nulla si di¬ 
ce delie forme in cui ciò de¬ 
ve avvenire, nè delie garanzie 
che in funzione di ciò spetta¬ 
no, alla difesa; e si Lascia evi¬ 
dentemente al delegato la di¬ 
sciplina concreta della fase 
piu immediata, e perciò più 
delicata, delle indagini, abdi¬ 
cando così ad una scelta po¬ 
litica che — come tale — non 
può competere alla sapienza 
degli esperti, ma è patrimonio 
dei rappresentanti del popolo. 

Problemi 
da risolvere 

Aw. Luigi Salerni 

A mio avviso il disegno di 
legge per la riforma del codi¬ 
ce di procedura penale si pre¬ 
senta come una « novella » ati¬ 
pica, perchè anche se molto 
più vistosa e ampia di quan¬ 
to nominalisticamente tale ca¬ 
tegoria di provvedimento le¬ 
gislativo non implichi, resta 
tuttavia ancorata alla immuta¬ 
bilità di quasi tutti 1 vizi e 
degli arcaicismi più gravi del 
sistema. 

In questa sede, posso solo 
limitarmi ad affermare che 
non mi pare possibile realiz¬ 
zare una seria « riforma » se 
non si affrontino e si risol¬ 
vano preliminarmente i se¬ 
guenti problemi: a) Riforma 
dell'ordinamento giudiziario, 
per assicurare, soprattutto, la 
indipendenza interna dei giu¬ 
dice, e la delicata conseguen¬ 
te questione della responsa¬ 
bilità del giudice; b) Riforma 
della professione forense nel 
senso della staUzzazione gra¬ 
duale d’essa; c) Riforma dei 
sistema delle pene, e della 
limitazione della libertà per¬ 
sonale, in vista di due finali¬ 
tà prevalenti: la sicurezza 
sociale e l'emenda del reo; d) 
Introduzione dei rito accusa¬ 
torio, muovendo dalla netta 
separazione delle funzioni di 
« inquirente » e « giudicante ». 

Un passo 
avanti 

Giudica M. Coire 

II progetto di riforma del 
codice di procedura penale co¬ 
stituisce indubbiamente un 
passo avanti verso un prooee- 
to più civile. 

I limiti principali derivano 
dal non aver effettuato una 
■celta decisa. Non al pasta, 


cioè, da) procèsso inquisito¬ 
rio, quale è quello attuale, al 
processo accusatorio quale do¬ 
vrebbe essere quello previsto 
dai progetto di riforma. 

I limiti sono evidenti so¬ 
prattutto nella regolamenta¬ 
zione della fase che precede il 
dibattimento, infatti anche nel 
progetto di riforma è previ¬ 
sta una istruttoria scritta, non 
pubblica e condotta da un giu¬ 
dice diverso da quello che do¬ 
vrà giudicare .Si mantengono 
cosi in vita nei momento piu 
importante di tutto il proces¬ 
so, cioè quello della indivi¬ 
duazione e raccolta delle pro¬ 
ve, i principi fondamentali 
del prooesso inquisitorio. Si 
viola, di conseguenza, uno dei 
caratteri tipici della garanzia 
del processo accusatorio, la 
raccolta diretta, immediata e 
pubblica della prova nel di- 
battimento avanti il giudice 
che dovrà emettere la sen¬ 
tenza. 

Vorrei però sottolineare un 
altro difetto del progetto di 
riforma. Quello cioè di non 
aver risolto preliminarmente 
il problema della difesa del 
cittadino che non ha t mez¬ 
zi per pagarsi l’avvocato. Se 
s] riconoscono al cittadino 
maggiori possibilità di difesa, 
e non gli si dà, allo stesso 
tempo, la possibilità concre¬ 
ta di difendersi, si fanno ri¬ 
forme che sono tali solo sulla 
carta. 

Autonomia 
del P.M. 

Sostituto procuratore 
Enrico De Nicola 

II progetto di legge delega 
di riforma del Codice di pro¬ 
cedura penale approvato dal¬ 
la Camera dei Deputati pre¬ 
scinde completamente dalle 
riforme dell’Ordinamento Giu¬ 
diziario e dell’Ordinamento 
delle Professioni di Avvocato 
e Procuratore che, invece, a 
mio modesto avviso, ne co¬ 
stituiscono le indispensabili 
premesse. 

Tale difetto di Imposta¬ 
zione rappresenta, secondo me 
il limite principale del proget¬ 
to stesso perchè non si può 
costruire un edificio se non 
conoscendone le fondamenta. 

Riformare la procedura pe¬ 
nale senza prima sapere qua¬ 
li saranno la natura, la po¬ 
sizione, le funzioni del Pub¬ 
blico Ministero, del Giudice 
e dell’Avvocato nella società 
italiana di oggi e di domani, 
significa correre 11 rischio di 
predisporre uno strumento 
inutile, inadeguato o, addirit¬ 
tura, pericoloso per le sorti 
della Giustiria. 

Ad esempio, ignorare se U 
P.M. sarà o meno sottoposto 
a controllo — od a quale 
tipo di controllo — da parte 
del Potere Esecutivo e se ia 
attività del difensore divente¬ 
rà o meno vera e propria 
funzione pubblica al servizio 
df tutti 1 cittadini, Ivi com¬ 
presi i non abbienti, significa 
rendere impossibile o, comun¬ 
que, estremamente difficile 
una valutazione non mera¬ 
mente formale del progetto 
In materia di istruzione * di 
garanzie della difesa. Le man¬ 
cate riaolusione del problemi 
preliminari a fondamentali ha 


comportato altri gravi limiti 
dei progetto Mi limiterò a 
segnalarne alcuni. 

E’ stato accettato il siste¬ 
ma misto (inquisitorio ed ac¬ 
cusatorio) ed è stata cosi con¬ 
servata la istruttoria, peraltro 
appesantita dalla necessità di 
far valere esigenze garantisti- 
che meramente formali. 

Si è inoltre, evitato di crea¬ 
re un corpo specializzato di 
polizia giudiziaria dipenden¬ 
te interamente, sotto il pro¬ 
filo funzionale, gerarchico ed 
amministrativo da'la Magistra¬ 
tura, dimenticando di ricor¬ 
dare che l’Assemblea Costi¬ 
tuente. nell'approvare l’artico¬ 
lo 109 della Costituzione, votò 
nel medesimo tempo un or¬ 
dine del giorno per la costi¬ 
tuzione di tale corpo. 

In tal modo è stato perpe¬ 
tuato. nella sostanza, se non 
nella forma, il sistema proces¬ 
suale rigente. 


Battage 

pubblicitario 

Aw. Titta Mazzuca 

Sono per un processo che 
si c-rient: decisamente verso 
un tip») puro — quello ac¬ 
cusatorio — riscattando la 
pratica giudiziaria dalle fata¬ 
li e ricorrenti involuzioni au¬ 
toritarie che in tanto sono 
possibili In quanto i sistemi 
misti contengono in nuoe op¬ 
posti principi Del rito accusa¬ 
torio. il progetto approvato 
dalla Camera ha soltanto lo 
mtonac< della facciata e il 
« battage » pubblicitario, men¬ 
tre nelle strutture portanti, 
cioè nella fase istruttoria, con¬ 
serva l caratteri deH’inquisi- 
alone. Il giudice istruttore, 
che rimane nel nuovo pro¬ 
cesso, è infatti la figura ti 
pica dell’inquisizione antica e 
moderna, rappresentando la 
convergenza in un unico orga¬ 
no di diverse e distanti fun¬ 
zioni. quali debbono intender¬ 
si quelle d’istruire e di giu¬ 
dicare. 

Per raggiungere un'effettiva 
parità tra accusa e difesa la 
fase istruttori?' dovrebbe esse¬ 
re abolite Del resto l’interes¬ 
se dell’imputato, concepibile 
'n altre epoche, di non com¬ 
parire al dibattimento come 
ad una gogna, senza prima 
aver tentato il proscioglimen¬ 
to istruttorio, non è più attua¬ 
le. Oggi la pubblicità Unisce 
con rinvestire l’imputato an¬ 
che nella fase istruttoria e si 
dilunga per un periodo ben 
maggiore di quello In cui si 
concluderebbe il dibattimento. 

Piò sembrare strano ma 
proprio nella celerità del pro¬ 
cesso convergono oggi sia 
l'interesse dello Stato a che 
la pretesa punitiva sia attua¬ 
ta nel più breve tempo pos¬ 
sitele — soltanto cosi poten¬ 
do !a pena dispiccare la sua 
efficacia preventiva — sia 
quello dell’imputato che, in¬ 
nocente o colpevole, aspira 
alla certezze del suo diritto, 
come del resto la persona 
offesa, o del suo obbligo. 

II codice 
della libertà 

Aw. V. Summa 

La gravità del problemi che 
hanno posto in crisi la giusti¬ 
zia nel nostro Paese impo¬ 
ne la necessità di soluzioni di 
fondo globali che siano li 
frutto di una programmazio¬ 
ne volta a rendere compiu¬ 
tamente operanti le guarenti¬ 
gie costituzionali. 

Orbene- un primo limite 
della legge delega sta in ciò 
che essa non prelude a quel¬ 
le radicali riforme di struttu¬ 
ra indispensabili perchè ti co¬ 
dice di procedura penale di¬ 
venga, specie nella sua pra¬ 
tica applicazione. « il codice 
della libertà ». Intendo dire 
che la riforma processuale, 
non può essere disgiunta da 
una revisione in senso costi¬ 
tuzionale dei poteri della Cas- 
sazione, della posizione e 
delle funzioni del pubblico 
ministero e di quelle della 
polizia giudiziaria; non può 
prescindere dalla attuazione 
della diretta partecipazione 
del popolo alla giustizia; non 
può trascurare il problema 
di una efficiente difesa specie 
per i non abbienti. E' ovvio 
poi, che ad integrare (1 siste¬ 
ma dovranno tempestivamen¬ 
te intervenire una sostanzia¬ 
le riforma del codice pena¬ 
le. della legge di P.S. e del 
sistema penitenziario, nonché 
un adeguato potenziamento 
dei servizi 

Al secondo quesito rispon¬ 
do che tra il rito inquisito¬ 
rio e U rito accusatorio il di¬ 
segno di legge ha scelto un 
sistema ibrido che continua 
a prevedere indagini segrete 
ad open» della polizia giudi 
ztarie e dei pubblico ministe¬ 
ro e cioè nella fase più deli 
cala dell’attività di formazio 
ne dell* prova quando l’inter¬ 
vento de) difensore, a parità 
di armi con l’accusa, sareb¬ 
be più necessario ed utile 
che mai all’accertamento del¬ 
la verità; un sistema, aggiun¬ 
go. ancora basato su di una 
istruttoria formale che sebbe¬ 
ne sottoposta a più rigorosi 
limiti di tempo ed alla ga- 
ransia del oontraddittorio. 
continuerebbe ad incidere ne¬ 
gativamente sulla esigenza di 
rapidità dei processo e non 
eliminerebbe malgrado I 
temperamenti adottati il pe¬ 
ricolo che le risultanze scrit¬ 
te inquinino il dibattimento 
vanificando le regole fonda¬ 
mentali della immediatezza, 
della oralità e della pubbli¬ 
cità. 


La custodia 
preventiva 

Pretore G. De Roberto 

Dt fronte alle numerose no¬ 
vità positive che nell’emer- 
gerirà delle drammatiche 
Istanze documentate dalla 
realtà dj ogni giorno, vanno 
riconosciute alla legge dele¬ 
ga (maggiore speditezza dei- 
re iter » processuale, estensio¬ 
ne dell'ambito di operatività 
de) giudizio Immediato, abo¬ 
lizione della formula assolu¬ 
toria dubitativa) stanno pro¬ 
blemi in concreto irrisolti mal¬ 
grado il paravento di una for¬ 
male innovazione. 

E' proprio nella custodia 
preventiva, l’istituto che evi¬ 
denzia più da vicino l’irrazio¬ 
nalità dell’attuale sistema pro¬ 
cessuale a segnare il passo, o 
comunque a fruire di modifi¬ 
che sostanzialmente superfi¬ 
ciali. Si paria nel progetto 
oltre che di limitazioni alla 
libertà personale e di altre 
misure cautelari dettate da 
esigenze istruttorie di ■ custo¬ 
di preventiva determinata da 
esigenze di difesa sociale » 
(ed è quanto meno sospetto 
il riferimento ad « esplosio¬ 
ni di criminalità che talora 
interessane determinate zone 
e particolari settori »). Tale 
linguaggi» - finisce infatti con 
formula palesemente contra¬ 
stante con il principio costi¬ 
ti! z Iona iP secondo cui l’impu¬ 
tato non è considerato col¬ 
pevole fino alla condanna de¬ 
finitiva col ribadire che tn 
tali ipotesi « la custodia in 
carcere diventa una antici¬ 
pazione della pena » e che 
nel giudizio « non tanto la 
colpevolezza sarà in discus¬ 
sione quanto la graduazione 
della pena ». 

Chi guardi inoltre agli isti¬ 
tuti de! fermo giudiziario e 
deli’arresto facoltativo noterà 
facilmente che. malgrado la 
sensibilizzazione per tali pro¬ 
blemi (e non solo a livello 
scientifico) le scelte siano ri¬ 
maste sostanzialmente immu¬ 
tate. 

Una soluzione 
solo tecnica? 

Aw. G. Locateli*! 

Io non ritengo che la clas¬ 
se politica al potere abbia in¬ 
tenzione di modificare le at¬ 
tuali strutture giudiziarie. 

Non a caso tale compito 
viene affidato a magistrati, 
avvocati e giuristi che sono 
espressione di quella classe 
al potere e che operano in 
questo sistema inseriti egre¬ 
giamente 

Nè mi sembra di capire che 
i partiti nel quali la classe 
operala si raccoglie, abbiano 
compreso a fondo il signifi¬ 
cato politico della riforma. 

E* mia opinione che il pro¬ 
blema debba essere sottratto 
dalle man) dei tecnici perchè 
più che di tecnicismo la giu¬ 
stizia ha necessità di conte¬ 
nuti umani e popolari. 

Grottesca 

corbellatura 

Aw. D. Servello 

Le forze politiche al go¬ 
verno tentano di gabellare 
una grottesca corbellatura per 
una reale conquista civile. 

L'ijmpianto originario de « il 
più fascista dei codici » rima¬ 
ne integro: autoritarismo, se- 
gre'ezza. eccessivi poteri al¬ 
l’accusa e pressoché nessuno 
importante alla difesa, for¬ 
malismo lungaggini, e carco- 
razione preventiva. Non man¬ 
ca niente 

O, meglio manca tutto ciò 
che un codice nuovo dovreb¬ 
be contenere- democrazia, 
pubblicità eguaglianza tra ac¬ 
cusa e difesa, essenzialità dt 
rito, immediatezza, rispetto del 
principio costituzionale per 
cui l’imputato deve essere 
considerato non colpevole fin¬ 
ché non sia intervenuta una 
condanno definitiva. 

Mi auguro che questa « ri¬ 
forma » non arrivi tn porto. 

Schemi 

tradizionali 

Aw. Luigi Trapani 

l limiti della proposta di ri¬ 
forma del codice di procedu¬ 
ra penale sono quell) che i 
emergono da) testo stesso del¬ 
la legge delega, la quale non ! 
abbandona il rito mquisltono, 
limitandosi ad attenuarne le 
più vistose caratteristiche. 

Purtroppo la legge delega 
non realizza nella fase istrut¬ 
toria nè l’oralità nè la pub¬ 
blicità. nè il contraddittorio 
su piano di parità, tra ao- 
cosa e difesa, perchè l’affida¬ 
mento al Giudice Istruttore 
delle indagini, che restano se¬ 
grete nelle fasi più delicate, 
fa dei Giudice stesso un or 
gano-parte, un accusatore, 
quanto meno potenziale, il 
quale per il solo fatto di ri- 
oercare la prova, può essere 
influenzato dall'impegno di 
trovarla o di ravvisarla, cosi 
privandosi di quel distacco 
che. unico, potrebbe porlo ad 
di sopra delle parti e quindi 
in condizioni di giudicare con 
assoluta serenità ed indipen¬ 
denza intellettuale • spi¬ 
rituale. 


Rai - Tv 


Controcanale 


REPLICA STORICA - Certa 
mente inconsueta — anche se 
forse a qualcuno sarà sfuggi¬ 
to — è la riduzione televisiva 
del dramma di Cecov Le tre 
sorelle che e stata presentata 
nel quadro del ciclo dedicato 
allo scrittore russo. Quella che 
ci ha presentato la tv. infat¬ 
ti. non e una ennesima edizio¬ 
ne sia pur affidata ad un cast 
di primissimo ordine: bensì 
una replica — e force la re¬ 
plica più vecchia che la Rai- 
Tv possa permettersi — di 
una versione realizzata alcuni 
anni addietro: ai primi passi. 
si può dire, della esistenza 
stessa della tv nazionale. Le 
tre sorelle, dtretta da Claudio 
Fino (ed interpretata da Lilla 
Brignone. Mitly Vitale. Eltna 
Zareschi, Enrico Maria Sa¬ 
lerno. Salvo Rondone. Valeria 
Valeri: insamma tantissimi 
bei nomi) rappresenta infatti 
forse la prima opera teatrale 
che la Rai-Tv abbia registra¬ 
to, uscendo dal limbo di quel¬ 
le realizzazioni in diretta che 
si usavano nei primissimi anni. 
Si tratta, dunque, dì una in¬ 
terpretazione (e, oggi, di una 
replica) addirittura storica: la 
quale, oltretutto, serve a con¬ 
fermare una cosa: che la Rai- 
Tv, in tanti anni, non ha fatto 
molti fiossi innanzi; e che là 
dove ha voluto impegnarsi con 
criteri di una certa serietà 
nei settori più tradizionali e 
nobili dello « spettacolo » ha 
già raggiunto, fin dal suo na¬ 
scere, i migliori risultati pos¬ 
sibili. 

• « • 

TROPPE MERAVIGLIE - E’ 
toccato all'Oceano atlantico . 
questa volta, fare da prota¬ 
gonista per la serie I sette 


mari, diretta da Bruno Valla¬ 
ti con la collaborazione (per i 
testi) di Michael Laubreax e 
Auyusto Frassineti- ma si può 
dire che quello che la geogra¬ 
fia unisce in una unica deno¬ 
minazione è apparso inevitabi¬ 
le. come un insieme troppo 
disparato di notazioni « mera- 
vigliose e meravigliate » che 
temiamo abbiano fornito lo 
spettatore soprattutto di oc¬ 
casioni per un susseguirsi inin¬ 
terrotto di « stupefazioni » che 
certamente non fanno « cono¬ 
scenza * — alle Azzorre. all' Ir¬ 
landa. al Capo di Buona Spe¬ 
ranza — risultate disparate, 
sono state provvisoriamente 
unite in un discorso necessa¬ 
ri amente frammentario che ha 
tentato vanamente di unire le 
meraviglie che animano il ma¬ 
re al disotto della superficie 
alla condizione dell'uomo lun¬ 
go le sue coste- 

Gli autori hanno oltretutto 
costruito un commento che 
aveva, a volte, il tono elegia¬ 
co di certi documentari pseu- 
do scientifici alla Walt Disney 
e sfociava, dall’altra, in ap¬ 
prossimazioni etnografiche e 
storiche decisamente depreca¬ 
bili. 

Francamente questa sera è 
apparso evidente che il tema 
fornito da ognuno dei Sette 
mari rischia di essere soprat¬ 
tutto un pretesto per montare 
spezzoni di pellicole indiffe¬ 
renti l’uno all'altro e costruir¬ 
vi intorno, a tavolino ma sen¬ 
za troppa convinzione, un te¬ 
sto che — malgrado il tono 
sempre ispirato dello speaker 
— appartiene alla « maniera * 
docu menta rist ica. 

vice 


Programmi 


Televisione 1* 


MERCOLEDÌ' » OTTOBRE 
12,3® CORSO DI INGLESE 
13,00 TANTO ERA TANTO ANTICO 

13.30 TELEGIORNALE 

15.30 CICLISMO 

Da Listone: Adriano Dt Zan segue la Coppa Agosloni 
17,00 PER I PIU' PICCINI 
Cantastorie 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) L'arte del comico; b) Nel paese dalla belva 

10.45 IN FRANCIA, MIGLAIA DI ANNI FA 

■ Nascita dall'arte », documentario di Jean L'Hète 
19,1$ ANTOLOGIA DI SAPERE 

19.45 TELEGIORNALE SPORT, Notizia dal lavora, Cronache Ita¬ 
liane, Oggi al Parlamento 

20.30 TELEGIORNALE 
20,55 CALCIO 

In diretta viene trasmessa la partita Milan-Estudiantes, cha 
si gioca a Milano per la finale della Coppa Interconti nanfa le 
dei campioni 

22.45 QUINDICI MINUTI CON CLIFF RICHARD 
23,00 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


IMO TVM 

21,00 TELEGIORNALE 

21,15 IL PARADISO DEI BARBARI 

Film. Regia di Nicholas Ray. Tra gli interpreti; Christopher 
Plummer e Gypsy Lea. Ambientato nella zona paludosa delle 
Florida, questo film narra la lotta tra uno scienziato e un 
gruppo di bracconieri, che cacciano di frodo selvaggina pre¬ 
giata per venderla all'industria della moda. Il film si giova 
di una tensione notevole, che tiene attanagliata l'attenzione 
dello spettatore, anche se non varca mai I limiti del buon 
prodotto commerciale 
22,50 IL NUOVO RITMO 

« Il boom dell'Informazione >: Inchiesta di Oenls Postla 


Vi SEGNALIAMO: Niccolò Machiavelli (Radio 3, ora 20,30) — 
Prima puntata: L'ambiente politico fiorentino tra il '400 e II 
'500, a cura di Felix Gilbert 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7, 0, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 4 Corso 
di lingua tedesca; 4,30 Mattuti¬ 
no musicale; 7,10 Musica stop; 

1,30 Le canzoni del mattino; 
9,04 Colonna musicale; 10,05 Le 
ore della musica; 11,30 Una vo¬ 
ce per voi; 12,05 Contrappunto; 

13.15 Cafè chantant; 14 Trasmis¬ 
sioni regionali; 14,45 Zibaldone 
italiano; 15,35 II giornale di bor¬ 
do; 15,45 Parata di successi; 14 
Programma per I piccoli; 14,30 
La discoteca del Radiocorrlere; 
17,05 Per voi giovani; 19,13 I 
meravigliosi « anni venti »; 19,30 
Lune-park; 20,15 Duecentomila e 
uno; 21,35 Servizio speciale del 
Giornale radio; 21,45 Concerto 
sinfonico diretto da Wilfried 
Boettcher. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ora 4,30, 

7.30, 1,30, 9,30, 10,30, 11,30, 12,12, 

13.30, 14,30, 15,30. 14,30, 17,30, 
1140, 19,30, 22, 24 ; 4 Svegliati e 
canta; 7,43 Biliardi»» a tempo 
di musica; 1,13 Buon viaggio; 
t,1l Pari a disperi; 1,40 Con¬ 
corso Uncla par canzoni nuove; 

9.15 Romantica; 9,40 Interludio; 
10 La donna vestita di bianco 
di Wllkie Collins; 10,17 Improv¬ 
viso; 10,40 Chiamata Roma 3131; 
12,20 Trasmissioni ragionali; 13 
Tema in microsolco; 13,35 Cetra- 
Happening; 14 Canzonitsima '49; 
14,05 Juke-box; 14,45 Dischi in 
vetrina; 1$ Motivi scelti par voi; 

15.15 II personaggio dai pomerig¬ 
gio: Lietta Tomabuoni; 15,10 
Rassegna dai migliar! diplomati 
dai conservatori italienl nell'an¬ 
no 1947-40; 14 Pomeridiana; 10 
Aperitivo In musica; 11,55 Sui 
nostri marcati; 19,13 salutano i 
'40; 1943 Si o no; 19,50 Punto 
0 virgola; 2041 U monda del¬ 
l'opera; 2044 Italia cha lavora; 
20,51 Calcio, da Milano: radio¬ 
cronaca dell'incontro Mllan - E* 
studlantes por la Coppa Inter¬ 
continentale dal campioni; 22,50 
Dischi ricevuti; 23,10 Cronache 
dal Mezzogiorno. 

TERZO 

1,30 Benvenuto In Italia; 9,30 
N. Paganini, Concerto In sì min. 
op, 7; 10 Concerto di apertura; 
10,45 I Balletti di Igor Strawin- 
•ày; 1141 Musiche par strvmen- 


ti a flato; 11,35 Archivio dal 
disco; 12,05 L'informatore etno- 
musicologico; 12,20 Musiche pa¬ 
rallele; 12,50 C. Debussy; 11 In¬ 
termezzo; 13,40 I maestri della 
interpretazione: direttore Erich 
Kleiber; 14,30 Melodramma In 
sintesi: Arianna e Barbablù, 
musica di Paul Dukas; 15,30 Ri¬ 
tratto di autore Johann Nepo- 
muk Hummel; 14,25 Musiche 
italiana d'oggi; 17 La opinioni 
degli altri; 17,10 Corso di lin¬ 
gua tedesca; 17,35 Una mostra 
di Sironi a Firenze. Conversa¬ 
zione; 17,40 Jazz oggi; 10 Nati- 
zia del Terzo; 10,15 Quadrante 
economico; 10,30 Musica legge¬ 
ra; 10,45 Piccolo planato; 19,15 
Concerto di ogni sera; 2040 NIc 
colò Machiavelli nel V Centena¬ 
rio della nascita; 21 Poesie a 
musica nalla liederistlea euro¬ 
pee; 22 II giornale del Terzo; 

22,30 incontri con la narratlva; 
23 Musiche contemporanea; 2340 
Rivista dall* rivista. 


ASM ASSICURAZIONI 

convenzionata organizzazio¬ 
ni democratiche con tariffo 
RC Auto eccezionali CERCA 
PRODUTTORI Roma • Pmh 
vlnele. Telefonare oro uffi¬ 
cio 417434 • 407.172. 


ENDOCRINE 

Studi* • Gabinetto Medico *er i* 
diagnosi * cura dalla < sola » diitun 
stoni a Cabotane fattuali di natura 
nervosa, psichica, endocrina (new- 
rastanla, deficiente fattuali). Conaui- 
tmionl a cura rapida ere-matrimoni eli 

Doti. PIETRO MONACO 

Rama - Via dal Viminata, SO. IM. 4 
(Staziona Termini) ■ Orarlo 0-10 e 
IMO) tettivi: 0-t» • Tal. 47.11.IO 
(Non ti curano veneree, palla tee.) 

SALI ATTESA SMA RATO 
A. Cam. Barn 10010 m 00-1 1-00 


AVVISI SANITARI 
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Nel match di andata per 
la supercoppa dei Campioni 
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A S. SIRO 
STASERA CONTRO L’ESTUDIANTES 


Gli ospiti punteranno su una difesa ad ol¬ 
tranza per rifarsi poi nel retour match 


Tr« giocatori 
dolio Estudlan- 
te» In allena- 
monto: da tini- 
atra I difensori 
MEDINA a MA- 
DERO a l'ala 
destra ETCHE- 
COPAR 


Vittoriosi per 11 a 01 


Cappotto al Canada 
dei pugili azzurri 


TORONTO. 7 

Meglio di così non poteva 
ondare: questo detto popola¬ 
re può andare benissimo per 
la nazionals giovanile di pu¬ 
gilato dilettanti italiana che si 
è imposta con uno strepito¬ 
so cappotto di 11 vittorie a 
aero sulla rappresentativa ca¬ 
nadese in un incontro svolto¬ 
si ieri sera al « Maple Leai 
Garden » « Giardino della fo¬ 
glia di melo » di Toronto. 

L'unico, piccolo neo di que¬ 
sta magnifica vittoria degli 
« azzurrini » del pugilato ita¬ 
liano è il finale offerto dal 
pubblico ohe ha inscenato una 
manifestazione molto vicina a 
una disordinata dimostrazio¬ 
ne di piazza. 

Un colpo basso — molto 
in basso — del massimo ca¬ 
nadese Robert Bozic, di To¬ 
ronto, ai danni del massimo 
italiano Domenico Scala ha 
scatenato l’ira dei 6 000 spet¬ 
tatori, quasi tutti italiani, fi¬ 
no a quel momento entusia¬ 
sti per la prestazione spetta¬ 
colosa dei pugili italiani. 

Quei colpo basso, chissà, 
forse anche involontario, è co¬ 
stato a Bozic la squalifica ed 
ha dato all’Italia la possibili¬ 
tà di cucire sul cappotto l'ul¬ 
timo bottone. 

Reduce dal 6-5 di New York 
sulla rappresentativa degli Sta¬ 
ti Uniti, la nazionale italiana 
era attesa con estremo interes¬ 
se ed era data da tutti come 
gran favorita, ma non molti 
erano coloro che si attende¬ 
vano una debacle cosi clamo¬ 
rosa da parte della squadra di 


L’incontro è cominciato ma¬ 
luccio per il Canada. Noi pri¬ 
mo round dei primo combat¬ 
timento fra 1 moson Filippo 
Grasso e Walter Henry, il ca¬ 
nadese, che rappresentò i co¬ 
lori del suo paese a Città del 
Messico l'anno scorso, è stato 
meoso al tappeto da un preci¬ 
so gancio destro al mento che 

10 ha colto di sorpresa. Henry 
si è rialzato ed ha cercato di 
riconquistare i punti perduti, 
ma l'italiano lo ha surclassato 
alla distanza. 

Altri tre canadesi hanno pro¬ 
vato l'onta dell'atterramento: 

11 gallo Pierre Descehenes, U 
welter Junior Mlahei Briers 
e il medio-massimo Yvon Du- 
ganel. 

Per la verità Descehenes ave¬ 
va inviato al tappeto Nedo 
Fabbri, ma l’italiano si è ri¬ 
preso piti prontamente di 
quanto non si fosse ripreso 
l'avversario ed è riuscito a por¬ 
tare in porto la barchetta del¬ 
ta vittoria ai punti. 

Dssoshsnes, comunque, si à 
dimostrato il pugile di case 
dotato del miglior pugno. 

Il medio Guerrino Cipria- 
ni ha avuto forse l’osso più 
duro da rosicchiare. Il suo av¬ 
versario, Pat O'Reiily, è ap¬ 
parso bene impostalo nella 
scherma e dotato di un al¬ 
lungo rispettabile, oltre un 
buon gioco di rimessa che ha 
messo in difficoltà Clpriani 


in alcune occasioni. 

Nel combattimento fra i su- 
perwelter Bernard Marcotte e 
Bruno Pacchetti, il canadese 
ha terminato i tre round* con 
il viso segnato e sanguinan¬ 
te, ma è andato fino in fondo 
senza cedere mai un istante 
meritandosi la calorosa stret¬ 
ta di mano e l'abbraccio da¬ 
togli da Facchetti al termine 
dell’incontro. 

Il dottagli* 

MOSCA: Grasse (It.) batte Hen¬ 
ry (Can.) al punti; 

GALLO: Fabbri (It.) batta De- 
schenes (Can ) ai punti; 
PIUMA: Vaiteli (It ) batte Gre- 
leau (Can.) al punti; 
LEGGERI; Capretti (It.) batta 
Arnessn (Can.) al punti; 
WELTERS JUNIOR: Bergama¬ 
sco (It.) batta Brlare (Can.) 
al punti; 

WELTER: Riga (It.) batte 
Champagne (Can,) al punti; 
SUPERWELTERS: Facchatti 

(li.) batte Marc otta (Can.) 
al punti; 

MEDI; ClPRIANI (It.) batta 
O'Rellly (Can.) al punti; 
MEDI; Della Resa (It.) batta 
Carelli (Can.) al punti; 
MEOIOMASSIMI: Facchinetti 

(It.) batta Duhamel (Can.) 
ai punti; 

MASSIMI: Scala (It.) batta Be¬ 
ile (Can.) par squalifica. 


Dilli Metri rdisiotte 

MILANO. ». 

Primo partita di finale del¬ 
la Coppa del Mondo per club. 
Il Milan afronto domani sera 
a San Siro i campioni argen¬ 
tini dell’Estudiantes de La 
Piata. Un avvenimento sema 
alcun dubbio eccezionale, un 
gran gala, un fascinoso mo¬ 
tivo di richiamo. Per il pub¬ 
blico, ovviamente attratto dal 
confronto al vertice tra due 
e scuole », per i tifosi che 
hanno ancora da digerire gli 
amari precedenti col Santos 
del ‘63, per Hocco al cui teur- 
riculum » manca guisto giu¬ 
sto questo solo prestigioso 
titolo, per Carrara cui la Cop¬ 
pa intercontinentale farebbe 
comodo, potendola alfine con¬ 
trapporre a quelle analoghe 
dei * cugini » nerazzurri. 

Un po’ meno, forse, per tt 
Milan, costretto ad un gioco, 
a parte naturalmente il gros¬ 
so affare finanziario, che non 
si sa se. e fino a che punto, 
valga la candela. Mentre in¬ 
fatti per pii argentini batte¬ 
re il Milan in questa « finalis¬ 
sima » più che una questione 
di prestigio è ormai addirit¬ 
tura diventata una condizione 
di sopravvivenza, una vitto¬ 
ria dei rossoneri poco o nulla 
aggiungerebbe alla loro valu¬ 
tazione tecnica intemazionale, 
ai toro meriti già abbondan¬ 
temente acquisiti sui campi 
albionici e su quello di Ma¬ 
drid . Per il football argentino, 
cosi indegnamente escluso an¬ 
che dai prossimi < mondiali », 
è un'ultima, provvidenziale 
ancora di salvezza, un’occa¬ 
sione irripetibile per riabili¬ 
tarsi, non importa come, E 
guai allora a lasciarsela sfug¬ 
gire, guai soprattutto per que¬ 
sti estudiantes che, dovesse¬ 
ro fallire l’impresa, ritorne¬ 
rebbero ad essere c nessu¬ 
no > con la stessa rapidità 
con cui hanno rimpiazzato 
alla ribalta Bonaerense il Ha- 
cing e il River Piate, l'Indi- 
pendiente e il Boca Juniors. 
Per il Milan invece non è, 
in fondo, che un pericoloso 
diversivo, un avventuroso ri¬ 
schio, che poi tra l’altro non 
gli perdonerebbero, di com¬ 
promettere sulle infuocate, 
terribili rit>e della Piata (VOld 
Trafford di Manchester pare 
sia al confronto un georgi- 
co angolo di paradiso) il cam¬ 
pionato italiano. Ma tant’è. 
Questi estudiantes adesso so¬ 
no qui, per cui vanno accolti 
e trattati per il meglio, in 
modo tale, se fosse possibile, 
di rendere una pura questio¬ 
ne di formalità il match di 
ritorno a Buenos Aires. 

Chiaro che è il tifo di par¬ 
te a forzar la mano. All’at¬ 
to pratico non sarà certo fa¬ 
cile. Le credenziali della com¬ 
pagine di Osvaldo Zubeldia 
sono infatti di prim’ordine. 
E il Manchester United ne sa 
qualcosa. Quest’anno pare 
siano ancora più agguerriti: 
per prepararsi a questo match 
col Mi! an hanno compieta- 
mente trascurato il loro cam¬ 
pionato per il quale hanno 
giocato quattro partite per¬ 
dendole tutte. Il loro è un 
football inedito da quelle 
parti, un foot-ball, per così 
dire, t europeo », che nulla 
concede ai filoni classici e 


Mentre Lamagna affronterà Poitrimol 


Petriglia - Martin 
venerili al Palazzetto 


Enzo Petriglia, detto il retic¬ 
elo di Carchlttl. aooterrà nuo¬ 
vamente u parte di « vedette » 
nella .«olita riunione del vener¬ 
dì organizzata al Palazzotto 
dolio Sport romano da Sabba- 
tini 

Il biondo pupillo di Glfl 
Proietti, piu che mai aulì* cre¬ 
ata dell'onda, affronterà sulla 
distanza delle otto riprese il 
francese Bernard Martin Que¬ 
sti, pugile coriaceo e perico¬ 
loso, vuole presentarsi nelle 
vesti del (pi amatore, ma le 
maggior parte dei «santoni» 
detta boxe, pronosticano per 
il pugile parigino la stessa 
sorte toccata allo spagnolo 
Goliardo che. coma ricordia¬ 
mo. fu spedito a| tappeto par 
Il conto totale sotto il tre¬ 
mendo * gancio » del pugile la¬ 
ziale. 

Con questo match. Petriglia 
vuole verificare la propria con¬ 
dizione che dovrà essere per¬ 
fetta il .il di questo mese da¬ 
ta in cui. al Palaxxo dello 
Sport, si troverà di fronte l'ex 
campione europeo OHI Maelri. 

Il anuoclou sarà tenuto dal 
medio napoletano Merlo La¬ 
magna, recente sparring-part- 
ner di Scott, che lncrocerà 1 
guantoni con l'altro parigino 


William Poitrimol. Anche per 
questo incontro si prevede una 
boxe altamente spettacolare 
infatti,, «la Lamagna che il 
francese, sono due terribili 
« flghterx ». 

ETio Coterie (ha partecipato 
alle Olimpiadi messicane) sa¬ 
rà il secondo partenopeo di 
■cena Egli affronterà il roma¬ 
no Antonio Del dello che aul 
plano tecnico, è pari all’av¬ 
versario. 

Il « gitano » Guerrino Cas.i- 
monlca (toh, chi si rivede > 
completerà il cartellone af¬ 
frontando il genovese Mano 
Petrlllo Si prevede un com¬ 
battimento alquanto ostico poi¬ 
ché, alla potenza ed all'agili¬ 
tà del pia giovane dei Caaa- 
motilca. risponde la caparbietà 
a la decisione di Petrlllo. 

n. p. 

Questo U programma: 

PIUMA: Cotone (Nepoll) o. 
Del Clello (Roma) in S rt- 


traduionali del calcio riopla- 
tense. senza -i din » o perso¬ 
naggi di particolare spicco, 
l'estro, il funambolismo, lo 

istinto sacrificati a un gioco 
pianificato, secondo rigidi 
schemi preordinati all'insegna, 
per dirla con definizioni no¬ 
stre, del contropiede e del 
catenaccio. 

Concezioni utilitaristiche in¬ 
somma, che saranno ancora, 
naturalmente, più rigidamente 
intese stasera a San Siro. 
Sarà, quello dell’Estudiantes. 

Un ben congegnato ,e da 
tempo sperimentato, sistema 
di collettiva e granitica co¬ 
pertura che unirà, in un ben 
miscelato cocktail, orgoglio e 
spìrito di dedizione, freddez¬ 
za e determinazione, agoni¬ 
smo e « cattiveria », Poche o 
finte le variazioni al tema, 
per niente concedere anche 
al minimo rischio. Più di un 
killer in difesa, a comincia¬ 
re dal portiere Alberto Josè 
Potetti, malandrino da parie 
sua nelle mischie e sui cal¬ 
ci d'angolo. Subito davanti 
Modero e Agmrre-Suarez. la 
rocciosa coppia li difensori 
centrali che verosimilmcn‘e si 
alterneranno nei compiti di li¬ 
bero e di stopper: brutti clien¬ 
ti entrambi per il rientrante 
Combin■ Manera c Mnlbernat 
perle ali (e sappia Prati che 
fu Malbernat, a Manchester, 
a tirare Best prima al limi¬ 
te della pazzia e poi a quel 
lo del K.O.) e poi. a tre quar¬ 
ti e a mezzo campo a fa r 
da filtro, un solido pacchet¬ 
to di mischia articolato su 
Bilardo. Togneri, che avrà ti 
particolare compito di * an¬ 
nullare » Ri vera, cosi come 
già riuscì a fare con Bobby 
Charlton, Echecopar e Flo¬ 
res. E‘ il quartetto che ha 
le chiavi della partita. Sue 
compito essenziale quello di 
non perdere il governo della 
palla, di far diabolica meli¬ 
na, di creare le condizioni, 
e le occasioni, per il lancio 
delle punte, Cinigliaro e Ve- 
ron. 

Questo l'avversn-io. Il Mi 
lan, che vanta un potenziaci 
tecnico di molto superiore, tn- 
dividualità di peso determinan¬ 
te sia in fase d’impostazio- 
ne che di risoluzione che gli 
argentini neanche si sognano, 
non dovrebbe comunque te¬ 
merlo più del lecito. Prima 
sua preoccupazione, e sappia¬ 
mo che e paron Nereo » ha 
già tuonalo in proposito, do¬ 
vrebbe essere quella di non 
lasciarsi « distrarre ». di non 
perdere la concentratone, 

Im squadra c'è e la condi¬ 
zione anche. C'è anche Cora- 
bin, e pure sul piano psio 
logico può essere un'arma de¬ 
cisiva. Rientra Malatrasi da¬ 
vanti a Cudicini, e vuol di¬ 
re un'altra iniezione di fidu¬ 
cia. Che è parente stretta del¬ 
la sicurezza Ne ci lasci vin¬ 
cere dalla frenesia dei gol a 
raffica. Basta vincere. lag¬ 
giù a Naires (arbitri come 
Brozzi non è sempre facile 
scovarne) ad attaccare toc¬ 
cherà a loro, agli Estudian¬ 
tes. E, attaccando, potrebbe¬ 
ro anche arrimre a mostra¬ 
re i toro limiti. Che non so 
no forse pochi. Non vuol es 
sere soltanto un augurio. 

Bruno Paniera 


WELTERS : G. Quamonlea 
(Roma) c Petrlllo (Genova) 
In « rlprme. 

MEDI: Lamagna (Napoli) e. 
Poitrimol (Parigi) tn I flore»#. 

LEGGERI: Petriglia (noma) 
e. Martin (Parigi) in I riprese. 


La Cecoslovacchia 
travolge (3-0) 
rirlanda 

PRAGA, 7. 

La Cecoslovacchia ha fatto 
stasera un solo ivrccone della 
nazionale irlandese di calcio, 
battendola per .1-0 nel ritorno 
del quarto grup|>o eliminato- 
rio della Coppa del Mondo: 
per i cecoslov archi, autori di 
un bel crescendo, la vittoria 
di stasera costituisce un nuo¬ 
vo passo avanti verso 1<» qua¬ 
lificazione per Città del Messi- 
co e un ulteriore consolida¬ 
mento del primato nella clas¬ 
sifica del girone che li vede 
ora in testa con nove punti 
(quattro v ittorie e un pareg¬ 
gio). Il risultato di stasera ha 
ancora una volta confermato 
l'ottimo grado di forma, di pre¬ 
parazione e coesione raggiunto 
dalla nazionale cecoslovacca 
sotto la direzione di Josef Mar¬ 
ito. 

I magiari, secondi in classifi¬ 
ca con 5 punti (due vittorie 
e un pareggio) sono ancora 
teoricamente in grado di por¬ 
tarsi alla pan con i cecoslo¬ 
vacchi in classifica, in caso di 
vittoria nei prossimi incontri 
con la Danimarca e l’Jrlanda. 

Le tre reti sono state segna¬ 
te dal mezzosinistro Adamec, 
tutte nel primo tempo. Ha ar¬ 
bitrato l'italiano Lo Bello. 

IRLANDA: Fitipatrick, Bren- 
nan. Carrai ,Flnocane, Multi- 

K n, Klnnaar, Cenway, Cannay, 
vans, Hate, Cenmy. 
CECOSLOVACCHIA Vlkter, 
Plvamlk, Mlgas, Hervath, Me¬ 
gera, Kvaanak, Runa, Vaoaly, 
Jwrkanln, Adamec, Rabat. 


Con Motta alla ricerca di un nuovo successo 

Oggi la Coppa Agostoni 
prova per il Lombardia 



GIANNI MOTTA carta un nuovo successo 


Le giallorosse possono ancora farcela 


Scudetto femminile: 
necessario lo spareggio 
fra Roma e Genova 


I/ult.ma g.ornala del campio¬ 
nato di calcio femminile et he 
regalato 11 r. imitato piu clamo¬ 
roso: il med.ocie Napoli, clie 
la domen.ca precedente al era 
V.Stn costretto al pareggio dal¬ 
la scassai «alma Lazio (il primo 
punto del campionato:) è riu¬ 
scito ad impattare contro la 
capolista Genova che. se aves¬ 
se vinto 1 incontro «l sarebbe 
r.confe, mato camparne d’Italia. 

I). i untiu, la Roma elle se¬ 
guiva le . gin. ad una hinghez- 
/u. avendo passeggiato contro 
la F.ouuitina id-1) si (• Inse¬ 
diata n vetta alla classifica in 
coabita/ one con il Genova 

L'assegna/ one dello scudetto 

io mai.gonna uà.lidi, © Stato 
i.mandato Deciderà lo spareg¬ 
gio ( (torneine i ptossima si riu¬ 
nirà. a Viaiegg o. la Federazio¬ 
ni i«m de< .rieie la data e la 
sede da destinaisi). 

I.a Hmn i. nella persona della 
pie«identoH«a Mua Belisi (mal 
v sto tanto dlnantsmo raccolto 
In una sola persona) ha chiesto 
che lo spireggio venga effet¬ 
tuato In due partite (andata e 
ritorno ed eventuale «bella») 
ma S4uiibra che la Federazione 
a, a or.eni.ita verso un aolo in¬ 
eunti o le cui sede sia a metà 
strada tia le due regioni delle 
finalisti* 

* Arreno qualsiasi città fuor¬ 
ché Pisa — ha detto le prot esa 
Uellei — il cui terreno porta 
male ai nostri rotori (l’anno 
sroiso la Roma perse la finale 
col Genoa proprio nella Città 
toscana ) 

A chi ha chiesto giudizi stilla 
finale, la «capitana» Adriana 
Federici ha naposto per tutte 
le colleghe s Dobbiamo vincere 
a unti I costi sia per dimostra¬ 
re la nostra superiorità sul Ge¬ 
noa, sia per portare lo acudrt- 
to a Roma che, per ora. prima 
di conquistare qnello in campo 
maschile, lo sorbirà come aperi¬ 
tivo » Sic tranait verbls. 

A proposito del giallo di Pia¬ 
cenza (quasi tutti T giornali ac¬ 
cusarono le gialloroaae di van¬ 
dalismo affermando che gli spo¬ 
gliatoi di piacenza furono mes¬ 
si a «sacco» dalle capitoline) 
pubblich.amo la smentita del 
clan gialloroseo che. in una iet¬ 
terà scritta dalla preaidenteaaa 
Belisi al nostro Direttore, ha 
voluto chiarire il presunto «gial¬ 
lo». Best dice: 

« Egregio direttore, 

chiedo ospitalità per puntua¬ 
lizzare quanto pubblicato de al¬ 
tri quotidiani e per rlatabilire 
la verità su un presunto "tac¬ 
cheggio", avvenuto negli spo¬ 
gliatoi del Piacente, dopo l'in¬ 
contro tra la ragatae dalla Ro¬ 
ma e delio «testo Placenta, ter¬ 
minato in parità (1-1), 

Stando ài resoconti, le refes¬ 
se glalloroaee avrebbero ^de¬ 
vastato" le attrezzature degli 
spogliatoi, come reazione el pa¬ 
reggio subito negli ultimi mi¬ 


nuti di g.u.i Niente di tutto 
questo I fatti si sono svolli 
cosi- a 10 ’ dai termine la Ro¬ 
ma conduceva per 1-0. allor¬ 
ché da parte di alcuni spot ta¬ 
tui i veni vanii lane.un dei sassi 
contro il portiere Feder.el che. 
colpita alla nuca, faceva pre¬ 
sente la et>e.a .ili arbitro. 11 qua¬ 
le insiemi' al dii gente del Pia¬ 
cenze interrogava gli spetta¬ 
tori e identificava l'autore ma¬ 
teriale del gesto 

I.'mconti u (■ continuato ion la 
Felli i lei (Ini. n mie i.inln che 
Ufi 1 ' di! lei in I m‘ su I ili n (j. 
p mi/iom i im // al i del P,.i- 
l'cnza riusciva a degnare la re¬ 
te del poi gg.ri 

Gni'-li/i.i .ivi, libe voluto che 
lu Hom i pi ■ «ent.isse «uh tn io* 
elamo per quanto accaduto m 
i impn e sulla «rotti della v'slta 
medica effettuata all <iS|m-(1.i.i* 
di P aeen/i dove dii Fetleiiei 
fu i li urue-c ruta lini contusone 
oeipitile, roti l'evo stato di 
choc (il rettificato medico #■ 
In nostro possi «sol 

Negli spogliatoi non s' « veri¬ 
ficato ilcitn "saceltegg'o ' r> 
st.it t so'o In eadut i d uno .«|>ci - 
■ ino che In impiumo le ru- 
gaz/e fui eudole strll'nr ili 
paura I.e grida hanno t.ilila- 
rnato l'.ittenzlone di cnloin die 
«ta/ioti.ivano fumi della |M>rta e 
che, in buona fede, credendo 
eltm-ft cosa fo-.se nei-ululo ball¬ 
ilo tentato di entrare neg" spo¬ 
gliatoi. impediti pero dalle ra¬ 
gazze che stavano facendo la 
doccia 

K |mt finire, tengo a prec‘- 
«Ure che lo «peci tuo andato :n 
frantumi © stato dalla Ninna il 
giorno dopo, rimesso al suo po¬ 
sto Ma ricev ila e m nostro pos¬ 
sesso). 

Paimira Rellel 

(pies de,la Roma ragazze)». 


Genoa: Viviani 
non ti dimette 

GENOVA. 7. 

L'allenatore Franco Viviani 
ha ritirato questa sera le di¬ 
missioni che aveva presentate 
In conseguenza della sconfitta 
del Genoa a Monza domenica 
aeorea Ne ha dato comunica¬ 
zione con una lettera inviata 
aU'amminiatratore delegato delia 
società signor Renzo Fossati. 

In un Incontro con I giorna¬ 
listi all'ora di cena, dopo una 
lunga riunione tenuta con Fos¬ 
sati « coi generai manager 
Aredlo Glmona, l'allenatore 
Viviani ha riferito che sena'al- 
tro al prowederà al potenzia¬ 
mento della squadra (d'altron¬ 
de già previsto col program¬ 
ma estivo non completato), 
natia sperane* che il Geno* 
poeta arrivare Ano ■ novembre 
senza ulteriori gannì. 


Dal nostro inviato 

LISSONE, 7. 

Domani la Coppa Agosto- 
rii, sabato il Giro di Lom¬ 
bardia, poi tutti in vacanza. 
Qualcuno resterà in sella per 
il « Nazioni » e il « Barac¬ 
chi », ma il grande ciclismo 
finirà questa settimana. E’ co¬ 
minciato a metà febbraio, 
pensate, e c’ò chi ai lamen¬ 
ta per le decisioni dell’UCT 
di accorciare le gare a toppe. 
Nel 1970, giro e tour si di¬ 
sputeranno in venti giorni, 
quindi un taglio di appena 
tre tappe, un taglio insàgni- 
ficonte (e non c'è solo giro 
e tour da toccare, si capi¬ 
sce), eppure da Parigi giunge 
la voce stridula e offensiva 
di Levitar. 

Chi crede di essere il si¬ 
gnor Levitan? Egli minaccia 
un raggruppamento al di fuo¬ 
ri del governo ciclistico, mi¬ 
naccia di organizzare il tour 
come gli pare e piace, cioè 
nel proprio ed esclusivo in¬ 
teresse di padrone della 
« grande boucle ». Il signor 
Levitan è un egoista, uno 
che pensa a gonfiare la cassa 
del tour e basta, uno sfrutta¬ 
tore, e l’UCT — semmai — 
è colpevole di non essere in 
tervenuta prima, colpevole di 
debolezza, di aver subito tipi 
come lui. In un ciclismo u- 
mano, giusto, un ciclismo 
che difende il suo patrimo¬ 
nio atleti.o, vale a dire la sa¬ 
lute dei corridori, al signor 
Levitan verrebbe negata la li¬ 
cenza di organizzatore. 

Vincenzo Torri ani, perlome¬ 
no, fa buon viso a cattivo 
gioco E d’altronde, il tagliet¬ 
to tlell’UCI e ben poca co- 
sa. Giro e tour, come soste¬ 
niamo da tempo, dovrebbero 
unificarsi, oppure svolgersi 
nell'arco di due settimane. 
Ma veniamo al oiclismo pe¬ 
dalato. Domani, Lissone fe- 
steggerà la ventitreesima cop¬ 
pa Agostoni, con un nutrito e 
qualificato elenco di parteci¬ 
panti. Quasi 800 gli iscritti, e 
vi elenchiamo alcuni dei no¬ 
mi più significativi: Van Looy 
e Aimar tra i forestieri: Oi- 
mondi, Motta, Bitossi, Dan- 
celli, Basso e Michelotto in 
campo italiano. 

Ia definizione dt « staffet¬ 
ta del Lombardia » non è fuo¬ 
ri luogo, ma come dimostra 
il libro d’oro, l’« Agostoni » è 
una corsa che i campioni di¬ 
sputano seriamente. 

Negli ultimi tre anni, han¬ 
no vinto r.unondi (dovane a 
Merckx), Bitossi e Michelotto, 
e proprio a Lissone, Gunon- 
di e Bitossi hanno trovato la 
misura, lo slancio per aggiu¬ 
dicarsi il giro di Lombardia. 
Una corsa che è cresciuta e 
si è affermata col trascorrere 
delle stagioni, che ricorda un 
pioniere. Ugo Agostoni (il vin- 
ritore della Milano . Sanre¬ 
mo 1914), che si sviluppa 
lungo un ln-1 tracciato < 2 :in 
chilometri, il Rallahio all'ini¬ 
zio © il Ghisallo verso la fi¬ 
ne), perciò un traguardo di 
prestigio. 

Gimondi e Motta hanno 
ravvivato l’ultimo scorcio di 
stagione, nessuno ha dimenti¬ 
cato le delusioni patite in pri¬ 
mavera e in estate, ma il ri¬ 
sveglio, se non altro, promet¬ 
te una brillante chiusura. 

Gino Sala 


Calcio olimpionico: 
una proposta 
di Franchi 

F1RF.NZK. 7 

Il presidente di-ila Fede rea!- 
oio Franchi approàmdendo a Fi¬ 
renze il tema della eventuale 
partecipazione di una squadra 
italiana di calcio alle Olimpiadi 
di Monaco di Baviera del 1972 
ai è soffermato anche ad analiz¬ 
zare le varie posizioni delle fi- 
iterazioni calcistiche di tutto il 
mondo soprattutto ,n relazione a 
quelle che furoivo le polemiche 
aia all'epoca delle Olimpiadi di 
Tokio aia per quelle del Messi- 
oo. Franchi ha suggerito che la 
partecipazione potrebbe essere 
grosso modo configurata come 
segue: una squadra detentrice 
del titolo: una squadra organiz 
istrice dei giochi; una dell'Asia 
una dell'Africa; due dell'Ameri¬ 
ca (Nord e Sud) e due aquadre 
europee, e E' chiaro — ha con¬ 
cimo — che se doveste andare 
avanti questa idea la partecipa¬ 
zione dàUTtalia. oon una squa¬ 
dra di dilettanti, riaukerabbe 
impossibile ». 


CONGRESSO DI CLINICA FARMACOLOGICA 

CHIMICA E FARMACOLOGIA 
PER LA NEUROCHIRURGIA 


L'organo umano p:ù miste¬ 
rioso. più complesso è senza 
dubbio il cervello. Balzac appas¬ 
sionato della fisiologia del si¬ 
stema nervoso auspicava la rea¬ 
lizzazione di straordinari ed au¬ 
daci risultati nella chirurgia ca¬ 
paci di z ungere alla ricostru¬ 
zione deH'cnoefalo ad una defi¬ 
ciente. I neurochirurghi pur¬ 
troppo fmo ad ora non sono 
riusciti a realizzare questo so¬ 
gno. hanno tuttavia risolto molti 
misteri del pollile organo umano. 

In occasioni' del II Congresso 
YanoruV della Società Italiana 
di Farmacologia Clinica, si è 
svolto una tavola rotonda sulla 
valutaz one farmacologica e eli 
nica dt'H’escina-reparil. Sostan¬ 
za. questa, è stato detto du¬ 
rante le relazioni, di indubbia 
applicazione terapeutica in neu 
rologta ed in neurochirurgia. 
Influisce, infatti, nell’abbrevia 
zione dei disturbi post operatori 
e post traumatici. I relatori 
Proff. Ca/zullo. Perria. Rivano. 
Rosadint. Heppner. Gentilomo. 
Zerhi. Donati. Dioguardi. Mirri¬ 
li, Fiehera. Tritapepe. eoe. han¬ 
no trattato gli argomenti sc.en 
tifici in merito. Le turbe funzio¬ 
nali cerebrali pro\ orate da ede¬ 
mi. anche in casi acuti e mi¬ 
nacciosi per la vita, hanno tro¬ 
vato in questo farmaco, som- 
ministrato ad alte dosi, nsul 
tati positivi, lo stevso effetto 
sembra si sia avuto nei casi di 
intermittente ischemia sia nel¬ 
l’emorragia. nell'embolia, nella 
trombosi cerebrale, per la ve¬ 
loce eliminazione delle manife¬ 
stazioni edematose. E' noto quan¬ 
to sia necessario coadiuvare la 
chirurgia del sistema nervoso 
con opportuni farmaci. In cam¬ 
po traumatologico il 70°& dei 
casi di morte per incidenti del 
traffico sono da attribuirsi a 
lesioni del sistema nervoso. Le¬ 


sioni su cui :! neurochirurgo può 
effettuare interventi decisivi pe¬ 
la salvezza ed ;1 recupero de', 
paziente. Un altro campo dose 
il biaturi interviene con sempre 
maggiori enee essi è quello de 
tumori. In una non lontana re¬ 
lazione :1 prof. Perria ha g a 
ricordato che in Italia v. ha un 
caso d tumore del sistema ner 
voeo su ogni diecimila abitati* 
con un totale complessivo H 
cinquemila casi. Deformali* - )' 
delle arterie cerebrali dovute ad 
aneurisma possono essere rad. 
calmente corrette. 

Nel morbo d: Parkinson :1 
tremore viene abolito mediante 
pedali distruzioni di «one en 
c che. rese possibili da tee 
n.. • semplici quanto ingegno 
se. S: può con la chirurgia. :no’ 
tre. curare radicalmente una 
epilessia insensibile alle cure 
mediche. L'operatore, naturai 
mente, si avvale oggi di molti 
progressi tecnici, fra cu: im¬ 
portante l'ipotermia: il raffred¬ 
damento. infatti, riduce nel cer¬ 
vello il bisogno di ossigeno. Le 
farmacologia è un aus.lio or¬ 
ma: talmente valido da essere 
indispensabile. La escma è uno 
di questi preziosi componenti 
chimici estratta dall'ippocastano. 
Intervenire sul sistema nervo» 
è cosa delicatissima, da cesella¬ 
tori, la terapia farmacologica )e 
è altrettanto, per cui ben venga 
la ricerca chimica a penetrare 
ed agevolare i risultati positivi 
in questo campo. Pertanto in 
sede congressuale si i rammen 
tata l'utilità del reparti nelle 
varici, nell'ulcus cruris. nelle 
tromboflebiti, in tutte le Tlebo- 
patie in genere ecc. Relatori ; 
Proff. Donati. Guagliano. Vitto 
ri. Seghezzi. Menepiini, Petruz¬ 
zellis. Angelini, Serri, Pelfini. 
Giannetti. ecc. 


Viaggio a 

Budapest 


con 


Unità 

Vacanze 



Già abbiamo dato l'annuncio nel giorni acorti di questa nuove ini* 
zìatlva In favore del lettori de < l'Unità ». In questi giorni si sono 
conclusi I relativi accordi con I compagni ungheresi e le agenzie 
turistiche corrispondenti, per preparare un programma di tipo nuora 
per la visita a Budapest. 

Basta leggere II programma che pubblichiamo per rilevare I motivi 
di interesse e di Importanza per ciascuno che vorrà partecipare a 
questo viaggio. 

PROGRAMMA 

A BUDAPEST dal 1 al A nove m bre. Vieggie In treno e pullman. 
Itinerarie: Milane, Venezia, Vienne, Gyor, Budapest, Vienne, Venezia, 
Milano. Partenze da Milano o de Vanesie. 

3 novembre: BUDAPEST ■ Pernio¬ 
ne c om p le to In albergo. Matti¬ 
na visito delle città di PEST 
In pullman con guido Inter¬ 
prete. Nel pemeriggia prose¬ 
guimento della visito e BUDA 
ed alla « Ferrovia dai Pionieri », 
Serata libera. 

4 novembre: BUDAPEST - Prime 
colazione |« alberga. Mattina 
partente In pullman per la 
visita elle fattorie cailetthra di 
m SASAD ». Pranza rustico ella 
fattoria con I lavoratoti agri¬ 
coli. Nel pomeriggio Incontro 
con gli operai delle fabbrica 
CSEPEL al club del lavoratori. 
Alle aera, cena nel locale tipico 
e Velie Frecce » con degusta, 
slene di vini ungheresi e mu¬ 
sica tzigana. 

5 novembre: BUDAPEST - Prima 
e seconda colazione In albergo. 
Mattina libera per gli acquisti. 
Dopa II pranzo partenze lo 
pullman per Vienne. 

VIENNA • Arrivo. Cena al risto- 
ranto dalla stazione ed alle era 
13 portense In treno per Vene* 
sia. Posti riservati di 1* citate. 

é novembre: VENEZIA • Arriva 
alle ore t,13 alle stallone di 
S. Lucia. 

MILANO • Par I partecipanti 
che proseguono par Milano, 
partenza del treno alle ore 
10,35. posti riservati In seconda 
classe. Arrivo a MILANO Sto 
zione Centrale era 14. 

GII orari previsti saranno ulteriormente confermati o precisati con 
lettera informativa agli Iscritti al viaggio, dopo II ripristino In Italia 
dall'ora solare. 


1 novembre: MILANO - Appunta¬ 
mento alle ere 14,15 dei parto 
ripentì al Transatlantico delle 
Stazione Centrale. Incontro con 
gli accompagnatori o distribu¬ 
itone dal documenti di viaggio. 
Sistemazione In trono In poeti 
riservati di seconda clasae. Par¬ 
tenza alle ora 14,50 per Venezia 
Staziona di S. Lucie. Arrivo elio 
ora 13,05. Cane al ristorante 
dalla stazione. 

VENEZIA - Appuntamento del 
partecipanti tn partenze da Ve¬ 
nezie alle ore 13 al ristorante 
della stazione di S. Lucia. In¬ 
contro con gli accompagnatori 
a distribuzione del documenti 
di viaggio. Cene el ristorante 
della stallone. Tutte la comi¬ 
tiva riunita prenderà sistema- 
stona noi posti riservati di ae- 
conda classe sul treno In par¬ 
tenza alle ora lt,J) per Vienne. 

t novembre: VIENNA • Arrivo 
■Ile ore 4,50. Prima colazione 
■I ristorante della staziona. 
Breve visite della città In pull¬ 
man con guida Interprete. Par¬ 
tenza In pullman par Gyor. 
GYOR - Visita dalla città. Sesta 
per II pranzo all'Hotol BASA. 
Nel pomeriggio proseguimento 
«lei viaggio per Budapest. 
BUDAPEST - Arrivo o sistema¬ 
zione all'Hotel a Budapest », di 
prima categoria, In camere a 
due letti con servizi privati. 
Cena e pernottamento. 


tutto 

compralo 

tutto 

compreso 


QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONI 

Da Milano Lira 41.000 
Da Venezia Lire 38.000 

SUPPLEMENTI 

Per cuccette treno Venexie-Vlenne-Venexia L, 4.000 
Per cernere singole.L. 4.000 

Le quoto comprendono: Il viaggio In treno, seconda disse, con posti 
riservati da Milano o Venezie, Vienne e ritorno. Il viaggio In pullman 
Vienna, Gyor, Budapest, Vienna. La cena a Venezia il giorno della 
partenza. La visite e Vienne, Gyor e Budapest. Tutti I pasti come 
da programmi. Gli Incontri e la sarata In un ristorante tipico un* 
gherese ■ Budapest. La sistemazione In albergo di prima catagorla 
In camare a due letti con aervizl privati. La spasa par l'ottenimento 
del visto consolerà. L'assistenza di guida Interpreti a Vienna a Buda¬ 
pest e l'assistenza di nostri accompagnatori. 

Sono esclusi dalle quote le spase personali, le bevanda e tutte quanto 
non à previsto nel programma. 

DOCUMENTI: all'atto dell'Iscrizione occorre Inviare a UNITA' VACANZE 
Il passaporto Individuale non scaduto ad esteso a tutti I Paasl rico¬ 
nosciuti della Repubblica Italiana; due fotografie formato tessera. 

I partecipanti riceveranno un modulo de compilare, che dovrà essere 
Immediatamente rispedito, per le richiesta dal visto consolare un¬ 
gherese 

La hcrlileiit al ricev a ne I nv ia n do L 10.000 a UNITA' VACAMI 
Viale Puhrte Teed, 1* . 30100 Milane . T càafene 44J0A51 Ini. tU. 
Oppure rivolger si p re sse I C ernitali Pr tab u lali AmW da tlfuteà. 

II salde dalle guata di parte e lp«risai deus «Mare sftelte>te entra • 

CHIUSURA DELLE ISCRIZIONI: 1$ OTTODRB IMt 


IMM 


ORARIO NUOVO GRIPPAIJDO 
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MENTRE CRESCE IL MOVIMENTO PER LA PACE NEL VIETNAM 


l'Unità / mereoledì 8 ottobre ltét 


Il gen. Wheeler: 
immutati gli 
obbiettivi USA 


Senatori e membri della Camera appoggiano la 
manifestazione centro la gnerra del 15 otte- 
bre — Hamphrey chiede la fine del conflitto 


Gerusalemme: 
l'imputato 
si dichiara 
« colpevole » 

GERUSALEMME. 7. 

La seconda giornata del pro¬ 
cesso di Gerusalemme ha visto 
oggi l'atteso < colpo di scena »: 
l'imputato Michael Denis Ro- 
han si è dichiarato colpevole 
dell'incendio della moschea di 
E1 Aksa. invocando l’attenuan¬ 
te della « infermità mentale * 
al momento del fatto. Il giova¬ 
ne australiano ha fatto tale 
comunicazione attraverso il suo 
difensore, l'avvocato israeliano 
Yitzhak Tunik. 

Mentre il processo continua, 
ai è avuta notizia di nuovi at¬ 
tacchi dei patrioti palestinesi e 
di un'ennesima « rappresaglia * 
aerea israeliana sul territorio 
giordano, I «commandos» di 
AI Fath hanno attaccato con I 
razzi istallazioni militari israe¬ 
liane nella parte settentrionale 
della Valle del Giordano, quat¬ 
tro fattorie strategiche (Yagali 
Ale, Nukay, Gesher e Umsah- 
beneh) e la fattoria di Rafiah. 
nella striscia di Gaza. Le incur¬ 
sioni aeree israeliane sono sta¬ 
te descritte come le più mas¬ 
sicce degli ultimi mesi. Radio 
Amman ha detto che sei case 
sono state danneggiate e cinque 
civili, tra cui un bimbo, tono 
rimasti gravemente feriti. 

Anche sul Canale e sul Golfo 
di Suez si sono avuti scontri a 
terra e nel cielo. Dopo intensi 
duelli di artiglieria, protratti¬ 
si per varie ore, una formazione 
israeliana ha tentato un'incur¬ 
sione sulle posizioni egiziane 
Radio Cairo ha detto che uno 
degli apparecchi attaccanti è 
stato abbattuto. 

A Tel Aviv è rientrata oggi 
in volo dagli Stati Uniti la si¬ 
gnora Golda Meir, primo mini¬ 
stro israeliano. La signora Meir 
ha ripetuto di essere molto sod¬ 
disfatta dei colloqui con Nixon, 
il quale ai è mostrato «molto 
comprensivo » e convinto che 
«nessun pericolo può venire da 
un Israele forte e ben equipag¬ 
giato». L'affermazione è stata 
giudicata come un indiretto rife¬ 
rimento all'accoglimento delle 
nuove richieste israeliane di ar¬ 
mamenti. 

IL CAIRO. 7. 

E' stato annunciato oggi che 
il presidente Nasser riprenderà 
le sue normali attività verso la 
metà del mese e pronuncerà 
«un discorso del massimo inte¬ 
resse politico» il 6 novembre. 

Il giornale Al Attraili riferisce 
d'altra parte che il consigliere 
presidenziale Mahmud Fawzi ha 
conferito con il pro-nunzio apo¬ 
stolico. mona. Bruno Heim. il 
quale gli ha dato nuove assicu¬ 
razioni a proposito del colloquio 
tra Paolo VI e l'israeliano Eban 
Monsignor Heim ha escluso un 
riconoscimento vaticano di 
Israele. 

A quanto risulta, l'incontro 
tra Paolo VI e Eban ha provo¬ 
cato inquietudini anche nelle al¬ 
tre capitali arabe. Si ritiene 
che il vice premier giordano, 
Abdel Moneim Rifai, e il mini¬ 
stro degli Esteri libanese. Yus- 
sef Salem, chiederanno udienza 
al papa, al loro ritorno da New 
York, nei prossimi giorni. 
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WASHINGTON, 7. 
Un gruppo di senatori e di 
membri delia Camera dei 
Rappresentanti di entrambi 
i partiti americani hanno di¬ 
chiarato ieri di appoggiare la 
manifestazione contro la guer¬ 
ra ne! Vietnam promossa da¬ 
gli studenti per il 15 ottobre. 
Essi hanno invitato tutti gli 
americani — dalle varie chie¬ 
se fino al Wall Street — di 
unirsi alla protesta, e di 
mantenerla viva fino a quan¬ 
do tutte le truppe americane 
non saranno state ritirate dal 
Vietnam. Il senatore Frank 
Church, parlando ad una con¬ 
ferenza stampa a nome di 
tre altri senatori e di cinque 
rappresentanti, ha dichiarato; 
«Nelle ultime settimane si è 
parlato sempre più insistente¬ 
mente di cambiare la formu¬ 
la militare nel Vietnam so¬ 
stituendo le truppe di terra 
americane con i vietnamiti, 
mantenendo truppe america¬ 
ne di rifornimento e di appog- 

§ io nel loro ruolo combattente. 

uesta non è una formula per 
disimpegnare gli Stati Uniti 
dal Vietnam. E’ piuttosto una 
formula per tenere fino a 300 
mila americani impegnati in¬ 
definitamente nel Vietnam. Il 
suo scopo non è quello di 
uscirne, ma di restarci ». 

Il repubblicano Donald Rie- 
gle ha sottolineato die l'inco¬ 
raggiamento dato all'azione 
degli studenti dipende dalla 
necessità « di far presto » a 
risolvere la questione vietna¬ 
mita. Ieri persino l'ex vice 
presidente Humphrey, che con 
Jbhnson fu uno dei più acce¬ 
si sostenitori della guerra, ha 
sottolineato che Nixon non 
può attendersi che il Congres¬ 
so o l'opinione pubblica smet¬ 
tano di criticare il Presiden¬ 
te. se non sono certi che egli 
stia usando « tutti i mezzi a 
sua disposizione per mettere 
fine a questa guerra », ed ha 
chiesto a Nixon di esporre ai 
leaders del Congresso. « se 
necessario in privato», se ha 
dei piani, e quali, per mettere 
fine alla guerra. < Le forze di 
combattimento americane — 
ha detto — devono essere ri¬ 
tirate dal Vietnam, e bisogna 
mettere fine a questa costosa, 
tragica guerra che ha diviso 
il nostro paese ». 

Un sondaggio dell’istituto 
Harris dimostra Intanto una 
notevole diminuzione della po¬ 
polarità di Nixon. In giugno 
il 47 per cento degli interro¬ 
gati accordavano piena fidu¬ 
cia a Nixon. In settembre la 
percentuale è scesa al 35 per 
cento, 

• • • 

SAIGON. 7. 

Il generale Earle Wheeler, 
capo degli stati maggiori riu¬ 
niti USA. prima di partire da 
Saigon per Washington al ter¬ 
mine di una sua visita nel 
Vietnam del Sud, ha clamo¬ 
rosamente confermato che gli 
Stati Uniti non hanno modifi¬ 
cato nessuno dei loro obbiet¬ 
tivi nel Vietnam, e che la 
«vietnamizzazione» della guer¬ 
ra mira soltanto alla sua con¬ 
tinuazione con il minore im¬ 
pegno americano possibile. 

Interrogato all'aeroporto di 
Saigon circa la possibilità di 
un ritiro del grosso delle forze 
americane entro il 1970. Whee¬ 
ler ha infatti risposto: < E' 
una speranza che dobbiamo 
condividere; vorremmo ridur¬ 
re il numero dei nostri soldati 
il più rapidamente possibile e 
compatibilmente con la pru¬ 
denza e la sicurezza, mante¬ 
nendo nello stesso tempo la 
capacità di realizzare i nostri 
obbiettivi nel Sud est asia¬ 
tico ». 

Wheeler ha aggiunto che 
« saranno comunque necessa- 
rie truppe d'appoggio. Do¬ 
vranno continuare ad appog¬ 
giare i nostri alleati sud-viet¬ 
namiti ancora per qualche 
tempo ». 

H generale ha impjicitamen- 
mente smentito le voci messe 
in circolazione dai sostenitori di 
Nixon, circa la possibilità che 
« fatti nuovi » possano emer¬ 
gere entro un paio di mesi. 
Egli ha detto di non essere in 
grado di rispondere sull'aspet¬ 
to diplomatico della questio¬ 
ne, mentre per l'aspetto mili¬ 
tare ha detto che « la doman¬ 
da deve essere rivolta al ge¬ 
nerale Giap ». Nulla di nuovo. 
Ostentatamente ottimista cir¬ 
ca l'andamento della < vietna- 
■Binazione » della guerra, 
Wheeter ha cercato di dimo¬ 
strare che essa procede bene 
perché 1*80 per cento delle in¬ 
cursioni dell'aviazione nel Del¬ 
ta del Mekoag sono « sotto 11 
contrailo dei comandi sud-viet¬ 
namiti ». Resta 11 fatto che la 
aviazione è americana, e che 
si sa ben# quanto poco volga 
il « controllo » dei rantood. 

Natte ultima 24 ore I B-52 
hanno effettuato cinque bom¬ 
bardamenti a tappeto. Centi¬ 
naia la tncuraioni deU’avia- 
ttan» tattica. La forra di Ubo- 
rottone hanno attaccato osi 
m ortai afone bui americana. 
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Le organizzazioni americane che si battone centro lo guerra noi Vietnam hanno già lanciato i distintivi o I manifesti por 
lo manifestazioni di mesta dei 15 ottobre e del 14 e 15 novembre. «Niente lezioni oggi, niente guerra domani» dico 
un manifesto dogli studenti, che, il 15 ottobre, diserteranno lo classi per ondare di casa In casa a denunciare la politica 
di Nixon. Il manifesto con I teschi avverto che « lo chiacchie re non costano nulla » e che la guerra sarà finita solo « quando 
tutti I soldati saranno tornati a casa vivi a. Il distintive con lo dito operie noi sogno di « vittoria » è di un'associazione 
di soldati o di reduci. 


Il marco mette in difficoltà le finanze francesi 


La salute del franco 
di nuovo preoccupante 

Le riservi valutarie ricadute iirallarmauta livelle di prime delle svalutazione - Il 
merce ha fatto perdere in 15 giorni quelle che due mesi di svalutazione gli ave¬ 
vano permesso di recuperare In dollari - La CGT rivendica aa aumento dei salari 


Accolta la tassa 
di Bonn sui 
prodotti agricoli 

Il ministro del Tesoro, on. Colombo, terrà questo po¬ 
meriggio una relazione al Senato sulla situazione mone¬ 
taria internazionale; seguirà il dibattito. L’on. Colombo, 
che ha partecipato al Consiglio dei ministri della CEE 
insieme al ministro dell'Agricoltura Sedati, ha avallato 
anche la decisione tedesca di applicare una tassa del 5.5 % 
sui prodotti agricoli importati per compensare gli agricol¬ 
tori tedeschi degli effetti della rivalutazione di fatto del 
marco. Nonostante che la Corte di Giustizia della Comu¬ 
nità abbia dichiarato illegale questa tassa, e che tale pro¬ 
nunciamento fosse un'arma se non altro per spingere il 
governo della RFT a fissare la rivalutazione al livello rag* 
giunto dal mercato valutario (che è del 6,7 %), il governo 
italiano e gli altri governi della CEE non hanno insistito 
accettando il generico impegno dei tedeschi a decidere sul 
marco dopo il 20 ottobre. Nel suo intervento il ministro 
Colombo iia insistito, inoltre, sulla opportunità di accet* 
tare la flessibilità dei cambi, una proposta che la recente 
assemblea del Fondo monetario ha lasciato all’esame de¬ 
gli esperti. 

La tassa tedesca del 5,5% sui prodotti agricoli non 
colpirà alcuni prodotti, come gli ortofrutticoli, che inte¬ 
ressano particolarmente l'Italia. 

n cedimento alla decisione della RFT, tuttavia è di 
portata più generale. Il castello di carta dei regolamenti 
lei MEC rimane formalmente in piedi anche se ogni go¬ 
verno, in pratica, applica ulteriori misure protezionistiche 
a carattere nazionale, quasi sempre a danno della circola¬ 
zione delle merci e dei consumatori. 

Il corso del dollaro USA è ieri sceso nuovamente sul 
mercato di Francoforte, rispetto al marco. Per un dollaro 
si quotavano 3.75 marchi tedesco-occidentali in luogo dei 

4 marchi della parità ufficiale. 


Alla conferenza per il disarmo 

Progetto URSS-USA 
sul bando delle H 
dai fondi marini 

Esclusi tutti i tipi di armi di distruzione di massa, 
ad eccezione di quelle installate sui sottomarini 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 7 

La salute del franco, rimasta instabile anche dopo 
la svalutazione di agosto, torna a preoccupare seria* 
mente i responsabili delle finanze francesi e l’opinione 

pubblica: Giscard d'Estaing ha dovuto ammettere, ai microfoni 
di una radio periferica, che le riserve valutarie francesi erano 
ricaduto all allarmante livello dì «prima della svalutazione» 
confermando implicitamente cA a ,, v _ 

Quello che due giornifa era non ven- 

stato denunciato osi svio dltuco onnA onAtiati Ha IUTA HpIIp 


GINEVRA, 7 

Alla conferenza ginevrina per 
il disarmo, Unione Sovietica e 
Stati Uniti hanno presentato 
oggi uno schema di trattato co¬ 
mune per il divieto delle armi 
nucleari e di qualsiasi altro ti¬ 
po di armi di distruzione di 
mena dai fondi marini. In 
base al trattato — che ripren¬ 
de, con alcune modifiche con¬ 
cordate fra 1 due governi, uno 
schema presentato dail'URSS a 
Ginevra nel marzo scorzo — 
gli Stati firmatari « si impe¬ 
gnano a non costruire o im¬ 
piantare sul fondo marino o 
nel sottosuolo oceanico qual¬ 
siasi oggetto con armi nucleari 
o con ogni altro tipo di armi 
di distruzione di massa, coti 
coma altre installazioni, rampe 
di lancio e ogni altro edificio 
particolarmente studiato per lo 
immagazzinaggio, la prova o 
l'uao di tali ante». 


L'area di competenza del 
trattato parte dal limite delle 
acque territoriali, stabilito in 
dodici miglia- Lo schema pre¬ 
vede che gli Stati firmatari 
abbiano il diritto di controlla¬ 
re le attività degli altri Stati 
membri del trattato sul fondo 
marino oltre le dodici miglia, 
«senza tuttavia interferire con 
tali attività o infrangere diritti* 
riconosciuti dal diritto interna¬ 
zionale, compresa la libertà del 
mare aparto ». Il capo della de¬ 
legazione Léonard ha afferma¬ 
to che il trattato non ai appli¬ 
cherà al sottomarini che navi¬ 
ghino in Immersione o stiano 
fermi sul fondo e non interfe¬ 
rirà con installazioni usate per 
la ricerca o par scopi commer¬ 
ciali. 

Il trattato dovrebbe entrare 
la vigore quando sia stato ra¬ 
tificato da almeno 22 Stati 
(URSS e USA OMN N S SI ). 


di partito Poniatowski circa i 
disastrosi effetti della istituzione 
del < marco fluttuante ». 

« n marco — aveva detto Po- 
niatowsi — ha fatto perdere 
in quindici giorni al franco quel¬ 
lo che due mesi di svalutazione 
gli avevano permesso di recupe¬ 
rare in dollari », 

Secondo un quotidiano conser¬ 
vatore parigino, infatti, l'istitu¬ 
zione del marco fluttuante avreb¬ 
be dato il via ad una nuova on- 
data speculativa e la Banca di 
Francia avrebbe perduto daini 
settembre quei 1.120 milioni di 
franchi in valuta (125 miliardi di 
lire) che erano rientrati nelle 
casse dello Stato nelle quattro 
settimane successive alla sva¬ 
lutazione. , . 

Giscard d’Estaing si è detto 
tuttavia fiducioso nella resisten¬ 
za del franco ma ha condizio¬ 
nato questa resistenza ad una 
rapida decisione di Bonn circa 
la rivalutazione del marco: col 
12.50 per cento di svalutazione 
del franco e un 6 per cento di ri¬ 
valutazione del marco, ha detto 
il ministro delle Finanze fran¬ 
cese. la Francia avrà un margi¬ 
ne di sicurezza del 18.50 per cen¬ 
to. sufficiente a mettere il fran¬ 
co al riparo di ogni perìcolo. 

Ma quando sarà rivalutato il 
marco? Chieste è il grosso inter¬ 
rogativo che pesa sull'avvenire 
del franco, e non solo del fran¬ 
co. Un eccessivo prolungamento 
dell’attuale stato di fluttuazione 
della moneta tedesca potrebbe 
essere fatale a quella francese 
poiché la Francia lamenta, se¬ 
condo cifre ufficiali, un deficit 
della bilancia commerciale di 200 
milioni di dollari al mese: il che, 
nelle condizioni di povertà delle 
riserve valutarie francesi, non 
lascia troppo respiro alle auto¬ 
rità di Parigi, 

Forse Giscard d'Estaing ha 
ottenuto dal collega Schiller, nel¬ 
le recenti riunioni del Lussem¬ 
burgo, l'assicurazione che il mar¬ 
co sarà rivalutato subito dopo 
la formazione del nuovo gabinet¬ 
to tedesco: ma ufficialmente 
Schillor non ha promesso nulla 
ed ha giocato sulla precarietà 
della situazione economica e fi¬ 
nanziaria francese (e sul fatto 
che la Francia era stata la pri¬ 
ma, con la svalutazione, a get¬ 
tare lo scompiglio nella già in¬ 
tricata matassa del mercato agri; 
colo comune) per strappare agli 
alleati un compromesso larga¬ 
mente favorevole agli agricoltori 
tedeschi, in deroga ai trattati 
di Roma. 

Sul piano sociale va registrata 
stasera la risposta del segreta¬ 
rio generale della CGT Séguy al¬ 
la lettera indirizzatagli il 3 ot¬ 
tobre da Chaban Delmas. 

Séguy ricorda al presidente 
del Consiglio che gli accordi di 
Grenelle prevedevano un riesa¬ 
me della situazione salariale agli 
inizi del 1989 ed aggiunga: « Da 
una nostra indagine risulta che 
fra il 1. giugno e il 31 dicembre 
del 1968 i prezzi sono aumentati 
dei 4,5 per cento e i negoziati sui 
salari potranno concludersi posi¬ 
tivamente soltanto se il governo 
accetterà di riconoscere questa 
pendenza ». 

Come è noto infatti il gover¬ 
no ha concesso unilateralmente 
un aumento salariale a tutti i 
pubblici dipendenti del 3 per 
cento rifiutandosi tuttavia di 
prendere in consideraiione gU 
aumenti dei pressi verificatisi 
nell'ultimo semestre dell'anno 
scorso. 

«Che valore penano avare 1 


negoziati — continua Séguy — 
se gli accordi conclusi non ven- 
gono rispettati da una delle 
parti contraenti o se, come è 
avvenuto recentemente nel set¬ 
tore nazionalizzato, il governo 
prende delle decisioni unilate¬ 
rali? ». 

Séguy conclude la sua lettera 
chiedendo una conferenza tripar¬ 
tita (sindacato, padronato e go¬ 
verno), l’istituzione della scala 
mobile dei salari e, una volta 
ottenuta soddisfazione per i sa¬ 
lari del settore nazionalizzato, lo 
adeguamento a questi dei salari 
del settore privato. 

Augusto Pancaldi 


La Libia 
aumenterà 
il preno 
del petrolio 

TRIPOLI, 7. 

In una dichiarazione diffusa 
dalla agenzia di stampa libica 
il ministro per le questioni pe¬ 
trolifere. Anis El-Shetewy, ha 
dichiarato che il suo ministero 
farà uno « sforzo deciso > por 
aumentare i prezzi di cartello 
del petrolio grezzo della Libia 
d'accordo con le compagnie pe¬ 
trolifere che operano in Libia. 

Il ministro ha poi detto che 
gli attuali prezzi del grezzo li¬ 
bico sono stati fissati molto 
tempo fa unilateralmente dalle 
compagnie esportatrici di pe¬ 
trolio in violazione della iegge 
secondo la quale il prezzo deve 
essere concordato tra il gover¬ 
no e le compagnie. 

Il ministro ha dichiarato che 
il nuovo regime promuoverà 
« un'azione efficace e proficua » 
allo scopo di cercare di otte¬ 
nere gli aumenti. 


Ir visita 
mII'URSS 

il presidente 
della Tanzania 

MOSCA. 7. 

E* giunto oggi a Mosca per 
una visita di Stato, su invito del 
Presidium del Soviet Supremo 
dell’URSS e del governo sovie¬ 
tico. il presidente della Repub¬ 
blica unita della Tanzania. Ju¬ 
lius K. Nyerere. 

L'ospite trascorrerà nell'Unio¬ 
ne Sovietica una settimana. 

Appello 

di 5 prigionieri 
politici greci 

ATENE, 7. 

Cinque prigionieri politici 
detenuti nei carcere centrale 
di Atene, AverofT hanno lan¬ 
ciato un appello alla Croce 
rossa internazionale perché 
questa organizzazione faccia 
pressione sul governo militare 
affinché le condizioni dei pri¬ 
gionieri stano migliorate. 
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De Martino 

zialmente di destra». Que¬ 
sto partito « ha impedito la 
ricostituzione di un governo 
di centro - sinistra ponendo 
pregiudiziali e chiusure ideo¬ 
logiche ». La DC, d’altra par¬ 
te, non ha voluto formare 
un governo a due col PSL 
Di qui il monocolore che De 
Martino giustifica come « la 
sola soluzione che potesse 
permettere d* assicurare 
una normale continuazione 
della legislatura e di pren¬ 
dere il tempo necessario per 
predisporre più organiche e 
soddisfacenti soluzioni ». Ta¬ 
li soluzioni « non possono 
essere rinviate indefinita¬ 
mente. Il termine ultimo e 
massimo ci sembra essere 
quello delle elezioni regio¬ 
nali abbinate con le ammi¬ 
nistrative in primavera ». 
Allora si dovrà « porre ter¬ 
mine alla fase provvisoria 
attuale, e dar vita alle nuo¬ 
ve soluzioni di governo ». 

Quali? De Martino ha in¬ 
dicato tre ipotesi: il quadri- 
partito, il bipartito DC-PSI, 
un governo a tre composto 
da de, socialisti e repubbli¬ 
cani. La prima gli appare 
« difficile ed improbabile se 
il PSU persisterà nelle sue 
pregiudiziali. Occorre quindi 
uscire dalle formule astrat¬ 
te, procedere ad un chiaro 
confronto sui grandi temi 
della politica delle riforme, 
dell’economia e dei rappor¬ 
ti intemazionali, e su di essi 
accertare se esistono mag¬ 
giori possibilità per l’una o 
per l’altra soluzione. L’azio¬ 
ne del PSU rende problema¬ 
tica una ricostituzione del 
centro sinistra. Se si vuole 
salvare la legislatura e so- 
prattut tota politica dell’in¬ 
contro tra cattolici e socia¬ 
listi, occorre — ha aggiunto 
De Martino — prendere in 
esame l’eventualità di un go¬ 
verno a due e comunque di 
una politica che abbia come 
sue forze essenziali la DC e il 
PSI ». Ciò « esige la collabo- 
razione di tutta la DC e non 
di alcune sue correnti ». 

A La Malfa De Martino ha 
risposto che senza avere pre¬ 
giudizi verso la sua propo¬ 
sta di un incontro tra PSI, 
PRI e socialdemocratici ri¬ 
tiene che tale incontro « non 
elimina, bensì aggrava le dif¬ 
ficoltà che hanno impedito 
la ricostituzione del centro- 
sinistra ». Suggerisce, per¬ 
ciò, un metodo di « incontri 
bilaterali • tra tutti i partiti 
della vecchia maggioranza. 
De Martino respinge l’ipo¬ 
tesi di elezioni anticipate. 
Non sarebbe motivo suffi¬ 
ciente per sciogliere le Ca¬ 
mere l’avvio di una tratta¬ 
tiva per la formazione dì 
un governo bicolore. Esso 
« avrebbe una sua propria 
autonomia e non avrebbe bi¬ 
sogno di contrattare con al¬ 
cuno i suoi impegni pro¬ 
grammatici. Se poi questi 
fossero di tale natura da ri¬ 
cevere qualche volta, certo 
non crediamo con molta fre¬ 
quenza. il riconoscimento del 
partito comunista, ciò non 
sarebbe la fine del mondo ». 
E qui il segretario del PSI 
è passato a trattare il tema 
dei rapporti coi comunisti, 
i quali, in Occidente hanno 
ricercato « una posizione più 
autonoma ». U PCI, in par¬ 
ticolare. ha sviluppato ulte¬ 
riormente le sue tesi sulla 
« via italiana » e sulla « uni¬ 
tà nella diversità ». A De 
Martino questa posizione 
sembra « contraddittoria », e 
« queste contraddizioni im¬ 
pediscono una ipotesi di 
collaborazione governativa 
del PCI assieme ad altri par¬ 
titi ». Ma sono possibili « la 
discussione e il confronto », 
ed è necessario « far cadere 
la concezione della delimita¬ 
zione della maggioranza in¬ 
tesa come rifiuto di qualsiasi 
possibile convergenza col 
PCI, che rappresenta vasti 
interessi popolari e sostiene 
molte rivendicazioni comuni 
alla sinistra italiana ». 

De Martino ha cosi prose¬ 
guito: « Noi desideriamo la 
discussione, il confronto, la 
polemica severa sui grandi 
temi dell’ autonomia, della 
democrazia e del socialismo, 
aspiriamo a un serio con¬ 
fronto per la visione gene¬ 
rale della politica delle ri¬ 
forme e dello sviluppo eco¬ 
nomico, mentre ammettia¬ 
mo senza timori la opportu¬ 
nità di convergenze su pro¬ 
blemi determinati che inte¬ 
ressano i lavoratori nel loro 
insieme ». Ed è proprio « ai 
movimenti e alle lotte dei 
lavoratori » che il PSI deve 
ricollegarsi se vuol recupe¬ 
rare la propria tradizione e 
rinnovarsi. 

Sulla stessa linea di De 
Martino si sono mossi gli 
interventi di Guadalupi, Lau- 
ricella ( * la proposta del 
quadripartito non regge ») e 
Manca ( « il ritorno al cen¬ 
trosinistra organico signifi¬ 
cherebbe uno spostamento a 
destra dell’asse politico ita¬ 
liano >). I nenniani hanno il¬ 
lustrato la loro piattaforma 
con Servadei e Cattani: per 
Imo l'obiettivo prioritario 
è la ricostituzione del gover¬ 
no « con tutte le componen¬ 
ti originarie ». 

Tri l socialdemocratici il 
discorso del segretario del 
PSI ha incontrato aspre rea¬ 
zioni polemiche. Nessun 
commento da parte democri¬ 
stiana. La Malfa si è detto 
favorevole ad incontri bila¬ 
terali purché preparino il ne¬ 
goziato a tre che egli ha pro¬ 
posto * per la ricostruzione 
di un centrosinistra organi¬ 
co ». Il demartiniano Vitto- 
relli gli ha riamato su La- 


coro Nuovo che ■ se venisse 
confermata la indisponibilità 
del PSU forse il bicolore 
DC-PSI potrebbe diventare 
un tricolore » col PRI. 

Ieri Saragat, rientrato dal 
suo viaggio in Jugoslavia, ha 
ricevuto al Quirinale il pre¬ 
sidente dei Consiglio. Si re¬ 
gistra infine un incontro tra 
Piccati e Fanfani. 


Fitti 


Pechino 


versazioni e l’esposizione delia 
posizione cinese sono contenuti 
in una dichiarazione governati¬ 
va diffusa oggi dall'agenzia 
« -Nuova Cina 

Nella dichiarazione si affer¬ 
ma tra l’altro che la Cina «ri¬ 
tiene non vi sia motivo per cui 
l’URSS e la Cina dovrebbero 
combatte» una guerra per ri¬ 
solvere il loro contrasto di 
frontiera ». Tale contrasto non 
dovrebbe neppure vietare ai 
due governi di « intrattenere re¬ 
lazioni normali, sulla base dei 
cinque punti della coesistenza 
pacifica ». « Il governo cinese 
— si dice ancora nella dichia¬ 
razione — si è costantemente 
espresso a favore di una paci¬ 
fica soluzione della questione di 
confine, attraverso negoziati. 
Esso spera che il governo so¬ 
vietico adotterà un atteggia¬ 
mento realmente sincero e con¬ 
sapevole delle responsabilità 
che la questione comporta ». 

Il governo cinese traccia, in 
termini conformi alle sue note 
posizioni, la storia del conflit¬ 
to di frontiera, e fa riferimen¬ 
to all’incontro tra Kossighin e 
Ciu En-lai. che ha avuto come 
temi « la questione delle frontie¬ 
re, gli scambi commerciali e 
altri problemi relativi alle re¬ 
lazioni tra i due paesi ». In ta¬ 
le occasione, tenendo conto del 
ripetersi dei conflitti armati e 
in vista di « mantenere rigoro¬ 
samente il vero status quo «, 
Ciu En-lai ha proposto, si affer¬ 
ma nella dichiarazione, che « le 
forze armate dei due paesi 
cessino di essere in contatto, 
ritirandosi da tutte le regioni 
contestate e astenendosi dal 
penetrarvi nuovamente ». 

Per « regioni contestate » il 
governo cinese intende < quelle 
che vedono le parti in disaccor¬ 
do sulla delimitazione della li¬ 
nea dì frontiera, secondo le 
carte scambiate durante i nego¬ 
ziati del 1964 ». 

A questo proposito, la dichia¬ 
razione indica che. nella nota 
del 18 settembre e in quella di 
ieri, il governo cinese ha fatto 
proposte « in vista di arrivare 
a un accordo sulle misure prov¬ 
visorie suscettibili di mantene¬ 
re lo status quo, di evitare i 
conflitti armati e interrompere 
i contatti tra i due eserciti ». 
In tal modo si potrebbe conti¬ 
nuare la discussione sulle fron¬ 
tiere « al di fuori di ogni mi¬ 
naccia », 

Nella dichiarazione ci ai ri¬ 
chiama quindi al precedente do¬ 
cumento dei 24 maggio, nel 
quale si ribadiva che gli attua¬ 
li trattati sono « ineguali ». es¬ 
sendo stati imposti alla Cina 
dalla Russia degli zar « quando 
il potere non era nè nelle ma¬ 
ni del popolo russo nè in quelle 
del popolo cinese», ma si ag¬ 
giungeva che il governo cine¬ 
se è disposto sia a « prendere i 
trattati stessi come base per ri¬ 
solvere il problema ». sia a 
« mantenere. nell’attesa, lo 
stotus QUO I. 

«E’ deplorevole — soggiunge 
il governo cinese nella sua di¬ 
chiarazione — che le nostre 
proposte non abbiano ricevuto 
allora dal governo soveitico la 
risposta che meritavano ». 

La dichiarazione precisa an¬ 
cora che « il governo cinese 
non ha mai chiesto la restituzio¬ 
ne di quei territori di cui la 
Russia zarista ottenne l’annes¬ 
sione grazie ai trattati inegua¬ 
li » e accusa i sovietici di ave¬ 
re creato la tensione alle fron¬ 
tiere «insistendo con l'occupa¬ 
re nuovi territori cinesi, in vio¬ 
lazione delle clausole di quegli 
stessi trattati e con l’avanzare 
l'insolente richiesta che il go¬ 
verno cinese riconosca queste 
occupazioni come legali ». 

Infine, esso definisce « ridico¬ 
le e calunniose * le afferma¬ 
zioni secondo le quali la Cina 
avrebbe intenzione di lanciare 
una guerra nucleare. La Cina 
« non sarà mai intimidita da 
minacce di guerra e di attacco 
nucleare * ed è pronta a « re¬ 
sistere e rispondere » a un at¬ 
tacco altrui «eoa la guerra ri¬ 
voluzionaria ». 

In conclusione, il governo ci¬ 
nese dichiara: « n governo ci¬ 
nese non ha mai nascosto il 
fatto che esistono inconciliabili 
divergenze di principio tra Ci¬ 
na e URSS e che la lotta di 
principio tra loro continuerà per 
un lungo periodo di tempo». 

• * • 

MOSCA. 7. 

Un portavoce del governo so¬ 
vietico ha detto oggi di non 
avere informazioni circe le due 
note cui fa riferimento la di¬ 
chiarazione del governo cinese. 


comitato ristretto il ministro 
Cava aveva opposto un no su 
tutta la linea alle rinnovate 
richieste di modifica avanzate 
dall'opposizione di sinistra al¬ 
la legge. In sede di illustra¬ 
zione degli emendamenti que¬ 
ste modifiche non potevano 
perciò non essere riproposta 
con forza nell’aula dai depu¬ 
tati comunisti e del PSIUP. 
Oltre a Coccia, che ha parla¬ 
to sull 'emendamento principa¬ 
le. hanno preso la parola 1 
compagni BER AGNOLI. Pina 
RE e SU LOTTO. Quest'ultimo 
intervenendo sul complesso da¬ 
gli emendamenti, ha sottolà 
neato l’inadeguatezza delta 
legge governativa, con un for¬ 
te richiamo alla necessità di 
cogliere il senso vero della 
protesta e dell'imponente mo¬ 
vimento di lotta che si allar¬ 
ga nel paese, investendo q 
macchia d'olio decine di città 
piccole e grandi, in un rappor¬ 
to sempre più stretto con la 
rivendicazioni contrattuali. - 

Ieri sono stati approvati gH 
articoli 1 e 2 della legge, eh* 
ne comprende in totale dieci. 
L'art. 2 dispone che ì canotti 
d’affitto per le abitazioni, io 
corso atta data di entrata m 
vigore delia legge, non pos¬ 
sono essere aumentati, ancha 
quando 3 contratto è rinnova¬ 
to con altro conduttore, sem¬ 
pre fino al 31 dicembre 197E. 
purché gli inquilini non abbia¬ 
no un reddito imponibile supe¬ 
riore a due milioni e mezzo. 
La discussione riprende que¬ 
sto pomeriggio: la battaglia si 
riaccenderà a cominciare dal- 4 
l’art. 3. a proposito del quale 
i comunisti hanno presentato 
un emendamento sostitutivo 
che stabilisce precisi limiti 
per gli affitti non bloccati in 
corso al 15 settembre scorso 
e per quelli relativi ad abita¬ 
zioni affittate dopo tale data. 

CGIL CISL UIL 
ribadiscono: 
blocco fitti - 
e contratti 
per almeno 
5 anni 

I rappresentanti della CGIL, 
CISL e UIL sono stati ricevuti 
stamane dall'on. Degan, presi- 1 
dente della Commissione spe¬ 
ciale per i fitti della Camera ■ 
dei deputati, alla presenza an- . 
che degli onorevoli Spagnoli e 
De Poli, membri della commis¬ 
sione stessa. Nel corso dell'in¬ 
contro, che era stato solleci¬ 
tato unitariamente dalle confe¬ 
derazioni dei lavoratori, sono 
state illustrate le posizioni co¬ 
muni delle organizzazioni sin¬ 
dacali per una nuova politica 
della casa, che avevano già 
formato oggetto di un apposito 
documento inviato il 26 settem¬ 
bre scorso al presidente del 
Consiglio, on. Rumor e ai mi¬ 
nistri interessati. 

I rappresentanti della CGIL, 
CISL e UIL hanno ribadito la 
loro posizione, anche in riferi- 
mento al provvedimento sui fit¬ 
ti attualmente in esame al Par¬ 
lamento, chiarendo che i sin¬ 
dacati. con l'apertura della ver¬ 
tenza nazionale per la casa, si 
muovono in direzione di una 
diversa regolamentazione del 
regime dei contratti e dei ca¬ 
noni delle abitazioni, attraver¬ 
so l'introduzione di un mecca¬ 
nismo di controllo de: canoni 
e di una nuova disciplina dei 
contratti di locazione che ten¬ 
ga conto della particolarità del 
mercato edilizio; della necessi¬ 
tà di un intervento pubblico or¬ 
ganico e massiccio, che tenda 
ad avviare una politica sociale 
della casa; e, infine, di misure 
di riforma, sia del regime dei 
suoli urbani che degli enti che 
operano nel campo dell’edilizia 
popolare e dei criteri e dei 
metodi di finanziamento, di ge¬ 
stione e di controllo. 

In questo contesto, la CGIL, 
la CISL e la UTL hanno altresì 
ribadito la necessità di intro¬ 
durre misure generali di biac¬ 
co dei contratti e dei fitti per 
un periodo di almeno tre anni, 
cioè per Ù tempo minimo pre¬ 
visto affinché anche il pro¬ 
gramma di intervento legisla¬ 
tivo, amministrativo, finanziario 
e produttivo, possa esplicare la 
sua efficacia sul mercato delle 
abitazioni in generale e in par¬ 
ticolare su quello delle abita¬ 
zioni popolari. 

Per la CGIL era presente il 
segretario confederale Aldo Ro- 
naccini. 


NEL N. 40 DI 



DONNE 


New York, capitale della violenza 

Un eccezionale reportage sulla vita 
nella più grande metropoli ame¬ 
ricana 

Parla la madre di Claudio Fiandro, 
il ragazzo che ha ucciso la profes¬ 
soressa 

Un po’ di pietà per questo mio figlio 

Chi era Edith Piaf? 

L'incredibile vita di una delle più po¬ 
polari cantanti del secolo 

Da Praga 

Chi sono le cinque donne escluae 
dal Comitato centrala 







